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PER RISPONDERE ALLE MOLTEPLICI E URGENTI ESIGENZE DEL MOMENTO IN CAMPO SOCIALE ED ECONOMICO | EX )) 


VARO DI IMPORTANTI PROVVEDIMENTI 


IN UNA RIUNIONE-FIUME DEL GOVERNO 


Andreotti ha riferito sul suo viaggio nell’URSS, dove ha anche risollevato lo spinoso problema déi prigionieri mai restituiti 
Stralcio della riforma del codice di procedura penale - Nuove norme per il fermo di polizia - Miglioramenti ai ferrovieri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 
Prospettive di un accordò 
commerciale decennale con la 
Unione Sovietica; il riassetto 
economico dell’alta dirigenza 
statale; miglioramenti econo» 
‘mici e di carriera per i ferro- 
vieri; il disegno di legge-stral- 
cio della riforma organica del 
codice di procedura penale con 
particolare riferimento al man- 
dato di cattura obbligatorio, 
alla libertà provvisoria, alla 
carcerazione preventiva; con- 
crete misure a sostegno della. 
economia e delle esportazioni, 
misure atte a favorire il rias- 
setto del sistema distributivo 
italiano le cui disfunzioni sono 
alla base della lievitazione dei 
‘prezzi: è questo dl complesso 
quadro dei maggiori provvedi. 
menti discussi e approvati og- 
gi dal consiglio dei ministri, in 
‘una riunione-fiume protratta- 
si per quasi tutta la giornata, 
salvo una breve interruzione 
pomeridiana. L'entità e l’impor- 
tanza delle decisioni meritano 
‘un essme approfondito e detta- 
gliato, sulla base delle preci- 
sazioni fornite da numerosi 
ministri mentre lasciavano pa- 
lazzo Chigi sia durante la so- 
spensione dei lavori, sia al ter- 
mine della riunione protrattasi 
fino a tarda ora. 


Accordo commerciale con la 
URSS — Andreotti in apertu- 
ra della riunione ha fatto una 
relazione del suo recente viag- 
gio nell'Unione Sovietica, sot- 
tolineando, in particolare, che 
si presentano buone possibili. 
tà per il collocamento dei no- 
stri prodotti sul mercato s0- 
vietico in via di notevole e- 
spansione. Questo mercato, ha 
detto il presidente del consi- 
glio, è conteso dagli america- 
nî, dai giapponesi e dai tede- 
schi, ma l’Italia è giunta in 
tempo per un buon inserimen- 
to. Andreotti ha reso noto che 
i sovietici propongono all’Ita- 
Tia un accordo commerciale 

ennale. 

SS ‘presidente del consiglio ha 
comunicato che nei colloqui 
di Mosca ha anche barlato del 
problema dei dispersi e dei 
prigionieri © che è in pro- 
gramma un nuovo incontro 
ira una delegazione della Cro- 
ce rossa italiana e le autorità 
sovietiche. L'incontro non è 
stato ancora possibile, perché 
il presidente della Cri è am- 

alato. 

"Andreotti ha anche accenna- 
to alla questione della, Madda- 
lena, escludendo che si tratti di 
istituire una nuova base ame- 
ricana. La Maddalena — ha 
precisato ancora una volta — 
sarà semplicemente la residen- 
za delle famiglie dei compo- 
nenti l’equipaggio della nave. 
appoggio americana per i 
sommergibili che operano nel 
Mediterraneo. Medici ha dato 
‘un'informazione del suo viag. 
sio in Romania, sottolineando 
che in quel paese si va svilup. 
ando una politica di investi. 
menti agricoli e industriali al- 
la quale l’Italia può essere in- 
teressata. GE 

Decreto per l'alta dirigenza 
statale — Il governo ha ampia. 
mente discusso su questo im. 
portante provvedimento, deci- 
‘dendo (come riferiamo più am. 
piamente in altra parte del 
giornale) di dare via libera al 
decreto bloccato dai noti rilie- 

| vi della Corte dei conti, 

Riforma del codice penale — 
Si tratta — ha precisato il mi 
nistro della giustizia Gonella 
— di uno stralcio dalla rifor- 
ima organica del codice di pro- 
cedura penale già presentata 
al parlamento all'inizio di que- 
sta legislatura. Lo stralcio ha 
lo scopo di accelerare e sem- 
plificare i procedimenti giudi- 
ziari. Esso prende in conside- 
razione otto materie. Anzitutto 
si ammette — come ammetteva 
la riforma — la facoltà del ma- 
gistrato di concedere la liber- 
tà provvisoria anche nei casi 
nei quali è previsto il manda- 
to di cattura obbligatorio, in 
armonia con gli impegni as- 
sunti dall'Italia aderendo alla 
convenzione europea dei dirit- 
ti dell'uomo. — 

Però nulla sì muta in mate. 
ria dei limiti massimi della 

‘ carcerazione Dreventiva, fissa- 
ti, in relazione ad una senten. 
za della Corte costituzionale, 
con una legge del 1970 in due 
anni per la fase istruttoria e 
in quattro anni nel caso in cui 
non sia intervenuta una senten- 
za definitiva. «Anche l’opposi- 
zione ha approvato tale legge 
— ha sottolineato Gonella —. 
Se si ammettesse, come voglio. 
no certe proposte parlamenta. 
ri, la scarcerazione automati 
ca non dopo quattro ma dopo 
tre anni di custodia preventi- 

va, migliaia di detenuti anche 
per reati gravissimi verrebbe. 

To posti in libertà. Si tratta di 

detenuti che hanno subito con. 
lanne in primo e spesso pure 

Cont grado, e che han- 

no pendente ricorso spesso per 
motivi speciosi». 

Sempre per sveltire le pro. 
cedure, sì estendono i casi del 
giudizio direttissimo e si pre- 


Telefoto Ansa 
Roma — Andreotti si avvia. a palazzo Chigi per il consiglio 


er 


vede il rinvio a giudizio con 
ordinanza. Inoltre, vengono ac- 
corciati i termini per le peri. 
zie e si introduce la «clausola 
di provvisoria esecuzione del- 
la provvisionale». «Infine — ha 
concluso il ministro — si tra- 
sforma l’avviso di procedimen- 
to, che spesso da strumento di 
difesa diviene un mezzo che 
pubblicamente intacca l’onora- 
bilità dei cittadini, e si stabi 
liscono criteri precisi per la 
rimessione dei processi». 
Fermo di polizia e detenzio- 
ne di-armi — In merito a tali 
problemi il ministro dell’inter- 
no Rumor ha presentato due 
schemi di disegni di legge. Il 
primo reca disposizioni sulla 
tutela preventiva della sicurez- 
zd pubblica. Il provvedimento, 
con ogni garanzia per il citta- 
dino e nell'ambito del control. 
le dell’autorità giudiziaria, in- 


| iroduce alcuni perfezionamen- 


ti alle vigenti norme del testo 
unico delle leggi di-P.S. in ma- 
teria di tutela preventiva, nel 
rispetto dei principi contenuti 
nell'art. 13 della Costituzione. 
Il secondo schema di disegno 
di legge reca disposizioni in 
materia di armi e di esplosivi, 
Il provvedimento tende a com- 
Lletare, in modo idoneo ed ade- 
guato, e nel quadro delle ga- 
Tanzie dell’istruzione formale, 
la vigente disciplina nel setto- 
re, onde apprestare migliori 
strumenti agli organi di poli- 
zia gìudiziaria dianzi ai feno- 
meni di criminalità e di vio- 
lenza che attualmente si verifi 
cano. : 

Il «fermo di polizia» è deli- 
neato dal provvedimento come 


Gino Roberti 
Continua in 2.a pagina 


TORNA ALLA CORTE DEI CONTI 
| IL DECRETO PER | «SUPERBUROCRATI» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 

Il governo ha deciso di rinvia- 
te alla Corte dei conti, per la 
registrazione, il decreto relativo 
al riordinamento delle carriere 
e. dei funzionari direttivi dello 
Stato. Il consiglio dei ministri 
ha così tagliato il nodo gordia- 
no del riassetto dell’alta dirigen- 
za dopo aver cercato inutilmen. 
te altre soluzioni. Il problema 
è estremamente complesso an: 
che per le numerose opposizio 
ni esistenti in proposito da par- 
te dei sindacati delle altre cate. 
gorie statali e in seguito alla re 
cente richiesta fatta da La Mal. 
fa, con una lettera ad Andreoti 
di ridurre l’entità degli aumenti 
degli stipendi agli alti dirigenti 
statali, parastatali e delle parte. 
cipazioni statali come «buon 
esempio» di una indispensabile 
politica di «austerity», 

Per quanto riguarda i sinda- 
cati delle altre categorie statali, 
Andreotti ha avuto ieri sera 1 
lungo colloquio con i rappresen» 
tanti della Cgil, Cisl e Uil, assi- 
curando che le loro istanze sa- 
rebbero state tenute presenti 
nell’avviare sollecitamente tutto 
il riassetto della burocrazia. La 
‘opposizione delle centrali sinda- 
cali agli aumenti di stipendio ai 
cosiddetti «superburocrati» na- 
sceva, infatti, proprio dall’assa- 
rita esigenza di non introdurre 
elementi di squilibrio nel qua- 
dro delle remumerazioni di tutti 
i dipendenti dello Stato. 

Opposte le tesi della Federa- 
zione dei funzionari direttivi 
(Dirstat), la quale ha più volte 
sottolineato che i° miglioramen- 
ti non sono eccessivi e che, co- 
munque, si riallacciano a quelli 
già goduti da oltre un anno dai 
magistrati. A dare il via alle po- 
lemiche, come si ricoderà, fu 
‘una contrastata decisione della 
Corte dei conti, che espresse al. 
cuni rilievi sul decreto per il 
riassetto. Fu proprio questo a 
rimettere tutto in discussione, 
"provocando una serie di minac- 
ce di sciopero generale a tempo 
indeterminato da parte dei furt- 
zionari dello Stato, sciopero che 
è invece rientrato con ja deci- 
sione governativa odierna. 

L’esecutivo, allo stato dei fat- 
ti, non poteva modificare il de- 
creto, poiché non ha alcuna po- 
testà legislativa essendo scadu- 
ta la delega. Si è giunti così alla 
decisione di invitare la Corte 
dei conti a registrare il provve- 


SI E° RISOLTO IN UN COMPLETO FALLIMENTO IL CONGRESSO DELL’OTTANTENNIO 


dimento. Il comunicato di pa. 
lazzo Chigi non precisa se si 
tratta di una «registrazione con 
riserva» o «senza riserva». In 
quest’ultima eventualità, che è 
ovviamente quella preferita dal 
governo, non si pongono più 
problemi, in quanto il decreto 
diventerà operante a tutti gli 
effetti. Nella ipotesi, invece, di 
registrazione con riserva, per- 


mangono non pochi problemi. 

Si dovrà, infatti, aprire un di- 
battito parlamentare, che po- 
trebbe riservare sorprese sia 
nell’uno che nell’altro ramo del 
Parlamento, stante la opposizio- 
ne dei socialisti, dei comunisti 
e degli stessi. repubblicani in 
collegamento con l'iniziativa del 
loro leader La Malfa, 
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‘Telefoto. Ansa, 


Roma — Peron (a destra) e la moglie Isabel appena scesi a Ciampino provenienti da Madrid 


‘DOPO DICIASSETTE ANNI P 


ER L’EX DITTATORE L'ESILIO E° PRATICAMENTE FINITO 


Juan Peron è arrivato a Roma 
sulla via del ritorno in Argentina 


La partenza per Buenos Aires è fissata per domani sera - Oggi arrivano i «descamisados) per la scorta 
Rigide misure di sicurezza a Ciampino e all’albergo - Incontro dell’ex presidente con l’on. Andreotti 


Roma, 14 


L’ex dittatore argentino Juan 
Domingo Peron è da questo 
pomeriggio a Roma, da dove 
ripartirà giovedì sera con un 
volo speciale dell’ «Alitalia» 
per rientrare, dopo 17 anni, in. 
Argentina. Peron, nhe è accom- 
pagnato dalla terza moglie Isa- 
bel Martinez, dal segretario 
Lopez Rega e da alcuni stretti 
collaboratori, è giunto all’aero- 
porto dì Ciampino alle 14.24 a 
bordo di un bireattore «Myste- 
re 20», messogli a disposizione 
— a quanto sì apprende — da 
un industriale tedesco. L’aereo 
proveniva da Madrid. Erano 
ad attendere Peron, tra gli al- 
tri, il prof. Giancarlo Valori, 
segretario generale dell’Istitu- 
to per le relazioni internazio- 
nali e intimo amico dell’ex 
presidente ‘sudamericano, e lo 
ambasciatore Raulic Mile de 
Bogetic, un diplomatico domt- 
nicano anch’egli amico di Pe- 
ron giunto ieri pomeriggio a 
Roma da Madrid. L’arrivo si 
è svolto in forma strettamente 
privata. L'aereo è stato fatto 
parcheggiare proprio di fronte 


Due blocchi contrapposti 
paralizzano ormai il PSI 


Nessuna scelta concreta è uscita dall’assise di Genova e difficilmente potrà farsi in futuro 
Reazioni negative da parte dei partiti ex alleati - Sperano solo i «vedovi del centro-sinistra» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 14 

Il 56 per cento alla nuova ed 
estremamente eterogenea mag: 
gioranza del PSI guidata da De 
Martino, il 42 per cento al so- 
stanzialmente compatto «cartel- 
lo» delle sinistre capeggiato da 
Mancini, forte anche di ulteriori 
appoggi derivantigli dai conflui- 
ti ex socialproletari ed ex appar- 
tenenti al fallito MPL di Labor. 
Due tronconi, quindi, con forze 
di poco disuguali, due schiera- 
menti contrapposti ed intenzio- 
nati a darsi battaglia ulterior- 
mente mirando reciprocamente 
al logoramento dell’antagonista, 
due gruppi con una stategia po- 
litica esasperatamente avversa e, 
quindi, pressoché in grado di 
immobilizzarsi a vicenda. Que- 
sto, al di là di ogni valutazione 
di parte e di comodo, è il risul 
tato del congresso socialista di 
Genova conclusosi nel modo più 
inutile e più pericoloso per il 
partito. 

L’'assise, che doveva celebrare 
trionfalisticamente 80 anni 
Storia del partito, ha sanzionato 
in modo inequivocabile l’elemen- 
to caratterizzante di questa sto- 
Tia: i contrasti interni e le la- 
cerazioni. Se fino alla vigilia po- 
teva apparire incerta e difficile 
una reale scelta politica pro o 
contro il governo, pro o contro 
i comunisti, all’indomani dell’a- 
nimato dibattito il bilancio è 
fallimentare più di ogni pessimi. 
Stica previsione, 

Non è stata fatta alcuna scelta 
concreta, non ne sono state nep- 
pure poste le premesse, sono sta- 
te anzi determinate le condizio- 
ni per impedire qualsiasi scelta 
vera ed unanime. a breve e a 
medio termine; quasi tutto si è 
Tidotto ad uno scontro personale 
tira De Martino e Mancini; non 
c'è stato alcun confronto sui 
«contenuti», ma solo una «lotta 
sugli schieramenti». Se De Mar- 


tino ha vinto oggi silurando 


Mancini e realizzando una incer- 
ta quanto contraddittoria (per 
le nette divergenze di imposta 
zione sul tema dei rapporti con 
il PCI) maggioranza con gli au- 
tonomisti di Nenni, ha contem- 
poraneamente posto le premesse 
per una sconfitta di domani. 
Mancini è giunio a Genova a 
capo di una corrente pari al 24. 
25 per cento e come leader di un 
eterogeneo «cartello delle sini 
stre», comprendente oltre ai 
manciniani i bertoldiani ed i 
lombardiani. E’ uscito dal palaz- 
zo dello sport genovese come in- 
discusso capo di una compatta 
opposizione, pari al 42 per cento 
del partito. 

Ma c’è di più. Il 22 novembre 
si riunirà a Roma il nuovo co- 
mitato centrale per procedere 
alla nomina del nuovo segretario 
De Martino. In quella sede il 
«professore» napoletano potrà 
contare su 76 dei 141 componen- 
ti il comitato centrale, ma dovrà 
anche fare i conti con.i 54 voti 
dei suoi antagonisti del «cartello 


di | delle sinistre», ai quali si aggiun- 


geranno gli ll dei confluiti 
Psiupini e i 3 dell’ex movimento 
politico di Labor. 

I manciniani hanno rifiutato 
(ed è perfettamente comprensi- 
bile) la proposta demartiniana 
di una gestione unitaria del par- 


tito con un ufficio politico com. | 


prensivo di tutte le correnti. Il 
partito dovrà, quindi, essere ge- 
stito da una segreteria, espres- 
sione di 76 su 141 componenti 
il comitato centrale, il che equi. 
vale a determinare tutte le pre- 
messe per la paralisi di ogni at- 
tività concreta; diversa dalla so- 
pravvivenza giorno per giorno 
e di ogni decisione politica rea- 
listica, cioè tale da assicurare 
a qualsiasi scelta di fondo l’ap- 
poggio di tutto il partito. 
Come si è giunti a questo ri- 
sultato sconcertante e a sorpre- 
sa, anche se le lunghe polemi. 
che di questi mesi facevano pre- 


vedere lo scontro frontale? Fi. 
no all'ultimo momento appari 
va possibile un compromesso, 
tale da evitare la, spaccatura del 
‘partito. Lo stesso De Martino 
aveva fatto capire di cercarlo 
sia con una intervista rilascia» 
ta ad un settimanale alla vigi- 
lia del congresso, sia con il suo 
lungo intervento davanti agli ol- 
tre 800 delegati. Aveva lasciato 
non poche porte aperte a Man- 
cinî, pur criticandone la gestio- 
ne del partito. 


De Martino aveva parlato del 
Titorno al centro-sinistra non 
come vera e propria opzione, 
ma come stato di necessità; ave- 
va, contrariamente alle tesi di 
Nenni, rilevato l’impossibilità 
di una netta chiusura ai comu- 
nisti sia sul piano parlamenta- 
re, sia su quello delle giunte 
locali. In altre parole, aveva e- 
spresso una posizione tale da 
porre un confine abbastanza 
netto nei confronti dei nennia- 
ni, lasciando invece tutti i pon- 
ti abbassati nei confronti dei 
‘settori di sinistra del partito. 

D'altronde, lo stesso Manci- 
ni nella sua relazione introdut- 
tiva pur calcando la mano su 
certe polemiche nei confronti 
della DC, pur dimostrando un 
iore scetticismo sulla pos- 
bilità di una rapida riedizio- 
ne del centro-sinistra, non ave- 
va espresso tesi antitetiche nei 
confronti di quelle di De Mar- 
tino, soprattutto in tema di 
rapporti con i comunisti. L’'an- 
titesi in merito era, semmai, 
tra la posizione demartiniana 
e quella nenniana. L'alleanza 
De Martino-Nenni respinta o co- 
munque non voluta sul piano 
ideologico e strategico, si è in- 
vece realizzata di fatto come 
pura operazione di potere. 

Malgrado le notti insonni e i 
lunghi e faticosi contatti di cor- 
ridoio tra esponenti degli oppo- 
Sti schieramenti, i demartinia 
ni hanno fatto sapere di ritene- 


re gradita la confluenza dei vo- 
ti autonimisti su un loro docu 
mento. Si è giunti così alla vo. 
tazione di due documenti sche- 
ei pineto see 
Ta) i. lo della maggio» 
ranza, presentato da Mosca e 
quindi vicino a De Martino, ma 
molto sensibile anche alle in 
fiuenze nenniane, sostiene che 
«occorre dar voto ad un pro- 
gramma di governo che in par- 
te si colera quelli dei go- 
verni pri i di centro-sini- 
stra, in parte costituisca lo svi- 
luppo di più sicure conquiste». 
In altre parole immediata ri 
cerca della riedizione de] cen- 
tro-sinistra. 

Il-documento di minoranza è 

Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


Il consiglio deì ministri, in una 
riunione-fiume protrattasi. per 
quasi tutta la giornata, ha appro- 
vato una serie di importanti prov- 
vedimenti. Imnanzitutto il gover- 
no ha provveduto all’attesa deli- 
berazione sul decreto per il rias- 
setto economico dell’alta dirigen- 
za statale, invitando la Corte dei 
conti a registrare il decreto stes. 
so, In apertura di riunione, An- 
dreotti ha illustrato le prospetti: 
ve di un accordo commerciale de- 
cennale con l'Unione Sovietica 
discusso nel suo recente viaggio 
in URSS. Il governo ha poi de- 
liberato: miglioramenti economici 
e normativi per i ferrovieri; im. 
portanti innovazioni in materia 
di mandato di cattura obbligato- 
rio e di carcerazione preventiva; 
provvedimenti che dettano nuove 
norme relative alla detenzione di 
armi ed esplosivi e regolano in 
maniera diversa il fermo di pub- 


eee e ee ee te 


al settore arrivi dell'aerosta- 
zione civile. 

Non appena si è abbassata 
la scaletta del piccolo bireat- 
tore, è salito a bordo Giancar- 
lo Valori. Di lè a pochi secondi 
è apparso Juan Domingo Pe- 
ron. Vestiva un completo grì- 
gio. e. aveva un cappotto di 
cammello sotto braccio e un 
cappello verde in mano. Ha 
salutato calorosamente î pre- 
senti, mentre alla consorte — 
în un tailleur chiaro con una 
pelliccia di visone al braccio 
— è stato offerto un omaggio 
floreale. Peron ha quindi per- 
corso sotto braccio del prof. 
Valorì î pochi metrì che sepa- 
ravano l'aereo dalle vetture in 
attesa. Ha sorriso e salutato 
con la mano ì fotografi e ì ci- 
neoperatori, molti dei quali, 
argentini, l'hanno chiamato a 
gran voce. Poco dopo, Peron 
ha lasciato l'aeroporto. 

Le misure di sicurezza a 
Ciampino sono state alquanto 
rigide. IL servizio d'ordine è 
stato svolto da agenti di pub- 
blica sicurezza e da carabìnie- 
ri, i cui contingenti erano sta- 
ti rinforzati da circa 30 uomi- 
nî del raggruppamento celere 
e della legione carabinieri di 
Roma. A numerosi fotografi e 
cineoperatori non è stato con- 
sentito l’accesso sulla piazzola 
di sosta dell'aereo, e hanno do- 
vuto seguire l’arrivo dell’ex ca- 
po di stato argentino dalla ter- 
razza dell’aerostazione, 

Peron con il Sa ha rag- 
giunto la casa-albergo di via 
del Velabro 16, in uno dei luo- 
ghi più pittoreschi e suggesti- 
vi di Roma, la valle del Pala- 
tino. Un centinaio di «fedelis- 
simi», per lo più sudamericani, 
abitanti a Roma, fra le qualt 
la contessa Iscia Bragadin, ex 


principessa india, hanno ac-|. 


colto l’ex presidente argentino 
al suo arrivo nella brevissima 
via, celebre perché vi sorge il 
monumento al Giano Quadri. 
fronte. Peron e la moglie Isa- 
bel Martinez hanno occupato 
l'appartamento 32, formato da 
un saloncino e da una stanza 
matrimoniale. L'ingresso alla 
residenza di Peron è presidia- 
to dagli agenti del primo di- 
stretto, diretti dal commissa- 
rio Cioppa. Nell’adiacente via 
della Bocca della Verità è sta- 
to dislocato, per sorvegliare la 
zona, un reparto di carabinieri: 
della compagnia di piazza Ve- 
nezia. 

Qualche ora dopo l’arrivo 
l'ex dittatore è stato ricevuto 
dal presidente del consiglio 
Andreotti. L'incontro è avvenu- 
to nello studio privato di An- 
dreotti, in piazza Montecitorio: 
114. Quando è rientrato nel «re- 
sidence», l’ex presidente argen- 
tino ha mostrato ai giornali. 


blica sicurezza; agevolazioni alle 
Piccole e medie imprese e per la 
concentrazione di. piccole aziende 
nel settore distributivo, ai fine 
di combettere una delle cause pe- 
culiari della lievitazione dei co- 
sti; agevolazioni alle esportazioni 
e garanzie di credito per lo stes- 
so settore. 

Le conclusioni del congresso 
socialista sono al centro dell’at- 
tenzione degli ambienti politici. 
L'animato dibattito di Genova si 
è sostanzialmente chiuso con un 
bilancio fallimentare per il parti. 
to, che esce nettamente spaccato 
in due tronconi con forze quasi 
equivalenti e, quindi, in grado di 
immobilizzarsi a vicenda, L'al- 
leanza. tra De Martino e Nenni 
non voluta sul piano strategico 
ed. ideologico dai demartiniani, 
ma ricercata di fatto come ope: 
razione di potere per battere i 
manciniani, assicura una momen- 


«lo sciopero, perché ja: verità è 


LA SITUAZIONE 


stì e ai fotografi un manifesto 
giallo, sul quale era scritto a 
carattere cubitali: «Peron vuel- 
ve»; e poi ancora: «Los pue- 
blos de la America Latina salu- 
dan al lider de la unidad y la 
liberacion de la Patria gran- 
de». IL manifesto era. firmato 
«Movimiento nacional y lati 
no-americano». Sempre nel po- 
meriggio, la signora Isabel 
Martinez è uscita dall'albergo 
accompagnata da un'amica ro- 
mana, e sì è recata în alcune 
«Boutiques» e în una gioielle- 
ria del centro per acquisti. 
Secondo quanto ha detto il 
prof. Valori, durante î tre 
giorni di permanenza a Roma, 
Peron «incontrerà autorevoli 
personaggi della politica e del- 
l'economia italiana». Valori ha 
quindi ricordato dì essere sta- 
to lui ad adoperarsi, nel mar- 
o scorso, a far incontrare a 
Madrid Frondizi con Peron. «In 
quella occasione — ha detto — 
Frondizi, dopo un ampio giro 
în Europa, nel corso del quale 
si incontrò con le più alte per- 
sonalità politiche francesi, bel- 
ghe, tedesche e italiane, illu- 


strò a Peron la situazione della 
Argentina. E ì due uomini po- 
litici, mettendo da parte ogni 
controversia ed ogni rivalità, 
si accordarono per formare il 
"fronte di liberazione nazio- 
nale”, 

«Peron — ha continuato Va- 
lori — chei non a torto Fidel 
Castro ha definito ”il rivoluzio- 
nario democratico contempo- 
raneo”, pensa ora al juturo del 
suo paese con animo sereno e 
conta soprattutto sul senso de- 
mocratico del suo popolo. Se 
cioè nel suo destino è scritto 
che egli debba tornare alla Ca- 
sa Rosada, il generale Peron 
vuole che ciò sia deciso dal 
popolo mediante l’autodetermi- 
nazione». 

A sua volta, în una intervi- 
sta alla radio, l’ex-dittatore ha 
sottolineato che «in Argentina 
ci sono forse 10 milioni di ita- 
liani, figli di italiani. Io ho lo 
onore — ha aggiunto — di 
aver portato în Argentina, dal 
1946 al 1951, il primo milione 
di italiani attuando il primo 
piano quinquennale. Questi ita- 
liani poi, con l’arrivo delle lo- 
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A SEGUITO DELLA DEGIS 


IONE PRESA DALLA CISL 


Cgil e Uil 


revocano 


lo sciopero delle poste 


‘ Oggi pertanto il ‘lavoro: si svolgerà regolare. 


E' stato. sospeso anche .lo Sciopero dell’Unsa 


DALLA REDAZIONE ROMANA: 
Roma, 14 


Anche le segreterie nazionali:|| 


dei postelegrafonici della Fip- 
Cgil e della Uil-Post hanno so- 
speso lo sciopero nazionale di 
24 ore indetto per domani 15 
novembre, pur esprimendo «un: 
giudizio deludente»  sull’incon- 
tiro avuto ieri sera con il mini. 
stro delle poste, on, Gioia. Le 
due organizzazioni hanno rite- 
nuto di soprassedere all’azione 
in considerazione del fatto che 
i sindacati di categoria della 
Cisl (Silp, Silulap e Silts), aven- 
do dato un giudizio «positivo» 
delle posizioni assunte dal: mi- 
Nistro Gioia, avevano, come no- 
to, già sospeso lo sciopero, è 
che quindi tale sospensione: si 
ìmpone per «evitare una rottu- 
Ta {ra i lavoratori». Questo è il 
motivo ufficiale della revoca del-' 


tanea vittoria a, De: Martino, che 
sostituirà Mancini alla segreteria, 
ma pone tutte le premesse. per, 
una rivincita manciniaria. 

Il segretario uscente ha, infatti, 
ottenuto il significativo risultato 
di porsi come indiscusso leader 
di una opposizione interna di si- 
nistra forte del 42 per cento e 
in grado di usufruire anche de. 
gli appoggi degli ex socialprole- 
tari e degli aderenti al fallito 
MPL di Labor confiuiti nel PSI. 
Al di là delle valutazioni di par- 
te e di comando fatte dai sosteni- 
tori delle opposte tesi, nella mag- 
gioranza democristiana, socialde- 
mocratica e repubblicana si sot- 
tolinea la difficoltà a ritenere va- 
lida immediatamente l'offerta di 
disponibilità per la riedizione del 
centro-sinistra fatta da De Mar- 
tino, tanto più che quest’ultimo 
non ha operato alcuna chiusura 
nei confronti dei comunisti. 


‘che.la maggior parte dei poste: 
legrafonici aderisce: alla Cisl. 

Fip-Cgil‘e' Uil-Post hanno con- 
‘vocato ‘per il 16 .una ‘riunione 
congiunta, per decidere tempi e 


modi del proseguimento della 


lotta, auspicando. che «si renda 


possibile quanto prima il' ripri: |. 


stino dell’unità «per la lotta con 
i. sindacati: Cisl». Cgil e Uil hàn- 
no lamentato in particolare che 
il ministro «abbia rifiutato’ di 


assumere impegni politici preli-|. 
‘| minari e vincolanti, sulla: base 


delle richieste avanzate in ordi- 
ne alla riforma aziendale e al 
nuovo ordinamento del persona- 
le». Diverso, invece il giudizio 
espresso ieri sera dai tre sinda- 
cati di categoria della Cis] che, 
al. termine: dell’incontro' con. il 
ministro; giudicato «globalmente 
positivo», ‘avevano apprezzato 
«la dichiarata volontà . politica 
di. avviare la riforma struttura: 
le. della «azienda, .sulla base di 
criteri. che recepiscono, ‘in larga 
misura, le indicazioni» dei sin 


|| dacati». 


* E' ‘stato sospeso anche lo scio- 
pero nazionale di 48 ore degli 
statali aderenti all'Unione. sin- 
dacati autonomi (Unsa), indetto 


\| per il 15 e 16 novembre. La de. 


cisione è stata presa dall’Unsa 
in seguito «all'apertura del dia- 
logo sui problemi della catego- 
Tia manifestata dal governo». 

Da parte sua lo Snadas (Sin- 
dacato nazionale autonomo di- 
pendenti amministrazione sco- 
lastica) ha ribadito il giudizio 
negativo sulla piattaforma ri- 
vendicativa messa a punto dal- 
la Federstatali Cgil, Cisl e Uil, 
giudicando «insoddisfacenti» le 
nuove tabelle di retribuzione 
predisposte per la categoria 
(con esclusione dei ferrovieri, 
postelegrafonici, insegnanti ec- 
cetera) dalle tre organizzazioni 
confederali. Pertanto lo Snadas, 
ha inviato al ministro della pub: 
blica istruzione, on. Scalfaro, 
una proposta di revisione del 
trattamento giuridico ed econo- 
mico del personale amministra» 
tivo della P.I. 


ro famiglie, sono aumentati, 
sono diventati due, tre mi- 
lioni». 

E° stato chiesto a Peron, qua- 
lì siano î suoi sentimenti alla 
vigilia del grande ritorno in 
Argentina. «I sentimenti sono 
quelli che può avere un argen- 
tino nella sua anima — ha ri- 
sposto Peron — inoltre, la 
mia è una missione di patriot- 
tismo, perché le difficoltà che 
gli argentini hanno attraver- 
sato negli ultimi 17 anni sono 
state troppe. Io credo che sì 
possa fare qualcosa per evita- 
re nuovi guai, per evitare una 
situazione più difficile e com- 
promessa. Difficile perché le 
soluzioni al momento nor sono 
în vista, e compromessa per- 
ché può degenerare in una si- 
tuazione. violenta, che termi. 
nerebbe sempre male per il 
paese», 

Alla domanda se ‘l’Argenti- 
na — a suo parere — possa 
trovarsi sull'orlo della guerra 
civile, Peron ha risposto: «Tut- 
to può accadere, perché non è 
prevedibile quale sarà lo sboc- 
co di questa situazione così 
brutta. Con il mio viaggio — 
ha aggiunto Peron — spero di 
portare pace al mio paese; 
questo ‘è il mio obiettivo. Cre- 
do infatti che sì possano cal- 
mare gli spìriti, tranquillizza 
re un po’ la gente e metterci 
un po’ tutti d'accordo». 

Domani mattina giungeranno 
a Roma da Buenos Aires 154 
simpatizzanti di Peron; che lo 
accompagneranno poi nel viag- 
gio di ritorno în Argentina. Fra 

essi cì saranno l'ambasciatore 
Mario Amadeo, capo dei mazio- 
nalisti argentini che ricopriga 
la carica’ di ministro degli 
> esteri in seno al governo rivo- 
 luzionario ‘che accompagnò Pe- 
ron în esilio il 23 ‘settembre 
‘del 1955, il giocatore Omar. Si- 
‘| vori, un gruppo dî «descamisa- 
dos», alcuni deputati e, a quan- 
to sembra, i componenti di un 


‘balletto. i 
(Ansa - Italia) 
: IN ARGENTINA 


SCIOPERO FESTOSO 
. \e.misure militari 


Î Buenos ; Aîres, 14 

+. I sindacalisti peronisti, che 
‘dominano : «la Confederazione 
generale del lavoro (CGT), pre- 
‘ vedono uno ‘sciopero ‘di 16 ore 
a Buenos Aires e'di 24 ore nel 
‘resto del paese per venerdì, in 
modo che «i lavoratori possa- 
‘ino esprimere la loro felicità 


‘per il’ ritorno di Peron». Si - 


«ritiene. che il comitato centra- 
le del sindacato approverà uffi- 
- cialmente. lo sciopero. 

Nel frattempo il giornale «La 
Prensa» riferisce che la marina 
Militare ha fatto ancorare in 

‘posizioni a Sud-Est di Buenos 
Aires una portaerei e diversi 
‘ inerociatori! e cacciatorpedinie- 
«Te. Le ‘autorità hanno definito 
la manovra come «una norma- 
le esercitazione», ma. essa è 
apparsa alla stregua di una 
altra manifestazione di forza 
da parte dei militari in questa 
circostanza, Anche reparti del. 
l’esercito sono in movimento; 
alcune unità si stanno atte 
stando a 48 chilometri a Ovest 


di Buenos Aires, intorno allo 
aeroporto internazionale di 
Ezeiza, 


Si tratta appunto dell’aero- 
porto al quale i veronisti fa- 
ranno atterrare l’aereo dell’Ali- 
talia con a bordo l’ex presiden- 
te di ritorno dall'esilio, e dove, 
sempre secondo peronisti, af- 
fluirà oltre un milione di per- 
sone per fesi iare Peron. Ma 
il governo militare, richiaman- 
dosi allo stato di assedio in 
vigore fin dal 1969, ha proibi- 


to qualsiasi raduno di massa 
all'aeroporto «per ragioni di 
sicurezza». 
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IL PICCOLO 


DEFINITIVA L'ASSEGNAZIONE DEL GIUDIZIO ALL'ASSISE DEL CAPOLUOGO CALABRESE 


LA CASSAZIONE CONFERMA-LA SCELTA: 
A CATANZARO IL PROCESSO VALPREDA 


Respinti i motivi (di ordine pubblico, logistico e giuridico) addotti dalla procura della città 
Si è così concluso il lungo cammino delle carte processuali - Delusione e critiche dei difensori 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 

E° Catanzaro la sede più 
adatta per celebrare il proces- 
so contro i presunti responsa» 
bili degli attentati che il 12 di- 
cembre 1969, creando sgomen- 
to.in tutta la, nazione, provo- 
carono lutti e dolori'a Milano 
e Roma. La prima sezione pe- 
nale della Cassazione, confer. 
mando la decisione con la qua- 
lle il 18 ottobre scorso trasferì 
il processo da Milano, per «le. 
gittima suspicione», a Catanza: 
TO, ha designato definitivamen. 
te la Corte di assise di primo 
grado del capoluogo calabrese 
per la celebrazione del giudi- 
zio contro Pietro Valpreda, 
Roberto Gargamelli;- Emilio 
Borghese e Mario Merlino. Il 
collegio, che ha confermato la 
decisione presa’ il 13 ottobre 
scorso dalla Suprema Corte, si 
è riunito sotto la presidenza 
del dottor Agostino D’'Armien- 
to, lo stesso magistrato che di- 
tesse la discussione svoltasi 


un mese fa in camera di con: 
siglio e che ritenne unica sede 
idonea, tra le tante probabili, 
Catanzaro. 

Quella di stamane è stata una 
decisione molto rapida. Infat- 
ti i magistrati, riunitisi verso 
le dieci, già qualche minuto 
prima delle 10.30 avevano re- 
spinto le diverse argomentazio- 
ni con le quali, sia la procura 
generale di Catanzaro, che i 
difensori degli imputati, ave- 
vano sollecitato la designazio- 
ne di una nuova sede, confer- 
mando l’assegnazione del pro- 
cesso ‘al capoluogo calabrese. 
La prima sezione penale della 
Cassazione ha, in sostanza, fat- 
to proprie le argomentazioni 
sulle quali una ina di gior- 
ni fa l'avvocato generale pres- 
so la procura generale della 
Suprema Corte Domenico De 
Gennaro, aveva poggiato il ri. 
fiuto del suo ufficio ad accetta. 
re la designazione di un nuo- 

Ì vo giudice. 
Il processo, dunque, si farà 


a Catanzaro, una città che per 
gli avvocati e per lo stesso pro. 
curatore generale del capoluo- 
go non offre quelle garanzie 
che richiede un processo di co- 
sì larga risonanza. I difensori 
hanno fatto, in sostanza, del. 
la loro opposizione alla deci. 
sione della Suprema Corte, una 
questione politica, sostenendo 
in particolare che se Milano, 
come ha affermato il procura- 
tore capo De Peppo, non offri- 
va quella serenità necessaria 
per giudicare secondo giusti. 
zia, altrettanto incerta è la si- 
tuazione esistente a. Catanza- 
ro. Invece il procuratore gene- 
rale del capoluogo calabrese, 
chiedendo. che. fosse trasferito 
altrove il giudizio, ha prospet- 
tato soprattutto motivi di ordi- 
ne pubblico, logistico e giuri. 
dico. 

Anzitutto, a riguardo dell’ef- 
ficienza dei mezzi necessari per 
custodire gli imputati, il magi- 

| strato ha parlato nel suo ri- 
corso della inadeguatezza del 


LE TRATTATIVE PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO 


L’INQUADRAMENTO UNICO 
<NODO» DEI METALMECCANICI 


Intransigenti i sindacati su questo punto - Nuove minacce 
Mezzogiorno e occupazione: incontro con Taviani e Coppo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 


La trattativa per il rinnovo 
del contratto di lavoro dei me- 
talmeccanici delle aziende pri- 
vate (oltre 1 milione di lavora» 
tori) entra domani in una fa- 
se delicata. Nel pomeriggio, al- 
le 16, i rappresentanti della Fe- 
dermeccanica e quelli della 
federazione lavoratori metal. 
meccanici (Fim) si incontre- 
ranno nuovamente, nei saloni 
sotterranei dell’Hotel «Parco 
dei Pricipi», per riprendere il 
discorso sull’inquadramento u- 
nico, sulla base delle «pesanti» 
Tichieste sindacali, che insisto- 
no per la diminuzione delle ca- 
tegorie dalle attuali 13 a 5. 

Nel corso dell’ultimo incon- 
tro tra le parti il dottor Val- 
le, che guida la delegazione in- 
dustriale, aveva ribadito alle 
organizzazioni di categoria che 
mon era possibile passare «tout 
court», a 5 categorie, per una 
serie di ragioni connesse con la 
struttura delle aziende e, quin- 
di, con l'efficienza delle stesse. 
I sindacati non avevano neppu- 
Te ascoltato la richiesta della 
‘Federmeccanica di sospendere 
gli scioperi durante la trattati 
va. Di qui la conclusione nega- 
tiva dell'incontro precedente 
svoltosi il novembre. 

Stasera, intanto, parallela 
‘mente alla ripresa delle tratta- 
tive con l’Intersind, che rap- 
‘presenta le aziende a parteci- 
pazione statale, i metalmecca- 
nei hanno comunicato che lo 
sciopero nazionale di 4 ore in- 
detto per il 16 nelle aziende 
IRI e ENI sarà allargato an- 
che a quelle Efim, Tale deci- 
sione è stata presa per prote- 
stare contro il rifiuto dell’en- 
te (analogamente si erano e- 
spressi ENI e IRI) a un con- 
fronto con i sindacati sugli in- 
vestimenti per lo sviluppo del 
Mezzogiorno. 

Anche con l’Intersind comun. 
que la trattativa non è andata 
avanti. In un incontro avuto 
questa sera con i rappresentan- 
ti delle aziende a partecipazio- 
ne statale i sindacati hanno ri- 
proposto il tema dell’inquadra- 
mento unico e, di conseguenza 
la richiesta delle cinque cate- 
gorie. La controparte, invece, 
ha ribadito l'opportunità di ab: 
bassare l’attuale livello da 13 a 
10. Ma questa proposta non è 
stata accettata dai metalmec- 
canici che hanno espresso per 
bocca del segretario nazionale 
della Uilm, Mattina, un giudizio 
«negativo» e hanno annunciato 
l'intensificarsi delle azioni sin- 
dacali per i prossimi giorni, 
«La riunione — ha detto Mat: 
tina — è stata di carattere esplo- 
sivo: gli industriali ci hanno 
riproposto la soluzione. delle 
10 categorie anziché le 5'da noi 
sollecitate, ipotesi che ha ri 
scontrato il più totale dissenso 
da parie di tutta la nostra de- 
legazione». 

Inoltre Mattina ha accusato 
l’Intersind di «pretendere di 
considerare i lavoratori delle 
aziende che hanno già realizza» 
to accordi aziendali dal ’69 in 
poi; fuori dal contratto stesso 
e proponendo quindi l’importa- 
zione in Italia di un tipo di 
contrattazione di modello ame- 
Ticano». Domattina si riunirà 
anche l'esecutivo unitario dei 
metalmeccanici per valutare lo 
andamento delle trattative. Do- 
mani mattina inoltre i metal 
meccanici avranno un incontro 
con i sindacati degli edili e i 
Tappresentanti della federazio- 
ne Cgil, Cis! e Uil per continua- 
re l'esame dei problemi relati- 

| vi all'occupazione e al Mezzo- 
giorno e, eventualmente, per 
Studiare le possibilità di un 
coordinamento tra le due ver- 
tenze. A proposito della verten- 
za degli edili che'il 16 attue- 
ranno uno sciopero nazionale 
di 24 ore, si è avuta notizia 0g- 
gi di Una convocazione da par- 
te del ministro del lavoro, Cop- 
po per la giornata di giovedì, 

Il problema del Mezzogiorno 
® dell'occupazione sarà doma- 
ni al centro di un incontro che 
i ministri del bilancio, Taviani, 
e del lavoro, Coppo, avranno 
con i rappresentanti della Cgil, 

| Cisl ‘e Uil. In vista di questa 
Tiunione si è svolta, stamatti- 
na, una riunione della segrete- 
ria della federazione Cgil, Cisl 
® Uil, e questa sera si sono in- 
contrati alcuni sindacalisti for- 


manti un gruppo di lavoro per 
mettere a punto le richieste da 
presentare a Taviani e a Cop- 
po. Il ministro del lavoro, Cop- 
po, inoltre, ha convocato per il 
20 i rappresentanti sindacali 
della Cgil, Cisl e Uil per conti- 
nuare l’esame dei problemi 
connessi con le pensioni, 
Matteo Giambi 
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DAL GRUPPO DI SCALIA 


NUOVA CONVOCAZIONE 


chiesta alla Cisl 


Roma, 14 

Il gruppo di consiglieri del- 
l'opposizione della Cisl che fa 
capo all'ex segretario generale 
della confederazione, Scalia, 
ha preso l'iniziativa di chiede 
Te una urgente ‘convocazione 
straordinaria del consiglio 
generale della Cisl per esami- 
nare i problemi del tessera- 


"4 


mento per il prossimo anno,. 


L'iniziativa — secondo quan- 
to si è appreso — è stata pre: 
sa in riferimento alle direttive 
impartite dalla federazione dei 
lavoratori metalmeccanici, 1’8 
novembre scorso, in materia 
di tesseramento. Queste diret- 
tive — secondo i presentato- 
ti della richiesta di convoca- 
zione del consiglio generale 
confederale — «realizzano, in 
concreto, gravi violazioni der 
principi. associativi, della in- 
tegrità \organizzativa e della 
unità politica della Cisl». 

Una precedente sessione del 
consiglio generale, nel corso 
della quale si erano delinente 
due linee in contrapposizione 
tra di loro e che si era conclu- 
sa con la conferma deile di- 
missioni da parte dei tre se- 
gretari confederali Scalia, 
‘Tacconi 6 Fantoni, si era svol- 
ta a Roma nei giorni 24,25 e 
26 ottobre. 


carcere cittadino, crollato in 
parte due anni fa e non più ri- 
costruito; la scarsa capienza 
dell'aula e il fatto che i tre so. 
stituti procuratori di Catanza- 
ro sono oberati di lavoro, Poi 
il magistrato si è richiamato, 
ma genericamente, a motivi di 
ordine pubblico, ne] senso che 
a suo giudizio, sarebbe diffi. 
coltoso garantire un efficiente 
servizio d’ordinè, ariche perché 
il palazzo di giustizia è situato 
al centro della città e chiude- 
re il traffico al perimetro cir. 
costante provocherebbe pesan- 
ti disagi alla circolazione. 

Tutti questi. elementi, però, 
a giudizio dell’avvocato gene- 
rale De Gennaro, e oggi anche 
della Cassazione, non poteva- 
no giustificare una nuova ri- 
messione dei fascicoli. Il lun- 
Bo viaggio delle carte proces- 
suali si è perciò concluso, Era- 
no partite il 6 marzo scorso 
da Roma per Milano, in segui- 
to alla decisione della Corte 
di assise, che si era dichiarata 
incompetente a giudicare. Una 
ventina di giorni fa presero la 
via del Sud. 

Come ci si aspettava, la de- 
cisione della Cassazione non 
ha accontentato nessuno. La 
delusione del procuratore ge- 
nerale di Catanzaro, in caso di 
rigetto della sua istanza era 
data ormai per scontata, così 
come lo era quella dei difen- 
sori degli imputati. L'avvocato 
di Pietro Valpreda, Guido Cal. 
vi, e il suo collega Fausto Tar- 
sitano (assiste la zia di Val- 
‘preda Olimpia Torri), hanno 
detto, tra l’altro che con la 
decisione odierna, i magistrati 
dalla toga d’ermellino, non ac- 
cettando di riconoscere i loro 
errori, «continuano a sfidare 
il Paese». 

Il procuratore della Repub- 
blica di Catanzaro dottor Cin- 
que, quando gli è stata comu- 
nicata la notizia che la Corte 
di Cassazione aveva conferma- 
to la rimessione del processo 
Valpreda alla. Corte d’assise 
del capoluogo calabrese, ha 
commentato: «Era da preve- 
dersi visto che la Cassazione 
quasi mai ritorna sulle sue de- 
cisioni. Ci sono precedenti in 


materia». 
Franco Araldi 


INTERROGAZIONE 
sulla Federmeccanici 


Roma; 14 

Il sen. Umberto Bonaldi, vi- 
cepresidente del PLI, ha pre 
sentato alla Camera una inter- 
rogazione rivolta al presidente 
del consiglio e ai ministri per 
le partecipazioni statali e per il 
bilancio e la programmazione 
economica, e per gli interven: 
ti straordinari nel Mezzogiorno 
«sulla valutazione che gli orga- 


ni di governo e della program: 
mazione danno alla recente ini. 
ziativa della Federazione lavo. 
ratori. metalmeccanici, che in 
tende instaurare un abnorme 
prassi di rapporti tra, rappre- 
sentanze di categoria e organi 
operativi, ‘le cui direttive sono 
emanate dal'Parlamento ‘e dal. 
l'esecutivo con parere conforme 
del Cipe». È 

Il sen. Bonaldi chiede di sa- 
pere «come. ciò si concilia. con 
gli incontri tra governo e con- 
federazioni sindacali, il cui 0g- 
getto i. discussione è il tema 
delle. riforme, tra le quali la 
soluzione del problema merij- 
dionale è momento prioritario 
condizionante». Il sen. Bonaidi 
chiede infine di sapere «se non 
si ritenga- pertanto di riaffer- 
mare la validità della procedu- 
ta in'atto nella formulazione di 
programmi degli enti di. gestio- 
ne operanti nel sistema. deile 
partecipazioni statali, già deli 
berati dagli organi competenti, 
e di ribadire le autonome sîe- 
re di competenza». 


Telefoto Ansa 


Roma — Il Consiglio dei ministri, nella sua riunione di ieri, 
ha confermato a presidente dell’IRI il prof. Giuseppe Petrilli 


PROVVEDIMENTI 


Dalla prima pagina 


misura di pubblica sicurezza, 
da applicare contro coloro i 
quali, per il loro comportamen- 
to, in relazione a circostanze 
obiettive di tempo e di luogo, 
facciano «presumere di essere 
în procinto di commettere rea- 
ti» punibili con una pena re- 
strittiva della libertà persona- 
le. In particolare, viene previ- 
sto che, per motivi di sicurezza 
pubblica o di pubblica morali. 
tà, gli ufficiali e gli agenti di 
pubblica sicurezza possano pro- 
cedere ad accertamento sulla 
identità personale e, «in caso di 
necessità e di urgenza», proce- 
dere al fermo di chi si rifiuta 
di fornire la prova della pro- 
pria identità personale. 
Inoltre (sempre in casi di 
eccezionalità ed urgenza) la 
autorità di pubblica sicurezza 
può fermare le persone social 
mente pericolose in quanto 
sottoposte a misure di preven- 
zione (legge numero 1428. del 
1956) o indiziate di appartene- 
re ad associazioni mafiose (leg- 
ge numero 575 del 1965) o che 
tengano una condotta pericolo- 
sa per la sicurezza pubblica o 
la moralità. L'autorità di pub- 
blica sicurezza può trattenere 
i fermati per il tempo stretta- 
mente necessario ad accertare 
le circostanze obiettive per le 
quali il provvedimento è stato 
adottato, inviando i fermati nel 
©arcere giudiziario 0 in quello 
mandamentale. In 48 ore l’auto- 


UNA GIORNATA DI GRAVI DISORDINI A CASORIA IN PROVINCIA DI NAPOLI 


Barricate, sussuiole e incendi 
di duemila studenti inferociti 


Saccheggiata una sede della DC - Devastazione in una scuola - Assalto anche al municipio 
Alberi in fiamme e autobus rovesciati - La protesta contro la carenza di aule e insegnanti 


Napoli, 14 

Una pesante protesta è sta- 
ta fatta dagli alunni delle 
scuole medie ed elementari di 
Casoria, în provincia di Na- 
poli, i quali sono in agitazio- 
ne da alcuni giorni a causa 
della mancanza di aule, di 
insegnanti, di buoni-libro, e 
per il disagio provocato dai 
turni. I ragazzi — circa due- 
mila — accompagnati da geni 
tori e da altre persone, mol- 
te delle quali estranee all'isti- 
tuto, si sono radunati stamat- 
tina în piazza Cirillo davanti 
all’edificio in cui si trovano il 
‘municipio, la sede della De- 
mocrazia cristiana e il co- 
mando deì vigili urbani. 

Gli studenti hanno dappri* 
ma lanciato pietre contro il 
comune, il cui portone è sta- 
to chiuso dai vigili urbani, 
mentre venivano fatti uscire 


RESO NOTO IL RAPPORTO SULLA 


SITUAZIONE. DELL'AVIAZIONE CIVILE 


«Troppi aeroporti in Italia» 
dice la commissione d’inchiesta 


Quattordici (su trentasei) gli scali con traffico ‘costante e sostenuto - Dispersione di mezzi 
e mancanza di un’organizzazione omogenea - Servono 800 miliardi per adeguare le infrastrutture 


Roma, 14 

Lo scorso anno, su tutti gli 
aeroporti italiani c'è stato un 
traffico di oltre venti milioni 
di passeggeri, ma nel 1982, 
cioè fra appena dieci anni, il 
traffico del solo aeroporto di 
Fiumicino oscillerà fra i 16 
e i 32 milioni di passeggeri, 
a seconda delle diverse previ. 
sioni. Queste cifre sono suf- 
ficienti a. illustrare la mole 
dei problemi dell’aviazione ci- 
vile italiana, che sono. stati 
‘per la prima volta affrontati 
in forma organica dal «comi- 
tato Lino», istituito dal mini- 
stero dei trasporti e dell’avia- 
zione civile, nel suo «rappor- 
to sugli aeroporti italiani a- 
perti al traffico aereo civile 
e sulle condizioni dello spa- 
zio aereo», reso noto ieri sera, 

La relazione sottolinea «che 
l’attuale stato di regresso si 


INVASIONE DI TOPI 
al mercato 


di Caltanissetta 
Caltanissetta, 14 


Migliaia di topî infestano | 
il nuovo mercato ortofrutti. , 


colo all’ingrosso di Caltanis- 
setta, annidandosi negli stand 
e tra le cassette di merce. 
Le autorità sanitarie temono 
che ciò possa causare infe- 
zioni e per questo il sindaco, 
dott. Gilberto, ha convocato 
gli assessori all’igiene e sa- 
nità, all’annona, alla polizia 
urbana e l’ufficiale sanitario, 
Si teme però che l’eventua- 
le impiego. di un topicida 
possa. contaminare î prodot. 
ti in vendita. 


(Ansa) 


aggrava di anno in anno, al- 
largando sempre più l’iato 
che ci anche solo dal 
resto dell'Europa, sì da ren- 
dere la situazione non più ol- 
tre sostenibile. Le presenti 
difficoltà devono quindi essere 
radicalmente e al più presto 
superate in tutti i loro aspetti, 
se vogliamo rimanere al ran- 
go di nazione progredita, te- 
nendo anche presente che nel 
prossimo futuro la nostra pia- 
Nificazione aeroportuale dovrà 
essere coordinata nell’ambito 
del Mec», 


In Italia, secondo la com- 
missione, esistono «troppi ae- 
Toporti, anche per un paese 


dalla particolare conformazio- 
ne geografica come il nostro». 
Infatti i quattordici aeroporti 
di una certa importanza ai 
fini del traffico commerciale, 
hanno assorbito l’anno scor. 
so, da soli, il 93. per cento 
del traffico totale (i soli aero- 
porti di Roma e Milano ne 
assorbono oltre il 68 per cen- 
to). «Il rimamente sette per 
cento del traffico — prosegue 
la relazione — è distribuito 
sui restanti aeroporti, con di- 
seconomie facilmente intuibi. 
li». Ma quanti sono gli aero- 
porti nazionali? La commissio- 
ne ricorda che oltre ai trenta- 
sei aeroporti aperti al traffi- 
co civile commerciale sui qua- 
li si è soffermata la sua ana- 
lisi tecnica, ce ne sono altri 
ventuno in costruzione o per 
i quali è stata chiesta l’aper- 
tura; a questi poi, vanno ag- 
giunti una cinquantina di ae- 
roporti minori aperti al traf- 
fico degli aero club ©, degli 
aerei privati, 

Dopo aver ricordato che «da 
infrastruttura aeroportuale ri- 
chiede investimenti di rilevan- 
te ampiezza ed esige una:stra- 
tegia di sviluppo pianificata 
su lunghi periodi», il rappor- 
to così sintetizza la situazio- 
ne: «Dispersione delle poche 
forze e dei pochissimi mezzi 
esistenti, mancata concentra- 
zione degli interventi sostari- 
ziali nei nodi fondamentali, 
labilità del sistema globale, 
accentuata dalla mancanza di 
‘un’organizzazione gestionale 
omogenea e funzionale e dal- 
la suddivisione delle compe- 
tenze tra vari organi dello sta- 
to (trasporti, difesa, lavori 
pubblici, finanze, interni, sa- 
nità, ecc.) non sufficientemen- 
te e adeguatamente coordina 
ti, il tutto a scapito della tem- 
, pestività e dell’efficacia degli 
interventi, e in definitiva, del- 
la regolarità e della sicurezza 
dei servizi». 

A. conclusione delle cento 
pagine della relazione intro- 
duttiva (che è completata dai 
due volumi con le «schede» dei 
trentasei aeroporti esaminati) 
sono dieci pagine con le pro- 
poste per l’adeguamento degli 
aeroporti, dei servizi di assi- 
stenza al volo e controllo del 
traffico aereo e per la revi: 
sione ed applicazione della le- 
gislazione. Per l'adeguamento 
degli aeroporti alle attuali esi- 
genze operative occorrono cir- 
ca duecento miliardi di lire 
(dei quali quarantacinque per 


l'aeroporto di Fiumicino), 
mentre per adeguare le .in- 
frastrutture sino al 1982 e ol: 
tre sono necessari altri otto- 
cento miliardi di lire, A que- 
ste cifre vanno aggiunti 130 
‘miliardi di lire a carico de- 
gli enti locali che gestiscono 
aeroporti (dei quali 85 miliar- 
di per il sistema aeroportuale 
di Milano). 

Per la pianificazione degli 
‘aeroporti aperti al traffico 
commerciale, occorre anzitut- 
to — secondo il rapporto — 
«adottare un piano aeropor- 
tuale nazionale, evitando di 
discostarsene con proliferazio- 
ni e iniziative periferiche che, 
sfruttando esistenti infrastrut- 
ture dell'aeronautica militare, 
aggravano la difficile situazio- 
ne in cui versa l’aviazione ci- 
vile italiana». Una «sollecita 
soluzione» viehe raccomanda-. 


ta anche per i problemi della 
assistenza al volo e del con- 
trollo del traffico aereo. 

Fra l’altro, in particolare, è 
necessario riorganizzare lo 
spazio aereo e rivedere le pro- 


| cedure di volo e di controllo, 


completare l’ammodernamen- 
to e rendere efficienti le radio. 
assistenze e la copertura ra- 
dar, con una efficace manu: 
tenzione e un efficace repar- 
to per i controlli in volo, Ol 
tre all'aumento degli organici 
è richiesta anche una precisa 
regolamentazione da inqua- 
drare nell'ordinamento. giuri- 
dico italiano. Il rapporto chie- 
de poi una sollecita revisione 
del codice della navigazione, 
l'approvazione del nuovo rego- 
lamento e la revisione di nu- 
merose altre leggi riguardan- 
ti gli aeroporti e l'aviazione 
civile. { (Ansa) 


ee 
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tutti gli impiegati. Successi. 
vamente i dimostranti si so- 
mo rivolti contro la sede della 
DC che in quel momento era 
aperta. Un gruppo di ragazzi 
ha invaso il locale che è al 
pianterreno dell’edificio e l’ha 
devastato distruggendo scri. 
vanie e suppellettili. Gli stu- 
denti, usciti in piazza, hanno 
divelto quindi alcuni alberel- 
li, lì hanno accumulati e in- 
cendiati insieme a molti sac- 
chetti di rifiuti. I vigili del 
fuoco hanno spento le fiamme 
mentre i carabinieri di Caso- 
ria hanno fatto opera di per- 
suasione, riportando la cal 
ma nella zona. 

Dopo circa due ore di cal- 
ma — durante-le, quali la..sì- 
tuazione pur rimanendo tesa 
è stata controllata — studen- 
ti e altrì giovani sono nuova- 
mente partiti all’offensiva e 
hanno appiccato il fuoco alla 
sede della DC. Da Napoli so- 
no giunti i vigili del fuoco 
che hanno spento le fiamme, 
alimentate con vecchi pneu- 
matici e alcune masserizie. 
Successivamente, allontanati 
dalle forze di polizia, gruppi 
di giovani si sono diretti alla 
sede della scuola «Palizzi», 
nei pressi della stazione fer- 
roviaria di Casoria dando luo- 
go a una fitta sassaiola con- 
tro le finestre e mandando in 
frantumi è vetri. 

Subito dopo gli stessi gio- 
vani si sono recati verso la 
parte opposta della città, in 
via Principe di Piemonte, che 
collega un tronco della strada 
statale Sannitica con via Ca- 
podichino. I giovani hanno 
rotto i vetri di alcuni autobus 
che hanno poi messo di traver- 
so bloccando la strada. Sono 
giunti da Napoli agenti del 
«reparto Celere» che hanno 
allontanato ì dimostranti lan- 
ciando candelotti lacrimogeni. 

Nel pomeriggio oltre due- 
cento studenti delle scuole 
medie ed elementari sono tor- 
nati in piazza Cirillo, che è 
la piazza principale del paese, 


e hanno fatto un'altra manife-- 


stazione di protesta gridando 
«Vogliamo scuole e insegnan- 
tiv, «Basta con le scuole not- 
turne». A Casoria, grosso cen- 
tro industriale di circa cin- 
quantamila abitanti a pochi 
chilometrì da Napoli, gli stu- 
denti e le loro famiglie sono 
în agitazione da alcuni gior- 
ni, soprattutto per la carenza 
delle aule. In alcuni istituti, 
anche delle elementari, gli a- 


‘Telefoto Ansa 


Napoli — Un’immagine della sede della Democrazia cristiana 
devastata dagli studenti durante la manifestazione di protesta 


lunni sono infatti costretti a 
turni di scuola che terminano 
anche a sera inoltrata. 
Durante la manifestazione 
dì stamane, come sopra detto 
è rimasta danneggiata in mo- 
do particolare la sede della 
Democrazia cristiana, che sor- 
ge in locali al pianterreno, 
adiacenti all'ingresso del mu- 
nicipio. Stamane, quando gli 
studenti vi hanno fatto irru- 
zione, nella sede erano un cu- 
stode e alcuni iscritti. Gli stu- 
denti, in maggior parte ra- 
gazzi al di sotto di quattor- 
dici anni, hanno distrutto, 
come detto, quanto è loro 
capitato sotto mano: sono 


I RIFLESSI RETRIBUTIVI DI\UN GIUDIZIO ESPRESSO DAL CONSIGLIO DI STATO 


SI PROFILA PER GLI STATALI 
UNA TREDICESIMA MAGGIORATA 


Probabile un assegno integrativo di 27 mila lire - In più gli arretrati: circa 50 mila lire 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 

Con buone probabilità per 
gli statali ci sarà una liéta 
sorpresa al momento della ri- 
scossione della tredicesima. 
Ci sarà un assegno integrati: 
vo? Il Tesoro non ha tuttora, 
preso una decisione in propo: 
sito. Dovrebbe farlo nei pros- 
Simi giorni, Il regolare paga- 
mento della tredicesima, sulla 
base di quanto hanno stabilito 
due decisioni del consiglio di 
Stato, secondo cui la tredice- 
sima non è una gratifica ma 
parte: integrante della retribu- 
zione, è il primo atto del Te- 
soro per regolarizzare una si- 
tuazione. che si trascina ‘da 
I ferrovieri in ‘proposito 
hanno, infatti, rivendicato una 
sentenza del: 1963. Pagata .la 
tredicesima ‘del 1972. nel mo- 
do indicato, cioè con l’aggiun- 
ta dell'assegno integrativo, si 
pone il problema degli arre- 
trati. Per la scuola il proble- 
ma è seguito in modo parti- 


colare. dalla federazione che 
raggruppa i sindacati autono- 
mi, i sindacati, cioè, che ‘or- 
ganizzano la grande maggio 
ranza dei professori, ma non 
dei maestri che, invece, ade- 
riscono soprattutto al Sina- 
‘scel della Cisl. 

Gli npea iti dello Stato, a 
evitare che i loro credito va- 
da in prescrizione, e interrom- 
pa, così, i termini (due anni) 
stanno presentando lè doman- 
de agli uffici competenti. Se- 
condo i sindacati non c'è una 
scadenza a brevissimo termi. 
ne, benché si sia sparsa la vo- 
ce, soprattutto nel mondo del. 
la ‘scuola, che i termini sca- 
dono entro domani o tutt'al 
più ‘entro venerdì, Il termine 
dovrebbe, invece, — secondo 
i sindacati della scuola — an- 
dare fino al.15 dicembre, 

La Federscuola — comunque 
— fra pochi! giorni farà cono» 
scere come dev'essere compi- 
lato il modulo della domanda 
© a chi va inoltrato. Possia- 
mo anticipare che per i pro- 


fessori non di ruolo la doman. 
da va indirizzata al provvedi. 
tore tramite il preside; men- 
tre i professori di ruolo deb- 
bono rivolgersi all'ufficio paga- 
tore, cioè alla direzione pro- 
vinciale del Tesoro. Gli arre- 
trati si riferiscono al 1971 e al 
1970, sempreché la tredicesi- 
ma del 1972 tenga già conto 
delle decisioni emanate dal 
consiglio di stato a seguito di 
un ricorso fatto a suo tempo 
da un insegnante elementare. 

In sintesi, questi i prece- 
denti: un maestro nel suo 
Tuolo aveva raggiunto un cer- 
to coefficiente (il più alto) e 
un determinato stipendio. Poi 
passa nel ruolo della scuola 
media e comincia così ex no- 
vo. Di conseguenza lo stipen- 
dio si riduce. Di qui il paga- 
mento di un assegno «ad per- 
sonam» per riequilibrare la si 


| tuazione. Giunge la prima tre- 


dicesima. Il maestro in que- 


.Stione si accorge che non sì 


è tenuto conto dell’assegno «ad 
personam». Fa ricorso al con- 


siglio di stato sostenendo che 
la tredicesima è parte della 
retribuzione a tutti gli effetti, 
per cui deve includere anche il 
suo assegno personale. Il con- 
siglio di stato gli dà ragione. 

Tocca ora al Tesoro esten- 
dere a tutti gli statali ì riflessi 
retributivi del giudizio espres- 
so dal consiglio di stato, L’as- 
segno ‘integrativo, come è no- 
to, è calcolato sulla fascia dal- 
le prime 40.000 lire di stipen- 
dio e viene ogni anno, a sen- 
naio, rivalutato secondo l’an- 
damento della scala mobile. 
Il Lo gennaio del 1973 si avrà 
una rivalutazione di 3.600 lire 
lorde: ammonterà quindi a 31 
mila. lire. Per' quest'anno è 
pari a poco più di 27.000 lire; 
nel 1971 fu di 24.000 lire e 
poco meno nel 1970. La tredi- 
cesima del 1972 dovrebbe esse. 
re, pertanto, maggiorata di 27 
mila lire (poco più, poco me- 
no) mentre gli arretrati do- 
vrebbero aggirarsi sulle 45-50 


G. R. 


Stati anche rotti î vetri delle 
finestre ed è stato ‘lacerato 
lo stendardo del partito. I 
ragazzi, dopo aver danneggia- 
to alcuni cartelloni , hanno 
accumulato dinanzi alla porta 
della sede della DC sacchetti 
«a perdere» delle immondizie 
raccolti nella zona, suppellet.. 
tili e altri oggetti ai quali 
hanno dato fuoco. 

I carabinieri della compa- 
gnria di Casoria, al comando 
del cap. Tositti, hanno jat- 
to opera di persuasione allon- 
tanando î ragazzi dalla zona. 
Anche stasera la situazione è 
sotto controllo. I carabinieri 
hanno cercato anche di con- 
vincere un gruppo di genito- 
ri, che sostava nella piazza 
poco lontano dai figli che di- 
mostravano, a riportare i ra- 
gazzi a casa. 

Nella manifestazione — co- 
me sì è successivamente ap- 
preso — si sono inseriti nu- 
merosi aderenti a movimenti 
della sinistra extraparlamen- 
tare e di partiti di sinistra. 
Neali incidenti accaduti que- 
sta sera — mel corso dei qua- 
li le jorze di polizia hanno 
lanciato candelotti lacrimoge- 
ni — vi sono stati alcuni con- 
tusi sia tra ìî dimostranti sia 
tra le forze di polizia. Ange- 
lo Cignola, di 17 annì, di Ca- 
soria, è stato medicato nel- 
l'ospedale «Loreto-Mare». Al- 
l'ospedale civile di Casoria, 
invece, è stato medicato il 
sottufficiale di pubblica si- 
curezza Ciro Masone, di 38 

| anni. 

Le forze di polizia, al co- 
mando del vice questore Ma- 
grone, dopo le cariche in via 
Principe dì Piemonte e in 
piazza Cirillo hanno allonta- 
nato i dimostranti. In piazza 
Cirillo vi sono ancora alcune 
centinaia di persone che at- 
tendono l'esito di una riunio- 
ne in municipio, alla quale 
partecipano il vice-prefetto 
Orefice, commissario prefet- 
tizio di Casoria, parlamentari 
di sinistra, tra cui l'onorevole 
D'Auria, e esponenti dei par- 
titì di sinistra. Il dottor Ore- 
fice ju nominato commissario 
prefettizio al comune di Ca- 
soria dopo lo scioglimento del 
consiglio comunale a causa 
della «palese impossibilità di 
costituire l'amministrazione», 


(Ansa) 


rità giudiziaria procederà. alla 
convalida del fermo e, ove que- 
sto non venisse convalidato, il 
fermato dovra essere immedia- 
tamente rilasciato, In nessun 
caso il fermo puo rotrarsi oi- 
tre le 96 ore. La convalida del 
fermo sarà comunicata all’in- 
teressato dalla stessa autorità 
giudiziaria. 

Miglioramenti ai ferrovieri — 
Sono contenuti in due schemi 
di legge predisposti dal mini- 
stro Bozzi a seguito dei con- 
tatti avuti, più o meno recen- 
temente, con i sindacati di ca- 
tegoria, per esaminare le riven- 
dicazioni del settore, concre- 
tizzatesi in una serie di scio- 
peri nei mesi scorsi, Sono mi- 
glioramenti economici e di car- 
riera gli uni connessi agli altri. 
Sono, infatti, previste nuove 
disposizioni che facilitano ed 
accelerano i passaggi di cate- 
goria con conseguenti positivi 
riflessi anche sui livelli retri- 
butivi. Un altro disegno di leg- 
ge a favore del settore riguar 
da la costruzione di alloggi per 
i ferrovieri. 

Credito per le piccole e me- 
die imprese e riassetto distri- 
butivo — Il governo ha appro- 
vato un disegno di legge che 
prevede agevolazioni creditizie 
per le piccole e medie impre: 
se, sopperendo alle carenze fi- 
nanziarie in cui versano molte 
di esse per la crisi economica, 
Un altro disegno di legge è di. 
retto a sviluppare la grande 
distribuzione e la creazione di 
forme consortili tra piccole 
imprese, Si tratta — ha preci- 
sato il ministro dell’industria 
Ferri — di un contributo in 
conto interessi di 10 miliardi 
in dieci anni, che dà pertanto 
la possibilità di mutui per 25 
miliardi all'anno, E° un prov- 
vedimento, secondo Ferri, che 
si inquadra nella politica di 
rammodernamento del nostro 
sistema distributivo che da un 
canto deve sviluppare la gran- 
de distribuzione e dall’altro 
deve incoraggiare le piccole e 
medie imprese commerciali 
verso quelle forme associative 
e consortili che le possano 
mettere in condizioni di assol- 
vere anch'esse utilmente alla 
loro funzione in termini ade- 
guati alle esigenze moderne, 

Facilitazioni per le esporta- 
zioni — Il governo ha appro- 
vato un provvedimento che 
porta da 500 a 750 miliardi il 
«plafond» per l’assicurazione 
creditizia alle esportazioni. A 
questo provvedimento se ne 
aggiunge un altro, che esten- 
de la copertura dei rischi di 
esportazione anche ai rischi di 
cambio. «Sono — ha sottoli 
neato Malagodi — misure che 
rivestono una notevole impor- 
tanza per la nostra economia». 
I particolari sono stati illu- 
strati dal ministro del com- 
mercio estero Matteotti. 

«Essendo le valute soggette 
a modificazioni dei tassi. di 
cambio si è ritenuto oppor- 
tuno — ha detto il ministro — 
che i, nostri esportatori pos: 
sano compiere le loro opera; 
zioni con pagamento a medio 
e lungo termine al coperto di 
questi rischi. Va fatto notare 
cne all’interno della Comunità, 
europea, solo l’Italia si è fino: 
ra astenuta dal praticare una 
simile forma di sostegno’ dei 
suoi operatori). 

li consiglio ha anche dato 
parere favorevole ad uno sche- 
ma di disegno di legge recan- 
te la- proroga, con integrazio- 
ni, delle provvidenze in favore 
dei profughi di guerra e dei 
rimpatriati ad essi assimilati. 
Con il provvedimento vengono 
prorogate per un quinquennio, 
a decorrere dal l.o gennaio 


1973, le provvidenze assisten- 
ziali di competenza dello Stato 
per le categorie predette. Si 
tratta di provvidenze di rile- 
vante importanza che attendo. 
no ai settori del lavoro, della 
previdenza, della sistemazione 
alloggiativa, delle attività eco- 
nomiche professionali, della 
scuola, del credito e dell’assi- 
tenza. 


Ss 
G. R. 


Due blocchi 


altrettanto perentorio nel soste- 
nere che un ritorno socialista 
al governo «non è realizzabile 
se non a costo di una grave 
umiliazione». Alla disponibilità 
di poco più della metà del PSI 
si contrappone la volontà di 
netta opposizione di poco me- 
no della metà del partito. In 
queste condizioni, quali riflessi 
può avere il congresso di Ge- 
nova sull'attuale coalizione cen- 
trista? 

Per averne idea bisogna ovvia- 
mente prescindere dalle valuta- 
zioni di parte, poiché nella vera 
e propria ondata di reazioni e 
commenti .odierni,ai giudizi cri. 
tici o almeno alle «perplessità» 
di vasti settori della DC e del 
PSDI si sono contrapposti &ì- 
trettanti plausi di quelli che so- 
no stati definiti «i vedovi del 
centro-sinistra». La maggioran- 
za democristiana è sostanzial- 
mente concorde nel valutare i 
risultati congressuali ai fini di 
una sollecita ripresa dei dialo- 
go con il PSI. Ne è indicativo 
soprattutto il proposito di For- 
lani di non convocare per ora 
neppure la direzione del suo 
partito. 

«Il «Popolo» ha osservato che 
la divisione determinatasi a Ge- 
nova «rischia di incidere, e cer- 
to in maniera non positiva, sul 
futuro confronto fra Ie forze po- 
litiche verso le quali De Marti- 
no intende verificare la sua of- 
ferta di disponibilità». In am- 
bienti vicini a Forlani, si è an- 
che sottolineato che la posizio- 
ne espressa da De Martino nei 
riguardi dei comunisti è tutt'al. 
tro che chiara e che è impossi- 
bile una trattativa con un parti. 
to diviso in due tronconi, 

Ovviamente, la sinistra demo- 
cristiana è di parere opposto e 
una nota di «forze nuove» ha 
sostenuto che il congresso si è 
coneluso con «un dato incon. 
trovertibile: il coagularsi di una 
maggioranza ben definita intor- 
no alla dichiarazione di dispo- 
nibilità per la ripresa del cen- 
tro - sinistra». D'altronde, era 
scontato che le sinistre demo- 
cristiane, più o meno accentua. 
tamente, vedessero solo quello 
che interessa loro vedere del di- 
battito e dei risultati di Geno- 
va. Ma è innegabile che questa 
sollecitazione « mettersi in mar- 
cia a tutti i costi non può non 
tener conto. delle notevoli per- 
plessità e dei giudizi critici e- 
spressi ieri e confermati oggi 
da La Malfa e da altri repub. 
blicani, nonché della valutazio- 
ne negativa fatta dal segretario 
socialdemocratico Cariglia. 


RIN 


Mercoledì, 15 novembre 1972 


ADDIO, VECCHIO EZRA 


A sa lunga, la vita, che 

indifferente al nostro af- 
fannoso rincorrere un'ipoteti- 
ca linea diritta, procede im- 
perturbabile a forza di spinte 
e controspinte, di pentimen- 
ti, di ritocchi a lisca di pe- 
sce. A giornate sciolte, legge- 


re come piume, ne succedono | 


altre, strambe, distorte, lut- 
tuose, che preferiresti, quan- 
do ti guardi alle 
cellare dai fogli del tuo inti- 
mo diario. Salti dal letto di 
buonora, animato da filze di 
intenzioni savie, percorso da 
brividi modesti di velleità 
che il tuo moderato ottimi- 
smo ti trasforma subito nel 
pensiero in fiabe già realizza- 
te. Ed ecco che t'incagli sen- 
za preavviso in bassifondi 
ignorati da tutte le carte ma- 
rine, dove la tua bella fiducia 
si snerva, illanguidisce, vien 
meno. Soltanto più tardi, for- 
se, molto più tardi, scopri 
rai le formule di scongiuro 
che ti avrebbero aiutato a 
evitarli. 

Un mattino, dunque, della 
settimana, scorsa il tè tradi- 
zionale m'era parso partico- 
larmente ben dosato, dotato 
proprio di quel tanto di toni- 
cità indispensabile ad avviar- 
ti in buona.forma nella gior- 
mata. Un po' di bruma. nel 
Varia; ma, a Parigi, la caligi- 
ne è pressoché di rigore a 
quest'ora. Timidi sprazzi di 
sole si affacendavano a lace- 
rarla, pur senza crederci 
troppo, ansiosi di posarsi, ri- 
confortanti, sulle pagine del 
libro che mi stava davanti. 
Avevo finito di leggerlo tardi 
nella notte; l'avevo ripreso 
per scrupolo di coscienza al 
levanmi.da. tavola: a sera, in- 
fatti, avrei dovuto presentar- 
lo agli addetti ai lavori del- 
VUNESCO. I «Saggi sulla let- 
teratura triestina del Nove- 
cento» (ed. Mursia), di Bru- 
no Maier, meritavano da par- 
te mia qualche riguardo par- 
ticolare. 

I quattro gatti che consen- 
tono di tanto in tanto a spen- 
dere un po’ della loro atten- 
zione a seguire con una cer- 
ta amicizia le mie cronache 
conoscono da un pezzo il po- 
sto quasi mitico che Trieste 
occupa nella geografia del 
mio cuore. Un posto a parte, 
al riparo d'ogni sfortuna, che 
nessuna risacca riuscirebbe 
a ricoprire d'onde obliose. 
Sedentario per temperamen- 
to, la sorte m'ha scaraventa- 
to, per cinquant'anni e più, 
da un continente all’altro, da 
‘uan cultura ad aree cultura- 
li del tutto diverse, dal clima 
temperato della mia Vienna 
natale ai rigori degli inverni 
moscoviti o alle calure del 
deserto. Per natura, sarei sta- 
to propenso a prendere radi. 
ce dovunque; ogni terra at- 
traversata avrebbe potuto di- 
venirmi una patria. Ma, di 
volta in volta, quando inco- 
minciavo appena a intrave- 
dere Vattendibilità d’un im: 
pianto, un vento di circostan- 
za sopraVveniva per buttar 
tutto all’aria, obbligandomi 
a svellere in fretta e furia i 
fragili filamenti che mi pre 
paravo sprofondare nella 
zolla che il destino sembra- 
va disposto a propormi. In 
realtà, non intendeva impor- 
mi che un assurdo perpetuo 
errare da un luogo a un altro 
Juògo, ingrossando senza ver- 
gogna il mio già pesante ca. 
rico di nostalgie. 

Zavorra superflua, pratica- 
mente inutilizzabile che im- 
pastoia tuttora i miei movi- 
menti. Le nostalgie non ali- 
mentano che fossati privi di 
ponti Jlevatoi, risuonano al di 
dentro come olifanti cavi. A 
che potrebbe servirmi, oggi, 
se lasciassi franare la memo- 
ria, la dolce minuscola oasi 
nell’Anti-Adrar, dove ho tra- 
scorso tre giornate felici sen- 
za null'altra compagnia ché 
il nitrire del mio cavallo? E 
in quale contesto attuale in- 
serire la bettola di Greewich- 
Village, imbrattata. di fumo 
e di chiazze oscene, che Dy- 
lan Thomas aveva prescelto 
per rivelarmi la sua anima 
immacolata? A che livello del 
mio presente situare la casi- 
na fuori mano, in un sobbor- 
go di Berlino, abitata per la 
eternità dal fantasma pateti- 
co di Ernst Toller? Un cam. 
mino sommerso, lo sguardo 
di donna che incrociò il mio 
in una strada di Bombay, 
dandomi nello spazio di un 
minuto più d'amore di quan- 
to mi sentissi degno d’acco- 
gliere. Tralci illusorii che 
più nessun cielo sostiene, 
vorrei reciderli d'un sol col- 
po di cesoie, per lasciare un 
po' più d’aria. al momento 
che mi fa fronte. 

A liberarmene, basterebbe 
chiudere a doppio giro di 
chiave lo sportello dietro cui 
s'annida e prospera il senti 
mento. Ma ammesso che ci 
arrivi, nemmeno una risolu- 
tezza così contraria alla mia 
natura varrebbe a sbarazzar- 
mi di quanto hanno deposto 
in me gli anni d'adolescenza 
carezzati dalla brezza che sta- 
glia il profilo della costa dal- 


spalle, can-; 


la conca di Duino a Punta 
Sottile, E’ lì, tra il Ponteros- 


so e via San Nicolò, che, gra-| 


zie all’intercessione di Bobi 
Bazlen, m’invase una volta 
per sempre la letteratura. Da 
allora, potevano mutare gli 
orizzonti, meduse più ebbre 
colorare i miei mari: la pas- 
sione di «esprimere» dove- 
va accompagnarmi dovunque, 
scandita in sordina dal ricor- 
do dello sciacquio dell’Adria- 
tico. Benvenuti dunque i sag- 
gi di Maier, mi dicevo quella 
mattina, rileggendomi per la 
terza volta i capitoli consa- 
crati a Giotti. 

Indimenticabile mite Virgi- 
lio, conosciuto troppo presto 
e frequentato per un lasso di 
tempo troppo breve! Avevo 
a portata di mano l'edizione 
di tutte le sue poesie, uscita 
di recente a cura della Lon- 
ganesi, e nel cuore le pieghe 
che tracciavano intorno alle 
sue labbra carnose fitti enig- 
mi d’esistenza. Allungai il 
braccio: «E stemo insieme, e 
tuti / insieme spassegiemo; / 
e se metemo in tola / e ma- 
gnemo e bevemo / pulito; e 
se vardemo / un co’ l’altro 
nel viso; / e in pase se par- 
lemo; / e semo in paradiso». 
O, in «Liriche e idilli»: «Io 
qui felice sono, d'una piena / 
felicità tranquilla...».. Intro- 
dotti per «Lo Zibaldone» dal- 
la voce rotta di Giani Stupa- 
rich, da uno scaffale della 
biblioteca gli «Appunti inuti- 
li» mi facevano segno: «E io, 
se lo potessi, dove. andrei? 
Da nessuna parte: in nessun 
‘paese di questo mondo mi 
importerebbe di andare...». O 
‘ancora: «Cinguetta. Manda 
un sonoro ciu ciu di passero. 
Ma qualche volta, appallotto- 
lato su uno dei bastoncini, 
immobile, fa un minuto bor: 
bottio quasi impercettibile, 
due o tre note appena, co- 
me un timido accenno di can- 
to. Dico alla Nina: stai a ve 
dere che è un rosignolo». 

Ammirabile quotidianità 
della sintassi di Giotti! Ha 
ragione il Maier, quando par- 
la della «trasfigurazione liri- 
ca di una grigia e melanconi- 
ca cronaca domestica». 

Sì, continuavo a dirmi sfo- 
gliando e risfogliando il vo- 
lume: stasera avrò ancora 
una volta la gioia di testimo- 
niare in sede idonea dei de- 
biti ingenti che non soltanto 
la letteratura italiana, ma la 
cultura contemporanea nel 
suo insieme hanno contratto 
con Svevo, con Saba, con 
Giotti, giù giù fino all'Anita 
Pittoni, a Mattioni, a Tomiz- 
za, a Claudio Magris, a Bur- 
din, E, per finire, allo stesso 
Maier che, malgrado .certe 
scelte a parer mio arbitrarie, 
è riuscito a proporre a 
quanti  s’interessano  seria- 
mente ai fenomeni di «capil 
larità ambientale» un’identifi- 
cazione rigorosamente preci- 
sa di quella «triestinità» che 
rilega inequivocabilmente gli 
uni agli altri scrittori tanto 
diversi, obbligandoli a rive- 
larsi solidali almeno nei con- 
fronti con l'impegno morale. 
Universitario di livello non 
comune, Bruno Maier: dispo- 
ne d’'un’inventività e d’una 
sensibilità critica troppo ac- 
corte per lasciarsi impigliare 
a fondo nelle ragnatele di me- 
todologie . polverose. Dopo 
averlì dissecati. scrupolosa- 
mente! sulle tavole d'operazio- 
ne care all'Accademia, i suoi 
testi si affretta a rituffarli 
nelle acque mosse del vissu- 
to. Ed è questa attenzione 
costante al vissuto, ai tessuti 
privati, civili e sociali che ac- 
compagnano ogni vita, che 
gli permette di suggerire, sul- 
le originalità e. le apparenti 
ambiguità della lingua lette- 
raria giuliana, ipotesi delle 
quali dovremo tutti, in avve- 
nire tener conto. 

Scorrevano intanto le ore, 
e la giornata s'era incupita. 
Quel poco .di sole che, al 
mattino, si sorzava d’incide- 
re sul mio tavolo timide stri- 
sce di luce aveva, nel pome- 
riggio, abdicato di fronte al- 
l’accavallarsi di nuvole bas- 
se, fuligginose, scudisciate da 
un vento nero, già gonfio di 
pioggia. Dagli interstizi del 
balcone, la sua malvagità sci- 
volava nella stanza a fior di 
pavimento. A sera, il tassì 
che mi conduceva all'U.N.E. 
S.C.0. procedeva a passo 
d'uomo sotto scrosci  d’ac- 
quazzone, Sulla soglia del- 
l’anfiteatro, il dott. Weill mi 
attendeva. M'afferrò per il 
braccio: «Ezra Pound è mor- 
to nella notte a Venezia. Se 
la sente di parlare di lui? La 
presentazione del volume del 
Maier è rinviata ‘a doman 
l’altro». Fu così che appre 
sì il decesso del ‘poetà ‘dei 
«Cantos». 

Povero vecchio Ezra, ave- 
va infine ritrovato larpace! 
Gli avevo seritto qualche 
giorno prima una lettera di 
augurio per il suo ottantaset- 
tesimo compleanno, I miei 
rapporti con lui non avevano 
mai oltrepassato i limiti del- 
le relazioni meramente lette 
rarie. Penetrare nella sua in- 


timità era difficile, anche pri- | 
ma che l’età e lo sdegno lo 
murassero in un silenzio ca-| 
rico di rancori. La vita, e il | 
genio, l'avevano tradito a me- 
tà strada. Portato per tem- 
peramento a dissiparsi con 
la generosità dei prodighi (i 
poemi di «Lustra»» ne fanno 
fede), aveva finito per impor: 
si un'economia di sé che ra- 
sentava l'avarizia. Gli man-| 
cava il senso del risparmio 
saggiamente amministrato, 
Dotato d’un fiuto critico qua- 
si infallibile di fronte ai te-| 
sti altrui (Eliot, Auden, Joy- 
ce gli debbono tutti qualche 
cosa), lo smarriva al cospet- 
to del suo proprio vocabola- 
rio. Ricche di momenti fol- 
goranti, ma imperfette, le 
sue traduzioni; privi di qual- 
siasi rigore, anche se traboc- 
canti di ipotesi ingegnose, i 
suoi saggi. Ispirava rispetto 
piuttosto che simpatia. Con 
maggior giustizia lo misure- | 
rà la storia, che di rado s’im- 
piglia negli steli neri del ca- 
pelvenere. Silenzio! Il vec- 
chio bardo si riposa. 


Ilo de Franceschi | 


IL PICCOLO 
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Telefoto Upi 
Parigi — Il Presidente indonesiano con la moglie in visita 
ufficiale, ammirano al Louvre la statua della Venere di Milo 


UN AVVENIMENTO CULTURALE DI GRANDE 


IMPORTANZA 


NELLA DOLCE BASSANO 
TANTE STAMPE PER VIA 


Musei e collezioni private hanno collaborato a questa manifestazione 
che ha richiamato un’altra volta un giusto interesse per la cittadina 


Bassano, novembre 


In Bassano è stata allestita 
da poco una Mostra di Stam: 
pe Antiche denominata «Stam. 
pe per via». Queste stampe so- 
no state repenite nei Musei del. 
la Regione e provengono anche 
da collezioni private. La Mostra 
è stata ideata da persone di Ca- 
stel Tesino, di Pieve Tesino e 
dal prof. Bruno Passamani, di- 
rettore del Museo civico di Bas- 
sano. E’ patrocinata dall’Asses- 
sorato alle attività culturali del- 
la Provincia Autonoma di Tren- 
to con. il contributo del Comu- 
ne di Pieve Tesino e del Museo 
Civico di Bassano del Grappa. 
Essa rappresenta un avvenimen- 
to. culturale di, grande impor- 
tanza soprattutto per il vasto 
raggio di espansione che queste 
Stampe ebbero. nel mondo du- 
Tante tre secoli, e per l’apporto 
positivo che portarono per lo 
studio della vita sociale della 
epoca. 

E’ Bassano una cittadina del 
comprensorio vicentino, notissi- 
ma per le sue ceramiche, per il 
Ponte di legno, ispiratore di 
canti folkloristici e ballate di 
epopea militare, per ‘ìl fiume 
Brenta che la abbraccia, e per 
‘il Monte Grappa che la domina, 
la cui canzone risveglia nel cuo- 
re degli italiani sopiti echi di 
gloria. Conta più di 35 mila abi- 
tanti, ha industrie e commerci 
che la rendono fiorente di be- 
nessere e di tranquillo operare, 
Oltre a ciò, essa è celebre an- 
che per le iniziative editoriali 
che, a partire dal 1600 fino a 
quasi la fine dell’800, misero 
sul mercato una quantità enor- 
me di stampe e di libri, aderen- 
do allo spirito del tempo in cui 
la Serenissima Repubblica Ve- 
neta era un faro di civiltà nel 
mondo e Bassano prosperava 
sotto le ali protettrici del Leo- 
ne di San Marco. A rendere fa- 
mosa l’arte di stampare imma. 
gini e libri fu senza dubbio la 
famiglia bassanese dei Remon- 
dinî che costituisce un primiti-. 
vo esempio della «classe bor- 
ghese» alla quale fu dato il pri 
vilegio di sostituirsi alla vecchia 
«aristocrazia imperante» e di ac- 
collarsi lo sviluppo dell’arte e 
della cultura cosìddetta «popo- 
lare». Da qui partono i moduli 
grafici e tipografici di tutta la 
interminabile serie dei «Santi» 
erdei «Cartelloni con istorie ve. 
ritiere», I Remondini stampano 
su carta «forte» (grezza), con 
segni e caratteri molto grandi 
e con colori violenti dalle volu- 
te discromie, tutte le figure sa- 
cre del culto cristiano, stampe 
di resistenza da attaccare ai mu- 
ri e alle porte delle abitazioni e 
delle stalle quasi un tribale at- 
to di omaggio ai potenti del 
cielo. .Stampano anche le lacri. 
mose istorie di Ginevra degli 
Almieri ovvero La Sepolta viva, 
e quelle grassoccie e ridanciane 
di Bertoldo e Bertoldino, oppu- 
re, per quelli che sanno legge- 
re, scrivere e far di conto, ci 
sono le storie «impegnate» co- 
me I Reali di Francia e simili. 
Miriadi di stampe escono dalla 
«bottega» dei Remondini, ma 
vanno lungo le vie del mondo 
ad opera dei Tesini, gli ambu- 
lanti per eccellenza. Le origini 
e le ragioni socio-economiche 
che portarono gli abitanti del- 
la valle del Tesino (Tn) all’emi. 
grazione temporanea sono mol. 
to semplici. La valle offriva ben 
poche risorse naturali e perciò 
essi cominciarono ad andare al- 
trove per procurarsi il pane 
quotidiano. Troviamo i Tesini 
‘commercianti fin dal secolo XV. 
Allora essi smerciavano pietre 
focaie e andavano in giro per 
l’Italia e per l’Europa. In que- 
sto modo i Tesini vengono a 
contatto con i Remondini di 
Bassano, i quali, prima di esse- 
Te tipografi, sono commercian- 
ti con «bottega». Essi vendono 
telerie, spezie, ferro; utensili 


‘agricoli, e rozze immagini stam- 
pate, da, poco prezzo, facendo 
scambio-merci con le pietre di 
archibugio tesine. Così le stam- 
pe  remondiniane riempiono a 
poco a poco le cassette a spal. 
la degli ambulanti che «vanno 
per. via» in tutti i paesi del 
mondo. Poi il commercio si 
perfeziona a tal punto da ag- 
giungeer alle solite immagini di 
santi anche stampe fini con per- 
sonaggi storici, scene campestri 
o di vita sociale. 

La casa Remondini decade un 
po’ alla volta per motivi fami- 
liari e si sgretola, perdendo la 
sua unità patrimoniale. Allora 
i Tesini, organizzati in compa- 
gnie, si trasformano progressi. 
vamente in capi-azienda con fir- 
ma sociale (Tessari e compa- 
gni). Ben presto si mettono in 
proprio. La ditta Tessari forni 
sce agli ambulanti perfino stam- 
pe forestiere e apre negozi a 
Varsavia e a Parigi. Poi è la 
volta di un altro tesino, il Buf- 
fa, che «apre» ad Amsterdam. 
Nella prima metà dell’800 tro- 
viamo una rete molto vasta di 
queste aziende tesine. Nel 1855 
i fratelli «aprono» a Mosca, Pie- 
troburgo, Parigi e Varsavia. Si 
recano perfino nelle Americhe. 
C'è un documento che attesta la 
presenza di Tesini con le loro 
stampe perfino in Patagonia 
(Terra del Fuoco). 

Se il commercio ambulante di 
stampe dei Tesini si era esteso 
nel mondo con conseguenti for- 
tune economiche, è da ricono- 
scere in ciò la paternità dei Re- 
mondini che, per primi, diede. 
ro. l'impulso ‘ vitale. ai torchi 
stampatori. Le vicende storiche 
che si susseguirono nel tempo, 
dalla rivoluzione americana. a 
quella francese, a Napoleone e 
alle sue conquiste, ebbero un 
influsso determinante sui sog- 
getti delle stampe, i tempi esi- 
gevano nuovi temi, muovi costu- 
mi; il diffondersi di questo 
commercio nelle.terre russe, po- 
lacche, olandesi aveva portato 
nuove fonti ispirative. Il titolo 
stesso di questa Mostra «Stam: 
pe per via» rievoca le lunghe, 
interminabili strade polverose 
che i Tesini, con ardente corag- 
gio, percorrevano a piedi con 


“la «cassela» sulle spalle soste. 
nuta da cinghie e stipata, più 
che da effetti personali, da tan- 
te e tante carte coloratissime, 
con effigi, disegnate primitiva- 
mente, di Santi, di Regine, di 
animali, e aventi. didascalie 
scritte in grandissimi caratteri 
nero-pece per un immediato 
rapporto visivo. 

Nella atmosfera ottocentesca 
del vecchio maniero che ospita 
la Mostra, il Palazzo Sturm pro- 
spincente il Brenta, con i verdi 
e solivi giardini digradanti ver. 
so le placide acque del fiume, 
nelle sale e salette tappezzate 
di stampe da cui sorridono vol. 
ti uscenti dalla storia, dalla mi- 
tologia e dalle osterie, aleggia 
ancora quel profumo di legno 
della «cassela» nata dagli albe- 
Ti della verde valle del Tesino, 
gemma fra le gemme del Vene. 
to. meraviglioso. 

Anna Bellemo 


I dirigenti del TCI 


ricevuti da Leone 
. Roma, 14 

Il Presidente della Repubbli- 
ca ha ricevuto al Quirinale l’in- 
gegner Carlo Galamini di Re- 
canati, presidente del Touring 
Club Italiano, con alcuni diri- 
genti del sodalizio, che gli han- 
no fatto omaggio delle ultime 
‘pubblicazioni edite a cura ‘del 
Touring Club. 

Il Presidente Leone si è con- 
gratulato per la larga diffusio- 
ne che il Touring Club Italia- 
no, con la sua attività, dà alla 
conoscenza del nostro paese nel 
mondo e all'incremento e al 
l'approfondimento degli scambi 
culturali tra l’Italia e gli altri 
paesi, (Ansa) 


Il Prix des Ambassadeurs 


a José Cabanis 
Parigi, 14 

Per un suo studio storico su 
«Charles X» (il re Carlo X) Josè 
Cabanis ha ottenuto oggi il «Prix 
des Ambassadeurs». La giuria 
del premio letterario è compo: 
sta da venti capi di delegazioni 
diplomatiche accreditati presso 
il governo di Parigi, e premia 


‘ogni anno un’opera di storia o 
di economia politica, 


DI DUE OPERE CHE TENTANO DI FAR LUCE SU UNA SVOLTA IMPORTANTE DELLA STORIA D'ITALIA 


La retromarcia su Roma 


In realtà gli squadristi, trasformati in rumorosi turisti in camicia nera con fasce e fez, riempirono 
le strade della Capitale alla ricerca di trattorie e di case ospitali creando a Mussolini seri imbarazzi 
e preoccupazioni - Non vedeva l'ora di vederli partire - Ordine perentorio per l'operazione di sgombero 


«La marcia su Roma» cosa 
Ju? Una improvvisa rivoluzione 
o una periodica crisì di gover- 
no? Una normale rotazione di 
ministri o una incruenta insur- 
rezione? A questa domanda an- 
cora nessuno è riuscito a dare 
una esauriente risposta, valida 
cioè per il collaudo critico cui 
la sottoporranno inevitabilmen- 
te î posteri. La minuta cronaca 
di quei fatti intrica tuttora con 
i suoi particolarismi il natu- 
rale meccanismo dell’indagine 
storica, lasciando în sospeso i 
risultati parziali dell’analîsì po- 
litica, senza la quale in una vi- 
sione d’assieme, come sostene- 
va. Benedetto Croce, non si 
spiega l'evoluzione sociale del- 
l’uomo. 

Nelle pluviali e non disinte- 
tressate rievocazioni di queste 
ultime settimane (gli affari an- 
zitutto) sono pochi gli scritto- 
rì che hanno avuto la forza spi- 
rituale di salvarsi dalla tenta- 
zione di presentarsi ai lettori 
come antifascisti di sicura fe- 
de, anche quando non ce n'era 
proprio bisogno perché si trat- 
tava — per esempio — di na- 
scondere un passato di figlio 
della lupa o di balilla. Purtrop- 
po questa incivile forma di con- 
formismo — che da sola po- 
trebbe fornire la risposta del 
perché della marcia su Roma 
— mette in sospetto chi legge 
facendo perdere la carica di 
credibilità alle tesi più origina- 
li e ai racconti più affascinanti, 
Nell’errore delle contraddizio- 
ni, delle reticenze e del confor- 
mismo cadde lo stesso Musso- 
linì il quale, novello Michelan- 
gelo, dopo aver lanciato acuti 
strali dialettici contro la sua 
creatura, spesso le chiedeva: 
«E allora parla, dimmi chi sei?». 
E la risposta che sì dava va- 
riava con il passare degli anni. 
Infattì, nel 1924, il duce în uno 
deì frequenti soliloqui sì disse: 
«Quello che avvenne nel 1922 
ju una rivoluzione? I pareri so- 
no discordi. Io ho molto me- 
ditato su questo argomento e 
ho letto tutto. Tuttavia se le- 
vare della gente in armi, oc- 
cupare con violenza edifici pub- 
blici, marciare sulla capitale, 
sostituirsi a un governo, signi- 
fica compiere un insieme di at- 
ti insurrezionali, non c'è ‘dub- 
bio che nel 1922 vì fu una rivo- 
luzione», Venti anni dopo cor- 
reggeva il tiro. Chiestosì: «che 
cosa fu la marcia su Roma», 
si rispondeva: «Una semplice 
crisi di governo, un normale 
cambiamento di ministeri? No, 
ju qualcosa di più, Fu una in- 
surrezione? Sì». Era fin troppo 
evidente che il fondatore del 
fascismo man mano che si al- 
lontanava nel tempo dagli even- 
ti del «fatal ottobre», dirozza- 
va-i fattì per esaltarne la par- 
te più trionfalistica e oleo- 
grafica. % 

Intanto un notevole contribu- 
to alla risposta che dovrà fa- 
talmente un giorno arrivare, lo 
fornisce Antonino Répaci il 
quale ‘presenta. un’edizione ri- 
veduta e arricchita del suo pre- 
cedente saggio pubblicato con 
lo stesso titolo nel 1963 e già 
entrato con tutti gli onori nel- 
la bibliografia di quel tormen- 
tato periodo. Répaci, che per 
abito mentale è un inquisitore 
(non per nulla fa il pubblico 
accusatore presso la Corte di 
appello di Torino), ha affronta. 
to la questione in mamera or- 
todossa, munendosi di una do- 
cumentazione sceltissima rica- 
vata dalle memorie di Facta, DA 
presidente del Consiglio dei mi- 
nistri che ebbe l’ingrato com- 
pito di consegnare lo Stato a 
Mussolini, ati 

E' un’opera pregevolissima, 
che riempie molti vuoti fra gli 
episodì più clamorosi che por- 
tarono il fascismo al potere. 
In questo mosaico, per non di- 
re guazzabuglio, Répaci si muo- 
ve a suo agio cogliendo l’es- 
senziale e sopratiutto tallonan- 
do spietatamente î suoi conter- 
ranei: î piemontesì Luigi Facta 
e Giovanni Giolitti, due fra i 
grandi comprimari del dram- 
ma, Nel suo «Io accuso» — che 
sfiora per severità le requisito» 
rie del migliore Vyscinskij ai 
processi di Mosca — Répaci 
condanna entrambi anche se 
nei confronti di Facta si affret- 
ta a.chiedere un po’ di com- 
prensione proponendo a suo fa- 
vore le attenuanti generiche, 
concedibili attraverso la lettu- 
ra dell’epistolario (luglio-otto- 
bre 1922) dell’«imputato». Pe- 
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Roma = Il Presidente Giovanni Leene conversa con Lyz Taylor e Richard Burton durante 
la cerimonia svoltasi al Quirinale: con i premiati dell'ambito premio «David 


Teletoto Ansa 


di Donatello» 


raltro, Giolitti era a quel tem- 
po un personaggio logorato dal 
lungo esercizio ministeriale, 
che lo aveva portato a tutti i 
compromessi, visibili e segreti, 
con socialisti, cattolici e libe- 
rali e che per questi stessi mo- 
tivi era inviso alle grandì mas- 
se deì lavoratori e del ceto me- 
dio che della guerra vittorio- 
sa — contro la quale Giolitti si 
era pronunciato — portavano 
addosso le negative conseguen- 
ze. Erano le masse dei delusi, 
dei reduci e dei mutilati. Erano 
i disoccupati di un’industria rì- 
masta senza commesse belli- 
che. Erano î lavoratori che 
avevano fatto proprio lo slo- 
gan della sinistra: non aderire 
alla guerra, ma nemmeno sa- 
botarla. E l'esempio era venuto 
du ‘Pietro Nenni, in divisa di 
soldato al fronte. 


Obiettivamente, quindi, è gi 
sto riconoscere che la posizio- 
ne politica di Giolitti in quel 
momento non era delle più fa- 
cilî, non era delle più felici. Si 
dava contegno di salvatore del- 
la patria, è vero, ma era co- 
sciente dei limiti ristretti della 
sua manovra. Facta invano spe- 
rò nel suo provvidenziale inter» 
vento ma il presidente restò 
sordo ad ogni appello preferen- 
do spedire lettere-circolari agli 
amici dal suo rifugio francese. 
A Facta sì fa carico dì aver ca- 
peggiato gli incerti, è tiepidi. 
Ma cos'era, in definitiva, que- 
sto «difactismo»? Répaci forni- 
sce una risposta precisa. Fac- 
ta, spiega, tentava di guada- 
gnare tempo per tenere calda 
la poltrona destinata, in men- 
te sua, a Giolitti, il quale sì 
mostrava sensibile all’osseguio 
e al nuovo richiamo della giun- 
gla romana, Ecco î branì di 
una lettera del 26 luglio 1922 în 
cui il disegno strategico dì Fac- 
ta assume contorni esatti: «Ca- 
rissimo Giolitti, ero incerto se 
tu rimanessi ancora a Vichy. 
La caduta del mio ministero è 
dovuta a due fattori: la gran- 
de paura e lo sfrenato deside- 
rio di taluno di arrivare al mi- 
mistero. Centro della congiura 
furono î popolari. Anche oggi 
siamo in alto mare, Per la cro- 
naca ti dico che si parla dì un 
nuovo incarico a me, ma io ne 
ho abbastanza. Debbo dirti, sia 
pur brutalmente, che l'unico 
uomo che potrebbe mettere le 
cose a posto sei tu: iu solo po- 
trestì rendere questo immenso 
beneficio al Paese». L’appello 
rimase, come detto, senza rì- 
scontro, favorendo la tattica 
del fascismo, tutta articolata 
nell'improvvisazione. Perché il 
mito della rivoluzione o della 
insurrezione, Mussolini lo. în- 
ventò dopo la «marcia su Ro- 
ma». Su questo punto sembra 
che non cì siano dubbi. 

A tal riguardo uno straniero 
imparziale, sir Ivone Kirpa- 
trick, ha affermato: «Fortuna- 
tamente per î fascisti, la loro 
forza non ju mai messa alla 
prova: la disintegrazione del si- 
stema parlamentare, più che 
una vera e propria minaccia 
militare, portò Mussolini al 
successo». Ma Mussolini temen- 
do questo inevitabile postumo 
giudizio sul suo operato, parò 
la botta in anticipo risponden- 
do così: «A fare rilevare Vin: 
consistenza e la tendenziosità 
di questa ipotesi, basta ricorda- 
re che î comandanti delle co- 
lonne erano valorosissimi e de- 
coratissimi generali dell’esercì- 
to che avevano fatto tutta la 
guerra», Quanti erano, però, gli 
organici di queste colonne? C'è 
chi dice diciassettemila sparpa- 
gliatì jra Civitavecchia, Monte- 
rotondo, Tivoli, Foligno e Pe- 
rugia dove si trovavano defilati 
e alloggiati all'albergo Brufanì 
i quadrumviri (De Bono, De 
Vecchi, Balbo e Bianchi) men- 
tre Mussolini se ne stava a Mi- 
lano al «Popolo d’Italia» pro- 
tetto da simbolici cavalletti di 
legno; c'è anche chi dice che le 
colonne fossero formate da 
cinquantamila «arditi» ma so- 
lo dopo aver spulciato gli elen- 
chi delle persone che negli an- 
ni della gloria chiesero e otte- 
mero il «brevetto» di partecipa- 
rione alla marcia su Roma con 
relativo assegno-premio di cin- 
quemila lire. Ma si tratta di 
un ruolo disattendibile per le 
finalità e gli scopì squisitamen- 
te carrieristici e amministrati 
vi cui mirava, tanto è vero che 
i supposti cinquantamila furo- 
no poi «fascisticamente fregati» 
dagli «antemarcia» î quali eb- 
bero maggiori riconoscimenti 
ignorando che, a loro volta, sa- 
rebbero stati superati dai «san- 
sepolcristi», come vennero chia- 
mati coloro — ‘în tutto 119 per- 
sone — che parteciparono alla 
fondazione dei jasci il 23 mar- 
zo 1919 presso un circolo di Mi- 
lano, che aveva sede in piazza 
S. Sepolcro 3. Ma anche il pri- 
mato dei sansepolcristi venne 
battuto sul traguardo delle me- 
daglie: dai camerati dell'ora re- 
ro che quattro giorni prima — il 
19 marzo — avevano dato vita 
alla prima giunta fascîsta, quel- 
la che lanciò il programma di 
azione: «continuare all’interno 
la guerra già combattuta con- 
tro il nemico esterno». Per il 
morale deì sansepolcristi fu 
una doccia fredda. Una svista, 
una dimenticanza che poteva 
costare cara. A questo punto 
non restava che continuare il 
gioco al rialzo e l’escalation, 
come usa dire oggi, fece un 
brusco salto perché venne crea- 
to l'albo dei precursori del fa- 
scismo (Corradini, D'Annun- 
zio, i nazionalisti ecc.) che si 
ingrossava a vista d'occhio, co- 
me un fiume in piena sotto la 
pioggia. La confusione fu im- 
mensa. 

Nel 1937 chi scrive ebbe as- 
segnato alla maturità classica il 
seguente tema: «Parlate di un 
precursore del fascismo». Non 
sapendo chi tirare in ballo, 
senza incorrere in plateale fal- 
so e senza coinvolgere un inno- 
cente, pensò di sviluppare il 
seguente sillogismo: il fascismo 
ha conquistato. l’impero colo- 
niale, anche Crispi era colonia 
lista, ergo Francesco Crispi ju 
un precursore del fascismo. Il 
presidente della commissione, 
vecchio liberale e antifascista, 
nel commentare 10 svolgimento 
della prova scritta, disse: «Il 
tema tutto sommato è centra- 


Napoli, ottobre 1922. Al convegno che precedette la «marcia su 


Ri 


Roma», Mussolini, tra Balbo e De Vecchi, porta ancora le ghette 


Roma, 24 maggio 1923. Mussolini alla tomba del Milite Ignoto 


con accanto l'ammiraglio Thaon di Revel, ministro della Marina 


to. Considerate certe circostan- 
ze regge. Ma andiamo piano 
con le disinvolte esegesi stori- 
che, Perché seguitando di que- 
sto passo il candidato sareb- 
be potuto risalire anche a Giu- 
lio Cesare. E questo davvero 
non l'avrei sopportato». 

Comunque sia, le famose co- 
lonne di cui mena vanto Mus- 
solini sbarcarono effettivamen- 
te a Roma. Ma a cose fatte, 
quando il duce aveva già otte- 
nuto l’incarico di costituire il 
nuovo governo, Gli squadristi, 
trasformati sul campo in ru- 
morosi turisti in camicia nera, 
Jasce e fer, riempirono le stra- 
de della capitale alla ricerca 
di trattorie, bar e di case ospi- 
tali creando seri imbarazzi e 
preoccupazioni al duce che non 
vedeva l’ora di vederli riparti- 
re. Al successo di questa ope- 
razione di sgombero, Mussolini 
dedicò il suo primo ordine pe- 
rentorio. Il capo stazione di 
Roma promise di eseguirlo 
mantenendo l'impegno. Su que- 
sto episodio abbastanza indi- 
cativo, Mino Caudana (che do- 
po «Il figlio del fabbro», nello 
scorso mese ha dato alle stam- 
pe. una scorrevole e compiuta 
sintesi del 1922) scrive: «Scen- 
de rapidamente la sera del 31 
ottobre, Mentre alla stazione 
Termini si susseguono le par- 
tenze dei trenî che riportano 
gli squadristi alle sedi rispet- 
tive, Mussolini (finalmente ras- 
serenato n.d.r.) concede la pri- 
ma intervista al corrisponden- 
te del ”Matin” di Parigi». Agli 
squadristi l’unico contentino 
concesso era stata la sfilata 
sotto il balcone del Quirinale, 
scena che Mussolini ricordava 
nei momenti di amarezza di- 
cendo che quel giorno le sue 
colonne invece di tirare dritto 
davanti al portone del palaz- 
zo reale avrebbero dovuto im- 
boccarne le scale per farla fi- 
nita con la monarchia. 

La «marcia su Roma», quin- 
di, come scrive Répacî «difen- 
de ancora, e forse per sempre, 
alcuni dei suoi più importanti 
segreti»; quello che segreti în- 
vece non ha è il dibattito în 
Parlamento che si svolse il 16- 
17 novembre, vera data storica 
che un po’ tutti — specie gli 
interessati — tendono a mette- 
re in ombra per eccesso di 
prudenza e per motivi fin trop- 
po intuibili grazie anche alla 
valutazione degli avvenimenti 
fatta da Kirpatrick. Secondo 
questa tesi senza il «discorso 
dell'aula sorda e grigia» non si 
potrebbe nemmeno alla lonta-| 
na parlare di un «colpo di Sta- 
to» propiziato e poi imposto 
da Mussolini. E il duce, che 
stupido non era, di questa esi- 
genza storica sì fece immedia- 
tamente interprete. Capì al vo- 
lo che doveva ad ogni costo, in 
chiave rivoluzionaria, consegna- 
re anche agli avversari qual- 


ti arresisi solo davanti alla for- 
za, alla violenza. Sarebbe sta- 
to un attestato cuì nessuno 
avrebbe rinunciato per una 
faccenda di estetica e di armo- 
nia. Ed era anche un «brevet- 
to» prezioso in un Paese come 
il nostro in cui la fazione pre» 
vale nettamente sulla nazione. 
Mussolini fu un ottimo psico» 
logo e la sua mossa si rivelò 
politicamente esatta, Molti dî 
quegli attestati che rilasciò nel 
novembre 1922 tornarono buo- 
ni già nel 1943. Quando il ma- 
resciallo Badoglio, apprese dal 
re la notizia che doveva sosti 
tuire Mussolini, tirò il foglio 
su cui aveva compilato la li. 
sta deì nuovi ministri e si ac» 
cinse a leggere: «Bonomi, Ca- 
sati, Soleri, Bergamini...», Vit- 
torio Emanuele gli dette sulla 
voce, osservando: «Ma sono dei 
révenants». «Maestà, anche lei, 
ed io siamo degli spettri, ma 
non vedo che cì sia altro da 
fare», rispose il duca di Addis 
Abeba, neo capo del governo. 
Da questi «spettri» tuttavia pre- 
se l'avvio la svolta che ha ri- 
portato la democrazia în Ita- 
lia. Quegli «spettri» che il 16-17 
novembre parteciparono al di- 
battito ‘che si concluse con il 
voto di fiducia a Mussolini era- 
no 429. Di essi 306 furono favo- 
revoli e 7 astenuti. Votarono a 
favore, fra gli altri, Bonomi, 
Salandra, Giolitti e Facta, (M. 
Caudana). 

Il primo ministero Mussolini 
era costituito da fascisti, demo- 
cratici, democratici sociali, po- 
polari, nazionalisti, indipenden- 
ti. Ne facevano parte anche il 
‘maresciallo di Vittorio Veneto, 
Armando Diaz; il duca del ma- 
re, ammiraglio Thaon di Revel, 
nonché in qualità di sottosegre- 
tario al ministero della Indu- 
stria, l’attuale senatore demo- 
cristiano Giovanni Gronchi, er 
presidente della Repubblica. 

Nel «Diario di un deputato», 
l'on. Gasparotto scrive: «Non 
sarebbe giusto negare, dunque, 
agli avvenimenti che si conclu- 
sero il 28 ottobre, il carattere 
di movimento popolare e in un 
certo senso rivoluzionario, pri- 
vo però di qualsiasì senso eroî- 
co e anzi, în certi momenti, 
grottesco». Anche l’on. Gaspa- 
rotto aderì alla data conven- 
zionale del 28. ottobre, avendo 
forse disagio a ricordare che 
se colpo di stato ci fu questo 
avvenne in Parlamento, il 16-17 
novembre, quando gli squadri- 
sti erano già a casa, spediti în 
fretta e furia in treno. 

Ecco perché Répaci così con- 
clude: «il fascismo fu una ma- 
nifestazione tipica della società 
italiana, maturò nel suo seno e 
în essa trovò le condizioni del 
proprio sviluppo». 


Santi Corvaja 


‘Antonino Répaci: «La marcia su 
Roma», (ed. Rizzoli - L. 8000); Mi- 


che «brevetto», quanto meno| no Caudana - 1922 . (ed. Il Borghe- 
di leali e sfortunati combatten-! se - L. 2000). 
o___———————u—_ => =] 


E' in edicola il n. 11 de Il Ca- 
vour, la Rivista nazionale diretta 
da Umberto Allioni di Brondello. 
Oltre al fondo del Direttore (Che 
cosa succede in Europa?), pubbli. 
ca articoli di: Enrico Mattei (Ban- 
diera bianca di fronte all’immorali- 
tà); Nino Badano (I delitti della 
società permissiva); L’Arciere (Di- 
scorsi infelici); Ugo Manunta (La 
crisi sindacale conferma il muovo 
corso politico): Federico Orlando 
(Una nuova moneta per la solidarie- 
tà del mondo); Gica Bobich (La 
nuova . maggioranza repubblicana); 
Manlio Lupinacci. (I giurati latitan- 
ti); Giuseppe Dall’Ongaro (La Ger- 
4mania alla prova); Carlo M. Fran- 
zero (La grave crisi sociale del 
l'Inghilterra); Mila Malvestiti  CIn- 
tervista con Altiero Spinelli); Ma- 
rio. Celio (L'ignobile assoluto); 
Franco Rosati (Intervista con Al. 
fredo De Marsico); Marino Bon 
Valvassina (La nuova, specie); Gra-| 
zia Alteri (La scuola degli anal 
fabeti): Emilio Cavaterra (Quel 
«falso problema» del divorzio); Gi- 
no Falleri (Intervista con l’on. Gui- 
de Bernardi): Corrado Pizzinolli (Il 
tema dell'amore); Nicola Petruzzel- 
lis. (Equaglianza o  ineguaglianza): 
Renato Melis (Ancora un. Risorgi- 
mento da denigrare): Lao Tsè (Chi 
è che danza): Valentino Crea (In 
certezze e ritardi della politica agri: 
cola); | Franco  Massobrio (Labor 
dalle ACLI al PSI): Leda Rizzo 
(Ruderi ed erbacce): Giovanni Pul 
lara (Una nuova Arca  dell’Allean- 
za); Claudio Miarelli (Linguaggio e 
decadenza); Italo Zingarelli ‘Vita 
difficile della donna sovietica); Fau- 
sto Belfiori (Mamma 


Libri ricevuti 


li turchi!).|. 


Il fascicolo di novembre dell’«Os- 
servatore politico letterario», che sì 
‘apre con un ampio articolo di Giu- 
seppe Longo dedicato ai Sindacati, 
definiti «l’altro potentato», pubblica 
Un primo gruppo di lettere di Mana- 
ta Valgimigli a Francesca Morabito 
che appariranno presto in un volu- 
me della Pan Editrice. Inoltre sa ri- 
vista pubblica la prima parte di un 
importante saggio di Luigi Volpi. 
celli su Pinocchio. E, come gustosa 
primizia, una poesia inedita di Ma. 
tino Moretti il quale ha già conse: 
gnato. al suo editore. un nuovo vo- 
lume di versi «La poverazza» che 
sarà pubblicato in primavera. Luigi 
Pasquini rievoca argutamente, nel 
decennale della scomparsa, Antonio 
Baldini. Altri scritti pregevoli sono 
dovuti a Rinaldo De Benedetti. lio 
Nissim, Emilio Centile, Seguono le 
consuete rassegne 


(©) 

F. Austin. Questo favoloso Far: 
West. Ed. Capitol - Bologna, ‘pagg. 
114, illustrazioni a 4 colori in ogni 
pagina. Prezzo IL. 53000). 

In «Questo favoloso  Far-Wests 
(Ed. Capitol, Bologna; pagg. 114 
con illustrazioni a colori in ogni 
pagina, L. 2000) F. Austin presen- 
ta, un gruppo di racconti western 
per ragazzi d'impianto tradizionale 
e con protagonisti «classici» (Buf- 
falo Bill, Davy Crockett, Kit Car- 
son e via dicendo), che però rap- 
presentano una felice novità nel 
genere gravie ad alcune abili pen: 
nellate ‘gialle, le: quali creano. attor- 
no a ogni vicenda un particolare 
clima di suspense. 

I racconti, scritti con spigliatez 


Disegni di Emanuela Alteri. 


za e illustrati con immagini vivaci, 
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*GIORNALE DI TRIESTE 


ORMAI CI SI AVVICINA AL VOTO | PRESA DI POSIZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI | CRUDELE FATALITÀ DI UN INFORTUNIO 


ANCHE ANDREOTTI | Vera falcidia per il Lloyd Operaio schiacciato 
NEI COMIZI ELETTORALI | l'esclusione delle crociere | da un grosso tubo 


Questa settimana intanto interverranno 
Rumor, La Malfa e Bozzi - I certificati 


l'ingranaggio 
che muove 
la macchina 


Oltre a pregiudicare la gestione aziendale e l’ocenpazione Scivolata su un pendio la stessa vittima 
il «taglio» favorisce la già forte concorrenza straniera | aveva futto rotolare il cilindro di cemento 


Sono già stati distribuiti a, mera di commercio ‘un pubbli. 
ei quasi 200 mila certi-|co dibattito sul tema «Un im- 
di © GO i (arie dell tc | odo lee init dl i "core marinaro i so giù eli venduto prenoti tu: ine. alulmo momento si 
da operazione di: consegna av-|dott. Zimolo e dal dott, Fran: ; È È, È dà Di È i 
viata dai 120 messi assunti con | zutti a della FILM-CGIL, CCAL UIM - In sostanza. verrebbe negata |notizia. fosse peraltro comuni. 
tale compito unitamente ai mes- ZU, UIL, per esaminare i problemifla concessione ad effettuare tut-|cata alla stampa dall'ANAS) di 
+ iciali del Comune: questi occupazionali e di sviluppo del-|te le crociere che erano state|uno spostamento a giovedì; e 
ultimi hanno già on A le società di navigazione di pre-| predisposte nel Mediterraneo, | ieri infine — secondo un annun- 
consegnare i EI a 1300 Nuove «zebre» minente interesse nazionale. mentre viene concesso il per-|cio non già’ dell'ANAS ma del 
cittadini tra coloro che (erano n Una nota espressa congiunta-|messo a compiere soltanto al-}la Questuras+ è stato comuni fato un tubo di cemento lungo 
7.553) finora risultavano. ir; Dai È mente dai sindacati afferma che|cune crociere nelle acque suda-|cato che là «hi isura al traffico un metro, di 55 centimetri di 
peribili. Inoltre 1500 certitio A 0nS ve An po donate: nel: «con rincrescimento si è dovuto fricane. della «Costiera» è stata spostai È i | diametro e del peso dî circa 70 
sono. stati spediti a triestrità|Ja parte alta del rione di s.' ©©nstatare ancora una volta dil «Il danno provocato da tale|a lunedì pene (e ci - chilogrammi, che gli è rotolato 
sett iberero eq otro | Giovan, (ance in Contea: | PIÙ Ch mentre pon i 000 en | mancnta contesione — Mer [10 seguo ao sciopero nai clero e fi da praticamente 
a concittadini che provvisoria-| zione della di 4 » RIC-Ino ancora i sindacati — è di du- e n SILOE schiacciato il capo contro il 
mente sono domiciliati in altri | scuola sulla via ea Di Les O ade inzio plice: giura sonata, DR SRI che RA il" s poca di un REZE O 
comuni, L'operazione si conclu-| ordinato l'istituzione delle se- , quanto con l’annullamento delflà per @ _ qua 3 a disgrazia è stata fulminea. 
derà il 21 Novembre, dopodiché | guenti zone di attraversamento TIE AI AROa della flotta del|programma la società accuse.|di giorni; SECO IERE LOANO . «Quasi non me ne sono accor- 
gli interessati che a quella da-| pedonale «zebrate»: sulla via |SFUPPO Finmare, vengono infer-|rebbe dei mancati introiti per | per gli utenti dei voli in parten- È i to», ha detto Carlo Kriscak, di 
‘ |S. Pelagio angolo via Caravag-|!! continui colpi al potenziale] circa un miliardo e questo pro-|Za da Ronchi, I viaggiatori in- 1 43 anni, abitante in via San Na- 
gio; sulla via Caravaggio angolo economico delle società di D.i.N.} prio ‘in un momento in cui si|fatti dovranno recarsi al termi si 4 zario 458, a Contovello, che la- 
. . via S. Pelagio; sulla via Cara. |M, questo desolante quadro in- barla di sempre più pesanti one-{nal di piazza Sant'Antonio, per vorava assieme ai Rabak ed a 
Oggi a Trieste vaggio angolo via Tintoretto (al. | {atti si inserisce, come risulte-|ri che vengono addossati nila|1a partenza del pullman, 95 mi- Pietro Jacos, di 32 anni, abitan- 
il ministro dei LL.PP. l’altezza del n. 1). Fee da o esige Do collettività nazionale attraverso Do perina Ret) gradi: Benton . teinvia Madonnina 10: sino vi 
diva le sempre crescenti si ionì , sto ruzzolare e i lo) 
St 1 fa È, Peo SREPERIRE 11 da parte del ministero della ma-| statali or le Societa dito ine minuti prima come finora previ- Cruaeimene Lutaie, 114uC:020- { addosso. Abbiamo intuito. cri 
Maree — OGGI: alta alle 117.35 con rina mercantile di ben 22 ero-| danno poi sul piano occupazio. | sto: il pullman dovrà infatti di- te che è costato la vita ad unigramma e sono corso a telefo- 
cem 4 sopra il l.m.; bassa/ alle 1230|Ciere sul totale di 27 già Pro-| nale, in quanto nel medio ter-|rottare su un percorso più lun-|giovane operaio, Stefano Rabak, | nare per i soccorsi), 
Son to, Slle 2405 con em 23|grammate dal Lloyd Triestino|mine, a causa della strisciante | £0, come del resto l’intero traf-| nato a Montuna 26 anni or sono, | Erano le 13.30. Sul posto è ac- 
sotto il 1m. per il 1973 e di cui sarebbero| diminuzione dell’attività della !fico diretto oltre Sistiana, sposato da meno di un anno e|corsa prontamente un’ambulan- 
——a4#+0: società, sì avrebbe sicuramente iS za della Croce Rossa, con il me- 
una diminuzione dei posti di la- dico di turno dott. Lops, il qua- 


CON COMIZIO UNITARIO IN PIAZZA GARIBALDI |:653zî,®*rtetiamento di molti] DOPO LA NOTA DEL CONSIGLIO DI FABBRICA |!5.Pa constatato li decesso cav: 


Le segreterie provinciali riba- cranica e dalla frattura delle 
COGNE Golpi intensi n, Quest "°nche una «Giulie» del Nucleo 
«continui colpi inferti al Lloyd che una « PS) 


® CC) U) C) 
i F METIN radiomobile di via dell’Istria si 
clopero domani |--La direzione conferma ===" 
i grave danno per tutta l’econo- me al comandante della stazio- 


mia nazionale». Infatti, soggiun- ne di Guardiella, brigadiere 


padre da venti giorni. Egli stava 
lavorando assieme a due compa: 
gni di lavoro nell'interno della 
cava Faccanoni quando, non si 
sa come, è scivolato a terra ed 
è ruzzolato lungo un leggero 
pendio, rotolando per circa due 
metri. Nel cadere, però, ha ur- 


Il ministro dei lavori pub. 
blici, on. Gullotti, sarà oggi 
a Trieste per una presa di 
conoscenza diretta dei prin- 
cipali problemi regionali e 
triestini, la cui soluzione di- 
pende dal suo ministero; in 
particolare l’on.le Gullotti 
prenderà visione dei probie- 
mi tuttora aperti della gran- 
de viabilità (l'autostrada U- 
dine - Tarvisio e altre arte 
rie) e quelli riguardanti lo 
scalo portuale, 

Il ministro dei lavori pub- 
blici alle 10 presiederà nella 
sede della giunta regionale 
a una riunione dedicata ap- 
punto ai problemi della gran- 
de viabilità. Alla riunione 
parteciperanno il presidente 
della siunta regionale, gli as- 
sessori ai lavori pubblici e 
all’urbanistica, il commissa 
rio del governo, il presiden- 
te della provincia, il sinda- 
co, il presidente delle «Auto- È al n tata 
vie Venete», il presidente del- Sciopero di tre ore e mezzo | nizzazioni sindacali, di un do- 


i si i Brullo, E’ intervenuto pure il 

n n. Dro GTACR e E La È 9 Li capitano d’Elia, comandante del. 

per le istanze CCOMOMICME [ia secondo cut ie sone la compagnia ‘urbana seconda, 
p.i.n. anche con questa nuova e fi per dirigere l’inchiesta. II magi- 

promettente attività crocieristi- strato dott. Tavella, informato 


ne PPIFICIIOCI ni ugo di i dell'infortunio mortale ha rila- 
Metalmeccanici, marittimi, portuali e edili compagnie armatori ASS Si Jude” tuttavia su basngianidallfestena sciato il nulla osta per la rimo- 
TI PI . ni = |perché in realtà si stati - I esciude tuttavia un sabota 
Una nota sindacale - L’agitazione degli statali [Bîc"piu cone tà ci constata sem: sI 


zione della salma, che — alle 
16 — è stata traslata RILORIOnO 
molti settori dalle compegnie di dell'Ospedale Maggiore a dispo- 
p.in. vengono riempiti da socie-| 1a direzione dell'Italsider ha |to ha rilevato che estimo: | S2i0ne deli torta zidane 
‘ tà straniere. In questo senso in- confermato i gravi episodi di | mento non è possibile dare una purmite 
l’ente porto, il provveditore || ei metalmeccanici, dei portua-|cumento sulla situazione econo. | fatti un numero sempre maggio: | manomissione denunciati dal|spiegazione del grave episodio, La linea «16» 
regionale delle opere pubbli. i RE È oi pi ore | mica di Trieste. SR di a, RTAROEAII consiglio di fabbrica dello sta-|dal momento che i vari reparti è Hintistinat 
Ue i egli edili nell’ambito delle ma- ii . | Stranie volgere la| bili i Ser 4 i altoforni sono 
Tg a SRO allestazioni sindacali nazionali cade STO ORD RIE attività crocieristica nel Medi- O, to fo A SI REA E LO A catti 
Successivamente, alle 11.30, ||indette per i problemi delle zo- | Geila Cgil Ciel a I ani “itio. | Vertaneo e. particolarmente in|iuni passi presso le competenti | quasi impensabile che estranei| La linea «16» verrà ripristi- 
il ministro dei lavori pubblici ||ne depresse. L'azione di prote- go lo sur SS “di tut, | Adriatico e nel Tirreno si con-|autorità. E" dunque accertato | riescano ad entrare nella ferrie- | nata. In seguito alla pubblica» 
visiterà il porto e nel corso ||Sta a Trieste, è imperniata su i1 gli statali, per la nota verten: stata la forte prevalenza della questo secondo grave fatto, ve-|ra e manovrare gli impianti. | zione nelle. nostre «Segnalazio- 


del sopralluogo verranno il- ||un comizio unitario in piazza |ya ine Ì forma riven. | bandiera straniera». lificatosi a breve distanza di|«Ciò non vuol dire — ha poi {nin di una petizione firmata da 
lustrate all’on. Gullotti le va- || Garibaldi, alle ore 10, nel corso PA NOIEOIA RDISSIRfOra river Da parte sua la segreteria pro- {tempo dall’altro, altrettanto gra-| fatto rilevare la direzione — |2.223 famiglie abitanti nel rio- 
Tie infrastrutture e opere {|cel quale prenderà la parola Yinciale del PSI, informata della | ve, del ritrovamento di sabbia | che siano stati i nostri fondito- [ne dei Campi Elisi, è interve- 


‘portuali il cui completamen- Carlo Fabrici a nome delle tre decisione del Ministero della Ma. un grosso motore diesel inf ri a com e atti del genere, {nuto ieri un comunicato del 
to è sollecitato con urgenza. || organizzazioni sindacali, dopo h 


4 0 d Blocchi e controlli rina Mercantile, deplora che an-|costruzione alla Grandi Motori, | avendo essi consapevolezza dei|Comune, nel quale si informa 
LEA EE RARI RA | VICO tel ROgrieTio cora una volta sia stata effettua-|che non può che preoccupare | rischi molto gravi che possono | che «la linea richiesta è stata 
provinciale della Fiom Giusep- 


ittà. |ta um'ingiusta diseriminazione ai | anche per le gravi conseguenze | comportare». Resta comunque | esaminata già in seduta di mer- 
ta non avessero ricevuto. il cer-| Pg Burlo. In una nota della alle porte della città riga Trieste e della flotta | che né sarebbero DORIA deri. | il fatto, viene però rilevato, che |coledì 8 novembre della Giun- E SCORT. vò 
tificato per votare dovranno ri- | C©dI-Uil viene tatto notare che, Dalle 14 alle 20,. per disposi a 


È italiana in ‘genere e s'impegna | vare; effettivamente qualcuno è TIU-|ta municipale»; e a distanza di 
volgersi all'ufficio elettorale del | P®T Quanto riguarda la nostra | zione ministeriale, in tutta la|ad intervenire con la massima Come noto, in ben due ripre-|scito a «strozzare» le valvole di {tanti giorni si riferisce che nel- 
Comune. 


provincia, lo sciopero viene mo- provincia è scattato, ieri, un'al- | energia nelle sedi opportune per 
Domani a mezzogiorno la tivato con la continua diminu- |tra volta il piano «R»: agenti |1a tutela degli interessi nazionali | ferriera di Servola ‘sono state] che sono tutte comandate & ripristino del collegamento, la 
commissione elettorale comu-|Z/one dei livelli occupazionali, | della Pubblica sicurezza, della | locali. trovate chiuse e semichiuse ri-| mano. cui soppressione peraltro non 
nale procederà alla nomina, in | Particolarmente nel settore dei|Questura e della Stradale, as- V parte 
seduta pubblica nella sala del|Metalmeccanici delle aziende |sieme ai carabinieri e alle guar: |è stata espressa anche dalla Fe-|golano l'impianto di raffredda-|loro, che non avevano resi noti | nale», L'Acegat è stata infine 
Consiglio comunale, dei 1830|IRI, il mancato mantenimento |gie di Finanza, hanno effettuato | derazione del PCI. S mento dell’altoforno e una della | questi presunti atti di sabotag- impegnata, assicura il comunica- 
scrutatori di seggio: ve ne so-|Uegli impegni assunti dal Go-|nosti di blocco in diverse loca. rete del gas. Nel primo caso, il{gio, hanno mantenuto a tutto |to, per questo adempimento. 
no infatti cinque per ciascuna | Verno e la continua decadenza |jjtà periferiche e del contado, AE mancato raffreddamento avreb. {ieri il più rigoroso riserbo sul- 

delle 366 sezioni m cui è diviso | economica della città. Nel corso delle sei ore sono sta- Altro rinvio be potuto causare uno scoppio |le indagini che vengono svolte. 
il territorio comunale; essi Lo. sciopero degli edili, rien- {te complessivamente controllate di Gegli impianti. rà 
fiamcheranno così i 366 pri tra altresì nell’agitazione pro-|14.105 persone, di cui tre sono per la «costiera» 
denti, già nominati, ed altret-|clamata dalle organizzazi ioni | state arrestate e altre sette de- p 
tanti segretari la cui scelta spet- | sindacali di categoria a seguito | nunciate a piede libero, Quasi] ‘4USa.il dirottamento partenze 
ta agli stessi presidenti. della rottura delle trattative per cinquemila sono stati i veicoii|  &Nticipate dal terminal aereo 


Sul piano dell'attività preelet. | il rinnovo del contratto naziona- | controllati e 112 gli esercizi DUb-| Sono stati ‘ulteriormente ‘rin: c A LEND A R I ETTO Sette casi di epatite infettiva, | alle 10, per le operazioni elettorali 


torale dei partiti, è da registra. | 2 di lavoro, nonché per la pie- |bJici, viati i lavori per la sistemazio. 3 A di cui uno mortale, sono stati | relative all'elezione del’ delegato alla 
Pali (dell'intervento FR siehalionie I carabinieri hanno recupera. |ne dell'innesto del ia a eni sE frena ARE accertati negli ultimi giorni nel ua VERI di Gato È mi 

) segretario nazi hi to cinque autoveicoli che erano |stradale sul! î È ‘ala alle 0,06. | nostro Coi le, «precisamente | Sistenza. a_ favore SIRO: 5 
nale del PRI, on. Ugo La Malfa, { Per sabato è annunciata altre- stati rubati e poi ‘abbandonati; che Peer AA I i a 149, mi. fr il6e anca ne dà | mercialisti, 
che terrà un comizio venerdì | sì, nella sala convegni (della Ca-|hanno recuperato motorette elno la chiusura dell'arteria al|Mima 12; pressione mb. 1007,9 in di-| notizia l’Ufficiale sanitario nel 
Alle ore 19 al cinema Ritz. Lo | mera di Commercio (in via S. |ajtra refurtiva per quasi mezzo |traffico, all'altezza di Sistiana -| Minuzione; umidità UIRIRES cento: | periodico bollettino sui casi di 
stesso giorno sarà a Trieste il| Nicolò alle ore 11) la presenta milione di lire. Sei le persone {Borgo San Mauro. Tali lavori pisegie Fini auf so 14,2 Te 19: malattie contagiose, Tuttavia vie FA 
ministro dell’interno, on. Maria- | zione, da parte delle tre orga- | denunciate: quatiro per furti, SI PACAVUTA SOGLUT (cà E è COMIZI 

3 
\ \/ OGGI 


RI Le pe RN 

L'Ordine dei dottori commercialisti 
comunica che il segretario dell’Ordi. 
ne si troverà nella sede sociale, via 


Un caso mortale 8. Caterina da Siena n. 2, oggi e 
domani 16 novembre, dalle ore 17.30 


La direzione dello stabilimen- 
di epatite infettiva giovedì 16 novembre, dalle ore 17,30 


i avvi i : AI” Î dal primario prof. Antonio K: 
DC al cinema Grattacielo (la CARO RISO AMLIARI O NALVAI di avviare alle soglie dell’estate, |. È All’Esculapio, via DI DI 


DC ricorda inoltre che a chi I hanno inoltre elevato 184 con- 
dere la sua campagna elettora- la travvenzioni stradali e hanno ri- 
le interverrà, il 22 novembre, il| Mir tirato una carta di circolazione 
presidente del Consiglio, on.| Mi | ChE imonAnI IN tool 

Giulio Andreotti). Il giorno do- È 
po, sabato, terrà un comizio per 
il PLI il ministro dei trasporti, Il Sindacato Forze di Polizia in 


ed erano stati sospesi in i 5, tel, 69042; INAM, Al Cam.|necny, dell'ospedale della. Mad- 
to alle corali Sn SA mello, viale XX Settembre (4, tel.| dalena — che non si tratta for- 
grave danno turistico — avreb- 1796363; Alla Maddalena, via dell’Istria| tunatamente di un episodio epi- 


ni PACI ri-Crotti, via Ti A 3a. A " 
bero dovuto iniziare lo scorso i a FRRPIMOT | demico, ed anzi i casi registra 


Farmacie in servizio notturno (dal.| ti costituiscono anche numeri- 
STATO CIVILE 


— che l'ANAS iva in ani servi ne assicurato — in particolare i 
no Rumor, che parlerà la una per truffa e una per so di ave in animo| Farmacie in servizio diurno (dalle pi: é 
è ca 


le 19,30 alle 8.30): Busolini, via Re-|Camente, in questo periodo, una || Ore 11 - Piazzale Rosmini 
Voltella 41, tel. 741447; Pizzul-Cignola, | incidenza minima; e soprattut- Ore 12 « Pi Ci Albert 
corso Italia 14, tel. 37524; Prendini, | tosi afferma che fra i casi se- re 12 - Piazza ©. erto 


on. Aldo Bozzi (alle 19 al cine i gongedo, aderente alla CCAL:UIL, co- via Vecellio 24, tel: 790180; Serraval-| gnalati non vi è alcun nesso epi- DE POLO 
ma Grattacielo), che nella mat- ; munica \d’aver messo a disposizione lo, piazza Cavana 1, tel. 24805. jalonicgh ol 
tinata visiterà, gli impianti e le [ degli invalidi per servizio e loro con- 14 novembre Servizio medico conìunale: per chia. fomioice nic coi 


) “| tamente privi di qualsiasi colle- 
attrezzature ferroviarie di Trie- iunti, in godimento di pensione pri. | , MORTI: Blasi Giuseppe, anni. 67; | mate nei giorni festivi o in caso di vi 
Sg RE ma ron È vilegiata ordinaria, 1 formulari delie | Preico ved. Peulich Maria; 15; Gelsi | reperibili. di'altri sanitari. siero: | Bamento fra di loro. Purtroppo 


dedicata ai si ; | Marina, giorni ,3; Raseni Giuseppe, | nare al 790225 il decorso è stato grave per un 
prose RIPORTI, Aamendo alte a. conseguire l'indienni: l'o: Pavanello Argeo; Mi; Calvi Edoar: |." Berdizio. resalce INAM Cestina): | ricoverato: soggetto a preceden- 


tà speciale annua prevista dall'art. | Go. 72: Marzari Giuseppe, 74. dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia.| ti epatici e pertanto predispo- 
Tegionale ai trasporti, presenti 14 della legge 25-2-1971, n, 295. NATI: 18. mate notturne telefono 37265. sto al male; te Uomo di mezza 
le autorità regionali e cittadine 


età, che non è sopravvissuto al- || Ore 17 - Monumento Rossetti 
i rappresentanti delle catego- h 4 
di economethe. COMIZI DI OGGI le urgenti terapie prestategli. MANICCIA 

Altre iniziative liberali: que- | 


on “oa vos — i = == == sr 
e ei gle STAVOLTA INSEGUITI E PRESI | LADRI |,,\î5,stesso periodo — infor 


del PLI, in via Genova, si riu ORE 1l mune — si sono avuti anche 7 


Ore 16.45 - Borgo S. Nazario 
DI GIORGIO - PERENTIN 


le seguenti Profumerie .. 


Ore 17.30 - Largo Barriera 


x 
«ERMA 
«ROSA 
CACCIATORI SINIS. 


) ® i E 
È - lia, 2 di parotite epidemica e 
na di Trieste (terrà una rela i i; 
«23522 ori | Bis dalla tabaccaia |: 
tario provinciale Di Meglio); e SCALA BONGHI 
19 nella sala convegni della Ca- subito una rapina notturna, al-|stata rubricata la loro azione) | investite, nei confronti di Clau: 


eee] billo, di varietà, 27 Gi tuso: 
li del 26 novembre e su un ri. . ee 
lancio dell’associazione il segre: ORE 12 TIE 3 Prove in piscina 
CRE A (ll fl orta) [| gi Me Boni spo st ir dp tl ot fieno ct | per le matricole a 

ENNIO BANDELLI: fl: Seo (io tie no i Corti Pel dl aid gta. di © Li 
GIUSEPPE SKODLER 


due cittadini jugoslavi — sono|del Viale, dove anche sere fa doneità dei titolari e 16 patenti 


immatricolazione tra la gente 


FECE CA I giorni fissati per l’effettua- 


zione delle prove sono i se- 
‘guenti: il primo e il terzo gio- 
vedì di ogni mese, alle ore 14, 


La titolare della rivendita, che È ri all'invito di sottoporsi allo 
SERGIO FABIANI PI eo ila panico A due Si scatena esame di revisione per l’accer- 


RE si dre MITO un EE + t li ti Sei dei a PA 

per prendere qualcosa da uno sici e dell'idoneità alla a. NRE y pi 

SILVANO SAI scaffale; neanche si era voltata comTO “gli agenti 5, i per gli uomini; il primo e il 

che i due stavano precipitando-| Movimentato episodio di vio. terzo venerdì di ogni mese, alle 

si in strada, ma intanto lei ave: leo le celle della Dall ore 14, per le donne. 

È va potuto notare ‘con la coda|zia. dove stava per essere rin: 

ASSEMBLEE RIONALI Maat) che le avevano sot-|chiuso Salvatore Quinto, perso. T . t Il so t 
FRS CER E ro tratto qualcosa da una vetrinet-|na sà alla E cela) crona- fe ? fieste nella rivista 

ta. La donna si è affacciata sul-| ca. L'uomo si è improvvisamen= . ’ è 
CEE ino COnISLO LI rn e lejte scagliato contro una finestra È «Le Venezie el Italia» 
VIA GREGO, 6 sue invocazioni sono state im.|del corridoio, mandando in fran- Bilagald' NA questiUgiorni lì 


UGO ORLANDO PA e da ua numero 5 della rivista «Le Ve. 


banconieri di un bar attiguo r 
che si sono lanciati all’insegui Ore 11-Viale XX Settembre 


ANGELO RITOSSA LE RPGUESSI. impegnando 0 Ore 12- Piazza Venezia 


CANDIDATI AL CONSIGLIO GOMUNALE 


Questa sera alle ore 20.30 
nella sala del Cinema di 
OPIGINA 
VIA NAZIONALE, (9.c.) 


parlerà l'ONOREVOLE 


MARCELLO 


SPACCINI 


Sindaco di Trieste 


Tetta da Beniamino Todaro che 
SÌ distingue per la sua opera 
di valorizzazione del patrimo- 


la. via del Toro, la via Crispi e|ossee, per cui ha dovuto essere Alla nostra città, nel nuovo 
la via Carducci — è stato coro-|ricoverato all'ospedale. 


È ; © \||numero dell’interessante perio- 
ORE 2080 15 Yfpeo da-suso, Mense ct "i Quito metto n pae i este Pavv. FABIO LONCIARI 
D 5 CASI 

PIAZZA TRA I° RIVI, 3 yano accompagnati, strettamen-|all’ospedale, è stato trasferito, i Ketty Daneo dal titolo: «Senti- Capogruppo del MSI al Comune 
te afferrati, verso la più vicina | ammanettato, allo Psichiatrico. mento di Trieste». E’ la descri- Capogruppi 


cabina dei vigili urbaal, quella FRANZUTTI Igione, di una passcegiala lungo 
NE orli nin dimnienie © Sospensione di patenti | ogetrata que st cooie || e INNOCENTE MACCAN, 


hiedevano non gli venisse fatto i i inci i 
chiedevano non gli venisse fatto| a seguito di incidenti 


RELAZIONE AI CITTADINI 


sulle opere realizzate dal 
Comune nel periodo ‘dal 
1967 al 1972, 


del centro storico sia dell’alti- 
. Suggestiva la copertina parleranno sul tema ; 


no) e ricco il sommario nel 
venire dai vigili, i due mostra-|ta disposta la sospensione del- 


gua croata. guida di autoveicoli, ai..sensi 


È di Apollinaire, Carossa, Manuel 
Sonò stati perquisiti e allora"dell’art. 91 del Codice della stra- 


del Cabrai 


MSI - DESTRA NAZIONALE 


OGGI ALLE ORE 19 IN PIAZZA CAVANA 


« UNA POLITICA DI DESTRA PER TRIESTE e PER L' ITALIA x 


i È i Ore 18-UPIM - Barriera V. N i 
TI duplice inseguimento — at- nio naturale ed artistico di tut- 
terrauna PAOLO ZANINI traverso il viale XX Settembre, | Ore 19- Piazzale Bonomea lie le regioni della Penisola. OGGI 15 NOVEMBRE, ALLE ORE 21, ALL'HOTEL DE LA VILLE (sala di via Genova) 


VARINI gnano numerose fotografie sia|l | responsabile nazionale per la cantieristica della FENALME - CISNAL 


Governo derfiocratico: 
una macchina salida, 
ma efficiente solo 

se è messa in moto 
dal giusto ingranaggio. 


La conferma? Sei anni 
senza crisì al Comune, 
Îl piano tecnico già 
attuato (viabilità, 
illuminazione stradalè, 
acquedotto, 

inceneritore per rifiuti) . 
ed il piano sociale 
{asili-nido, scuole, 

case, ospedali, 
assistenza agli anziani) 
una realtà imminente 
che noi abbiamo 

messo in moto. 


se tra sabato e domenica, nella | raffreddamento e quella del gas, | l'occasione è stato deciso «il i Nuovi allestimenti 


Una motivata e forte protesta | Spettivamente le valvole che re-| Polizia e carabinieri da parte | era stata sancita in sede comu- tradizionale robustezza 


nu IOVA CONCESSIONARIA «Z2> 


TRIESTE 


Sede: via Baiamonti, 60 - Tel. 823000 - 823100 % 
Esposizione: via San Francesco, 11 - Tel. 755600 


La Cospro S.p.A. | 


Concessionaria esclusiva per l'Italia della Parfumis 


NINA RICCI 


PARIS N° 


comunica alla Sua Spettabile Clientela che sono.’ s 
state servite esclusivamente nella. città di Trieste 


CARDUCCI» — Via Carducci, 8 
NNO» — Galleria Protti, 3 
» — Via :S. Lazzaro; 6 
» — Via Carducci, 20 


” vi It lla locale piscina È) È 
un'altra impresa ladresca, ma|ha ancora attratto l’attenzione | Inoltre, sono state revocate |igPertura del | A Î SEG AR 
Stavolta gli autori — sembra |della «cronaca nera» sulla zona |10 patenti per sopravvenuta ini. DOPOD I RUOnca VAZ LI 


stati acciuffati al termine di un]c'è stato uno scontro fra giovi- | sono state sospese a tempo in- DI ® i ) n, 
ORE 18 inseguimento cui hanno assisti- | nastri. determinato per inottemperan- rag cru 16 TARDO IE Arese E e i Ott. a Ss GLIANI 
PIAZZA GARIBALDI to decine e decine di passanti. za da parte dei rispettivi titola 


DOMANI 16 NOVEMBRE ALLE ORE 19 IN PIAZZA GOLDONI 


DE MARZIO 


Presidente del Gruppo del Movimento Sociale Italiano - Destra Nazionale alla Camera 
nezie e l’Italia» di Padova, di- Fresenterà il dott. GIACOMELLI, consigliere comunale. 


scappati. Consegnati infine agli| Nello scorso mese di ottobre ZIMOLO a colori (Autunno nel ‘Trenti. «L'ATTEGGIAMENTO DEL M.S.I, - DESTRA NAZIONALE SUI 
agenti della Mobile, fatti inter-| — segnala la Prefettura — è sta. Gaio SRO PROBLEMI DELL'EMPORIO E DELLA CANTIERISTICA DI TRIESTE» 
vano di conoscere solo la lin-|la patente di abilitazione alla CANDIDATI AL COMUNE ||L. Fiumi, L. Servolini, liriche SARA' PARTICOLARMENTE GRADITA LA PRESENZA DEGLI: OPERATORI DELSETTORE 


prg at E 


ass itaones 


Mercoledì, 15 novembre 1972 


IL PICCOLO 


MINI-PROTESTA ORGANIZZATA SECONDO LE REGOLE DELLA CORTESIA E DI UNO SQUISITO CIVISMO 


Anche oggi i bambini 
hanno bisogno di giocare 


I piccoli divertiti hanno inalberato i loro vistosi cartelli 
Atteso invano all'appuntamento l'assessore ai lavori pubblici 


I bambini ci guardano. Una 
trentina di ragazzini, frai 7e 
i 14 anni, hanno inscenato ieri 
‘pomeriggio una singolare ma- 
nifestazione, per ribadire la ri- 
chiesta di un campo giochi nel 
loro rione, quello dei Campi 
Elisi. In questo. senso c’è sta- 
to a suo tempo.un impegno da 
parte del Comune; il cui adem- 
pimento: pratico è stato pa- 
zientemente atteso dai bambi- 
ni della zona; ma siccome nes- 
suna novità è intervenuta, essi 
hanno ritenuto di attirare nuo- 
vamente l’attenzione sulla loro 
richiesta, e ciò — sull’esempio 
degli adulti — ricorrendo a una 
manifestazione pubblica, arma- 
ti dei cartelli d'obbligo in que- 
stì casi; «Vogliamo un campo 
giochi» hanno scritto sui nu- 
merosi cartelli, a fabbricare * 
quali ci hanno messo una di- 
vertita serietà, con tutte quel. 
le belle lettere in nero ed an- 
che a colori: quasi un sussidio 
scolastico, nel campo del di- 
segno a mano libera. 

T bambini ci guardano, ma 
almeno per una volta non han- 
no raccolto da noi adulti esem- 
pio d’intolleranza e di maledu- 
cazione; anzi, sì può dire che 
questa mini-protesta è stata 
organizzata secondo le regole 
della cortesia e di uno squi- 
sito senso civico. \ 

A questo «gioco» i bambini 
hanno invitato l'assessore co- 
munale ai Lavori pubblici, ma 
il dott. Verza non ha mostrato 
di volerci stare; così, all’appun- 


Anche lui con il suo simpatico 
molte cose da 


[ tamento che gli stessi ragazzi 
ni avevano fissato per le ore 
15.30 proprio su quell'avvalla- 
mento che vorrebbero trasfor- 
mato in campo-giochi, non si 
è presentato nessuno, ad ecce- 
zione dei giornalisti e dei foto- 
grafi, davanti ar quali i pro- 
tagonisti della singolare mani- 
festazione hanno posato per 
una serie di foto-ricordo, inal- 
berando i loro bravi e tanto 
faticatt cartelli. 


«E’ già trascorso molto tem- 
po — questa la lettera -invi. 
to che i bambini avevano in- 
tanto trasmesso all’assessore 
Verza, esponendo le ragioni del 
loro gesto — da quando abbia- 
mo avuto il piacere d’'incon- 
trarci su quel terreno che do- 
vrebbe d:ventare un campo 
giochi come richiesto da noi 
ragazzi del rione Campi Elisi. 
Ma nonostante le sue promes- 
se e la nostra paziente attesa, 
non sappiamo ancora se siamo 
stati presi in giro, Nonostante 
il traffico, continuiamo a gio- 
care in strada. Speravamo an- 
cora quest'estate di veder arri- 
vare la ruspa, piantare pali, 
recintare il campo, perché sem- 
brava che da un momento al- 
l’altro ciò potesse avvenire. A 
nostre spese abbiamo però im- 
parato che i grandi non han- 
no rispetto di noi ragazzi e ra- 
gazze». Da qui l'invito all’as- 
sessore sul luogo indicato per 
lil. nuovo  campo-giochi, per 


avere una conferma dell'impe- 


gno assunto a suo tempo dal- 


(«Giornalfoto») 
e bel musetto avrebbe avuto 


dire. all'assessore comunale dei lavori pubblici 


lo stesso assessore a nome del 
comune, 


Ma — parafrasando il titolo 
di un noto libro — il mondo 
| non è ancora dei ragazzini, per 
cui questi ultimi non hanno 
avuto il piacere — che espri- 
Îmevano nella‘ simpatica letteri- 
na — di salutare personalmen- 
|te colui da chi si attendevano 
il mantenimento di un impe- 
gno. Hanno sostato tutto il po- 
meriggio, attirando l’attenzione 
dei passanti coi loro vistosi 
{ cartelli; poi, si sono seduti in 
fila su un muretto, e infine, 
al calar delle prime tenebre, 
sono sciamati delusi ciascuno 
verso la casa vicina. 


(«Giornalfoto») 


I ragazzi protestato clamorosamente perché non .vogliono esser soffocati dal cemento, e recla- 
mano il diritto di poter giocare liberamente senza dover giocarsi la pelle sulla pubblica via 


Pag. 5 


MOVIMENTATA NOTTE PER GLI UOMINI DELLA VOLANTE 


DUELADRID’AUTO 
CADUTI NELLA RET 


Nelle tasche degli stranieri pescati in via Sara Davis 
trovata la carta di circolazione di una <000> rubata 


La notte scorsa è stata dav- 
vero movimentata. Un metri 
notte, nello. scendere da via 
del Monte, aveva notato due 
individui sospetti, all'angolo 
con la piazza Benco. Uno fa- 
ceva chiaramente da «palo» e 
l’altro stava frugando in una 
auto in sosta. 


I passi del guardiano not- 
turno hanno messo in allarme 
i due che sono fuggiti verso il 
Corso. Il metronotte, Antonio 
Zerial, di 56 anni, abitante in 
via Commerciale 61, li ha i 
seguiti fino in via San Spiri 
dione, perdendoli di vista nei 
pressi del Ponterosso. E’ ri 
tornato sui propri passi e si 
è recato in Questura, dove ha 
raccontato al maresciallo Stef. 
fè quanto aveva visto, descri- | 
vendo i due individui, 


Il sottufficiale assieme al 
l’appuntato Della Valle è sali- 
to sulla «Giulia» per contri 
lare la macchina parcheggia. 
ta in piazza Benco. La «Pri 
mula» targata TS 88373, ave- 
va le portiere aperte e pre- 
sentava tracce di forzamento. 
In base alle descrizioni fatte 
dal metronotte, la pattuglia 
ha girato fino all'alba per le 
vie del centro alla ricerca dei 
due individui che avevano 
tentato il furto. 


Altre pattuglie della Volan- 
te battevano intanto le strade 
della periferia. Ciò ha permes- 
so alla pattuglia Maier-Spac- 
carelli, di acciuffare due jugo- 
slavi che avevano poco prima 
rubato un’altra utilitaria. 

La «Giulia» stava percorren- 
do la via Sara Davis, quan- 


voli rallentamenti, dovuti 
sottosuolo di varì cavi e canali 


bili alle nuove condutture. 


ti effettuati dal reparto «reti 


dici derivazioni acqua, 


Un'enorme baracca 
in piazza L. da Vinci 


«Care ’’Segnalazioni”’, noi sotto- 
scritti anche a nome di tutti gli 
abitanti di piazza Leonardo da Vin- 
ci, preghiamo gentilmente il gior- 
nale, di pubblicare, urgentemente, 
il grave stato d'animo in cui si 
vive in questi giorni per. il nulla 
‘osta, dato dal Comune, a una im- 
presa di Torino, per la costruzio- 
ne, nel mezzo della piazza suddetta, 
di una casa alta circa 4 metri e 
con una superficie di m 18x15. 

«La casa sarà adibita a dormi. 
torio di una quarantina di operai, 
con refettorio e quindi rispettive 
cucine, impianto di riscaldamento, 
servizi igienici ecc. ecc. Le 105.fa- 
miglie ivi abitanti sono indigna- 
tissime e protestano energicamen- 
fe. verso le autorità comunali e 
chiedono l'immediata revoca della 
costruzione perché questa porte 
rebbe delle conseguenze ben com- 
‘prensibili e disagi stante la *’scato- 
la” della piazza con tutti quei gas 
che porteranno all'inquinamento 
dell’aria. Ringraziano». Seguono 51 
firme di capifamiglia. 

Sullo stesso argomento è perve- 
nuta al giornale altra segnalazione 
sottoscritta da ben 126 firme, 


elettrica, le comunicazioni telefoniche, la fognatu- 
ra, il gas, l'acqua — sia alle caratteristiche del- 
l'alimentazione «a sbalzo» che hanno reso più com- 
plesso il problema dell’allacciamento di alcuni sta- 


Per quanto riguarda in particolare gli interven- 


ACEGAT nel secondo tratto di via Baiardi — in- 
terventi relativi a dodici derivazioni gas, quattor- 
tte attacchi 
gas în esercizio, due attacchi su condotte acqua in 
esercizio — si fa presente che tali lavori hanno 


Lavori difficili e disagevoli in via Baiardi 


In relazione alle osservazioni riguardanti l’A.C,E. 
G.A.T. — pubblicate nella segnalazione dd. 8 no- 
vembre u.s. intitolata «Da oltre un anno via Baiar- 
di è così» — appare opportuno sottolineare ‘anzi- 
tutto le condizioni dei lavori segnalati, condizioni 
interessanti sia l'impresa appaltatrice dei lavori di 
scavo e posa di parte delle condutture acqua e gas 
sia il reparto «reti gas-acqua» -di questa Azienda. 
Come noto, la via Baiardi ha una larghezza me- 
dia di poco più di tre metri, per cui i lavori di 
scava e di posa delle tubazioni hanno subito note- 
sia «alla presenza nel 


— per l’energia 


avuto inizio il giorno 9 ottobre u.s. e si sono con- 
clusi il giorno 25 del medesimo mese. La presen: 
za media giornaliera di personale in cantiere du- 
rante tale periodo è stata di tre operai, con l’as- 
sistenza di un tecnico: si sono avute due giornate 
piovose, rispettivamente il giorno 11 ed: il. giorno 
20 ottobre. Tutti i materiali utilizzati nel corso dei 
lavori sono stati trasportati a mano, in quanto le 
temporanee condizioni del tratto di strada — in- 
teressato dall'esecuzione degli scavi — non con- 
sentivano il passaggio di alcun mezzo di trasporto. 
Durante i lavori di scavo sulle condutture si sono 
verificate diverse fughe d’acqua e di gas, per cui 
si sono rese necessarie diverse riparazioni urgenti. 
Sono stati eseguiti diversi allacciamenti provviso- 
ri per mantenere in attività i servizi nella zona. 
Varì altri scavi si sono resi necessari per una pre- 


ventiva localizzazione delle tubazioni di derivazione, 


gascacqua» della 


su condotte 


Nel lontano 1966... 


«Nel lontano ottobre 1966 gli in- 
quilini degli stabili delle attuali vie 
Wostry e Dei Tominz firmarono, 
negli uffici dell’Intendenza di Finan- 
za, un contratto di cessione dell’al- 
loggio a norma della legge emanata 
ben quattro anni prima. Però tali 
contratti non furono fatti registra 
re poiché fu ritenuta errata l’appli- 
cazione delle norme di legge. 

«L'iter burocratico per chiarire 
la faccenda ebbe termine con il 
mese di marzo di quest'anno, vale 
a dire dopo circa sei anni, quando 


"cioè furono comunicate agli interes. 


sati le nuove condizioni d’acquisto. 

«In considerazione che con le 
nuove norme l’importo risultava a 
dir poco raddoppiato, molti si av» 
valsero della possibilità di presen- 
tare ricorso avverso la determina- 
zione del prezzo stabilito. 


«A tutt'oggi niente è dato sapere 
di tali ricorsi e stando a quanto 
accaduto prima è da supporre che 
passino ancora vari anni prima che 
gli interessati (se ancora in vita) 
possano ottenere un proprio allog- 
gio, benché da innumeri anni siano 
tenuti a pagare i contributi per la 
costruzione di alloggi per iavora- 
tori». Lettera firmata. 


Concorso al C.F.T. 


La mostra-concorso sociale del 

Circolo Fotografico Triestino, al- 
lestita nella sala esposizioni del Cir. 
colo Assicurazioni Generali, sì con. 
cluderà questa sera con le votazio) 
lo spoglio delle schede e la premi: 
zione. Come già comunicato, la scel- 
ta degli autori migliori sarà affidata 
agli stessi partecipanti, che potranno 
dare la loro motivata preferenza ad 
un solo autore concorrente. L'appun. 
tamento è per le 19.30 ‘in viale XxX 
Settembre 1, II piano. 


Gran Gala d'Autunno 


La sezione statali dell’ANCR di 

Trieste, OTganizza a scopo bene- 
fico, come gli anni passati, per sabato 
18 novembre alle ore 22, nel salone 
delle feste del Jolly Hotel, sito in 
corso Cavour 7. la tradizionale festa 
danzante «Gran Gala d'Autunno». Pre- 
mi per tutti; sarà gradito l'abito scu- 
ro. I biglietti si acquistano diretta. 
mente all'ingresso. 


Telefono amico 7660 66-7 


Un confronto. cordiale. di idee. 


| Corso signore alla S.G.T. 


La Società Ginnastica Triestina 

è lieta di annunciare che, oltre 
ai normali corsi di ginnastica già 
funzionanti dal mese di ottobre '72, 
è stato, anche per l’anno 1972-1973, 
organizzato un Corso di ginnastica 
Tiservato alle signore e signorine che 
si svolge con il seguente orario: 
mercoledì 9-10, venerdì 8.45-945. 


Il Ristorante al Granzo 


di piazza Venezia, riapre giove- 
di 16. Tel. 38978. 


La moda dei cappotti... 


esige il tweed, Presso il «Magaz- 
zino Stoffe Inglesi» di via S. Ni. 
colò 22 troverete un vasto assortimen- 
to per cappotti, mantelli, tailleurs. 


Alla Trattoria <da Mario» 


Se volete mangiare bene ed in 
allegria recatevi «da Mario» in 
Via Galleria 5, dove ogni *giovedì e 
sabato suonerà l’orchestra Humbert 


Pascal. 


COMUNICATO 
ar UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 


PIAZZA UNITA’ D'ITALIA, 6 — TRIESTE 


| nostrì lavori di rinnovo in Piazza Unità continuano 
mentre la nostra attività si svolge regolarmente negli altri 


nostri Uffici : 


: VIA DELLA BORSA 3/Il1 p. (ascensore) tel. 24793 
ATRIO STAZIONE CENTRALE - tel. 418207 
STAZIONE AUTOCORRIERE - tel. 61080 
ROULOTTE - piazza Unità d'Italia 


Corso biblico 


Oggi, nella sala della Congrega- 
zione «Servi dell'Eterna Sapienza» 
vîa S. Nicolò 22, alle ore 17,30, mons. 
Parentin terrà la lezione continuando 
il tema: «Il profetismo nell'Antico 
Testamento». 


Mai come in questo momento 


troverete da Beltrame, Reparto 

Confezioni Signora, un assorti: 
mento più completo e scelto di man- 
telli invernali caldi eleganti e prati- 
ci, nelle migliori produzioni di Con- 
fezione e Boutique. Approfittate. 


| Pesate troppo ?? 


«Quelli della Salute» sono a vo- 
stra disposizione per ogni pro- 
blema inerente al vostro fisico. Gin 
mastica, controllo medico settimana» 
le, sauna finlandese, massaggi. Am- 
pia comodità d'orari. 


68385: (informazioni dalle 16 alle 21). 


Comunicato 


I Magazzini Felice annunciano che 

è iniziata, presso la filiale «Ma- 
gazzinì all'operaio», viale D’Annun- 
zio 6, la svendita totale, autorizzata 
dalla Camera di commercio per ces- 
sazione di attività. Abbigliamento e 
confezioni a prezzi di assoluto rea: 
lizzo. 


Una scelta facile e sicura 


Beltrame: tanti negozi specializ: 

zati in un unico moderno grande 
negozio. La moda per l’uomo rap. 
presentata dalle marche di maggior 
prestigio. SIDI, GRITTI, HILTON, 
FACIS, SANREMO, LEBOLE, ISSIMO 
nei reparti taglie normali, taglie ca- 
librate e vent'anni offrono per chiun- 
que, per ogni conformazione, la giace: 
ca, il vestito, il cappotto, il giaccone, 
l’impermeabile, il calzone più appro: 
priati. Da Beltrame la moda seria 


CITROENA 
GS BREAK 


e giovane per l’uomo di tutte le età. 


Palestra della| 
Salute largo Papa Giovanni 6 tel. 


CITTA' ) 


LE ORE DELLA 


Den NI 
Famiglia e Scuola 

Oggi, per il ciclo di incontri per 

i genitori degli studenti delle 
scuole medie, promossi .dall’Associa- 
zione «Famiglia e Scuola», nella sala 
di via Battisti 13, alle ore 18.30, il 
Preside prof. Luciano Zibardi parle- 
tà sul tema: «La valutazione scolasti- 
ca: sue componenti umane e sociali». 


Messa «Pro unitate» 


Domani, alle ore 19.30, nella cap- 

pella del Centro culturale «Veri. 
tas», via Monte Cengio 2/1, sarà ce- 
lebrata una Santa Messa per l’unione 
dei cristiani. L'invito è rivolto a tut- 
ti coloro che sentono interesse per 
il movimento ecumenico. 


28/12 — 2/1 BUDAPEST 


28/12 — 2/1 
28/12 — 2/1 


29/412 — 2/41 VIENNA 
1.a categoria 
PARIGI, 


treno 


29/12 — 3/1 


30/12 — 1/1 
pullman 


30/12 — 1/1 PORTOROSE; 


in 
BXtra-/JU880:1 vien 
NIZZA e COSTA AZZURRA in 
treno e pullman . . . . .. 
VEGLIA, PALAGE HOTEL HALU- 
DOVO, in pullman e auto da 
in treno, albergo di 


LA VILLE LUMIERE in 

VILLACO e KANZEL in  auto- 
‘PALACE HOTEL în 

autopullman . Sicani 


Si sottolinea infine che nell’esecuzione di lavo. 
ti di questo genere si possono avere tempi di at- 
tesa in conseguenza di chiusure delle condutture, 
necessità di ampliamento scavi 0 necessità di ma 
teriali diversi da quelli preventivati, ecc.: saltua- 
rie inattività degli operai interessati vanno  colle- 
gate in tal caso alle citate interruzioni, 


Il Museo del mare 
e le lontane origini 


«In merito all'articolo "Ecco il 
Museo del mare che è anche veri. 
tà”, pubblicato il l.o novembre, 
vorrei segnalare che fin dal 1911 
esisteva a Trieste l'Esposizione ma- 
rittima permanente, .che alla fine 
del 1922 prese il nome di Museo del 
mare, organizzato da, alcuni volon- 
terosi triestini che non volevano 
permettere la dispersione o il tra- 
sferimento del materiale così fati- 
cosamente raccolto. 

«Non mi sembra giusto che in 
occasione dell’inaugurazione della 
nuova sede, non siano stati ricor- 
dati questi pionieri che dedicarono 
disinteressatamente più di un ven- 
tennio alla. salvaguardia di que- 
sto. prezioso materiale», Lettera 
firmata, 


Divismo a teatro 


«Egregio Direttore; mi riferisco 
al trafiletto ‘’Prove mute al Teatro 
Verdi’ apparso su Segnalazioni” 
di oggi. 

«Vorrei rispondere a chi le ha 
inviato quella nota e soprattutto in 
merito al limite del divismo. Mol- 
to probabilmente, anzi sicuramen- 
te, il signore non conosce Bergon- 
zi, perché penso più che altro a 
lui si riferisca. Allora le dico che 
‘Bergonzi è l’antidivo per eccellenza, 
è un cantante tanto bravo quan- 
to modesto. Bergonzi canta con la 
sua voce e non con quella del si. 
gnore che ha scritto la segnalazio- 
ne ed è giusto che se la tenga cara. 
Ho sentito Bergonzi tante volte in 
teatro e non ha mai deluso il suo 
pubblico è sempre stato all’altezza 
della. sua fama. Bergonzi oggi è 
il migliore di tutti e non ha bi- 
sogno di prove o provette generali 
ed è giusto che si risparmi per 
darci il più a lungo possibile tutte 
le gioie che ci procura ogni volta 
che lo ascoltiamo. 

«Coloro che si sono sentiti offesi 
alle prove generali per il ’’muti 
smo” ‘di Carlo, paghino il bigliet: 
to e lo. vadano ad. ascoltare alle 
recite e non saranno sicuramente 
delusi. Grazie per l'ospitalità, Ame- 
deo. Badiali». 


Viaggi di San Silvestro 


U.TA.T. 


treno, albergo 


. L. 80,000 
L. 50,000 
L. 66,000" 
L. 58,000 
L. 68.000 
L. 32.000 
13.000 


U.T.A.T. via Imbriani 11, tel. 767831 e Gall. Protti, tel. 38547 


SEGNALATZ 


AI Sanatorio neurologico 
disagio del personale 


«Care ’’Segnalazioni’’, in data 13 
luglio 1970, con decreto n, 159 del 
Presidente della Giunta regionale, 
il Sanatorio neurologico prov. Sai, 
già amministrato dalla Provincia, 
@ stato costituito in ’’Ente ospeda. 
liero con amministrazione commis- 
sariale”. Purtroppo, dopo oltre due 
ammi, la situazione per il perso 
nale non è migliorata: gli stipendi 
sono ancora quelli della Provincia, 
la posizione dei singoli è rimasta 
non solo immutata, ma non si ga- 
rantisce nemmeno di conservare le 


‘ qualifiche guadagnate con anni di' 


lavoro né la possibilità di optare 
‘al precedente ente; pur essendo una 
legge che garantisce i diritti acqui- 
siti, anzi se mai possibili miglio; 
ramenti. Per quanto riguarda il 
personale che si ammala, questo 
non viene mai sostituito, creando 
delle situazioni insostenibili. 
«Ora noi vorremmo sapere se il 
fatto che la situazione non viene 
ancora chiarita, ad esempio con un 


nostro passaggio all’O.M. (come 
amministrazione), dipende da un 
preciso ’’ufficio”’, e in tal caso 


vorremmo sapere quale esso sia, 0 
se ci sono i soliti, eterni affari po- 
litici a bloccare la situazione. A 
questo proposito vorremmo , avere 
delle spiegazioni da parte di per- 
sone competenti», Seguono 25 firme. 


All'esame dell'Acegat 
la «6» a Miramare 


La direzione dell’Acegat scrive: 
«In relazione alla segnalazione "E 
la 6.a Miramare?” — nella quale 
in data 3 novembre u. s. sì pone- 
va il problema dell'istituzione di 
un servizio di trasporto per Mira- 
mare con un percorso più lungo di 
quello effettuato con l'ex "M” — 
si fa presente che soltanto da bre- 
ve tempo si è ottenuta la munici- 
palizzazione del servizio per la lo- 
calità in questione, dopo la cessio- 
ne dell'attività del precedente con- 
cessionario. Per un'eventuale ela- 
borazione di qualche proposta di 
magdifica dei termini della nuova 
concessione l’Acegat deve necessa- 
riamente disporre di una serie suf- 
ficientemente ampia di dati d’eser- 
cizio riuardanti il percorso in que- 
stione: sulla base dei risultati ot- 
tenuti si potrà quindi riesaminare 
Îl problema. segnalato». 


«Autobus) 
di fine spettacolo 


«Care ,,Segnalazioni”. Vorrei ri 
tornare su un tasto già battuto al- 
tre volte e purtroppo senza nes- 
sun effetto pratico. Sono una î 
quentatrice del Teatro Verdi e ogni 
anno mi faccio questa domanda: 
perché l’Acegat, che mette a di- 
sposizione del Teatro Verdi degli 
autobus a fine spettacolo per i va- 
ri rioni, non prende in considera- 
zione di meterne uno che faccia 
il tragitto piazza Garibaldi viale 
D'Annunzio, piazza Foraggi e ca- 
polinea, mettiamo, dell’attuale li- 
nea 19? Penso ci sia un congruo 
mumero di persone che accoglie 
rebbero con favore quest’ultimo 
sforzo dell'Acegat e gliene sarebbe- 
ro grati. Non mi sembra una rì- 
chiesta. eccessiva, comunque ci sa- 
rebbe un’altra possibilità. Duran» 
te gli spettacoli al Verdi l'ultimo 
viaggio della 18 lo fa alle 23.30. 
Non si potrebbe dilazionare ‘un po’ 
tale viaggio per permettere agli 
spettatori di usufruirne? S. R.s. 


La TV non rispetta 
‘gli orari dei programmi 


«Care Segnalazioni” mi riferi 
sco al programma RAI-TV pubbli. 
cato dal "Piccolo" pet quanto ri- 
guarda l'ora d'inizio di ’’Rischia- 
tutto” che per l'esattezza incomin- 
cia alle ore 21.55 e non alle 21.30 
e termina alle ore 23.10. 

«Questo ritardo sia dell'inizio del- 
la programmazione che della fine 
dello spettacolo (che per dire il 
vero è molto istruttivo sia per è 
piccini che per gli adulti). compor- 
ta molto disagio, specie per gli 
scolari che alla mattina dopo de- 
vono recarsi a scuola. Io mi chie- 
do, perché non si può incomincia» 
re ;il ’’Rischiatutto” alle 21 ora 
in cui tutti sono a casa operai, 
impiegati e commercianti. 

«Spero che la RAI-TV voglia 
prendere in seria considerazione 
questa mia proposta. Ringraziando 
per l'ospitalità, Giuseppe Chau- 
doin». 


Sdegnosi silenzi all’Oberdan 


Al Liceo Oberdan quest'anno è peggio dell'anno scorso: doppi 
turni per le I e II classi. Salto per brevità di spiegar meglio in co- 
sa consiste il disagio dei doppi turni in quanto è una cosa da tutti 
conosciuta; mi limito a dire che il disagio sì estende ad alunni e 


famiglie (ed il sottoscritto ha due 


figlie, la prima che frequenta la 


II e la seconda che frequenta la V). 
Tropo opportuno riparlate del peggioramento suddetto perché 


in questa vigilia elettorale si sta 


abilmente e con l’ormai consu 


mata esperienza — facendo apparire alla cittadinanza che nella si- 
tuazione delle scuole a Trieste in quanto ad aule ecc... si sono 
fatti grandi progressi o passi da gigante che dir si voglia. Si ap- 


profitta un po’ della diversa sfera 


delle competenze — comune per 


le elementari e media unica — provincia per le superiori (diversa 
Sfera di competenze ai più sconosciuta). 

L'assessore competente alla sfera delle scuole superiori giusto 
un anno fa, ad una mia interpellanza in proposito oppose qual ter- 
mine azzeccatissimo brevettato proprio in questa (non mai abba- 
stanza lodata rubrica) degli «sdegnosi silenzi», 


Per amor di verità il giorno 


dopo la mia segnalazione — su 


questo giornale in sede di cronaca e molto vistosamente — veniva 


annunciato che alcune aule erano 
dan (salvo che poi per talî aule ci 


state reperite a favore dell’Ober- 
‘i volle la tenacia e l’abnegazione 


di chi è proposto a reggere l'Oberdan, per attrezzarle e consenti- 


re che fossero utilizzate). 


Un anno è passato da quell’elargizione di briciole in propor- 


zione alle necessità e null'altro si 


è avuto od è stato fatto, tranne 


lo Strombazzamento elettorale di questi giorni dei grandî progres- 
si raggiunti a Trieste nella situazione scolastica. Vorrà” l'assessore 


competente essere così gentile e 
ragguaglio circa l’Oberdan — più 


democratico di fornire qualche 
preciso e concreto — anche sfa- 


tando in ciò il malvezzo degli «sdegnosi silenzi»? Bruno Cattaruzza. 


do il maresciallo Maier, ha no- 
tato due uomini che cammi- 
navano l’uno accanto all’altro. 
All’arrivo della macchina del. 
la polizia i due si sono divisi 
e uno ha tentato di liberarsi 
di una corda di nylon del tipo 
di quelle usate per il traino 
di automobili. La stupida 
mossa li ha traditi e i due 
sono stati fermati e condotti 
in Questura. Addosso, oltre ai 
documenti personali, per mez- 
zo dei quali sono stati identi- 
ficati per Lazar Cajcic, di 48 
anni e Ioso Tadic, di 81 an- 
ni, gli stranieri avevano do- 
cumenti intestati a Tosa Vi 
gini, abitante ad Opicina in 
piazza Monte Re, Assieme ai 
documenti i due avevano an- 
che la carta di circolazione 
della «600» della signora. E 
l'auto dov'era? In piazza Bel- 
vedere, nascosta dietro una 
corriera. Il maresciallo Maier 
ha recuperato la vettura ed 
ha dichiarato in stato di arre- 
sto i due stranieri, che ver- 
ranno denunciati per furto. 


‘Alla magistratura il caso 
di Olga Lavrecich 


L'inchiesta sulla donna pre- 
cipitata con l'auto nel portic- 
ciolo di Barcola all'alba di gio- 
vedì 2 novembre è pratica- 
mente conclusa. La magistra- 
tura ha ricevuto dai carabi- 
nieri della stazione di Barcola 
un dettagliato rapporto sulla 
tragica vicenda con i risultati 
delle indagini condotte dal 
maresciallo De Min. 


La donna, Olga Lavrecich 
vedova Martellani, di 47 anni, 
già abitante in via Ruggero 
Manna 22, non era rimasta vit- 
tima di un’errata. manovra, 
ma aveva voluto finire in ma- 
re per chiudere il capitolo del- 
la sua amara vita, Olga La- 
vrecich, ammalata e sofferen- 
te di nervi, era stata ricovera- 
ta al sanatorio neurologico di 
San Giovanni, da dove venne 
dimessa nel maggio scorso. 
Gli esaurimenti, le crisi di 
nervi e la malferma salute (a- 
veva subito difficili operazio» 
ni) erano i postumi di due an- 
ni d’inferno vissuti in un lager 
nazista, A Duttogliano, dove 
era nata, venne arrestata dai 
tedeschi quando aveva appena 
compiuto i diciotto anni e ven- 
ne spedita in Germania, in un 
campo di concentramento, da 
dove venne liberata nel 1945 
dalle truppe alleate. Grazie 
all’affetto dei familiari e alle 
premurose cure di chi le vole- 
va bene, la giovane era riusci- 
ta a riprendersi. Poi si era 
sposata e, alcuni anni fa ave- 
va avuto un altro grande dolo- 
re, la morte del marito. 


Ricevuti dal questore 


i cronisti triestini 


Il consiglio direttivo del grup- 
po cronisti, con il presidente 
Ponis, e i cronisti di «nera» dei 
giornali e delle agenzie di stam- 
pa di Trieste sono stati ricevuti 
ierì dal questore, comm. Ed- 
mondo D’Anchise. All'incontro 
erano presenti anche il viceque- 
store dottor Zappone, il capo di 
gabinetto dott. De Piaggi, il co- 
mandante della polizia stradale 
ten. col. Borsetta e il capitano 
Munaron deî carabinieri. 


I giornalisti hanno esposto al 
questore alcuni problemi riguar- 


danti ai rapporti tra la stampa 
e gli organi di polizia. 
| 
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LEGATO A MONFALCONE L’AVVENIRE DI TRIESTE E DI VENEZIA 


POSSIBILE L'INTEGRAZIONE 
TRA I PORTI NORDADRIATICI 


QUANDO LA MOLESTIA CORRE SUL FILO 


IL PICCOLO 


Occorre puntare alla creazione di uno scalo europeo nel nostro mare 
più altrove che non nelle regioni interessate 


Del progetto si parla 


(D.L.) Il comitato interregio- 
nale che a Graz il 6 ottobre 
scorso ha, gettato le basi per la 
canalizzazione Danubio - Sava - 
Isonzo - Monfalcone (il proget- 
to di base è stato studiato dal 
prof. Klemencic del Seminario 
di geografia dell’Università di 
Lubiana, assieme agli esperti 
dell’Università di Maribor) si 
è compiaciuto per una chiara 
‘presa di posizione in proposito 
della stampa specializzata di 
Genova, Nei più qualificati am- 
bienti liguri si è dell’avviso 
— Stando anche ai principii ri- 
chiamati. nel «Progetto ‘80 — 
che la grande canalizzazione di 
un centinaio di chilometri fra 
Trieste - Monfalcone - Venezia 
potrebbe risolvere il problema 
dell'«Europort» adriatico sul 
quale si è insistito anche alla 
recente Fiera di Graz. 

Un sistema unico portuale al- 
to-adriatico è pertanto possi- 
bile, qualora si intenda far 
«centro» a Monfalcone, consi- 
derata come elemento di con- 
giunzione fra la riviera vene- 
ziana e quella triestina. 

Ma la prima fase di integra- 
zione secondo lo spirito del 
«Progetto ’80» dovrebbe pren- 
dere lè mosse da Monfalcone 
dove gli spazi disponibili nello 
ambito portuale appaiono ido- 
nei per nuove installazioni in- 
dustriali e capaci depositi di 
merci alla rinfusa. Il progetto 
tiene conto anche di un canale 
navigabile ‘Monfalcone / Ausa- 
Corno, che consentirebbe di 
mettere a disposizione dell’eco- 
nomia produttiva ben 25 chi- 
lometri di sponde banchinabi- 
li del settore Nord del canale 
stesso, con vastissime prospet- 
tiva per insediamenti indu- 
striali, î 

Questa prima fase di integra- 
zione (Trieste = Monfalcone 
e canale Monfalcone/Ausa-Cor- 
no) costituisce l’elemento di 
base per dare al progetto una 
dimensione di tipo europeo, 
specie dal momento che è pre- 
vista la estensione del canale 
fino al Sile. 

Con l’«operazione Monfalco- 
ne - Ausa/Corno - Sile» si ver- 
Tebbe a realizzare un’«asta» 
Trieste - Venezia di circa cen- 
to chilometri, con rilevanti spa- 
zi disponibili per insediamenti 
‘produttivi, centri mercantili e 
depositi. Negli ambienti geno- 
vesi si fa, altresì, notare che il 
canale diverrebbe il «termina- 
le» della progettata idrovia Da- 
nubio - Isonzo - Adriatico. 

Taluni giudicano questo pro- 
gramma. di integrazione eccessi- 
vamente azzardato, anzi addi- 
Titura «fantascientifico». Si trat- 
ta indubbiamente di un proget- 
to operoso, ma non irrealizza- 
bile. I costi devono essere rap- 
portati all’utile futuro specie 
a medio termine, che da pro- 
gettata integrazione alto-adria- 
tica darebbe a tutta l'economia 
del settore nord-occidentale di 
Italia, permettendo altresì una 
‘maggiore penetrazione delle 
produzioni del Nord Italia ver- 
so l’area alpino-danubiana. 

Nella sala dei congressi di 
Graz sono emerse le opinioni 
al riguardo di autorevoli espo- 
nenti germanici e svizzeri, Il 
dott. Walter R. Wiesberger — e- 
sperto della canalizzazione Re- 
no - Meno - Danubio — affer- 
ma che nel mondo europeo 
nulla è impossibile, qualora ci 
sia la buona volontà di operare 
per aprire nuovi spazi alle at- 
tività industriali. 

Egli ha fatto esplicito rife: 
rimento a quanto accade nei 
porti anseatici tedeschi, a Rot- 
terdam, ed Anversa, a Le Ha- 
vre (dove è in corso la costru- 
zione di un porto fuori-terra, 
quello di Antifer, destinato a 
Ticevere petroliere da mezzo 
milione di tdw.), a Marsiglia 
(con gli annessi portuali di 
Fos e Lavera) ecc.. Non è man- 
cato da parte dell’esperto tede- 
sco un accenno alla dinamica 
d’espansione nei porti polac- 
co - tedesco orientali, i quali 
stanno imitando le progettazio- 
ni degli scali dell'Europa nord. 
occidentale. 

I sovietici, vedendo che i te- 
deschi sono già giunti con il 
canale Reno Meno - Danubio 
a Norimberga, si son dati im- 
mediatamente a progettare ca- 
nali longitudinali per collegare 
l'arteria danubiana, cioè l’«Eu- 
topa - Kanal» con i propri ap- 
parati fiuviali. Per Wiesberger 
la soluzione dell’Alto Adriatico 
sta proprio sui termini enun- 
ciati nella conferenza di Graz, 
alla quale hanno presenziato 
per il nostro emporio due os- 
servatori della Camera di Com- 
mercio e dell'Ente autonomo 
del Porto. 

Il dott. Ernst Bigli, svizzero, 
ha convenuto con le affermazio- 
ni del prof. Klemencic di Lu- 
biana e con quelle del vice- 
borgomastro di Graz, dott. 
Stoeffler, facendo rilevare che 
per «aggredire» i porti del Nord 
bisogna adottare la politica di 
Marsiglia (politica del «Grand 
Delta» e della canalizzazione 
Rodano - Reno) che intende ar- 
Tivare nel Mediterraneo occi- 
dentale alla formazione di un 
grande «Europorto», Altrettan- 
to — ha sottolineato — si può 
fare sulla direttrice Venezia - 
Monfalcone - Trieste - Canale 
danubiano, senza trascurare 
nel frattempo tutte le infra- 
strutture viarie transalpine 
(autostrade, strade di scorri- 
mento, raddoppi ferroviari, sta» 
sioni confinarie di smistamento 
ecc.). 

Tuttò ciò potrebbe essere an- 
che «musica del futuro» qua- 
lora non si avesse la seria vo- 
lontà di arrivare alla formazio- 
ne di un «Europorto» alto-adria- 
tico. Bisogna comunque comin- 
ciare da qualche parte, e cioè 
dalla integrazione portuale Trie- 
ste - Monfalcone, per attirare 
sui due porti nuovi traffici e 
soprattutto nuove industrie na- 
zionali ed estere. L'aspetto più 
singolare della questione è que- 
sto: mentre altrove, nel cuore 
della Stiria, esponenti tecnici 
di più nazioni hanno discusso 
sulla funzione monfalconese, 
come cerniera industriale e 
portuale  dell’Alto - Adriatico, 
nelle due regioni interessate, 
Priuli - Venezia Giulia e Vene- 


to si parla ben poco di questa 
strategia integrativa, sulla qua- 
le hanno scritto molto i mas- 
simi quotidiani economici di 
Italia e le riviste più qualifica. 
te del continente. 


—_+- 


Incontri sulla psichiatria 
con esperti mondiali 


L'Organizzazione mondiale del- 
la Sanità ha inviato nella nostra 
regione due autorevoli esperti 
della psichiatria, il prof. May, 
responsabile per l'Europa del 
settore a lui affidato, e la dott. 
Vera Maillart, con l’incarico di 
occuparsi, attraverso una serie 
d’incontri, dei nuovi metodi che 
vengono adottati a Trieste e a 
Gorizia negli ospedali psichia- 
trici provinciali. 


zazione mondiale, da ieri ospiti 
della nostra città, hanno avuto 
colloqui con il presidente della 
Provincia, Zanetti, l'assessore 
all'ospedale psichiatrico Foschi, 
il consigliere Gozzi e con il di- 
rettore dell’ospedale di Trieste, 
prof. Basaglia, assieme al vice- 
direttore, prof. Belsasso, e alla 
équipe di medici che operano a 
San Giovanni. 

Al prof. May e alla dott. Mail- 
lart sono stati illustrati, oltre al- 
le esperienze terapeutiche in at- 
to a Trieste, l'incremento dei 
servizi ospedalieri e i progetti 
per creare una «rete assisten- 
ziale per la salute mondiale» 
esteso all'intera Provincia. Dopo 
altri incontri che sono in pro- 
gramma, per oggi a Trieste, do- 
mani il prof. May e la dott Mail- 
lart visiteranno gli ospedali psi- 
chiatrici di Gorizia e San Da- 


I due esponenti dell’Organiz-| niele del Friuli. 


Telefono poco amico 
con echi In giudizio 


Gli squilli che ossessionarono due coniugi 
si traducono nella condanna di una signora 


Un commento al Codice pe- 
nale non certo firmato da un 
iurista quello che ha suggel- 

to la sentenza di condanna a 
una giovane signora, residente 
a Monfalcone. L’imputata com- 
pare davanti al Pretore dott. 
Esti, P. M. avv. Longo, cancel- 
liere Loi, per rispondere di mo- 
lestia aggravata dall’uso del te- 
lefono in danno di due coniugi 
triestini che, assistiti dall'avv. 
Santoro, si costituiscono Parte 
civile contro di lei. 

Sullo sfondo della vicenda, 
l'«affettuosa amicizia» che legò 
per un certo periodo l’attuale 
imputata con l’uomo, il quale, 
secondo lei, le avrebbe raccon- 
tato d’essere diviso dalla mo- 
glie. Un giorno la lasciò senza 
una parola di spiegazione ed 
ella, per sapere che cos'era suc- 
cesso, gli telefonò a casa, si 
sentì rispondere da una voce 


INDETTA PER DOMANI UNA TAVOLA ROTONDA SULLA LEGGE 


336 


(A.S.) — Ventiquattro dise- 
gni di legge attendono d’esse- 
re portati in discussione alla 
Camera e nove al Senato per 
l'estensione, a tutti i settori 
lavorativi, della legge 336/70 
che prevede particolari bene- 
fici per î soli ex-combattenti 
‘del pubblico impiego. Le tan- 
to discusse disposizioni di 
legge hanno determinato una 
situazione discriminatoria tra 
le diverse categorie lavoratri- 
ci, suscitando comprensibili 
disorientamenti. 

La stessa legge 336 è stata 
oggetto di tali e tante remore 
e incertezze applicative da 
rendere problematica l'esatta 
commisurazione degli effettivi 
benefici. Nel perdurare dell'at- 
tuale situazione di incertez- 
za gli ex combattenti, poten- 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali molto 
nuvoloso o coperto con qualche piog- 
gia, specie sulle zone appenniniche e 
sulle Venezia e possibilità di nevi- 
cate sull'arco alpino al di sopra dei 
2000 metri. 

Temperatura: in lieve diminuzione 
al Nord e successivamente al Centro; 
stazionaria al Sud. 

Venti: moderati occidentali con rin- 
Jorzi sul versante tirrenico. 

Le temperature minime e massime 
di {eri: Bolzano 1, 7; Verona 6, il; 
Trieste 12, 14,9; ‘Venezia 9, 14; Mila- 
no 6, 10; Torino 3, 10; Genova 16, 
18; Bologna 4, 14; Firenze 16, 17; 
Pisa 16, 21; Ancona 13, 22; Perugia 
12, 14; Pescara 17, 23; L'Aquila 8, 15; 
Roma Nord 16, 18; Roma Fiumicino 
16, 19; Campobasso 9, 15; Bari 10, 
22; Napoli 11, 19: Potenza 8, 11; S. 
Maria di Leuca 14, 17; Catanzaro 13, 
17; Reggio Calabria 15, 20; Palermo 
16, 22; Catania 9, 23; Alghero 16, 19; 
Cagliari 13, 21. 


ziali esodanti dalle rispettive 
amministrazioni, vengono si- 
stematicamente emarginati da 
nuove, e maggiori responsabi- 
lità nel timore di una sovrap- 
posizione dì provvidenze sira- 
ordinarie e di maggiori oneri. 

Sarebbe stato assai conve- 
niente per le stesse ammini: 
strazioni — si osserva — se 
ogni incertezza fosse stata su- 
perata con adeguati strumenti 
di legge, evitando il deleterio 
rosicchiamento degli attesi be- 
nefici da parte di organi am- 
ministrativi e burocratici. Te- 
nuto conto che oggi sarebbe 
impensabile tornare indietro, 
viene sollecitato uno sforzo 
per rendere operante la 336 in 
tutti ì settori anche in quello 
privato; occorre — vien fatto 
rilevare — .ridar. vigore alle 
pubbliche amministrazioni ed 
ai settori produttivì privati at- 
traverso l'esodo volontario de- 
gli ex combattenti e l’immis- 
sione di ‘nuove leve, -notevol- 
mente svantaggiate dall’attua- 
le contingenza nell’occupazio- 
ne, Nuove leve significa for- 
ze fresche, maggiore spinta 
produttiva, minori costi uni- 
tarì del costo del lavoro; si- 
gnìfica una maggiore serenità 
nelle famiglie, assillate dal 
problema di «trovare un po- 
sto» aì propri figli; tranquilli. 
tà per tanti ormai anziani la- 
voratori,, logorati dai disagiì 
della trincea e dei campi di 
concentramento, 

In sede locale iniziative per 
l'estensione della 336 al setto- 
re privato sono state promos- 
se dall’Associazione delle Co- 
munità istriane, dai dipenden- 
ti dei Cantieri, del Lloyd, del- 
la Grandì Motori, dai Banca- 
ri ed altre categorie interes. 
sate. 

Una tavola rotonda è stata 


(MOSTRE) 
| D'ARTE 


ATTIRATO 


ep 


Baumgartner 


alla Cartesius 

Domani alle ore 18,30, alla 
Galleria Cartesius di via Mar- 
coni 16, s'inaugura una mostra 
personale del pittore tedesco 
Fritz Baumgartner. La rassegna 
che comprende una trentina di 
‘opere grafiche è organizzata con 
la collaborazione dell'Istituto 
germanico di cultura. La mostra 
Timarrà aperta fino al 30 novem- 
bre con il seguente orario: feria- 
li 10.30-13 e 17-20; festivi 11-18, 


= _re—6_e" i 
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«ITALIA NOSTRA» E LA TUTELA DEL CARSO 


Con vivo compiacimento è 
stata accolta negli ambienti del. 
la sezione di Trieste di «Italia 
Nostra» Ja notizia dell’ordinan- 
za con la quale il Pretore di 
Viareggio ha ammesso la co. 
stituzione di Parte Civile del. 
l'Associazione nella sua qualità 
di Ente morale, processo con- 
tro una persona imputata del 
reato previsto e punito dallo 
articolo 734 C.P., riguardante 
la. distruzione e l’alterazione 
delle bellezze naturali. Si tratta 
— viene fatto rilevare — di un 
avvenimento di eccezionale ri- 
lievo, poiché è stato stabilito 
che «Italia Nostra» può eserci- 
tare l’azione civile nel processo 
penale, in quanto l'Associazione 
persegue, quale Ente morale, 
fini di carattere pubblicistico, 
il cui conseguimento sta a cuo: 
Te allo Stato-comunità e quin., 
di assume il ruolo di persona 
alla quale il reato ha recato 

o. 

A seguito di questo importan- 
te precedente giurisprudenziale 
«Italia Nostra» potrà costituir- 
si parte civile in tutti î pro- 
cessi contro chi si renderà re- 
sponsabile di alterazione e di- 
struzione di bellezze naturali, 
a sensi dell’art, 734 C.P., ad 


Una valida arma legale 
in difesa della Natura 


esempio per aver abbattuto, co- 
me nel caso di Viareggio, albe- 
ri e piante in luoghi s tti 
alla speciale protezione della 
autorità. Il comunicato della 
sezione di Trieste dell’Associa- 
zione così conclude: «I distrut- 
tori dei giardini, delle piante, 
dei boschi, in particolare quel- 
li del parco carsico, sono av- 
vertiti: Italia Nostra, oltre a 
denunciare i vandali, ne chie- 
derà la condanna al risarcimen- 
to dei danni arrecati alla co- 
munità». 
ito 


Indennità ai disoccupati 


per il mese di novembre 


Domani avrà inizio il paga. 
mento della indennità di disoc- 
cupazione relativa. alla prima 
tra del mese di novem. 

re. Il pagamento sarà effettua. 
to dalla sezione di collocamen- 
to, in via F. Severo 46/1 dalle 
ore 9 alle ore 12 con il seguen- 
te ordine: domani, dalla lettera 
A alla Cn; venerdì 17, dalla Co 
alla G; lunedì 20, dalla H alla O; 
martedì 21, dalla P alla Sd; mer- 
coledì 22, dalla Se alla Z. 


Un beneficio da estendere 
a tutti gli ex combattenti 


Risalto agli aspetti negativi del dibattuto provvedimento 
del quale fruiscono solo dipendenti del pubblico impiego 


indetta sull'argomento dal co- 
mitaio ex combattenti delle 
società del gruppo IRI al Cir- 
colo studi di via Timeus 4, 
per le ore 19 dì domani, 16 
novembre, Interverranno nel 
dibattito îl sindacalista Anto- 
nio Di Turo, il doti. E. Arba- 
nas e il rag. Eugenio Matta- 
relli. Fungerà da moderatore 
il cap. Italo Vascotto. L’in- 
gresso è libero a tutti, Con 
l'occasione verrà allestita an- 
che una rassegna documenta» 
ria riguardante la legge 336. 


Il Sindaco ha ordinato l'istituzione 
del divieto di sosta a carattere per- 
manente per tutti i veicoli, sul tratto 
iniziale del viale D'Armunzio, lato nu- 
meri dispari, dalla ‘piazza Garibaldi 
al largo Sonnino, al fine di rendere 
più scorrevole il traffico. 


femminile e, sempre secondo la 
sua tesi, interruppe la comu- 
Nicazione. 
Piuttosto diverso il suono del- 
l’altra campana: l’uomo, sia 
ur riconoscendo di avere avu- 
‘0 qualche «rendez-vous» sen- 
timentale con la signora, so- 
stiene che questa per lungo 
tempo si ostinò a telefonargli 
a casa. Per porre fine agli os- 
sessivi squilli egli sì rivolse al 
Commissariato di Pubblica si- 
curezza . di Monfalcone prima 
e poi ai carabinieri di Servola. 
Difronte al Pretore, l’accusata 
ammette di avere telefonato 
due 0 tre volte ai coniugi per 
parlare con l’uomo e una volta 
le rispose una voce femminile 
ch’ella ritenne fosse quella del- 
la sorella. di lui. L'uomo dal 
canto suo, afferma che furono 
telefonate di disturbo, sua mo- 
glie, invece, sostiene che una 
volta l'imputata si presentò con 
nome e cognome e poi effettuò 
altre chiamate a vuoto. La Par- 
te civile è dell'avviso che si 
trattò di una vera e propria 
guey ‘a di nervi telefonica pro- 
tral.a nel tempo. L'avv. Santo. 
ro chiede, pertanto, la condan- 
na della giovane signora a pe- 
ne di giustizia. Il rappresentan: 
te dell’Accusa propone di in- 
fliggere 50 mila lire di ammen- 
da, l’avv. Civello, che si assu: 
me la sua difesa, perora l’asso- 
luzione con formula dubitativa 
ma il dott. Esti la condanna, in- 
vece, a un mese e quindici gior- 
di d’arresto con i benefici di 
legge e al risarcimento del dan- 
no alle costituite Parti civili 
nonché alla rifusione delle spe- 
se di giudizio e di P. C. L’im- 
putata accoglie la lettura. del 
dispositivo della sentenza con 
uno sbalordito «Ma come?» 
Sua madre, che si trova tra il 
pubblico, sbotta in un indigna- 
to «Ma. dài... andemo....», il 
Pretore la invita al silenzio, 
l’imputata ribatte con calore 
«Ma è mia madre» e alla fine 
il magistrato fa allontanare dal- 
l’aula la polemica genitrice, Du- 
ra lex sed lex, alla quale sono 
più che sufficienti i commenta: 
tori ufficiali. Gli estemporanei 
chiosatori ‘ospiti delle aule non 
fanno né testo né giurispru- 
denza. 
— —__———_—@— 
MH Ministero del Turismo e dello 
Spettacolo ha diramato la circolare 
contenente le «Istruzioni per il sov- 


venzionamento delle manifestazioni 
liriche @ concertistiche all’estero». 
Gli interessati 
visione rivolgendosi ai Servizi Stam- 
pa ed Informazioni - 
tacolo, via del Pesce 4 (tel. 61-106). 


potranno prenderne 


Ufficio Spet- 


Aî Campi Elisi progredisce la costruzione della nuova Scuola media destinata ad affiancarsi 
a quella già esistente per soddisfare le esigenze del rione che va sempre più sviluppandosi 


Campi Elisi: la scuola cresce 


Mercoledì, 15 novembre 1972 


«P. GOBETTI» 


CIRCOLO 
® 


Giovedì 16 novembre alle 
ore 19 nella Sala Convegni 
della Camera di Commer- 
cio in via San Nicolò n. 5 


<UN IMPEGNO 
PER TRIESTE» 


Le relazioni saranno svolte 
da: 


TRAUNER 
ZIMOLO 


lava avava) 


Gite o soggiorni 


SCI CAI TRIESTE — Gita. a Pian 
de Corones nei giorni 8, 9 e 10 di- 
cembre. Informazioni ed iscrizioni 
presso la sede di piazza Unità 3, 
tel. 35240, 

SCI CAI TRIESTE . SOCIETA’ AL- 
PINA DELLE GIULIE — Sono in 
corso, presso la palestra comunale 
di via Giorgio Vasari, i corsi di gin- 
nastica presciatoria, con i seguenti 
orari: martedì e giovedì dalle 8 alle 
9 per le donne; mercoledì e venerdì 
dalle 7 alle 8 per i giovanissimi, 
dalle 8 alle 9 per gli atleti e dalle 
9 alle 10 per gli uomini. Iscrizioni 
presso la sede sociale di piazza Uni- 
tà d’Italia n. 3, tel. 35240, seralmente 
dalle 19 alle 21. 


da 


nti 


(«Giornaljoto») 


=== SCI CAI XXX OTTOBRE — Gli 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Zoe e Anita, Cuma- 
ni Adami (12/11), da Lidia e Maria 
2000 pro ECA e 1000 pro CRI. 

In memoria dell’avv. Mario Stoc- 
ca, nel XV anniversario da Virgi- 
lio Tomasi 5000 pro Centro malat- 
tie cardiovascolari. 

In memoria di Vitichindo de Fon- 
tana, nell’XI anniversario, dalla mo- 
glie e cognato 10.000 pro Unione 
italiana ciechi. 


In memoria di Paola ved. Zigante 


e di Rino Zigante, nel X. anniversa- 
Tio, dalla nipote Ariella 5000 pro 


Associazione assistenza spastici. — 


Bambini e 5000 pro Istituto «Ritt- 
meyer». 


In memoria di Maria Gerbini dal- 


la famiglia Schleifer 5000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria della sua Gigina da 
L. S. 5000 pro Istituto per l’infan- 
zia «Burlo Garofolo», 5000 pro Cen- 
tro tumori, 

Im memoria di Giorgio Contrino 
dalla zia Ada 5000, dalla famiglia 
Farci 10.000, dalla famiglia Mogo- 
rovich 2000 pro Centro tumori. 


In memoria di Angelica Laganis 


da N. N. 5000 pro ECA. 


In memoria, di Vincenzo ‘Todero 


dalla famiglia Antonio Dragan 5000 
pro Unione italiana ciechi: dalla fa- 
miglia Marcello Visintin 20.000 pro 
Parrocchia S. Vincenzo de’ Paoli 
(poveri); dalla famiglia Alberto Ca- 
denaro 10.000 pro A.N.F.Fa.S.- Re- 
cupero ragazzi subnormali; da Ma- 
tilde Todero 10,000 pro Parrocchia 
S. Maria Maggiore (poveri); dalla 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


— 


== 


— eos 


SENTENZA. DELLA CORTE D' APPELLO PER UN TENTATIVO A MONFALCONE 


== == 


Non fu scippo ma rapina 
il colpo andato a vuoto 


Dovrà scontare un anno e mezzo di reclusione in più 1 malintenzionato 
che mirava alla fornita borsa del titolare d'una ricevitoria del lotto 


Fatale il ricorso del P.M. per 
Riccardo Ramaglione di 25 an- 
ni, residente a Monfalcone, in 
via XXIV Maggio 23, le cui 
gesta rivivono alla Corte di 
Appello, presieduta dal dott. 
Marsi e formata dai consiglie- 
ri dott. Cariglia, dott. Cinelli, 
dott. Boschini e dott. Edel, 
P.G. dott. de Franco, cancel. 
liere Mosca-Riatel. 


Il fatto in causa accadde 
nella fredda mattinata del 18 
dicembre dello scorso anno 
quando Ivo Solime, di 63 an- 
ni, titolare di una ricevitoria 
del lotto, a Monfalcone, per- 
correva la via San Francesco 
della cittadina, tenendo sotto- 
braccio una borsa, nella qua- 
le tra denaro e valori custodi. 
va qualcosa come due milioni 
e 400 mila lire. Solime era di- 
retto in una banca per versar- 
vi l'importo. Durante il tragit- 
to.venne affrontato. da un gio- 
Wane con il volto parzialmen- 
te nascosto da una sciarpa il 
quale, con ripetuti strattoni, 
cercò di impadronirsi della 
borsa che l'anziano passante 

ese così strenuamente © 
mettere in fuga lo sconosciu- 
to. Costui si mise a correre 
come una lepre, infilò il por- 
tone di un cortile, dal quale 
stava uscendo in quel momen- 
to un avvocato, e si rese irre- 
peribile, guadagnando poi la 
strada da una porta seconda. 
ria. Solime si rivolse ai cara- 
binieri, i quali dopo un paio 
di giorni rintracciarono il Ra: 
maglione, il quale avrebbe re- 
so loro ampia confessione, sal. 
vo poi a ritrattarla davanti al 
magistrato requirente. Incrimì- 
nato per tentata rapina, il 12 
maggio scorso il giovane ven: 
ne giudicato dal Tribunale di 
Gorizia: il collegio lo ritenne 
colpevole del reato di tentato 
furto con destrezza, cioè scip- 
po, e lo condannò a sei me- 
si di reclusione e 50 mila lire 
di multa. 

Interessato e accusa ricor- 
sero contro il verdetto, ed al- 
la Corte, l’imputato spiega ora, 
con piglio polemico, d'essere 
estraneo al fatto. Incomincia 
col dire: «Io ho pratica di leg- 
ge, e come la legge prevede 
chiesi un avvocato difensore. 
Non mi fu concesso, dissi quel. 
lo che ho detto perché mi fu. 
promesso che la pena sareb- 
be stata lieve. Per il P.G., 
«i fatti suffragano la tesi del- 
l’accusa e nella. fattispecie ri. 
corrono, difatti, ‘gli estremi 
della rapina come stabilito dal 
Supremo Collegio». 

Il dott. de Franco propone, 
pertanto, l'accoglimento del ri- 


Biglietti ferroviari 
e vetture letto 


PATERNITI. VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


corso del suo ufficio e conse- 
guente condanna del Maraglio- 
ne a due anni di reclusione e 
120 mila lire di multa e che 
lo stesso venga dichiarato de- 
linquente abituale. L’'avv. An- 
tonio Camber, che sì assume 
la difesa del giovane, afferma, 
invece, che il reato configura 
gli estremi del tentato furto. 
Maraglione — dice — ha la 
recidiva specifica di tale cri- 
mine e il suo quadro psichi- 
co è quello di un ladro non 
già di un rapinatore. Il patro- 
no chiede la conferma delle 
deliberazioni di Gorizia. In ac- 
coglimento dell'appello del 
P.M., la Corte riconosce Ma. 
raglione colpevole di tentata 
rapina aggravata e lo condan- 
na a due anni di reclusione e 
150 mila lire di multa. 


Udienza pomeridiana 
oggi per il caso Severi 


Il processo contro Antonio Se. 
veri, imputato di due ipotesi di 
calunnia aggravata, riprende og- 


gi, alle 17, davanti al Tribunale 
penale, presieduto dal dott. Li- 
gabue e composto dai giudici 
dott. Salerno e dott. Cola, P. M. 
dott. d’Onofrio, cancelliere Ed. 
da Federici. L’Accusa. addebita 
a Severi di avere falsamente at- 
tribuito a tre giovani la paterni- 
tà del fallito attentato alla scuo- 
la slovena di San Giovanni e, 
smascherato, di avere poi incol- 
pato i carabinieri di avergli 
estorto la confessione accusato- 
ria. L'imputato è assistito dallo 
avv. Sferco, ì giovani costituiti 
si Parti civili, sono patrocinati 
dall'avv. Barbagallo e dall'avv. 
Giacomelli. Durante l'udienza 
odierna, il Collegio ascolterà an- 
cora il cap. Rosario Lembo, che 
condusse l’inchiesta, e quindi 
avrà inizio la discussione, Presu- 
mibilmente, in serata si avrà la 
sentenza, 
ele tati; 


AIMC. Domani, giovedì, alle 17.45 
nella sala dell’A.I.M.C.,, via Mazzi; 
ni. 26, I, Giuseppe Bortolotti ini 
zierà una nuova serie di diapositive 
a colori sul tema «Venezia nei suoi 
aspetti più caratteristici». 


== 


NOSTRO PRONOSTICO ENALOTTO 


Le assenze 


) 


Sono stati sorteggiati sabato scor- 
so i seguenti ritardati su BARI: 19 
dopo 14 settimane di assenza, 74 
dopo 17, 82 dopo 19 e 54 dopo 45; 
CAGLIARI: 54 e 76 dopo 7, 46 dopo 
14 e 50 dopo 22; FIRENZE: 66 e 24 
dopo 1, 39 dopo 15 e 86 dopo 16; 
GENOVA 10 dopo 1, 2 dopo 29, 60 
dopo 6, 16 dopo 15 e 57 dopo 23; 
MILANO: 84 dopo 2, 65 dopo 8, 52 
dopo 27 e 67 dopo 64; NAPOLI: 77 
dopo 3, 39 dopo 6, 14 dopo 11 e 6 
dopo 18; PALERMO: 44 dopo 4, 9 
dopo 8, 68 dopo 10, 40 dopo 19 e 45 
dopo 30; ROMA: 55 dopo 3, 6 dopo 
10, 47 dopo 11, 79 dopo 13 e 21 do- 
po 19; TORINO: 23 dopo 1 e 65 do- 
po 10; VENEZIA: 38 dopo 5, 50 do- 
po 8 e 16 dopo 10. 

L'elenco di questi dati serve an- 
che per coloro che fanno le giocate 
sull’Enalotto, 


Si continua a puntare sul 37 su 
Mi lano, combinato con altro ritarda» 
tario della stessa ruota, e con il 20, 
che è assente soltanto da poche set- 
timane e qualche lottofilo azzarda 
anche il. tetno 19, 25.e 74 su tutte te 
Tuote e la data del giorno della 
estrazione settimanale 

La situazione dei numeri ritarda. 
ti a tutt'ora è questa: 

BARI: 25 (87 sett.), 37 (81), 76 
(61), 29 (31) e 87 (54); 
CAGLIARI: 65 (67), 
(61), 33 (53) e 68 (50); 
FIRENZE: 48 (105), 45 (91), 14 

(60), 4 (55) e 17 (54); 

GENOVA: 42 (99), 67 (68), 17 (61), 

85 (53) e 14 (45); 


53 (64), 61 


più lunghe 


MILANO: 37 (124), 78 (68), #3 
(61), 22 (60) e 10 (56); 

NAPOLI: 50 (87), 35 (74), 52 (68), 
57 (65) e 67 (62); 

PALERMO: 75 (102), 46 (96), SO 
(65), 53 (63) 6 70 (58); 

ROMA: 42 (125), 36 (55), 40 (53), 
87 (51) e 11 (49); 

TORINO: 64 (101), 62 (56), 45 (53), 
74 (48) e 3 (47); 

VENEZIA: 42 (96), 40 e 61 (73), 
64 (65), 82 e 34 (62). 


ENA 


concorso . 
pronostici 
gestito dall 


[aaa _] 
[3] Firenze] 
[e Geo — 
es 
[7] Palermo] 
[8] Roma _| 
[S| rino 
[fo] Venezia] 
[1 Napoi JE 
[z[Roma _—_|é 


atleti che desiderano prendere parte 
all'allenamento sciistico a Sella Ne. 
vea nel periodo delle vacanze eletto- 
rali, sono pregati di rivolgersi presso 
la segreteria sociale per informazioni 
e le prenotazioni di rito, giornalmen- 
te (sabato escluso) dalle ore 18 aile 
20, fino al 18-11-72, tel, 68795. 

ESCAI XXX OTTOBRE — Dome- 
nica prossima 2.a giornata di «mon- 
do sotterraneo» escursione speleolo- 
gica dedicata ai giovani e ai giova- 
nissimi. Possono partecipare sola» 
mente coloro che sì iscrivono all’ini- 
ziativa ESCAI entro le ore 18 di ve. 
nerdì p.v. Si raccomanda la seguen- 
te attrezzatura: tuta o vestiti vecchi 
da indossare sopra i normali vestiti 
da gita, scarponi da montagna o sti. 
vali di gomma e una torcia elettrica, 
Informazioni in sede, tel, 68795. 

CAI XXX OTTOBRE -- Sono in 


Direzione Provinciale del Tesoro di 
Trieste 14.150 pro ‘Centro tumori. 

In memoria di Carla Picchi, dalle 
famiglie Di Monte Antonelli 5000 
pro Associazione assistenza spastici 
— Bambini. 

In memoria di Carlo Cainero, dal 
fratello ing. Augusto 30,000; da Mar- 
gherita e Gabriella Cainero 10.000 pro 
Villaggio del Fanciullo; dalla famiglia 
Benedetti 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria e Michele 
Padoan, dalla Direzione e dal Per- 
sonale del Banco di Sicilia di Trie- 
ste 20.000 pro Unione italiana ciechî. 

In memoria di Giuseppe Rieder, 
da Enrico Lina Oppenheim 5000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu. 
scolare. 

In memoria di Suor Maria degli 
Angeli (Luisa Volpi), da Italia Roc- 
co 3000 pro Associazione . italiana 
maestri cattolici. 

In memoria del dott. Emilio Dor- 
bes, da Ada e Rodolfo Carlini 3000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Lucy Sellen Pagni. 
ni, da Carla du Ban 5000 pro  «Do- 
mus Lucis». 

In memoria di Alberto Susa, da 
Aleduse De Fontana e famiglia 3000 
pro CRI; da Ivo e Lina Grion 2500 
pro Istituto per l'infanzia (lettino 


famiglia Isidoro Visintin 10.000 pro: 
‘Unione italiana ciechi. 

In memoria di Franca Geyer da 
Nerina Zonta e famiglia 5000 pro 
Scuola media «D. Alighieri» (Fondo 
«Franca Geyer»). 

In memoria di Padre Giorgio Do- 
nei da Nelly Clifton 5000 pro pove- 
ti della Parrocchia B.V. delle Gra- 
zie. 

In memoria di Aldo de Settomini 
da Maria Bidoli, Fulvia e Tullio 
Caselli 5000 pro Centro tumori; da- 
gli amici di via Conti 18.000 pro 
Istituto «Rittmeyer». 

In memoria dei propri defunti da 
Lina e Paolo Paulin 3000 pro Fa- 
meia capodistriana, 

In memoria del com.te Riccardo 
Ranzato da Bruna e Rinaldo Massi 
5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Nino Micol dalla 
moglie e dai figli 5000 pro Lega 
nazionale, 5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Emilia ‘Tamaro 
dalla famiglia Audoly 20.000. pro 
Centro tumori. 

In memoria del dott., Riccardo 
Zetto da Gastone e Franco Alberti 
20.000 pro Istituto per l'infanzia 
«Burlo Garofolo»; da Paolo e Li. 
via Zanmarchi 5000 pro Centro tu- 
mori; da Guido e Ida Sabini 2000 


corso gli allenamenti sulla pista di 
plastica di Aurisina e nella palestra 
U, Saba per tutte le\categorie giovani 
(maschi e femmine). Informazioni in 
sede, via S. Pellico 1, 


tel. 68795, 


dorso 


VOMINIATRIESTE HANNO IL PROBLEMA DELL 


HRSRRRATaRI ze RAG Agesi eni atene Avana nei 


pro CRI; da Gisi e prof. Fulvio| Rosa Grion) e 2500 pro Orfanotro- == 
Omero, 10.000 pro Cassa previdenza] fio San Giuseppe. FERA FATA 


medici, ammalati; da Bruna Brill 
2000 pro Scuola, media «G. Brun: 
ner» (Fondo Borsa di studio «G. 
Brill»); dalla famiglia de  Gravisi 
5000 pro cassa scolastica della Scuo- 
la media «G. Caprin» di Domio; 
da Istria e Luciana Gregori 10.000 
‘pro Unione degli istrianì, 10.000 pro 
Associazione assistena agli spastici; 
da René e Jolanda Tartaglia 5000 
pro «Domus Lucis»; dalla famiglia 
Brusaferro 5000 pro Lions Club 
(Fondo assistenza); dal dott. Silvio 
Premuda 5000, da Renata Centa 
d000 pro SICU degli istriani; dalia | muscolare. 

‘amiglia ‘arco Fattovich 1} In memoria 
dalle famiglie Maffei-Menichelli 4000] da N: e Gata Rione 
pro Rifugio animali ASTAD. pro Unione italiana lotta distrofia 

In memoria di Antonia Seles dai| muscolare. 
colleghi del figlio Mario 24.000 pro In memoria di Adriano Zanardo, 
Centro tumori. dagli amici: Libero Coretti, Franco 

In memoria di Federico Wiiste| Mattera, Angelo Romagnoli, Lucia- 
da Maria e Livia Bussani 10,000] no Smilovic, Antonio Lucchesi, Gior- 
pro «Domus Lucis», io Finzi; Nik Rossi, Riccardo 
co raanorar CIRC Scotti dal Stolfa, Pepi Macorini e Arturo Ros- 

uido e Maria Brassetti 5000 prof sano 50.000 til > 
Rifugio animali ASTAD. yer». PIO ORO «Rino 

In memoria di Silverio Barbalif' In memoria di Romilda Snaidero, 
dalle famiglie Rocco e Viezzi 3000| dalle famiglie Balbi 5000 pro Banca 
pro. Centro tumori. del sangue. 

In memoria di Irene e Ortensio 
Fortunato da Franca e Angela 5000 
pro A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi 
subnormali. 

In memoria del dott. Eimilto Dor- 
bes. da L. E. Scopinich 3000 pro 
Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Maria Nobile dal- 
la famiglia de Gravisi 5000 pro cas- 
sa scolastica della Scuola media «G. 
Caprin» di Domio, 

In memoria dei defunti della fa- 
miglia Artusi-Brumat da N. 
10.000 pro Parrocchia S. Ignazio 
Gorizia. 

In memoria del dott. Mario Ben- 
ci dalla sorella Armida Lovisatti e 
dai nipoti Grace e Frank Crabtree 
30.000 pro Villaggio del fanciullo; 
da Vittoria Carpinteri 5000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyers; da Marcella Poil- 
lueci 5000 pro Unione italiana lotta 
alla distrofia muscolare; da Carme- 
la e Bruno Pittana 10.000 pro Isti- 
tuto dei poveri, 5000 pro chiesa B.V. 
delle Grazie, 5000 pro Istituto «Ritt- 
meyer>; dalla famiglia Zanon 5000 
pro Istituto dei poveri; da Renzo 
ed Ellen. Martinelli 5000, da Egidio 
Petz 10,000, da Lina e Giorgio Amo- 
deo 5000, da Bruno Roberti 5000 
pro Istituto «Rittmeyer»; da Amalia 
Vitolovich e Aurelia Sirotti 10.000 
pro Unione italiana ciechi; da Nil- 
de Licen 10.000 pro Scuola medico- 
ospedaliera (Fondo «Prim. dott. E. 
Licen»): da Lino e Aurelia Tam- 
burini 5000 pro Lega nazionale: dal 
prof. Antonio Castellana 10.000, da 
Platone Cavalieri 10.000, dal prof. 
Aldo Duca 10.000, dal dott. Mario 
Dardi 5000, da Giorgio Giuliana e 
Serena Godenigo 5000, da Silvia Bra-| «Universitas» 5000 pro Lega nazio 
daschia 3000, da Gisi e prof, Fulvio| nale; da Laura e Marcello Ravalico 
Omero 5000 pro Cassa previdenza|5000 pro Cassa previdenza medici 
medici ammalati; da Maria e Dismo| ammalati: da P. e M. Prelz 2000 
Ferri 10.000 pro Associazione medi-| pro Conferenza femm. S. Vincenzo 
ca triestina (Fondo vedove e orfa-| de’ Paoli (S. Antonio Taumatur- 
ni); da Irma e Stellio Redivo 10.000| 80); da Arge Ottochian 5000 pro 
‘pro. Conferenza maschile S. Vincen-| Centro educazione speciale subnor- 
zo de’ Paoli, 10.000 pro Conferenza] mali: da Ginette e Maria Resciniti 
femminile S. Vincenzo de’ Paoli| 3000 pro «Domus Lucis»: da Bonet- 
(Parrocchia S. Vincenzo de’ Paoli); | ti- Pòsinger (Vienna) 50.000. pro 
da Maria Grazia e Giorgio Redivo| Parr. S. Vincenzo de' Paoli. 


2500 pro Conferenza maschile S. 
dott. U. CIOLI 


In memoria di mamma Alzetta, 
«da Carla Presello 2000 pro Istituto 
per l'infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Tullio Nardin, da 
Suola: Gemiti Doo pro Istituto dei 
poveri; da Paola e Luigi Cuccagna 
5000 pro Centro tumori; dalle fami: 
glie Cacopardo e ‘Tomasini 10.000 
pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Stefania Tremel, 
dai figli Bruno e Omero 10.000: dai 
membri dell’Amanita Club di Bolza- 
no, amici del figlio Omero 10.000 
pro Unione italiana lotta distrofia 


TAGLIA 


DRIOLI PROPONE IL PIÙ COMPLETO ASSORTI 
MENTO STAGIONALE DI CONFEZIONI, REALIZ 
ZATO IN BEN 150 TAGLIE: VERAMENTE PER 
26263 TUTTE LE CONFORMAZIONI 326% 


DRIOLI 


PIAZZA S.ANTONIO 


sintrsdinitanizeeseoiinierinenee 
Piazza Unità telef. 24793 


Staz. Centrale telef. 418207 


ORARIO AUTUSERVIZI 


Viaggi . Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel. 61080 
Documenti . Visti 


In memoria di Riccardo Ranzatto, 
da Marluccia e Vittorio 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Emilia Tamaro Ni. 
mis, da Renata e dott. Ferruccio 
Genel 3000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Angela Selva, dal- 
la famiglia Basso 3000; da Fernan- 
da Felici 3000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

In memoria di Anna Dulci, da 
Renzo e Luciana Ienko 10.00) pro 
Liceo G. Oberdan — Fondo Anna 
Dulci. 

In memoria del Ten. Col. Ales- 
sandro Casiraghi, da un'amica di fa- 
miglia. 2000 pro Unione italiana di- 
strofia muscolare. 

In memoria di Edoardo Calvi, 
dalla famiglia Caia 5000 pro Istitu: 
to «Rittmeyer: dal rag. Vincenzo 
Marcellino 5000 pro Unione italiana 
lotta distrofia muscolare e da Ezio 
Di Gregorio 5000 pro ANFFaS — 
Recupero ragazzîi subnormali. 

In memoria di Maria Milos Lu 
gli, da Agolini Bucher Milani Salo- 
nicchio 20.000 pro Lega italiana lot- 
ta malattie cardiovascolari. 

In memoria del dott. Riccardo 
Zetto, dai cugini Pierina e Pio 
Krainz 20.000; da Tullia ‘e ‘dott. 
Paolo Longo 3000 pro Fameia capo- 
ristriana Fondo de Favento; dalla 
famiglia Armandi 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer»; da Anna Maria e Pino 
Marion 10.000; da Lucilla e Bruno 
Bressani 10.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria del dott. Mario Ben: 
ci, da Vincenzo Zucconi e famiglia 
10,000 pro ECA; dalla Libreria 


ABBAZIA-FIUME ore 8.10, 12,18 

GENOVA via Milano, ore 21.31 
giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 

MILANO giornai ore 8.15, 21.30 

VENEZIA ore 6.45, 8.15 


Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni aerei ecc.) informa. 
zionî «e prenotazioni rivolgersi 
Ri suddetti uffici CIT. i 


BASTA 


CON LA VECCHIA 
SCOPA DI PAGLIA 
OGGI C'E 


a 
di 


Vincenzo de’ Paoli, 2500 pro Confe- 
renza femminile S. Vincenzo de’ 
Paoli (Parrocchia S. Vincenzo de’ 
Paoli): dalla famiglia Ravalico 1500 


nelle drogherie e supermercati 
IN PLASTICA A 


pro Sonterenza naschile È Vincen- SPECIALISTA SOLE 
zo de’ Paoli, li pro Conferenza DI 
femminile S: Vincenzo de’ Paoli] P È PESARE pene a li x HE LIRE 700 


(Parrocchia S. Vincenzo de’ Paoli): 
da Bruno e Mariuccia Sicherl 5000 
pro Liceo eD. Alighieri» (Fondo 
«Spartaco Ussai»); da Anita ved. 
Marchetti 5000, dal prof. Livio Cat- 
tinelli 10.000, da Maria Ieralla e Li- 
na Leone 5000 pro «Domus Lucis»; 
dalle famiglie Raimondo e Giuliano 
Gambel Benussi 10.000 pro Parroc- 
chia S. Vincenzo de’ Paoli; da Nelly 
Clifton 5000 pro Parrocchia S. Vin- 
cenzo de’ Paoli (poveri); da Msidia, 
Gemma, Jolanda e Maria 500 pro 
ECA; da Italia Peri 3000, da Giorgio 
e Lina Cergna 5000 pro Cassa previ: 
denza medici ammalati. 

Dai benefattori di via Navali 3000 
pro Opera difesa minorenni. 

«Abbiamo camminato per voi»: da 
D'Agnolo Lugnani 2000 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia muscola- 
te ‘2000 pro A.N.F\Fa.S.- Recupero 
ragazzi subnormali. 

In memoria di Anita Lorenzini 
Bernacchia, da Anita Cerar 3000 pro 
Piccole Suore dell'Assunzione. 

In memoria di Irma Proft ved. 
de Mordax, dalla sorella Vittoria e 
marito 10.000 pro Istituto «Rittme- 
vers: da Antonio e Silvia Imperlini 
2000, pro Parr..S. Francesco d’Assisi. 

In memoria di da 


VIA TORREBIANCA N 43 

(angolo via G. Carducci) 

TELEFONO 61740 
Aut, 16639/67 


GALLERIA D'ARTE MARCHETTI 


VIA CARDUCCI, 40 - UDINE - TELEFONO 57357 


QUADRI ANTICHI E MODERNI 


tra cui figurano opere di 
VREIS - VAN OSTADE - TENIERS - BERTEZAGO - B. 
CIARDI - T. SIGNORINI - IROLLI + DE PISIS - 
CARENA - GUIDI - SEIBEZZI - BUENO - MIGNECO 


TAPPETI PERSIANI ED ORIENTALI 
MOBILI ED OGGETTI D'ANTIQUARIATO 


in VENDITA ALL’ASTA 


OGGI ULTIMO GIORNO — INIZIO ORE 21 PRECISE 


Esclusiva 
G. MANENTE - Trieste 


Lia Linda de Walderstein 2000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giorgio Contrino, 
dalle famiglie Italo e Ugo De Ber- 
toli 10,000 pro Centro tumori, 

In memoria di Augusta Fabbris 
ved. Gregorio, dal personale della 


| 
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Numerosissimo pubblico è accorso 
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nella ‘sala del Ridotto per il primo 
appuntamento stagionale promosso 
Ammontano a 146 miliardi di lire - Il consigliere Bertoli (PL) 
critica gli interventi della «Friulia» - Carenze del piano urbanistico 


dall'Associazione triestina amici del- 
la lirica. L'incontro era imperniato 
sulla consegna della prima «tessera 


“=== loncerto d'apertura Da Busseto a San Siro 


artisti della scorsa stagione, promos- 
so dall'associazione stessa. Invitati 


222“ \alla Gioventà musicale| le evasioni di Bergonzi 


con gli indirizzi di saluto e di ade- 
sione del sovrintendente del Verdi, 
de Ferra e del direttore artistico de i U LÌ a . 8 Hi 

Bentield, portati, rispettivamente, da | Inaugurata la stagione dall'orchestra «Busoni» | Incontro con ‘il protagonista di <Un ballo in maschera» 
‘ Giulio Viozzi e da Fabio Vidali. pesa 

sulle spese previste per la pro-: che una certa Confederazione | sono saliti, successivamente, sul 


grammazione, il centro elettro- | italiana sindacati mutilati e in-|podio, il maestro Oliviero de Fabri- Si è inaugurata la stagione l'Orchestra risponde con una «Dimmi come respiri e ti di-\a dire ì lavori più popolari del 
) Rico, nonché su altri capitoli re- | validi (CISMI), a noi completa- | tiis, Rita Orlandi Malaspina, Adriana | concertistica della Gioventù Mu-|chiara coscienza professionale rò come canti»: potrebbe essere | repertorio verdiano), Bergonzi 
rendiconto Der l'esercizio finan- | \ativi a compensi e onorari per mente sconosciuta, attraverso | Lazzarini, Daniela Meneghini Mazzuc- sicale ed a costituire ulteriore | ed una decisa volontà animatri-| questo il segreto di Carlo Ber-| mi ricorda che sono ben ottani 
ziario 1971 e sul bilancio di pre-| studi e Ticerche, auspicando in- | suoi incaricati, si presenta nel-|cato, Carlo Bergonzi che, intervistati | motivo dì compiacimento v'è la|ce da barte del suo maestro. |gonzi, il tenore che alla vigilia | tasei le «vociy del suo repertorio: 
visione per il 1973. L'aula, come | fine, con riferimento alla «Friu- le case dei mutilati ed invalidi, | alternativamente da Viozzi e da Vi. [constatazione che al denso ed ac-| Al centro del programma, se. delle nozze d'argento con il tea-| «Adesso, per esempio, in Ameri 
già nella Precedente seduta, è |lian e alle negative analoghe | offrendo pacchi del costo di lix| deli, hanno dato vita a un Simpatico | cUrato cartellone sono state in: |guito con partecipazione da un |zro conserva lo smalto e la pu-|ca canterò nell'ordine. "Trova- 
stata disertata dalla grande mag- | esperienze attuate in Sardegna, 78 mila Con'elsierni Son: Hop! | Snpaslonanie. diiogo Ghe, pirtanei NSSIAe GUO Con I Pubblico di giovani che affolla-|rezza stilistica della più bella]tore”, Lucia di Lammermoor: 
gioranza dei consiglieri e nume- | che non si elargiscano quattrini |*® TESA n do da. ricordi, esperienze, episodi e complessi locali quali protago |vano la vetusta sala del Ridotto | ‘radizione belcantistica italiana. | Elisir d'amore”, Aida’ e ”Wer- 
Tosi pure 1 vuoti al banco della | dove ciò si rivela perfettamente |P9 Ortodossi. ci I; ‘| progetti delle rispettive carriere di | nisti. mi concessa dal C.C.A. —, stava | Una vocalità di valore storico | ther". ‘e prima ‘di partire per 
Giunta. Il liberale Bertoli, uno | inutile. «Questa, sezione dichiara dil palcoscenico, si è concluso in unani- Il privilegio dell'apertura è|l2 giovane pianista Cecilia Del che si presenta in abiti di asso. gli Stati Uniti registrerò a Ro- 
degli oratori intervenuti ieri nell Particolarmente critico con la|non aver mai dato ad alcuno! me attestazione di stima e simpatia | toccato all’Orchestra da camera | Dominicis, che offriva del Con. luta normalità: Bergonzi ha il| ma IL Duca d'Alba”. In questi 
dibattito, ha voluto anzi sottoli- | ipotesi di piano urbanistico re-|tale incarico, che si dissocia | per il collega Cappuccilli. «F. Busoni» diretta da Aldo Bel. | certo in fa minore di Bach una|duon senso di un buon padre di| ultimi tempi poi mi sono avvi- 
neare l'assenza dello Stesso pre- | g.onale il liberale Bertoli, che lo |nella maniera più assoluta dal. visibilmente commosso, Piero Cap- | li, complesso impostosi da tem. | interpretazione condotta con bel. | famiglia emiliano (e della sua|cinato più frequentemente anche 
sidente Berzanti, che fino a ieri | ba definito un «compromesso {tale iniziativa, manifestando la|puccilli ha voluto ringraziare tutti e po per la costante ricerca di af. {12 determinazione e viva musi- | jamiglia parla giustamente con |al repertorio verista». 
non sLera sucora fatto vedere. ltra il dirigismo socialista e le Sua ferma intenzione di impe-|ricordare gli esordì triestini e le|finamento © caratterizzazione, | calità, Molto intensi gli applau-| orgoglio: ‘ha un figlio studente | IL she dimostra — gli faccio 
La discussione è stata aperta non-scelte della DC», afferman- |gire che venga carpita Ja buona | tappe lontane e recenti della sua | Agli inconvenienti derivanti dal. |Si € concessione di un fuori pro-| di ‘medicina, un ‘altro che Jre-| osservare — che quando si am- 
da, un lungo intervento del co: | do inoltre che Sia il piano urba-|tode dei propri associati» carriera di artista lirico, la rotazione degli strumentisti, |gTamma chopiniano. Coliabora-| quenta l'istituto tecnico ed una| ministra il proprio patrimonio 
munista Lovriha, che ha conte. | nistico che quello di sviluppo 2 zione precisa da parte del com-|7moglie che — conosciuta giova: | vocale con assennatezza, non c'è 
stato PERA la SSR] que Cone Presta discus: === = RZ là | plesso EE Sal Ea BEI nissima — lo segue fin dai pri. | motivo di porre limitazioni al 
‘progr: regionale rilevando | si prima del bilancio. Bertoli ha li, impegnati nel corso della se-| n; approcci con il canto) e si|repertorio; del resto non ne po. 
una mancanza di unanimità al anche criticato la politica re- rata dalla classicità di Geminia- i Ù ile disinvol-|nevano gli autentici «grandi» del 
l'interno della stessa maggioran. gionale nel settore delle incenti. UN ALTRO ANELLO ALLA LUNGA CATENA DELLE ASSOCIAZIONI Ti ai quella nuova di Hinde: SANTIO ia nae GlInIoE pereno o i 101 ARI 


za e della DC, manifestatasi, an- | vazioni industriali ed è stato mith attraverso una breve pun- ganizzarsi în tutti ì sensi, nella| da grandi» precisa con sincera 
che di recente, con le divergenti | particolarmente polemico nei 1 


e tata nella fresca melodiosità di |%; n di î i i 
posizioni assunte in sede di Cres | confronti degli interventi oper Grieg. tane lio Ra aaa Jaogas da 
da noti esponenti democristiani. | ti dalla «Friulia», di certe in « » Nell'indovinata . illuminazione e... respirazione. Quella tecnica| | Ripercorriamo le principali 
Lovriha Poi, riferendosi alla si-|ziative da essa adottate, nonché Stilistica stava il pregio delle di respirazione che ho impara-| conquiste stilistiche della sua 
tuazione triestina, ha definito | della prospettiva dell’aumento 


esecuzioni accolte con fervidi e î ito | evoluzio: ‘osì partecipe dell 
fallimentare la politica cantieri- | di capitale 6, dei finanziamenti prolungati consensi. io co < omservatorio; la esercito | evoluzione così partecipe della 
stica e Da giudicato errate le aggiuntivi. 


c. G ancora oggi, ogni giorno. E° que-| lezione di un Au AtOrICA _ 
3, È si È cib sta la base indispensabile per|oggi quasi miracoi losamente re- 
eis aripggrammatiche nel|Urli (DC) ha contestato, da —————+—_ costruire una buona voce; ed è|cuperato —, e gli propongo subi- 

AL ROSSETTI Jorse questo il segreto dei trelto un elenco di esecuzioni da 


settore Marittimo, I] consigliere parte sua, l’accusa rivolta alla 
grandi tenori-maestri: Pertile,| salvare da un ipotetico naufra- 


CONUnGr rino ha dedicato |Regione di aver operato n° 
utta parte del suo in- irammentarietà della spesa e ha i Schipa, Gigli: î primi due per| gio, con în testa il suo memora- 
scempi el conti ella| teca appa compie | iglao - Atvtà cuturai è ricreative |. con dl mali» [1 Pura di Pine a 
? È ento, LE ì ” db ‘a naturale della|è d'accordo sul brano del «Tro- 
minoranza slovena soprattutto | celle piccole € medic industrie I soci saranno oltre un migliaio ttività culturali e ricreative con «Il malloppo» DE na RA EIZO: 
nelle Lo ne Friuli. — Ù e falso preconcetto quello che la Il testo del «Malloppo» di Joe pongono a un tale sacrificio,|sugli altri. (tutte interpretazio- 
sich a Di une Seeona done e ME Alk di folto grup. | vedì, con inizio alle ore 17, pres: aperta, sempre al C.d.S., una SONO Che Mario Scaccia. pre: perche oggi di sacrifici nessuno | ni che la Riad Tonogenia 
» h € sempre e comunque. i lla presenza di un grup. ’ al da, Siti) senterà questa sera al Politea- ; cè îsco): 
a trovarsi al centro della discus- | anche dichiarato contrario al-|po di simpatizzanti è start pre: 4 i s a vuole farne; c’è solo la fretta|aella sua voce esalta nel disco) 


so la sede del Circolo della [mostra di manifesti, locandine, | ma Rossetti gli è capitato tra le| d; 4 i E Î 
sione, si È Particolarmente sof: | indebitamento Pubblico, rite:|sentato a Trieste il «Fogolar|Stampa (corso Italia 12). Alla|fotografie ed autografi, che do- So, rimanendo pro-| Ci grrivare. arrivare ad ogni| «E lucevan le stelle» (con quel 
fermata la rappresentante del nendo necessario che, prima di 


Kern i n » DL ? ;|mani per caso, rimanendo pro-| costo». ia incantevole «filatura» forse 
MF PUPPÎNI. N INOSATt x furlan triestino». La neo . costi- | tavola rotonda dedicata all’illu- cumenterà l’attività triestina di fondamente colpito dalla com- Ecco in parte chiarita la stra-| mimitabile), «Come rugiada al 
Di. ha rici Trentino-Alto | provvedere & contrarre dei Mu-|tuita associazione è stata rea- |stre tenore prenderanno parte |Aureliano Pertile, media di questo autore inglese| ordinaria freschezza di Bergonzi | cespite» dell'«Ernaniy, il lumino- 
palo hi tupato la signora (lui per una più incisiva politica lizzata dal consigliere regionale |jl maestro Giuseppe Antonicelli, assassinato giovanissimo. (quella sua barcarola nel «Bal-|so «Parmi veder le lacrime» del 
FORD RINO ; wi e sv di intervento, vengano compres- | Vittorio D'Antoni ‘che ha inteso | il maestro Giulio Viozzi, il dott.| x due mesi dal suo, accoglimento | «Un lavoro spiritoso — spiega|lo in maschera» al «Verdi» —| «Rigoletto», «Ah, la paterna ma- 
Pos porto infericn SORA Si ni i SEE Dede con questa sua «creatura» di | Edoardo Guglielmi e l'avv. Ma: all'ospedale maggiore, è deceduta nel | Scaccia — ricco di una spregiu. | tanto per citare una pagina| no» del «Macbeth» e l'«Ingemi- 
di competenza di un anno, men. e cola ‘are un | UNire tra loro tutti i friulani, |rio Bercè. pomeriggio di ieri nella divisione or. | dicatezza tipicamente britanni-| esemplare — resterà un modello | sco» del Requiem verdiano, de- 
tre i residui passivi della nostra ano di La iagna Gib de- | € PON sono pochi, residenti nel | Oltre. all'annunciata Parteci- | to pedica, Domenies ‘Pilesso Pettonion| CR, MA accessibile a tutte le|assoluto in questo senso) ed il|gno delle più angelicate inter- 
ione hann, (UMFOLICIAG [foi aree na ita |a nostra città al fine di poter pazione di Manuela Pertile, ni. |‘ ta ‘|Rersone sensibili». La regia è|fenomeno della sua duttilità vo-| pretazioni. 
Regione ‘9 raggiunto 1 146 finito una preoccupante realtà | jar vita tra loro a colloqui e ? è di 79 anni, la quale era accidental- |}: i È 197 ; 5 
miliardi, Quasi i] doppio del bi-| economico - sociale, che si cer- | © h & pote dell’artista, è previsto un 3 di Sandro Sequi, la scenografia | cale, dal «leggero» al «lirico A ventidue anni dal debutto, 
lancio, COMe succede solamente cherebb, it SR a AT cuni, È intervento del giornalista Ma-| Mente scivolata sul pavimento della | gi Fiorella Mariani, che ha pen-| spinto». Se le opere che lo ten-|è inevitabile che la conversazio 
per Ja Regione siciliana. E poi verso TE manipolazione di dati | «Esistono in tutto il mondo|rio Nordio. Coordinerà le varie | cucina del suo appartamento di via sato di ambientare questa com-| gono impegnato e lo costringo-| ne scivoli su toni un po’ crepu- 
inutile disti e cifre Estone ha poi denun- | Oltre cento Fogolars furlans — critico Gianni Gori.| Filinpo Zamboni 2, riportando la so- |media nera in un ambiente tut-| no a correre il mondo sono Diù| scolari, anche se è difficile co- 
1 ciato una grave contrazione dei | 2 detto D'Antoni —, ve ne so: | Nello stesso pomeriggio verrà! spetta frattura del femore destro. to rosa, o meno sempre le stesse (vale! gliere nella sicurezza dei fiati e 
livelli occupazionali ed ha rile-|M0 in Austria, in Svizzera e per. 
vato la necessità di un interven. | Sino E MON pala 
to politico da parte della Regio-|lare poi dell nadia 
ne per scongiurare pericoli di|mMO Sorti ovunque a rane 
I idimensionamento per quanto | ® continuare le vecchie tradizio. 
gior pate di essi è stata depo riguarda la Zanussi ela Snia. |ni delle genti del Friuli. Perché 
sitata Plesso la Cassa di Ri-! Nel dibaltito sono intervenuti | dunque non ne dovrebbe sorge. 
spammio di Trieste, mentre è lanche il democristiano Fratini, | Te uno anche qui a Trieste do. 
altresì. Mancata (secondo la|sui problemi della casa e degli | Ve i friulani sentono particolar. 
Puppini Der «favorire tale is l- | ospedali, Rizzi (PCI) che si è| mente il bisogno di riunirsi e 
tuto di Credito») una volontà scffermato più che altro a sot-| parlare un po’ tra loro?». 
politica ci elaborare una nuova | tolineare Um’acquiescenza del Un comitato promotore com. 
legge CONtabile, centro-sinistra regionale alla po-|posto, oltre che da D'Antoni, 
quest'Utima affermazione del. | litica del centro-destra naziona- | da Silvio Rapetti, dagli studen. 
la PUPPINI ha indotto l’assesso- | le, Ramani (DC), che ha messo |ti Universitari Giuseppe Augua- 
te alle Manze a precisare che | in luce gravi carenze nel setto-| dro e Lucia Barbiera e da Ange. 
i residui sono stati depositati |re dell'assistenza scolastica, e|lo Flumiani, si è tanto dato da 
presso 18 Cassa di Risparmio | Boschi (MSI), che, riferendosi fare sì da raccogliere in brevis. 
di. “Trieste Nella misura del 50|alle ipotesi del piano urbanisti simo. tempo oltre cinquecento 
per cento, mentre la parte re-|co regionale per quanto tiguar- | adesioni, Tra i più fervidi soste. 
stante è Stata suddivisa in diver. da le zone montane, ha ribadi- | nitori dell’«idea» spiccano i no- 
Sa MISUTA tra le altre casse di|to la necessità di un contempe-|mi del direttore dell'ufficio im. 
risparmio della Regione, ramento delle esigenze di salva-| poste, dott. Battista Piva, del 
Geîter - Wondrich (MSI), pre- | guardia del patrimonio natura: prof. Nestore Morandini, del 
annunelando il voto ‘contrario | Je ‘con quelle economiche delle prof. Luciano Bertocchi e del 


nel terso fraseggio di Bergonzi, 
sintomi di tramonto: per festeg- 
giare il ventiduesimo di carrie: 
ra ritornerà a cantare a Bari, 
nel teatro che ha visto l’inizio 
della sua magnifica carriera (do- 
po una fugace esperienza... bari- 
tonale). 

E c'è un po’ di nostalgia (e 
Jorse di rimpianto) per certe 
gioie familiari che il canto gli 
fa trascurare. Poche le evasioni, 
ed una di queste ha il suo ri- 
svolto... problematico: il suo 
ormai jamoso ristorante «I due 
Foscari» è infatti jonte di sod. 
disfazione e di delizie (Bergon- 
i è un buongustaio che si «com- 
muove» facilmente), ma anche 
di problemî di peso che lo in- 
aucono talvolta a respingere gli 
allettanti inviti del suo chef. 

Per raggiungere Busseto, Ber- 
gonzi non esita a compiere lun- 
ghe corse în macchina: bisogna 
approfittare delle piccole occa- 
sioni; domani probabilmente ci 
sarà un aereo per Londra, per 
Monaco o per Vienna (all’Opera 
di Vienna sarà protagonista, nel © 
prossimo mese di maggio, di 
una «settimana» italiana ‘molto 
impegnativa). Oppure ci sarà 
una delle tante sedute d'incisio- 
ne (Bergonzi non è legato da 
contratto con una sola casa di- 
scografica — adesso, per esem. 
pio, ha registrato l’«Attilay per 
la Philips) o ancora uno di quei 
concerti che all’estero sono mol- 
to amati e nei quali Bergonzi 
canta con rara eleganza pagine 
di Scarlatti 0 classiche melodie 
napoletane. 

L'altra parentesi distensiva — 
milanese questa volta — è rap- 
presentata da San Siro. «Sono 
interista» confessa Bergonzi «ma 
non di quelli delle nuove leve e 
degli ultimi scudetti, sono un 
interista di tradizione, dei tem- 
pi dell’,,Ambrosiana” e del Pep. 
pino Meazza!». Un purista, in- 
somma, anche allo stadio. 

G. Go. 


del ‘suo {fl uppo ai bilanci, si è | popolazioni. dott. Marileno De Nardo Ma | \ > > E cenault 

dichiara mppoco fiducioso che î e sx solo i pera di una CHE Ss. i . ; «| con tutto quel 

i dn Vendite base [Rini ; lità dellinera Gamma | .. i: 
»JazioNe di maggioranza, ed ha ; = MP derà a superare il migliaio di ; : o - o) 

definito Comunque inammissibile ai mutilati I ; . 


îl perMaNere di residui a lunga | La sezione triestina dell'Asso- 
distanza: Il consigliere missino |ciazione nazionale dei mutilati 
ha poi “Spresso alcune riserve e invalidi del lavoro comunica 


pere 


Lo scopo essenziale dell’asso- 
ciazione è sancito nell’art. 3 del. 
lo statuto di quell’associazioni 
«il Fogolar furlan triestino», 
organizza mediante attività cul. 
turali sociali, ricreative, di oc- 
cupazione del tempo libero e 
turistiche i friulani residenti in 
Trieste allo, scopo di tenere vi- 
vi i legami con ja tradizione, la 
lingua, la cultura del Friuli. 


VENERDÌ LA PRESENTAZIONE ALLA LEGA NAZIONALE 
A dimostrazione della volon- 


(] () ® 
La storia di Fiume 
in Un libro di Venanzi i dg 
IU 


rata che si svolgerà nel ridotto 
del Verdi con tutta probabilità 
il 19 di questo mese e alla qua. 
le potranno partecipare anche 
i simpatizzanti triestini, allieta. 
ta dal quartetto canoro di Cor- 
denons e da Dino Virgili. 


«Italia 0 morte» rievoca i drammatici giorni del 1919 


(45) ‘talia o morte» è il tito-| fazione; e ciò fino alle dramma- 
lo) Gato n quale Oo, a Hone Moena ‘del secondo; con- 
ha ;Ecentemente & Stam. | flitto mondiale. si E | 
pa mi da a EST Tale decisa volontà si è mani- Ricordo di Pertile 
me, È pre: ò ? | festata. soprattutto nella difesa i 

H0Îx. TI titolo dell'opera si della lingua, di quella caràtie- domani al C.d.8. 


od un motto Ice listica parlata neo-latina, ch'è | L'attesa manifestazione com. 
dra dal popolo fiumano| riuscita a sopravvivere alle più|memorativa di Aureliano Perti- 
nelle Snmatiche giornate del''remende bulers sopraffatrici, |le, a. vent'anni dalla sua scom- 
1919 gico, dopo i deliranti] ge; Suoi numerosi ed immediati | parsa, avrà luogo domani, gio- 
entusi?ùMi della liberazione na- Dretendenti. Quadro suggestivo ; 
sona gta scesa sulla città Ja |; Ìmponente — quello che il 
coltre de AV Venanzi ci presenta — d'una lot- 
onoRTO Si presen! TI di|ta che costituisce insegnamento MOVIMENTO NAVI 
to Teciante le RIONE ti.|® monito per tutti coloro che 
su None, presto GImenti* | credono nei valori delle istitu- ARRIVI 
n . | zioni democratiche e ‘nella so- Barauni ; Iti 
te) >, dato sene. di «Barauni» (in.); mn, «Pelti» 
palese a che re-|Vranità popolare. La conoscen-|(gr.): mn. «Borsod (hu.); mn. «Anna 
Eta peo fe coco E, Sa SUDO A Sue nola) Tteno Cini (I 
coloî?» Col motto «Italia o _mor- {Sta | ì , tra: Eni | mm. «Cilkato &ys.); me, «Auriga Pr 
it la scintilla di quelle vio-| Particolare aspetto ideologico e| man (naz.); me, «Angiolina Nepoleo: 
te), ge Scintilla di qu fu | diventa il simbolo dolorante di|ney (naz): mn. «Carso». (nas ) 
lente azioni di popolo che fu macroscopici errori che, in poli- ‘PARTENZE SS 
dettà ni Vespri fiumani»: peer tica, non dovrebbero essere |’ wc. «Ratna Jayshreey (in.): mf. «S 
Atari a icleglifcRisodi salienti | o STE Aa voglia conti-|A.Shippern (sa.); me. #Americanon 
della Storia di Fiume, delineata A psn Ra LA cha : va iI 5 
in sintesi dal Venanzi su lontà di pace tra i popoli (naz.); me, «Alessandra Napoleoney 
mn vastissimo arco di tempo, de SAaRI È popoli. (naz.); me, «Tellaro (naz.); me, «Ste. 
cui eMereono i motivi politici | Il giorno 17 novembre ricor-|fania A.» (naz.); me, «Monte Oliveto» 
gg mora che si traducono in|rendo il cinquantaquattresimo | (naz.); me. «Mobil Astra br ); ma 
uDO ‘Onfinato amore di liber-|anniversario dell’entrata delle | «ar Ctu.); mn. «Galiolay (br.); mn, 
cda Una indefettibile difesa | truppe italiane a Fiume, nella | «Orjula» (ys.); mn. «William O’Brieny 
dei P'oppi diritti municipali di|sede della Lega Nazionale, alle | (am.); mn. «Nehaj» (ys.); mn, «Cor. 
ila Ropolazione fiumana s'è | ore 19 il libro del Venanzi, ver-l'riere ‘del Sud» (naz.): mn. (Marko 
fatta Torte nel corso dei secoli | rà presentato al pubblico triesti. | Tasilo» (ys.); mn. «Petti (gr); mn. 
CONO ogni tentativo di sopraf- Ino dal dott. Alfieri Seri, sCikato (95). 


(«Giormalfoto») 
Un, sostenitori del neo costituito «Fogolar furlan triestino». Il terzo da destra, 
Vl ToO di consigliere regionale Vittorio D'Antoni, promotore della valida iniziativa 
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| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


Marlene 


alla realtà | 


Roma, 14 

Un mito ehe resiste alla bu- 
fera scatenata da guerre non è 
più un mito, ma diventa una 
realtà: tale è Marlene Dietrich, 
«diva» e attrice che ha accom- 
‘pagnato con la famosa voce ro- 
ca e la bellezza provocante e 
sosfiticata nello stesso tempo 
i sogni giovanili di milioni di 
uomini oggi settantenni. Come 
lei. «Un mito per due guerre: 
Marlene Dietrich» è il titolo 
del ciclo di film a lei dedicato 
dalla RAI che andrà in onda a 
partire da mercoledì 22 novem- 
bre alle 21.15 sul secondo pro- 
gramma. Il primo film sarà, 
naturalmente, quell’«Angelo az- 
zurro» che portò al successo 
Marlene e che Marlene oggi di- 
ce di odiare. Non le piace, af- 
ferma, perché le sembra di es- 
sere una sopravissuta: Emil 
Jannings, l'illustre. e ottimo at- 
tore che interpretò il 
professore di liceo che perde la 
testa per la canzonettista, e il 
regista Josef Von Sternberg so- 
no oggi morti. Di quel film rea- 
lizzato nel 1930 rimane solo lei, 
Marlene Dietrich. 

‘E Lola Lola. Quando Marle- 
ne fu scoperta dal suo «inven- 
tore» Von Sternberg, aveva ven- 
ticinque o ventisette anni (i di- 
scordi son i pareri sulla data 
di nascita della Dietrich, fissa- 
ta dal «Film Lexicon» nel 1902): 
era una grassoccia attrice di 
teatro che arrotandova la sti- 
‘pendio con qualche sporadica 
particina mel cinema. Vestiva 
con un gusto piuttosto deplo- 
revole e affermava di amare 


. la vita familiare sopra ogni co- 


sa, anche al disopra della car- 
riera artistica. Il suo ideale era 
quello di un marito, figli e una 
casa a cui accudire, Mantenne 
le sue promesse, in questo sen- 
so quando sposò Rudolf Sieber 
(ora vivono separati ma non 
hanno mai divorziato) e da lui 
ebbe una figlia Maria. Una fi- 
glia, che, una volta sotto con- 
tratto con la Paramount, osten- 
t a dispetto dei dettami hol- 
lywoodiani che vedevano in lei 
sempre e soltanto Lola Lola. 
Con Lola Lola (la Dietrich 
giovane non aveva avuto mai 
molta. simpatia per' il cinema 
perché si sentiva troppo gras: 
sa e credeva di avere una fac: 
cia «da patata») nacque uno 
dei più potenti miti della sto- 
ria del cinema: la sua appari- 
zione, le gambe fasciate di ne 
ro, la voce rauca e stanca, fe- 
cero epoca. Il 1930 è l’anno di 
«Angelo azzuro». Con Lola Lo- 
la e con Stemberg (anzi per 
volontà di Sternberg) Marlene 
Dietrich sbarcò in America: di- 
venne quella che è ancor oggi: 
‘una regina del fascino, dell’ele- 
ganza. Il suo viso si era fatto 
più scavato, la sua bellezza più 
sosfisticata è levigata, la sua 
elenganza fulgida. In scena 
eternamente fatale, indossava 
nella vita privata pantaloni, 
feltri, giacche di taglio maschi: 
le. Non li portava per esibizio- 
nismo (comunque ne nacque 
una moda che volò dagli Stati 
Uniti all'Europa facendo milio- 
ni di proseliti), ma li indossa. 
va perché li trovava comodi. 
Uomini famosi hanno espresso 
lusinghieri giudizi su di iei, a 
‘partire da Sternberg che la de- 
finiva «la donna più intelligen- 
te che io abbia conosciuto»; da 
Alfred Hitcheok («Marlene Die- 
trich è una professionista, una 
attrice ioni; 


e ») a Jean 
lu, a Noel Coward, a Ce- 
cil @ Ernesk di 


‘Heming: 
way che disse di lei «Essa ha 
un’onestà e un senso comico 
e tragico della vita che non le 


A Hollywood, Sternberg ten- 
tò di fare rivivere, mutando 
A e le Senazioni del 
racconto, il personaggio Lo- 
la Lola: in «Marocco» tè del 
A e dee SOS 
proposto cici ‘perversa 
seduzione dell’attrice fu im- 
mersa in un nuovo clima. Al 
suo fianco un giovane e un: o 
impacciato 


del ciclo) del 1932 nel quale 
Marlene è una sciantosa costret- 
ta a battere il marciapiede ma 
che sì redime in un finale piut- 
tosto accomodante. 


importanti quali Lu- 
‘bitsch che in x«Angelo» (1937 
quarto del ciclo) raccontò la 
Iieve storia ho; di un man- 
cato adulterio. La recitazione 
di Marlene andava sempre più 
affinandosi; con il ion 
delle interpretazioni l’attrice 
acquistò un mestiere sicuro e 
smaliziato, I registi dagli stili 
‘più diversi la vollero protago- 
nista dei loro film; Tay Gar 
nett per «La taverna dei sette 
peccati» (1940 - quinto del ci- 
clo); Billy Wilder per «Scanda- 
llo internazionale» (1948 - sesto 
del ciclo), un buon esempio di 
cinema brillante; Alfred Hit 
chocok per «Paura in palcosce- 
nico» (1950 - settimo del ciclo); 
Fritz Lang per «Rancho Noto- 
Trius» (1952 - settimo); ancora 


Charles Laughton; Stanley Kra- 
mer per «Vincitori e vinti» del 
1961, che chiude il ciclo e che 
è anche l’ultimo film girato da 
Marlene Dietrich, da questa 
donna-diva-attrice che a settan- 
ta anni non ha affatto concluso 
la sua carriera. (Ansa) 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 
dal mito | Un calendario ben aggiornato 


In fatto di ricorrenze, anni. |to — ha detto — stavo distrug- 


versari, compleanni, la TV tie. 
ne il suo calendario bene ag- 
giornato. Sono trascorsi cin- 
quant'anni dalla marcia su Ro- 
ma, ed ecco che si rievocano 
le origini e gli sviluppi di quel. 
l'evento con un programma, a 
cura di Sergio Zavoli, dal tito- 
lo «Nascita di una dittatura». 
Ricorre il 180.0 anniversario 
della venuta al mondo di Gioac- 
chino Rossini, ed ecco che la 
RAI inaugura la sua stagione 
lirica con «Il barbiere di Sivi. 
glia» (senza. contare la rasse. 
gna di voci nuove rossiniane 
— un intero ciclo — che ver- 
rà trasmessa molto presto in 
omaggio al maestro pesarese). 
Quanto poi ai compleanni tele 
visivi di turno, nell’ultima set- 
timana i festeggiamenti sono 
andati al Rischiatutto con la 
‘posa della centesima candelina 


le — sembra — della centesi. 


ma contestazione, sulla sua 
torta. 

La prima puntata di «Nasci. 
ta d’una dittatura» ha. preso 
avvio da lontano, su per giù 
dalla vigilia della grande guer- 
ra 14-18, posto che la genesi del 
fascismo risale in effetti a que- 
gli anni di acceso dibattito po- 
litico fra neutralisti e interven- 
tisti e al brusco voltafaccia 
idi Mussolini, che dopo aver 
militato nelle file dei primi era 
passato nelle file avversarie; 
tant'è vero che Giuseppe Prez- 
zolini, una delle testimonianze 
vive e dirette della trasmissio- 
ne, ha dichiarato, con una bat- 
tuta forse un po’ semplicisti- 
ca ma sincera, che egli era sta- 
to, în quanto interventista, 
complice del fascismo, «Quan- 
do sono andato a fare dimo- 
strazioni davanti al Parlamen- 


gendo lo Statuto italiano». 
Partito dunque da qui, il pri- 
mo numero del ciclo si è fer. 
mato all’immediato dopoguer- 
Ta, al *19, allorché l'inevitabile 
crisi economica, lo sconcerto 
sociale, le frustrazioni dei re. 
duci — conseguenze dramma. 
tiche del conflitto — rinsalda- 
Tono in modo determinante je 
premesse per la conquista del 
potere da parte del fascismo. 

Da quello che si è veduto fi- 
nora, ci sembra che «Nascita 
di una dittatura» faccia ricor. 
so in massimo grado alle testi- 
monianze degli uomini che vis- 
sero da protagonisti quegli av- 
venimenti, da una parte e dal 
l’altra dello schieramento po 
litico e ideologico: Pietro Nen. 
mi, Ferruccio Parri, Gugliel- 
motti, Li Causi, Prezzolini, Za- 
netti, Epicarnpio Momigliano, 
ecc. Certo, radunare e presta. 
Te udienza a tante, così diver. 
se e così autorevoli «voci» di 
esperienza vissuta, starebbe a 
dimostrare lo scrupolo di obiet. 
tività cui intende attenersi il 
programma di Zavoli e dei suoi 
collaboratori. Ma codesto me- 
todo, in sé lodevole, nasconde 
forse anche un rischio: il ri- 
schio d'una ricerca di obietti. 
vità, che essendo delegata alle 
Stesse parti in causa, anziché a 
una distaccata analisi storio- 
grafica, cade talvolta (come si 
è visto) in un’eccessiva sempli- 
ficazione, in una sfaccettatura 
di giudizi soggettivi, che. per 
quanto vivi e preziosi, rendo- 
no troppo frammentario il di- 
scorso. Cosicché lo spettatore 
(specie se molto giovane e igna- 
ro) potrebbe anche smarrire, 


in quel coro di interventi spez- 
zati, sovrapposti e discorsivi, il 


bandolo della matassa, non af- 
ferrare saldamente in pugno il 
filo unitario che sottende il con 
testo e che dovrebbe guidarlo 
attraverso i nessi e i procedi. 
menti logici della storia. E’, co- 
desta, un'impressione di prima 
mano, che non vuol sminuire 
lla vivacità e l’interesse conere- 
to del programma. Vedremo in 
seguito se è un'impressione 
fondata oppure no. 

Con un eccellente «Barbiere 
di Siviglia» (direttore Nino 
Sonzogno, interpreti principali 
Luigi Alva, Fernando Corena, 
Fiorenza Cossotto, Sesto Bru- 
scantini), di cui s'è fatto in 
tempo ad ascoltare un buon 
atto al termine di «Nascita di 
una dittatura», è dunque rie 
mersa agli onori del video, 
scarsamente goduti, l’opera 
lirica. Mai troppo presto — po- 
tremmo aggiungere — perché 
se non ci fossero ogni tanto 
questi improvvisi recuperi del 
melodramma, il pubblico ita- 
liano — quello che non fre. 
quenta o frequenta pochissimo 
i teatri e si nutre di soli omo- 
geneizzati televisivi — finireb- 
‘be per cancellare definitivamen- 
te dal suo ricordo l’esistenza 
della musica che ha dato tan- 
ta gloria al Paese. Dicono: ma 
perché tante storie quando si 
sa che su venti milioni (circa) 
di persone che guardano ogni 
sera la televisione, quelle che 
amano l’opera lirica saranno 
appena, a voler essere larghi di 
manica, un milione? E’ vero, 
ma conviene pure riflettere che 
in questa gara ai grandi nume: 
ri anche un milione è qualco- 
sa. Se ne può fare, per esem. 
pio, un esercito. 


Ber. 


Respinto il ricorso 


dell’ex campione 


Roma, 14 
Il ricorso presentato dall'ex 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


nnt di I IRLO Gui EE RONCHI CHERIE 1’: «C'era una volta un 
lo _B: i, contro il isultato ria mmissario». 
della puntata di giovedì scorso, AMA ROSSETTI GRATTACI Sn iselle De Sade e i SUPERCINEMA. IT: «I tre moschet- 
è stato respinto dall'ufficio con- ORE 21 GRADISCA CAPITOL. 17: «Anch'io sono una 
corsi della Rai. Le obiezioni fat- Ria ica 
te da Badiali sono già note e|| Mario Scaccia ne IL RALLY COMUNALE, 19 - 22: «quaicosa st. | ‘°°°. CORDENONS 
n) scia nel on, n Li 

SEA poole: Di IL MALLOPPO dei BE n VERDI «Cinque pezzi facili». 
tovano — non si sa in che modo || | di 70s Orton lett CAMPIONI CORMONS SACILE 

isione — ITALIA, 19 + 22: o È i 
TRCEORIO RE Gu Regia ‘ii. Sandro! segui ; cn) SSgranda», con A.| NUOVO. 17: «Il mandrilio». 
mente Maria Ilva (e non «Ilvia») || Sconti per gli abbonati del Tea. || LUMIERE. Sabato: «I due pezzi da { COMUNALE: «Grazie zio, ci provo CERVIGNANO 
come riteneva Badiali (la rispo.|| tro Stabile. Biglietteria Centrale, {| novanta». Og DEN] SICHAGA NUOVO: «Batwoman, l' invincibile 
sta era stata data da Nedda De |l_Gelleria Protti, tel. 36372- 38547 || RADIO. 16: e ne GRADO superdonna».. 
Fanti); inoltre che la battaglia Sorel e Frank Wolff. Vietato ‘ai mi-| CRISTALLO. 19.30: «Per salire più PALMANOVA 
combattuta il 24 giugno 1859 è nori di 14 anni in beso», con J.E. Jones e J. Alexan- e 
eno MANA ora e di Ì der. Cinemascope technicolor, ITALIA: «Gli occhi della notte». 
«Solferino e Sam Martino» su ISTITUTO RIDUZIONI ENAL: NESIonRIe, n PORDENONE GEMONA 
tutti i testi storici, poiché fu GERMANICO DI [Si eo, antes mono VINO] VERDI. 11: @Noni al‘sevizia un pe-| SOCIALE: Quando \î' dinosaori. st 
SUO, Di pi ii ap- CULTURA perino». mordevano la coda». 
puni lue loca! ni infine, 
che per quanto il quiz del rad: Oggi, ore 21 MUGGIA 


doppio di Alberto Lembo, la do- 
manda si prestava ad entrambe 
le risposte («banda» o «fascia»), 
anche se quella preparata dagli 
espetti per il presentatore era 
la seconda. La risposta è quin: 
di esatta. E’ stata respinta an- 
che l'obiezione relativa alla do- 
manda «rischio» che spettava a 
‘Badiali e che erronamente non 
gli fu assegnata. L'ufficio .con- 
corsi della Rai ha ricordato al 
concorrente che fu trovato, du- 
rante la registrazione del pro. 
Sona Ann SONE A Con lo 
stesso Badiali per rimediare in 
qualche modo Do, sbaglio. Scaccia. Biglietteria Centrale di Gal- 
Alberto Lembo è stato confer. | lerit A n 
mato quindi campione del gioco. | Stabile * 


n . 
Tiomkin (73) 

SO 
s1 è risposato 
Londra, 14 

Il compositore di origine rus- 
sa Dimitri Tiomkin, autore dei 
commenti sonori di più di 120 
film, quattro dei quali vincitori 
dell’Oscar, ha sposato ieri la sua 
segretaria Olivia Patch. Tiomkin 
Den Sl o cala 
ventina. La prima moglie 
compositore, Albertina Rasch, 
morì nel 1967. 
Tiomkin ha vinto quattro pre- 
mi Oscar per la musica dei film 
«Forte Alamo», «La caduta del. 
l’impero romano», «Mezzogiorno 
di fuoco» e «I cannoni di Nava: 
Tone». Studiò musica al conser- 
vatorio di Pietroburgo. 

(Ap) 


GOEBEL-TRIO 


HAYDN, BEETHOVEN 
SCHUMANN, BLACHER 


VOLTA, 1%: «La battaglia del Sinai», 
Technicolor. Capolavoro di guerra. 


UDINE 


ARISTON, 15.30; «Ma papà ti man- 
da sola?» A i. 


DOMANI aEXCELSIOR 


FINALMENTE UN FILM SOLAMENTE 
COMICISSIMO CON: 


UGO TOGNAZZI 
IL SENERALE 
DORME IN PIEDI 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI», 
Stagione lirica. Questa sera alle ore 
20.50 terza rappresentazione di «Un 
ballo in maschera» di G. Verdi. Di. 
rettore Oliviero de Fabritiis. Turno 
di abbonamento B (platea e palchi), 
A (gallerie e loggione). Vendita bi 
glietti alla Biglietteria del Teatro (te- 
lefono 31948). 


? «Il malloppo» con Mario | 18 anni. 
FERROVIARIO. 
Londra». A colorì. V.m. 18 anni. 
GORIZIA 
CORSO, 17%: «La grande scrofa nera», 
con Flora Robson e Francisco Rabal. 
0 Ù ; { A colori. V.m. 18 anni. Ult. 22. 
«Compagnia dell’Accademia»; regia di | VERDI, 17: «Arancia meccanica», con 
Spiro Dalla Porta Xidias. M. MeDowell e M. Karlin. Scope a 
colori. V.m. 18 anni. Ult, 22. 
MODERNISSIMO, 17: «Femmine car. 
», con P. Petit e G, Ardisson, 
‘Scope a colori. V.m. 18 anni. Ult. 22. 
CENTRALE. 17.15: «Uno sparo 
buion, con G. Sanders e H. Lom. 
Scope a colori. Ult. 21.30. 
VITTORIA, 17.15: «La notte dei dia- 
voli», con Gianni Garko e Ù 
‘Belli. A colori. Viet. min. 14 anni. 


Ult. 2. 

MONFALCONE 
PRINCIPE. 17.30: «Da qui all’eter- 
nità», con Burt Lancaster, Montgo- 
mery Clift e Frank Sinatra. A colori. 
EXCELSIOR, 16: «La grande corsa», 
con Tony Curtis e Nathalie Wood. 
A colori. 
AZZURRO. 17.30; «I maledetti figli 
dei fiori». A colori. 


TEATRO MUDERNO (via dell'Istria, 
Nuovo ssotel S. Giusto). Vedi cinema. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 

Franca 17, tel. 61668). Ore 19 e 21: 

«Petrolineide» col grande comico Et- 
Petrolini 


tore ». In esclu: 
siva. Fuori abbonamento. 


EDEN, 16 - 22.20: «Lo chiameremo 
drea». Due ore di autentico 
vertimento che solo Nino Manfredi e 
Mariangela Melato possono darvi. In 
technicolor. Il film è per tutti. 
EXCELSIOR. 15: «Frenzy». Alfred 
Hitchcock il mago del brivido ritoma 
con un film eccezionale. Vietato ai 
minori di 14 anni. 
FENICE. 14.50, 18. 
drino». 


21,45: «I pa 


OGGI ALL'IMPERO 


DA OGGI CONVEGNO A PADOVA 


Il cinema al servizio 
della nostra salute 


Presenti 101 documentari di 21 nazioni 


Padova, 14 

Domani cominceranno a Pa- 
dova, all'Istituto Morgangi del- 
l'università patavina le  gior- 
mate internazionali di cinema- 
tografia e televisione per l’agri- 
coltura, l’alimentazione ed i 
consumi, organizzate dalla Fie- 
ta, la Camera di commercio, 
l’Ente provinciale per il turi. 
smo, e l'università di Padova 
con il patrocinio del presiden- 
te del consiglio dei ministri e 
la collaborazione del. ministero 
dell’agricoltura, della. FAO e 
della RAI. 

Dopo la cerimonia inaugura- 
le, alla quale interverranno au- 
torità politiche e qualificati 
esponenti italiani è stranieri de- 
gli. ambienti dell’agricoltura, 
dell'industria, della cultura e 
dello spettacolo, sarà presenta» 
to fuori concorso, in inteprima 
assoluta per l’Italia, il film in- 
glesa.«Alsca», 

Alle «Giornate» partecipano 
101 documentari e film presen- 
tati da 21 nazioni. Per la prima 
volta sarà presente anche la 
Comunità europea con un do- 


«|cumentario. Nell'ambito della 


| 


manifestazione vi è anche una 
sezione televisiva. che presente. 
tà opere di sei paesi. 

A conclusione delle «Giorna- 
te», il 18 novembre, si svolgera 
un convegno «sull'impiego del. 
le moderne metodologie audio- 
visive per l’educazione alimen- 
tare di massa», presieduto dal 
sen. Fernando De Marzi, duran- 
te il quale saranno presentati 
al pubblico i più recenti stru 
menti di informazione. Sono 
‘previste inoltre numerose altre 
‘manifestazioni collaterali: una 
rassegna. editoriale relativa al 
mondo agricolo, una sfilata di 
moda dedicata agli abiti per la 
campagna ed un incontro ga- 
stronomico con la degustazione 
di cibi genuini. 

Scopo della manifestazione 
patavina è di difendere la ge- 
muinità dei prodotti della terra 
per. salvare l’agricoltura e la 
salute, approfondire la ‘cono- 


ne internazionale avvalendosi 
dei nuovi mezzi audiovisivi per 


raggiungere un pubblico sem: |dedicata. Mehta dirige il primo 


pre più vasto, 


QUESTA SERA SUL VIDEO 
Dirige Zubin Mehta 


Le «Cronache» di Pratolini 


Mehta diviene a soli 


«Grandi direttori d'orchestra» 
(TV-1, ore 21) EA s dr 
stasera la seconda puntal È D 
questo programma di Corrado |di Camille Saint Sains ripreso 
Augias. La trasmissione è de-{nel teatro romano di Cesarea 
dicata a Zubin Mehta. Nato 36 
anni fa a Bombay, Zubin Meh- n È 
ta è di origine parsi, un anti-{le della sinfonia n. 4 di Brahms, 
co gruppo etnico della Persia 
che si segnala per vivacità in- 
tellettuale. Il padre, violinista 
autodidatta (oggi insegna alla 
università di California), voleva 
farne un violoncellista, ma Zu- 
bin non è mai riuscito a impa- 
rare a suonare uno strumento, 
mostrando invece fin da pic- 
colo una decisa vocazione per 
la direzione dell’orchestra. Do- 
po aver studiato a Vienna e 
dopo aver fatto un periodo di 
apprendistato in Italia, Zubin 
24 anni 
direttore stabile dell’orchestra 
di Montreal. Sei mesi più tar- 
di ottiene lo stesso incarico a 
Los Angeles, sostituendo Otto 
Klempeter, e deve dividersi fra 
le due sedi, «volando» continua- 
mente dall’una -ll’altra. Oggi, 
scenza dei problemi del setto- | mentre conserva la direzione 
Te, stimolare la difesa della na-.| dell’orchestra californiana, che 
tura attuando una collaborazio- | ha notevolmente migliorato, i 


UN FILM UNICO 

UN FILM DA NON PERDERE 

IL VIOLINISTA 
SUL TETTO 


Li Technicolor 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 12, 13, 
44,15, 17, 20, 21, 28, 

6: Mattutino ‘musicale; 6.43: AL 
6,50: Come. e perché; 


Tr 
e con 3 JEPPITER GENERALE SpA UT | 
È, TE E NINE NE 
MARIANGELA È TER ammo N oto masso 
î Cra 


drino». 

RITZ. 16 - 18 . 20 - 22.15: «La vita, a 
volte, è molto dura, vero Provviden. 
242». Un westem entusiasmante con 
l'irresistibile Tomas Milian. Techni- 
color per tutti 


AURORA. 16. Proseguono a richiesta 
le repliche del film di P. Gen 
«Alfredo, Alfredo», con D. Hoffma: 
Technicolor. Per tutti. IT settimana. 
CAPITOL. 16.30, Amici ed ‘ambiente 
particolari in un film d'attore ri- 


le, eccezionale tech- 
nicolor Metto: «Via col vento», con 
€. Gable e V. Leigh. Per tutti. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Le notti 
peccaminose di Pietro l’Aretino». 
Technicolor con A. Asti, Severamente 
vietato ai minori di 18 anni. Domani: 
«La mazurka le svedesi la ballano 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


: Corso di inglese per ta Scuola Media. 
Scuola Media. 


di Schubert, un brano dal «Tri 
stano» di Wagner, «Danze e bac- 
canale» dal «Sansone e Dalila» 


= 


È, MAaAnacco; È ; 
con la DUO Èa Nor: ‘ditettoa: 7.10: Mattutino musicale; 7.45: Teri 11.00: Scuola Media Superiore. 
po di ballo d'Israele, e il fina-| IMPERO. 16, 18.45, 21,30 (precise). fl a) Parlamento; 8: Sui giornali di MERIDIAN, 
Divertente, delicato e commovente La “su lio S ea 
è stato definito il film che lo scorso [fl Stamane; 8.30: Le canzoni del mai- 12.30: Sapere - «Storia dell'umorismo grafico» 


#5 

«Cronaca familiare» (TV-2, ore 
21.15) — Va in onda stasera 
questo film ol da VEE 
Zurlini e premiato con il leone È fe: lo; 14: Dopo il giornale radio; Zi- 
d'oro ex-sequo al festival di Ve: | MODERNO tte e no di riposo. ll baidone italiano; 18.10: Per” voi 
nezia del ‘1962. Tratto, co. «Gli aristogatti». Avventure del giovani; 16.40: Programma per i 
molti altri film di Zutlini, gatta duchessa e i suoi micetti. C: piccoli: Il cavallo del bambino va 
un romanzo Vasto Pratolini, | toni animati. Walt Disney. Techni- pianino va pianino; 17.05: Cantau- 
«Cronaca familiare» è ambien. 5 pers > tori e no; 17.50: Musiche da bal 
tato a Firenze negli anni prece. | YI SIA NEO, El RO ; 18.20: Country and Western; 
denti l'ultima guerra mondie-| unico indizio: una selatpa gialle: nuove canzoni italiane; 
le. Definito dal critico Castel. | con. Faye Duntway, Frank Langella, (55: I tarocchi; 19.10: Cronache 
lo «struggente elegia sull’amore | Barbara Parkins e Maurice Ronet. |f dei Mezzogiorno; 19.25: Novità as: 
fraterno», il film ha «pagine soluta: Sinfonia in fa minore op. 
Cinematografiche» che aderisco- 36, di P.J. Ciaikowski; 19.51: Sui 
no alle «pagine scritte» sia per nostri mercati; 20.15: Ascolta, si 
l’interpretazione della parola sia fa sera; 20.20: Andata e ritorno, 


tino; 9: Quadrante; 9.15: Voi ed 
io; 10: Speciale GR; 12,10: Via col 
disco!; 12.44: Quadrifoglio; 13.15: 
Gratis, bisettimanale di spettaco- 


Io compro tu compri. 

Il tempo in Italia - Break 1. 

: Telegiornale. 

: Insegnare oggi. 

TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

En France avec Jean et Hélène. 

Scuola Elementare. 

Scuola Media Superiore. 

PER 1 PIU’ PICCINI 

Nel bosco dei Pogles - «Macchine rumorose». 
Le avventure di un omino e di un elefante. 
Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 

«Vacanze nell'isola dei gabbiani». 

Le avventure del giovane Gulliver. 
RITORNO A CASA 


anno in America ha registrato i mas- 
Simi consensi di pubblico e di cri- 
tica: «Il violinista sul tetto», con 
foro: e N. Grane. Technicolor. Per 
utti. 


15.15: 
16.00: 
16.30: 


17.00: 
17.15: 
17.30: 


17.45; 
18.20; 


ABBAZIA. 16: «Sadismo». Crudo e 
violento technicolor, con J. Fox e 
M. Jagger. Vietato ai minori di 18 


; ‘anni - È Gong 
per il soffuso dolore che le per-| ATCIONE (tel. 796162). 16: «Omici.|f con Mina: 21.15: Radioteatro: Trans for Rin, ; 
vade, Gli interpreti principali | gio al neon per l'ispettore "ibbsn, ||| Europa Tspress, di ©./ Castel; || 1°45' MIEI Aree SAror ea 
A Apres nà ‘Rando 22.10: Musiche: 04]. Brabme; 19.15: Antologia di Sapere - «La cooperazione agricola». 


Oggi al Parlamento; 23,20: Le no- 
stre orchestre di musica leggera - 
Al termine: I programmi di do- 


RIBALTA ACCESA 
Telegiornale sport - Tic-Tac Segnale orario - Cro 


(Ansa) 


i gran classe, 
ALDEBARAN. 16,30: «5 disperati duri 
@a morire». Technicolor con 


19.45: 


Accompagnata dal marito Teddy 


OMAGGIO DEI «CARTOONIST> A BRUNO BOZZETTO 


ALA Baker e Alex Cord. mani - Buonanotte. | nache del lavoro e dell’economia - Oggi al Par- 
anche direttore stabile a Reno e dal cane «Toscanini», è giun-| ARISTON. 16, ult. 2130: «Uomini x lamento - Arcobaleno 1 - Che tempo fa - Arco 
Aviv'e sì reca di frequente in| a ieri a Madrid ‘Ja cantante Rita|contro», di Francesco Rosi, Teetmi |{ SE()NDI) baleno 2. 

ssi j| Pavone. Vì sì fermerà circa venti. |color con Mark Fresbette e Gian|f DT 20,30: Telegiornale - Carosello. 
Israele. Nella trasmissione a lui 4 og 
; quattro ore per: incidere un disco | Maria Volontè. un. ug sal PROGRAMMA 21.00: Grandì direttori d'orchestra: Zubin Menta. 
movimento; della Sinfonia n 7 (Sn ie siae I titoli dello cor | 0} delia foreste vergine», Spetta || | Giornale radio: ore 630, 130, 22.00: Mercoledì sport 
TIVO ass LOI. pa MdA |Hila Pavonerti ti. colare technicolor con Mei Chen, {ll 3.30, 930, 10.30, 11.30, 12.30, 13,30, 00: Les 3 è sport. 
sferirà a Barcellona dove: în un tea. 15.30, 16.30, 17.30, 22.30, 24. 23.00: ia 
tro eittagino, dd 6: Il mattiniere; 6.24: Bollettino 23.00; Dleriornaa - Oggi al Parlamento - Che tempo 
di gala, riceverà il premio della più | Queen e e Cri 
popolare» tra i cantanti europei. Delpech; 8.14: Musica © espresso; TV SECONDO 
8.40: fermo-posta; 9.14: I { © 
SU pe Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 


Svegliò con coraggio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 14 

Come un sasso lanciato nel 
punto giusto di un lago dalle 
acque chete, anche il 4.0 incon- 
tro internazionale sul cinema 
d’animazione voluto a Milano 
dall’ISCA (l'istituto sorto per 
la sua diffusione a livello cultu. 
rale) e patrocinato dall’AGIS e 
dall’ASTFA, ha provocato cerchi 
ideali sempre più ampi. Si trat. 
ta della finalità dell’ISCA. Fino 
allo scorso anno questo «mee. 
ting» dell'animazione si svolge. 
va a Busto Arsizio, a Legnano, 
a Saronno ed altre località del. 
l’ hinterland milanese. Appro. 
dando alla capitale della regio. 
ne, ha voluto dimostrare che 
anche la grande città poteva ri. 
spondere nel modo più adegua. 
to a sollecitazioni e stimolazio- 
ni d'ordine grafico e funtasioso, 
così come s'era verificato col 
più «vergine» e quindi più aper- 
to agli entusiasmi pubblico di 
provincia. 

Iniziato lunedì scorso, l’«in- 
contro» si è comunque rivolto 
‘principalmente al pubblico fre. 
quentatore per abitudine d’un 
cinema di periferia, il Conti. 
mental, svincolato da certo sno. 
bismo che talora accompagna i 
festival e anche certe lussuo- 
se e luccicanti «anteprime». Pos. 
siamo finora riferire su due so. 
le giornate, tuttavia sufficiente 
mente indicative di come lo 
spettatore anche di media cultu. 


co, più aperto, più spotaneo, 
più genuino di quanto non fac- 
cia normalmente col film «dal 
Vero», 

Le ragioni possono essere. 
imputate a un fattore d'ordine 
psicologico. Il cinema cosidetto 
TESA ico HAS dicono î gli studio 
sì appuni ‘psicologia di mas. 
sa), più facilmente riesce a cat- 
turare, fino a momenti di ipno- 
si relativa, l’attenzione dello 
spettatore, Col film disegnato, 
in cui cioè l’azione sullo scher- 


mo è palesemente e costante 


mente svincolata dalla realtà 
(anche se alla realtà si affida 
attraverso apologhi e riferimen. 
ti deformanti in senso spesso 
caricaturale), lo spettatore non 
abdica facilmente alla propria 
personalità. Rimane più attento 
e quindi riesce più facilmente 
a decifrare i simboli che lo 
schermo gli propone. 

Quelli, per restare appunto 
alle due iniziali giornate (l'in. 
contro» esaurirà la sua So 
di immagini domenica prossi- 
ma) offerti da due personaggi 
in qualche modo «parenti», il 
ai dei COR ne 
Ti Attila Dargay, Jozsef Nepp e 
Marcell Jankovic, e il «signor 
Rossi del nostro Bruno Bozzet. 
to: entrambi protagonisti di mi- 
nidisavventure legate alla vita 
quotidiana, emblemi della me. 
diocrità e della v: floria. Con 
una differenza, i mentre 
Gustav, nato nel 1964, alla feli. 


ra di fronte al discorso disegna. | cità dei primi cartoons ricchi 
to risponda in modo più fran. lidi gags e di inventiva, si rivela 


] hio disegno animat 
con gli episodi seguenti sempre 
| Più stanco, addirittura squalli 
do talora per carenza di idée, 
il signor Rossi — forse perché 
intercalato nella produzione dal 
la messa in cantiere da parte 
‘di bozzetto e collaboratori di 
altre cose — mantiene inaltera. 
ta la sua freschezza di origine. 

Il programma d’apertura, de. 
dicato all’Ungheria, ha presen. 
tato una distretta selezione di 
quanto s'è fatto nell’ultimo de- 
cennio in quegli ateliers. Anche 
dallo scomparso pioniere Gyula 
Macskassy, di cui s'è visto il 
(del 
1960): «Il duello». Un duello tra 
uno scienziato consapevole e 
Marte dio della guerra. Favolet. 
ta didascalica di come l'atomo, 
se ben impiegato, possa servire 
lla prosperità e la pace anziché 
le malvage e criminali mire di- 


film forse più riuscito 


struttive. 


Il programma della seconda 
giornata era quasi interamente 
dedicato a Bruno Bozzetto, di 
cui comunque la rassegna pre. 
senterà nei prossimi giorni, per 
la prima volta, l’intero cinema, 
tutti gli shorts fino all’ultimis- 
simo «Sottaceti» — e i due lun. 
gometraggi «West and Soda» e 
«Vip, mio fratello superuomo» 
coi quali coraggiosamente sve- 
gliò il disegno animato pochi 
anni or sono dal torpore che lo 
teneva prigioniero pressoché da 
sempre. Salvo pochi guizzi do- 
vuti in parte a Nino Pagot nel. 


l'immediato dopoguerra. 
Gianni Venantino 


tarocchi; 9,35: Suoni e colori del- 21.00: Na IRA 
l'orchestra; 9.50: Delitto e castigo, 21.15: «Cronaca familiare», film con M. Mastroianni. 
di F. Dostoevskij (13); 10.10: Can. Doremì 

zoni per tutti; 10.35: Dalla vostra! 
parte; 12.10: ‘Trasmissioni regio. 

nalli; 12.40: Il successo; 13.35: Qua- | 19,15: Concerto di ogni sera; 20.15: 
drante; È 50: Come e perché; ‘4: | Ta fenomenologia nel pensiero con- 
Su di giri, 1430: Trasmissioni re- | temporaneo (3); 20.45: Idee e fatti 
gionali; 15: Punto interrogativo; | gella imisica: "pi Giornale del 
19,30: Dopo il giornale radio: Me | rerzo - Sette arti; 21.30: Ia ro- 


vostro programma; 10: Di melodia 


musicale; 10.45: Parata di dischi; 
11: Ascoltiamoli insieme; 11.30: 15 


Gia delle valute . Bollettino del da salotto (7); 22.30: Ra: inuti l'orchestra Raoul Ca- 

Il panettone “buono e basso”, tunre; 1640: Corami; 1735: PO | sogna dela erica musicale. al | Sade; 1145: Polat © valor co 
fatto proprio come una volta, e eee ol] “(Trieste "of sol "1250: Giornale radio; 
À È Uta ; 20.20: ; a Brindiamo 13.30: Relax sul 
è sempre il migliore. QUI i Sapere; Ali og | PIRA EN E ol ir po i 


dal mantello rosso, di C. Nodier 
(8); 23: Bollettino del mare; 23.05: 
E via discorrendo; 23.20: Dal V. 
canale della filodiffusione: musica 
leggera. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali - Con- 
versazione; 9.30: La radio per le 
scuole; 10: Concerto del mattino; 
li: La radio per le scuole; 11,30: 
Il disco in vetrina; 12.20: Musiche 
italiane d’oggi; 13: Intermezzo; 14: 
Polifonia; 14.20: Listino Borsa di 
Milano; 14.30: I poemi sinfonici 
di R. Strauss; 15.15: Von Heute 
uf Morgen, di A. Schonberg, di- 
rettore R. Craft; 16.45: Orsa mi 
nore: Ceneri, di S. Beckett; 17: Le 
opinioni degli altri; 17.10: Listino 
Borsa di Roma; 17.20: Classe uni. 
©a; 17.35: Musica fuori schema; 
18: Notizie del Terzo; 18.15: Qua- 
dirante economico; 18.30: Musica 
leggera; 18.45: Piccolo pianeta; 


televisori a colori REX 


da cinque anni sui mercati europei 


di Eros Sequi; 14.15: Disco più 
disco meno; 14.30: Notiziario; 14,35: 
Mini juke-box; 15: Pagine sinfoni. 
che; 15.30: Bella, bella, bella; 
1545: Passerella di ‘cantanti; 
Il regionale; 16.30: Notiziario; 20: 
‘Buonasera in musica; 20.30: Noti- 
ziario; 20.40: Trattenimento musi. 
cale; 21.30: Pop-jazz; 22: Musica 
da camera; 22,30: Notiziario; 22.35: 
Musica per le buonanotte. 


Televisione jugoslava 
Notiziario TV: one 17.35, 20 e 
22.30; 8.20: Il Giappone; ll: La 
mostra lingua; 17.40: Cartone ani- 
mato; 17.50: «Quentin Durward», 
film a puntate per ragazzi; 18.15: 
Cronaca; 18.30: Reportage; 19: Car- 
toni animati; 19.15: «Come... come 
‘prepararsi per le Olimpiadi», tra. 
smissione comica con la parteci. 
pazione di noti ex sportivi; 19.45: 
Cartone animato; 20.30: «Il ferro. 
viere», film di P. Germi; 22: «Eroi 
solitamente sconosciuti», feuilleton. 


o 
‘TV Capodistria (a colori) 
20: L'angolino déi ragazzi: Car 
toni animati; 20.12: Zig-Zag; 20.15: 
Notiziario; 20.30: Cinenotes: «Il 
materialismo eroico», documenta. 
rio; 21.20: Musicalmente . Young 

Generation Show. 


disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: «Il locandie 
re», di Lino Carpinteri e Mariano 
Faraguna; 16,20: «Uomini e cose», 
rassegna regionale di cultura; 19,30: 
Cronache del lavoro e dell’econo- 
mia - Oggi alla Regione - Il Gaz. 
zettino. 


Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14,45: I solisti di musica x 
orchestra diretta da Gianni sa 
fred; 15: Cronache del progresso; 
15.10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 

7: Buongiorno in musica . Pro- 
grammi RTV; 7.30: Notiziario; 7.40; 
Buongiorno in musica; 8: Musica 
del mattino; 9: Il cantuecio dei 
bambini; 9.15: Il complesso Maxim 
Saury; 9.30: Ventimila lire per il 


Per questo è un po' più caro 
degli altri. Ma vale la pena, 
di avere il panettone migliore 


per qualche 
lira in più. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE BIRRERIA «DREHER» 
Piatti tipici della cucina triestina 
GRADO 
DA ORLANDO - «AL GALEONE PIRATA» 


Aperto tutto l’anno, esclusi i mercoledì feriali. 
a 


Ì 


Mercoledì, 15 novembre 1972 


IL PICCOLO 
Wo — e ___———_—_———_____r--....- i ittici rici ii IA 
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Milano: 
contrasti 


È Milano, 14 

Chiusura irregolare con scam. 
bi attivi alla borsa di Milano. 
Particolarmente movimentata e 
densa di Contrasti è risultata 
la quota mella riunione odier- 
na per l'improvvisa inversione 
di tendenza che ha caratteriz- 
zato alcuni titoli în battuta co- 
me le Roma e qualche titolo 
di primo piano in buona evi- 
denza nei giorni scorsi come 
le Montedison, Nel «pre bourse» 
l'andamento dei corsi su Imm. 
Roma e Centrale Saffa, i jar- 
maceutici, Liquigas, Pozzi la- 
sciava prevedere una riunione 
ancora improntata alla fermez- 
za generale dato che anche le 
Montedison arrivano sui buoni 
livelli (485 contro 479). 

Nel durante, invece, una nu- 
trita corrente di realizzi faceva 
scendere le Roma fino a un mi- 
nimo di 665 dopo aver supera- 
to nell'avanti bourse il tetto 
delle 750 lire, Anche le Monte- 
dison învertivano la rotta e ri- 
bassavano fino a 465. Una con- 
tro reazione tecnica però si fa- 


ceva presto sentire e ì corsi di 
questi due valori riprendevano 
quota. Lo ‘sbandamento però 
delle voci suddette ha determi- 
nato una Minor capacità di re- 
sistenza SUl resto della quota 
e anche i titoli più richiesti ini- 
zialmente hanno chiuso su ba- 
si intermedie come Interbanca, 
Saffa, Liquigas ei jarmaceutr 
ci Le Imm. Roma sono termi- 
nate @ 698 contro 719,75 ma ri- 
sultavano meerte nel dopo chiu- 
sura. Le Montedison coneludo- 
no a 468 Contro 4794 Prese di 
beneficio hanno ridimensionato 
anche le Bastogi e le Italpi che 
hanno finito col perdere parte 
della. Dlusvalenza ‘della vigilia. 
In evidenza nel comparto im- 
mobiliare le Sacie sia ordina 
rie che Privilegiate. Fra le vo- 
ci a scarso flottante la chiama- 
ta di chiusura. delle Broggi Izar 
è stata Tinviata, TI titolo in que- 
stione 
796. 

Le-offerte nanno insistito su 
quei valori che avevano messo 
a segno Nelle ultime sedute le 
più consistenti plusvalenze co- 
me è il caso delle Aedes, Ga- 
vardo, Gîm, Amiata, Pacchettì, 
Pierre © Pozzi. In controten- 
denza COR plusvalenze anche di 
rilievo Liquigas, Sacie, Sarom, 
Scotti @ diversi valori a scarso 
Ilottante. Resistenti le Fiat, Ses, 
Sges, farmaceutici, alcuni finan 
ziari. Deboli j siderurgici. 

Nel teddito fisso intonazione 
debole 5% tutto il fronte del li- 
stino. Po©o attivi gli scambi. 

L'indice. Mediobanca è oggi 
55,45 registrando una flessione 
dello 0,65 ner cento nei confron- 
ti dell'indice di ieri, 

TITOLI TRATTATI: dì Stato 
45.000.000; Buoni del Tesoro 98 
inilioni;  Obbligaz. 2.209,308.500; 
azioni 9.086.750 di cui 2.585.000 
Imm. Roma, 1.070.000 Montedì- 
son, 445.000’ Montedison Fibre, 
311.000 Bastogi, 657.000-Liquigas 
e 967.000 Rinascente. 

DOPOBORSA — Buona attivi: 
tà nel Pomeriggio con prezzi in 
denaro. Generali 60.900 - 61.200; 
Centrale 8650-8700; Immobiliare 
700-705; Bastogi 1730-1740; Mon. 
tedison 469.472: Liquigas 415-420; 
Rinascente 316.320; Viscosa 1270. 
1280; Flat 2255.2265. (Prezzi rile- 
vati ® Cura della Centrale Bor- 
sa del Banco di Roma). 


@ chiuso a 949 contro 


CAMBI E VALUTE 
Cambi uftieiati: dollaro USA 584,725; 
dollaro Canadese 593,20;, yen giappo- 
nese 1:94 corona danese 84,832; co- 


rona DOlVegese 88,35, corona svedese 
123,259; fiorino olandese 181,955; 
franco. elsa 18,264; franco francese 
116, 


» stanco svizzero 153,81; sterli. 
ma 1975,325: marco tedesco 182,23; 
scellino Austriaco 25,177; escudo por: 
toghes® 21,755; peseta spagnola 9,218; 

Cambi delle banconote: dollaro USA 
t.g, 585.60, t.p. 571,50; sterlina 1981; 
franco Svizzero 154,75; franco france 
se IIT; franco belga 13,23; marco te 
desco ‘02,60; scellino austriaco 25,16; 
peseta Spagnola 9,09;  escudo porto: 
ghese 21,70; dollaro canadese 586; 
fiorino Olandese 181,70; corona dane- 
se 85: Corona svedese 123; corona 
norvegese 88,10; dinaro jugoslavo 31; 
dracMa greca {.g. 18, t.p. 18,90; yen 
giaPONese 1,96. 


ORO E MONETE 
sterlina oro (v.c.) 10500-11300; ster» 
lina 010 (n.e.) 9800-10400; marengo 
Svizzero 9300-10000; oro fino 1190- 
1215; Platino, 2700-3000; argento 33250- 


TRIESTE 
Mercato irregolare con chiusura 
cedente ‘ner Ja quasi totalità delle 
voci. Solo Viscosa priv. e Rinascen- 
te SPuntano delle plusvalenze, Ri- 
dea anche il settore del reddito 
fisso: 


NEW YORK: BOOM 
Un'ulteriore spinta al rialzo ha con- 
sentito di chiudere le contrattazioni 


con 1° «Dow Jones sopra quo: 
ta ,, per la prima volta nel 

stori&. I titoli trattati sono stati 
20 contro i 17.210,000 scam- 


biati lan L'indice dello «Stock Ex: 
change» di New York ha chiuso a 
62,94 in rialzo di 0,54. 


LONDRA 
* Sotto un forte stimolo della do- 
manda 1a Borsa di Londra ha chiu- 
50 CON un netto rialzo delle quota- 
zioni. Propiziato dal discorso di ieri 
del Primo ministro britannico Ed- 
I° Heath che ha espresso l’inten- 
gione del suo governo di debellare 
l'inflazione, In rialzo soprattutto i 
titoli guida industriali, mentre i ti- 
toli dì Stato hanno registrato varia. 

zioni di scarso rilfevo. 
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FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
RE ON e 
Anitanta don. 807 — 
Capitalitalia » 10,88 — 
Equitana » 10 — 

progr. ‘69. frsv 123,69 — 
Fiost Fusi doll 12,58 — 
Fongitatia » 1181 — 
Funa Nations» 11,18 — 
Iitercontinental » 11,15 — 
Intertuna » 11,55 12,24 
Iiteritatia lire 7887 8620 

"| items, trbg 30- — 
Ittertrust doll. 11,91 12,95 
Italamerica «=» 10,82 1102 
Italfortune » 1060 — 
Italunion » 1257 13,70 
Megiolanum 8, » 11,46 1246 
Rominvest -—» 1237 1336 
®R-Managoment ire 610574 — 


ema e 


SERVIZI BORSA: 
BANCO DI ROMA 


Titoli di Stato 


TITOLI 
Rendita 
Prest. Red. 1934 
Ricostruzione 
» 
Redim. Trieste 
Rif. Fondiaria 
Redimibile 54 
Edil. Scol. 67 
» » 68 
» » 69 
» »_ 70 
» »__ TI 
Cert. Cr. Tes. 76 
» » » 76 
» » » 77 
DO TT 
» » » 78 
» _» » 79 
B.T. 1978 
no 1974 
» 19751 
» 1975 II 
» 1977 
» 1978 
» 1979 
» 1980, 
1981 
‘Am. FF.SS. 67/87 
»  » 68/88 
» >» 69/89 
» 0» 70/90 
» » 1/86 
LM.I, XVIII 
» XX 
» XXI 
® XXIII 
» o XXIII 
»  XXIV 
» XXV 
» XXVI 
» XXVII 
» XXVIII 
» XXIX 
® XXX 
» XXXI 
» XXXI 
» XXXII 
» XXXII opt 
» 64 
» Autostrade 
» Finan.66 
» »__68 
Cons. Op. Pubbl, 
detp: eg 
» » » 
POSSI VI) 
C.OP.ss.I 
® 9 II p 
» n III 
» » ANAS 
»  Dotaz.I 
» » I 
» m.st.la 
» » » 28 
» » » 3a 
» » » 4a 
» » » 5a 
» » » 6a 
» » I 
» » » I 
» » » MI 
» » » IV 
Elfer 
Ferrovie (52) 
» (53) 
» (55) 
» (59) 
d (60) 
» (61) 
» (65) I 
» (65) IT 
» (66) I 
» (66) IL 
» (6) 
» (691 
» (69) IT 
» 70 
» m 
» mn 
» 172. II serie 
Pian.Ver. (61) I 
» » (62)IT 
» » (63) III 
» » (691 
» » (66)I1 
» » (85) IM 
» » (65) IV 
» » (0)V 
» » (67) VI 
» » (68) VII 
d 0 (71)1 
» _»_ (DI 
Pubbl. Ut. 
» » ord. 
» _» vent, 
Pub.Ut. Ed. (46) 
» » » (55) 
» » » (56) 
»_ » Montec. 
Sviluppo Ind.ss. B 
» » » C 
» » n D 
» LIM 10 24 
» I SRICION 5) 
Isveim (61) INT 
OBI 
E.N.E.L. 70/85 
E.N.L. 66/81 
» 66/81 
» 67/82 
», 67/87 . 
» 68/881 
»68/88.IT 
n 69/81 
I.M.1 70/81 


Trieste Sede 
Trieste Borsa 


e Obbligazioni 


T 
[sn | TITOLI | 
Liv Isveim. (62) IV 5,50% 
3,900 » (6)V 5,50% 
G0 » (62) VI 5,50% 
DI n. (63) VII 5,50% 
do » (63) VIII 5,90% 
Dv » (64) IX 5 
ov » (64)X 
5,50% » (65) XI 
5,50% » (66) XII 
5,90% » (67) XII 
ba » (67) XIV 
6% ail (68Y XV 
5% » (69) XVI È 
5,59% » (IO) XVII 7% 
9% » (71) XVII 7% 
5,90% » (71) XIX T% 
5,50% »_ (72) XX 7% 
5,50% C.I. Sardo 62 5,50% 
3% » » 68 5,50% 
3% » » 6 6% 
5% » » 651 6% 
5% » » 6511 6% 
5% » » 66 6% 
5% » » 68 6% 
5,50% » » 6 5% 
5,50% » n 70 T% 
5,50% LIMONE TR, T 
$% »__»_ 71 T% 
6% B.M.Cred. C. 67 8% 
6% » Cc. 68 6% 
T% » c.70 6% 
T% A CITI T% 
6% B.MC. 71/81 T% 
6% do M1/811I Ta 
5% » 72/82 T% 
5% Enel 65.1 6% 
5% » 6511 6% 
5,90% » 661 6% 
6% » 6611 6% 
6% » 67 6% 
6% » 681 6% 
T% » 68.11 6% 
T% » 691 6% 
Tio » 69.3II 6% 
T% » 70 To 
T% » © T% 
T% » 72 1% 
T% » TL T% 
6,25% » Europa 6% 
6% ENI. 58 6% 
6% » 58 vent. 6% 
6% » 64 6% 
5% » 6511 6% 
5,50% » 66 6% 
6% » Gela 5,50%, 
1% » sud 59 R% 
6% » 60 5,60% 
6% » 61 5,50% 
6% è» IV 5,50% 
6% » V 5,50% 
6% » VI 5,50% 
6% » VI 5,50% 
6% » VII 5,50% 
5% »_ IE 6% 
6% T.R.I. 56/74 6% 
6% » 57/75 6% 
6% » 58/74 5% 
6% » 57/77 5% 
T% » 58/78 8% 
T% » 59/79 5,50% 
7% » 68/80 5,50% 
T% » 61/86 5,50% 
5% » 69/83 5,50% 
5,50% » 64/82 8% 
5,50% » 65/83 6% 
5,50% » AlfaR 1% 
5,50% » Elett. opt. 5,50% 
5% ». Sider 5,50% 
5% BEI 62 2% 
6% » 65 6%, 
6% » 66 6% 
6% » 67 6% 
6% » 68 d% 
6% » 7 1% 
6% »_72 T% 
6% CECA 63 5,50% 
5% » 66 6% 
T » 68 8% 
T% » 68811 6% 
T% »° 72 1% 
5% Timavo 1% 
5% Autostr. C.C. 63 5,50% 
2% »  » 65 6% 
8% » » 67 6% 
6% » » 681 6% 
6% » » 6811 6% 
6% » » 69 6% 
6% » »_ 71 T% 
6% » a 72 T% 
6% B. Sic. Op. ex 5% 6% 
T% Banco Sicilia OP 5% 
1% » Sicilia 5% 
5,50% » Sic. conv. 6% 
6% » Sicilia. $% 
6% Cred, Foridiario 3% 
5,50% » Fond. conv. 5% 
6% » » 1985 8% 
5% » » 1986 $% 
6% » » 1987 6% 
1% » » 1990 6% 
TA »» 1991 6% 
1% » » 1992 8% 
1% » » 1995 6% 
1% d » 1996 6% 
5,50% » »_ 1997 6% 
BLIGAZIONI IN VALUTA ESTERA 
7,50% | 101.75 | BEI 66/86 6,50% 
6%| 94- » 67/82 6,50% 
6,50% | 97.10 » 67/8211. 6,50% 
8,50% | 97.15 » > 68/80 6,75% 
6,60% | 97.15 > 69/84 1,50% 
6,75% | 97.25 \| C.E.C.A. 66.igu 6,50% 
6,75% | | 9795 ». 66dic. . 6,50% 
1% | 100,25 » ‘67/87 8,50% 
1,25% | 100.75 » 67 1,50/8% 
tel. 37941 Ma tel, 


». 24609 


14-11 


40400 
56045 


dine » 
RI Roma Notiz. Ec._» (06)6705 
een ch ori VECI IU NI TRIO MEA SI too 


FATTO DALLA FEDERAZIONE RISPARMIATORI IL PUNTO DELLA SITUAZIONE 


OGGI SI RIUNISCE IL COMITATO ECONOMICO DELL’O.C.S.E. 


OLTRE 140 MILA GLI ITALIANI 
SOTTOSCRITTORI DI FONDI D'INVESTIMENTO 


A tutto settembre i capitali impiegati ammontavano a 333 miliardi di lire 
Viva attesa per il provvedimento legislativo che dovrebbe regolare il settore 


BORSE E MERCATI ) 
PI . n ° 
Titoli azionari 
TITOLI |1811 |w1| riTtoLI fisu [ie 
Alimentari e agricole Finanziarie 
Bonifiche Ferraresi 2705 2675 | Agricola . . .. 1590 1605 
Eridana » + »| 2100] 2090] Bastogi... 1778| 1762 
Es, Molini: ..,_, . 370 370 | Centrale 8500 8620 
Molini Certosa . .| 10200 10235 | Finanz. E. Breda 5480| 5450 
Motta . + «| 2275). 2280| Finmar x 215| 201.50 
Rom. Zucchero . . 331 350 | Finsider . 370 360 
Rom. Zucchero pr. 306 306 | Generalfin «| 3795) 3500 
Venchi Unica 2960| 2960] Gim . . +| 3540) 3450 
LF.I. pri .| 6590] 6551 
Assicurative TP.LL. «| 25200) 25230 
Alleanza. Assic, . .| 35500] 3400 | tato» ve se] dio) 400 
Assicuratrice Ital, . 122700 | 121190 | Pirelli &C. Sesto, 1950 1939 
Ass. Milano ord 20500 | 19700 | Pirelli spa. ss] 1110) 1120 
Ass. Milano p: 13215] 12910 | SES 5720 5740 
Generali... +|,60810) 60200/ sas, ;; 2%) 906 2990 
L'Abeille Italiana . | 15700) 16050] Sme", ::% %| isso) 1679 
Fondiaria Inoen. .| 13360| 13420| Steg” © © © * 2449] 2448 
donde Vita... SR 32000 | sviluppo 1 1 7 1] 22521 2950 
AS. sile 20) 71500 ORE 
RAZIONI . +| 232000 22750 Immobiliari - Edilizie 
Toro Assicuraz. 17250 | 16780 | Aedes Sic 4895; 4690 
Toro Assic. priv. 12400] 11850 | Beni Stabili 5615 5500 Roma, 14 
Coge . Perle ae ve 1840 1832 Gli italiani stavi di 
Bancari Goti 8 1 OC gioni proenior 
e Angeli Frua 3080 80 ni 0 a 0A 
RO: ate pina Li ICOTalpa [UO 10000 | Ealilceniro Miano. 1239] 1235| fondi d’investimento mobilia 
Credito Italiano 1870 1865 | Generale Immob. . 719.75] 698 { re autorizzati a operare in 
Interbanca priv. .| 35800| 35800 | Habitat. . 2289] 2400 | Italia sono oramai oltre 140 
Mediobanca 82490 | 81500 | Iniziativa Edilizia .| 7732] 7560 | mila: questo il risultato di 
La Milano Centrale | 30900| 30750 Logan dotta dall 
Cartarie - Editoriali Risanamento ; 990 | &na indagine condotta dalla 
SA 40010] 40010 | SA-C.LE priv. Jederazione dei risparmiatori 
Burgo :| 10150| 10140 | Meccaniche- Automobilistiche | &lla data del 30 ie rnre 
Burgo priv. 6220| 6290 | fiat u 2245 (o vano SOSIO A ue ta dl mu 
Donzelli. 335 490 | Piat ‘priv. . 1675 1693 | Mero delle partì în circola 
Mondadori priv. . 3700] 3640 | Franco Tosì 4600] 4700 ione HH pai a 51,2 milioni 
i 1208 È er i ‘ondì presi in consi- 
Cementi - Ceramiche Olivetti ord. 1198] 1094 i Fedi un aumento 
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dimento ufficiale e definitivo 
sulla complessa materia. 

La noia della federazione 
conclude ricordando come i 
333 miliardi raccolti da que- 
sti fondî nel nostro paese sia- 
no stati utilizzati per acqui- 
stare circa 165 miliardi di 
azioni e obbligazioni italiane, 
mentre gli altrì 165 miliardi 
si sono îndirizzati a «cercare 
pascolo» su mercati esteri. 

Il valore delle parti deì fon- 
di d'investimento la cui. ven- 
dita è autorizzata in Italia è 
aumentato mediamente del 
12,5 per cento nei primi die- 
ci mesi dell’anno. L'aumento 
appare considerevole qualora 
si consideri che, nello stesso 
periodo, l’indice Mediobanca 
della borsa italiana segna mi- 
nusvalenze del 12,43 per cen- 
to. Le variazioni del valore 
delle parti di alcuni fondi ten- 
gono conto degli utili che nel 
VI ZEREIORO sono. statì distri. 
uiti. 


Il ruolo delle PP.$S. 
secondo Ferrari Aggradi 


Roma, 14 

«La situazione italiana è se 
ria, da tempo abbiamo richia- 
mato l’attenzione delle forze 
politiche imprenditoriali e sin- 
dacali sui rischi e sui pericoli 
che essa comporta. Molti vor- 
rebbero che il potenziale del- 
le partecipazioni statali venis- 
se usato per tamponare le fal- 
le, vistosissime, che sì sono 
aperte in molte aziende, ma 
le PP.SS. non sono una spe- 
cie_ di zio d’America e non 
possono diventare un’opera 
pia». Lo ha dichiarato il mi- 
Nistro delle partecipazioni sta- 
tali Mario Ferrari Aggradi in 
una intervista rilasciata a un 
settimanale. 

«Le PP.SS. — prosegue il 
ministro — possono interveni- 
Te se il salvataggio diventa 
un'impresa di risanamento, di 
autentica rianimazione; altri- 
menti diverrebbero collezioni. 
ste di fallimenti, e certe for- 
me di filantropia non devono 
essere compiute. Si tratta di 
rispettare, in altri termini, il 
principio che il danaro pub- 
blico va amministrato con gli 
stessi criteri con cui, ciascu- 
no di noi, se è saggio, ammi- 
nistra i propri risparmi. Ma 
soprattutto si tratta di non di- 
sperdere un capitale enorme 
in mille interventi episodici 
proprio nel momento in cui 
per rilanciare l’economia na- 
zionale è indispensabile pro- 
grammare rigorosamente qual- 
siasi decisione. 

«Le partecipazioni statali — 
» ha proseguito Ferrari Aggradi 
—. controllando centinaia di 
aziende, tra cui alcuni colossi 
dell'industria nazionale (nel 
settore meccanico, siderurgi- 
co, elettrico, autostradale ecc.) 
hanno subito come quasi tut- 
te le altre aziende i contrac- 
colpi di una congiuntura ne- 
gativa che non ha guardato in 
faccia nessuno e che ha reso 
insonni le notti di qualsiasi 
imprenditore pubblico 0 pri- 
vato». 

Per il rilancio dell'attività 
‘produttiva il ministro Ferrari 
Aggradi ha osservato che oc- 
corre anzitutto operare per un 
aumento e per una migliore 
Qualificazione della cosiddetta 
«domanda», cioè degli «ordi- 
ni» alle aziende. 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


TTassî informativi (in %) del 14-11 
validi per transazioni tra banche 
1 mese 3mesì 6mesî 
Doll, USA 4-13/16 5-13/16 6 
Sterlina br, 7- 3/4 8- 1/2 85/8 
Franco sv. 2- 2/8 3. 7/8 4-1/16 
Marco ger. 2- 7/8 3- 7/8 43/8 


Fondi autorizzati Valuta Valore netto Variazione 
Mediolanum Sel. Fund Doll. 9,14 11,13. + 26,18 
Italunion » 10,04 12,24 + 2191 
‘Rominvest » 10,00 12,00. + 20,00 
Intern. Security Fund » 6,50 7,45 4 19,23 
Interfund. » 9,91 11,37 + 17,76 
Intertrust Int, Fund » 9,82 11,52 + 1731 
Fondo Tre R Lit, 5048,05  5917,21. + 17,22 
Capitalia Doll 9,18 10,65 + 16,01 
Italamerica » 9,22 10,20 + 13,67 
Fonditalia: » 10,29 11,58 + 12,54 
Intercontinental, » 10,00 10,98. + 9,80 
Interitalia Lit. 518,00 767400 + 8,06 
Equitalia Doll, 9,15 9,85 + 7,65 
‘Europrogrammme Frs. 113,73 6,46. 
Mutualinves Lit. 10000,00 _ 
Amitalia Doll. 9,15 


12,57 


Seminario doi dettaalianti 


A Montecatini Terme, presso l'Hotel Tamerici e Principe, si è 
svolto il seminario nazionale CO.NA.D. Oggetto dei lavori è sta- 
ta la definizione del programma commerciale 1973. Erano pre 
senti oltre trecento delegati, in rappresentanza di circa 6500 
commercianti, soci dei 98 Gruppi cooperativi di acquisto ade- 
renti al Consorzio nazionale dettaglianti, operante su tutto il 
territorio nazionale. Dopo la relazione del direttore commercia» 
le del CO.NA.D., Mario Gombi (nella foto mentre parla) si 
sono avuti moltissimi înterventi su problemi di attualità. L’in- 
contro si è svelto sotto l'egida della solita intesa, che ha con- 
traddistinto fino ad oggi il cammino del CO,NAD., auspicando 
Una sempre crescente e collegiale collaborazione a tutti i livelli 


tra i quali quello del chilometro lanciato (197 
km/h) e del chilometro da fermo (0°31” 
7/10). Le preziose esperienze raccolte in 
questa occasione ci hanno confortati 
nella decisione di montare tale 
propulsore anche nelle Opel berlina di 
maggior prestigio in tutta Europa. Le Opel 
Rekord*, appunto. : 
Comincia così la sua vita su strada un 
Diesel forte e longevo, il più veloce diesel sul 


Dudenhofen; 2 Giugno 1972. Una Opel GT 
equipaggiata con un motore Opel Diesel 4 cilindri da 
2.1 litri batte 2 record mondiali e 18 record internazionali, 


INFLAZIONE E DISOCCUPAZIONE 
NUBI NERE SUI PAESI EUROPEI 


Un recente rapporto dell’organizzazione rileva la rapida crescita 
della liquidità monetaria specie in Inghilterra, Germania e «Francia 


Parigi, 14 

L'accelerata inflazione e il 
persistente alto tasso di disoc- 
cupazione destano crescente 
preoccupazione per l’Europa. 
Di ciò discuteranno gli esper- 
ti dell'OCSE a una riunione, 
che s'inizia domani, del comi- 
tato di politica economica. Ba- 
se della discussione sarà il 
rapporto OCSE redatto di re- 
cente: in particolare esso sot- 
tolinea i pericoli dell’inflazio» 
ne in Europa, dove i.prezzi 
sono saliti dell’8 per cento nel 
secondo semestre. 

Certo gli esperti si rendono 
conto che nessun rimedio sin- 
golo è applicabile in tutti i 
paesi; essi auspicano, nel rap- 
porto, l'adozione di rigorose 
misure e ammoniscono citca 
Îl pericolo di lasciar salire i 
prezzi ulteriormente. 

Il rapporto OCSE fa notare 
la «insolitamente rapida» cre- 
scita della base monetaria in 
molti paesi europei, specie in 
in Inghilterra, Germania e 
Francia. Ma ammonisce con- 
tro lo «spingere troppo oltre» 
le restrizioni monetarie che 
potrebbero mettere a rischio 
l’attuale ripresa dell’attività 
imprenditoriale ed accrescere 
ancora la disoccupazione. 

L'OCSE è molto cauta nel 
raccomandare l’adozione di 
una politica dei prezzi e dei 
redditi. Molti paesi discute- 
ranno .con rappresentanti sta- 
tunitensi intorno all’esperien- 
za dell’amministrazione Nixon 
relativa ai controlli su prezzi 
e salari. Gi esperti sono preoc- 
cupati per l’alto tasso di disoc- 
cupazione in tutta l’area OCSE 
nonostante la ripresa dell’attivi. 
tà economica. Prevedono 
però — un ritorno alla piena 
occupazione, se si procede di 
questo passo, in molti paesi, 
entro il 1974. Eccezioni: Italia 
e Giappone. 

La ripresa economica è in 
corso nella zona OCSE. In al. 


cuni paesi la produzione au- 
menta, a un ritmo che è il dop- 
pio di quello di un anno avan- 
ti. L'espansione continuerà nel 
1973: si stima che il PNL nel 
complesso aumenterà del 6,25 
per cento contro il +6 per 
cento previsto per il 1972, 
(Italîa) 


Continua il gonfiamento 
dei depositi bancari 


Roma, 14 

I depositi bancari hanno 
continuato ad aumentare ve- 
locemente nei mesi fra agosto 
e novembre. Gli ultimi dati uf- 
ficiali in proposito risalgono 
a fine agosto scorso, quando 
î depositi presso il sistema 
‘bancario italiano, per la prima 
volta nella storia, hanno rag- 


POSITIVI I DATI 
AL PORTO DI GENOVA 


Genova, 14 

Il movimento del porto 
di Genova durante il mese 
di ottobre è stato di tonn. 
5.171.000 (settembre; tonn. 
4.856.000), di cui tonnelate 
4.584.000 allo sbarco e ton. 
nelate 587.000 all'imbarco. 
Ai primi posti sono sem. 
pre gli olii minerali alla 
rinfusa e le altre rinfuse, 


per gli sbarchi, e le merci 
alla rinfusa e quelle in col. 
li e a numero per gli im- 
barchi. 

Nei primi dieci mesì di 
quest'anno il traffico delle 
merci nello scalo ligure è 


stato pari a tonnellate 
48.263,000 (primi dieci me- 
si 1971: tonn. 47.044,000), 
di cui tonn. 42.350.000 al- 
Io sbarco e tonn. 5.913.000 
all'imbarco, con un auw 
mento complessivo del 2,6 
per cento. 


mercato. Destinato a ripetere il successo della Opel 
Rekord Benzina; sempre disponibile nella sua ricca gamma. 


*Nuova Opel Rekord Diesel: la tecnica. 
Motore Opel Diesel da 2068 cc., 3 modelli 

a2ea 4 porte; 60 CV/DIN, velocità circa 

140 km/h ed alta velocità di crociera, elevata 

? silenziosità; 5 posti, carrozzeria a 

struttura differenzata e le stesse caratteristiche 

tecniche della Rekord benzina. Bollo annuale 

solo L. 52.260; 8,6 litri di gasolio per 100 

km (65 lire per 10 km). Dispositivo anti- 


inquinamento. 


Vostra da L. 2.160.000. 


Opel Rekord. Oltretutto è molto bella. 


giunto e superato i 50 mila mi- 
liardi di lire. Tuttavia, un ul. 
teriore indicatore sembrereb- 
be dimostrare che-nei succes- 
sivi due mesi l'andamento sia 
‘continuato con: un imponente: 
aumento, Il Ministero del teso- 
ro ha emesso proprio in questi 


giorni buoni ordinari del teso. 


To a dodici mesi riservati alle 
banche e. destinati ad essere 
da questa vincolati a riserva 
obbligatoria presso la Banca. 
d'Italia . L'ammontare di tale 
emissione è di 209 miliardi di 
lire: più del doppio dell’emis- 
sione analoga effettuata nel ’71, 

La causa del raddoppio: di. 
tali emissioni non è, tuttavia, 
da ricercare esclusivamente: 
nella necessità di fornire mez- 
zi di riserva al sistema, ban: 
cario. italiano che potrebbe, 
più semplicemente, vincolare 
presso, l'istituto di emissione, 
banconote 0 titoli di altro ge- 
mere. A monte di questa situa- 
zione, bisogna anche conside- 
rare la necessità, da parte del- 
la tesoreria dello stato, di con- 
solidare la propria situazione 
debitoria nei confronti della 
‘Banca d’Italia, Tale emissione 
permette alla tesoreria un ul-' 
teriore consolidamento di de- 
biti di questo genere per una 
somma superiore ai cento mi- 
liardi di lire. 


Oltre 5 mila miliardi 
i debiti del’72 dello Stato 


Roma, 14 

Il bilancio dello stato si 
chiuderà per l’anno in corso 
con un indebitamento di 5.240 
miliardi di lire. Questa la va- 
lutazione di cassa aggiornata 
effettuata dal ministero del 
tesoro. La differenza tra en- 
trate e uscite dello stato, cioè. 
il saldo da finanziare, sarà 
di 3.015 miliardi di lire, cui 
si devono aggiungere nuovi 
prestiti, accesi nel corso del- 
l'esercizio finanziario, per 2. 
mila 225 miliardi di lire. 


Torino sono statì distribuiti al- 


nenti prezzi errati relativi a ta- 
luni modelli Ford in vendita in 


IL PICCOLO 


SULLE STRADE DELLA SICILIA ABBIAMO PROVATO L'ULTIMA CREAZIONE DELLA CASA AMERICANA 


LA FORD RILANCIA I «COUPÉ CAPRI 
CON I NUOVI MOTORI 4 CILINDRI IN LINEA 


I propulsori 1300 e 1600 sono stati dotati di albero ad asse a camme in testa 
Aumentate la potenza e la velocità - Sul mercato anche la «Escort» lusso 


(DAL NOSTRO INVIATO) 
Taormina, novembre 

Questi ultimi ‘cinque anni 
hanno costituito un periodo 
di graride rilancio europeo ed 
italiano di quella che è la 
seconda Casa mondiale del- 
l'automobile: la Ford. Questo 
«boom» della Casa.americana 
che — come noto — nel no- 
stro continente produce in 
Germania, in Belgio e in Gran 
Bretagna, ha coinciso. con il 
lancio dei modelli «Escort» e 
«Capri». Delle prime il mer- 
cato italiano ha assorbito ben 
148.886 unità e delle seconde 
46.240, e queste cifre hanno 
portato la Ford italiana a 
piazzarsi dietro alla sola Fiat 
nel 1970 (nel settore vetture) 
e l’altr'anno al secondo posto 
tra gli importatori (dopo la 
Simca-Creysler). Inoltre, nel 
campo dei veicoli industriali, 
la Ford è riuscita — con l’im- 
missione sul mercato naziona- 
le dei modelli «Transit» — a 
superare anche la Volkswa- 
gen in modo da accodarsi al- 
la Fiat diventando seconda as- 
soluta in Italia. 

Sono questi dei successi ve. 
ramente lusinghieri che la 
Ford desidera rinverdire an- 
che nel 1973 ed ecco che al 
Salone di Torino espone i 
nuovi coupé Capri e le berli- 
ne Escort i quali, dopo qua- 
sì un lustro, vengono ora ri- 
presentati con nuova mecca- 
nica (le Capri), e nuovo equi- 
paggiamento oltre a certe mo- 
difiche di carattere estetico. 

Questo rilancio si è iniziato 
qui a Taormina dove nel dol- 
ce clima siculo sono convenu- 
ti i giornalisti specializzati 
italiani per effettuare le pro- 
ve su strada delle «Capri» 
equipaggiate con i nuovi 
«quattro cilindri in linea» che 
sostituiscono quelli un po’ 
vecchiotti a V. che ancora 
adottavano aste e bilancieri. 
I muovi propulsori sono di 
concezione più moderna con 
albero a camme in testa e di 
maggiore potenza, la gamma 
si è ristretta a due modelli 
base di 1300 e 1600 cc, collau- 
datissimi perché già montati 
sulle «Taunus». Essi erogano 
59 e 72 cavalli DIN che sul 
modello «GT 1600» sono por- 
tati a 88 a 5700 giri contro i 
5500 del 1300 e 1600 normale, 
in modo da risultare più bril- 
lanti e raggiungere — rispet- 
tivamente — i 150, 162 e oltre 
i 170 chilometri-ora. 

Abbandonati i propulsori a 
V di 1300, 1500 e 1700 troppo 
lenti per un coupé dalle ca- 
ratteristiche sportive, ecco 
che le muove «Capri» acqui. 
stano più velocità, più grinta, 
più accelerazione, più elasti- 
cità e quella brillantezza che 
si addicono alla sua linea e al 
gusto della clientela italiana. 
Chi poì vuole ancor di più, lo 
trova nel modello «3000» a 6 
cilindri (140 cavalli DIN) che 
supera i 200 orari, il cui mo- 
tore è già montato sulla gros- 
sa «Granada». 

La maggiore potenza dei 
nuovi propulsori di 1300 e 
1600 ce (nella GT con carbu. 
ratore doppio corpo Weber) 
chiamava anche un migliora. 
mento nella tenuta di strada, 
sicché i tecnici hanno pensa- 
to all’adozione di una barra 
stabilizzatrice anche nelle so- 
spensioni posteriori e posso 
dire che ie prove che ho ef. 


LISTINO DELLA FORD 
I nuovi prezzi 
”Gapri” ed”’Escort” 


Im occasione del Salone di 


cuni comunicati stampa conte- 


Italia, Questi sono i prezzi esat- 
ti e validi su tutto il territorio 
nazionale, comprensivi dell’IGE 
e franco Concessionari. Essi han- 
no subito un aumento da 20 a 50 
mila. lire. per le «Escort» e da 
32 a 43 mila lire per le «Capri». 


ESCORT 


Standard. 940 2 porte L. 991.000 


Base 940 2 porte L. 1.076.000 
Base 940 4porte L. 1.122.000 
Standard 1100 2 porte L. 991.000 
Base. 1100 2 porte L. 1.076.000 
Base 1100 4 porte L..1.122.000 
Base 1100 S.W. . L. 1.202.000 
L 1100 2 porte L. 1.122.000 
L 1100 4 porte L. 1,168.000 
ZL 1100 4 porte L, 1.265.000 
Sport 2 porte L. 1.313.000 
GT 1300 4 porte L. 1.394.000 
Mezico 1600 2 porte L. 1.550.000 
1600 2 porte L. 1.980.000 
CAPRI 
L 1300 L. 1.485.000 
XL 1300 L. 1.587.000 
L 1600 L. 1.605.000 
GIR 1600 I. 1.769,000 
GEL 1600 L, 1.883.000 
GXL 3000 L. 2.165.000 | 


validità di questo elemento 
che garantisce  anché una 
maggiore sicurezza ed'un mi 
gliore comfort di marcia. 

Alle migliorate qualità mec: 
‘caniche. non potevano rima- 
nere inalterate l’estetica e le 
rifiniture, anche perché un 
nuovo modello deve differen- 
ziarsi dal vecchio al primo 
colpo d'occhio. Ecco quindi 
apparire il rigonfiamento sul 
cofano che era prerogativa del 
6 cilindri, i fari rettangolari 
e più grandi, i cerchioni e la 
griglia anteriore di nuovo ti- 
po, i gruppi della fanaleria 
posteriore di maggiori dimen- 
sioni. Anche l'interno della 
vettura ha subito. un reale 
miglioramento nei sedili, nel 
disegno e rivestimento del 
cruscotto che attualmente ri- 
sulta anche più completo nel. 
la strumentazione, nell’insie- 
me delle rifiniture ed in tan 
ti particolari che vanno dallo 
accendisigari allo specchietto, 
dalle luci di retromarcia al 
clacson a due toni, dal tubo 
di scarico cromato al servo- 
freno, dalla fascia posteriore 
verniciata in nero al tergicri- 
stallo-lavavetro comandato a 
pedale. 


Questi miglioramenti della 
versione «L» si accentuano 
nella «XL» e ancor più nella 
«GXL» che sono equipaggia- 
te anche con l’orologio elet- 
trico, sedili reclinabili, spia 
del freno a mano, consolle 
centrale, tasche portadocu- 
menti, lunotto termico, dop- 
pia coppia di fari, tappezze- 
Tia di lusso, luce nel vano 
motore, ecc. Le versioni del 
«Capri» sono state ridotte a 
7 (3 con motori 1300, 3 con 
motori 1600, 1 con motore 
3000) ed i prezzi risultano 
molto contenuti nonostante 
gli aumenti di ottobre e di 
novembre. Si va da 1.485.000 
del «1300 L» al massimo di 
2.165.000 del 3000 GXL, cifra 
assolutamente concorrenziale 
per un coupé che fa i 210 
km/h. 

Di quest’ultimo modello 
non spenderò molte parole. 
E’ una «bomba» nel motore e 
un. salotto nell’abitacolo ma 
è un po’ fuori delle possibili- 
tà di un largo strato di clien- 
tela, non tanto per il prezzo 
di listino quanto per le tasse 
di circolazione, di assicura 
zione e per il consumo. Per 
una prima prova su strada ho 
scelto il «GT 1600» che ho 
guidato sull’autostrada Messi- 
na - Catania, sul misto costie- 
ro e in salita da Giardini a 


La «Capri GT 1600» con la quale è stata effettuata la prova su strada 


fettuato hanno confermato ia , Taormina. Anche rispetto, il 


vecchio 1700 cc le differenze 
sono notevolissime. Accelera- 
zione, ripresa ed elasticità del 
‘motore sono je qualità più ap- 
pariscenti. A] regime di 5700 
giri (ma sopporta anche i 
6000 senza sfarfallio) si tocca- 
no i 60 km/h in prima, i 90 in 
seconda, 130 in terza e 173 in 
quarta. La velocità di crocie- 
ra può essere tenuta per mol- 
te ore a 160 al regime di 
5500 giri-minuto. La brillan- 
tezza della ripresa si offusca 
leggermente in salita, ma dob- 
‘biamo rilevare che la vettura 
a vuoto pesa ben 920 chili e 
che a serbatoio pieno ci so- 
no altri 58 chili di benzina da 
sopportare, oltre al peso di 
almeno un passeggero. 


La tenuta di strada è otti 


ma in tutte le condizioni, le 
due barre stabilizzatrici evita 
no gli eccessivi coricamenti in 
curva e la macchina risulta 
sempre ben ancorata al ter- 
reno. Una maggior superficie 
frenante (444 cmq) e il mag- 
gior diametro dei freni a di- 
sco anteriori (24,1 cm) assi. 
curano grande sicurezza in 
tutte Ie situazioni ed il ser- 
vofreno (standard su tutti i 
modelli) toglie ogni fatica an- 
che nella frenatura brusca od 
alta velocità. 


Ciò che maggiormente entu- 
siasma è il cambio: le marce 
entrano sempre icon estrema 
facilità, dolcezza e assoluta 
silenziosità. Anche l’escursio- 
ne nel cambio è limitato co- 
me si riscontra nei modelli 
prettamente sportivi. Il vo- 


lante, a due razze imbottite 
è preciso, leggero ed il dia- 
metro di sterzata è buono: la 
vettura gira su se stessa nel 
lo spazio di 9,75 metri. 

L'assetto di guida già buo- 
no nei modelli precedenti, ri. 
sulta oggi Ottimo grazie ad 
una ristrutturazione dei se- 
dili di forma anatomica, ac- 
coglienti e confortevoli al mas- 
simo per il pilota che si av- 
vale anche di una strumenta- 
zione raccolta e completa 
tachimetro, contachilometri, 
livello carburante, termome- 
tro dell’acqua e spie lumino- 
se per l’accensione, i fari ab- 
baglianti, pressione dell’olio, 
indicatori di direzione. A. que- 
sti strumenti e spie si ag- 
giungono il contachilometri 
parziale, il contagiri l'ampero- 
metro, il manometro dell’olio 
e l'orologio elettrico sui mo- 
delli XL, GT e GXL. Un ap- 
punto sull’avvisatore acustico: 
troppo piccolo e troppo debo- 
le nel suono, coperto dal ru- 
more del motore. 

Tra i tanti modelli «Escort» 
a due e quattro porte che par- 
tono dai 940 ce per arriva 
re alla «RS 1600», la Ford ha 
deciso di includere il model. 
lo 1100 L (lusso) che pur re- 
stando inalterato nella mec- 
canica del «1100 base», pre- 
senta un accurato grado di fi 
nitura e le seguenti aggiunte: 
nuova selleria, fascia del cru- 
scotto in «legno, servofreno, 
gomme più larghe, specchio 
antiriflesso a Scatto, rostri 
gommati ai paraurti, moquet- 
te, modanature ai vetri e alla 
coda. La versione a due por- 
te costa lire 1.122.000 e quel- 
la a quattro lire 1.168.000, Nel 
prezzo sono comprese anche 
due cinture di sicurezza. Tan- 
to il modello «940 ce» è pa- 
cato e turistico, altrettanto il 
«1100» è nervoso, veloce e 
maneggevole. Nella prova su 
strada ho avuto modo di con- 
statare ancora una volta le 
doti di buona ripresa in sali- 
ta, l'accelerazione pronta in 
pianura e l’agilità nel distri 
carsi dalle masse del traffico. 
Anche la versione «L» della 
Taunus di 1300 e 1600 cc è mi- 
gliorata nelle dotazioni di bor- 
do e costa sotto il milione e 
mezzo. di 

Le nuove Capri, le Escort 
«L 1100» e le Taunus L 1300 e 
1600, sono state esposte al Sa- 
lone di Torino insieme alla 
nuovissima Capri RS 2600 
(una gran turismo di 150 ca- 
valli e che supera i 210 ora- 
ti) di cui parleremo in una 
‘prossima edizione. 

Tullio Stabile 


SCHEDA TECNICA DELLE NUOVE <CAPRI> 1973 


Motore 
albero 
Distribuzione .... 
Cilindrata 
Rapp. compressione 
Potenza (Din) ... 
Coppia mass. (kgm) 
Carburatore .... 
Peso a vuoto ... 
Velocità massima . 
Prezzo di listino .. 


9:l 


880. kg 


«KLoi 
Bollo annuale ... 


4 cil. in linea 


150 km/h 
«Lo: 1.485. 
1.587.000 
lire 32.155 


4 cil. in linea | 4 cil. în linea 


albero 


camme in testa 
1293. ce 


1593 ce 
92:1 


39 cv a 5500 g. 
9,9 a 3000 g. 
monocorpo 


12 a 2700 g. 
monocorpo 
900. kg 
162 km/h 
000 | «La: 
«Ao: 


lire 46.950 lire 46.950 


6 cil, a V 6 cil. a V 
albero albero 
camme in testa | camme in testa 
2994 co 2615 co 
89:1 10,5:1 
140 cv a 5300 g.| 150 cv a 5600 g, 
24 a 3000 g. | 21,95 a 4000 g, 
doppio corpo | iniez. diretta 
1105 kg 1080. kg 
200 km/h 210 km/h 

«GXL» 2.165.000 —— 


lire 127.975 lire 113,285 


UN MODELLO CHE È COSTRUITO AL RITMO DI 1300 UNITÀ AL GIORNO 


Renault 12 anche in versione <T® 


Migliorata e 


La Renualt 12 debuttò nella pri- 
mavera del 1970 dopo essersiî su- 
bito brillantemente affermata sul 
mercato jrancese fu lanciata sul 
mercato italiano. e sugli altri 
mercati europei. Finora la Re- 


nault 12 è stata realizzata in tre 


diverse versioni: Renault 12 L, 
Renault. 12 TL ‘e Renault 12 
break, A queste tre versioni sì 
aggiunge ora la nuova Renault 
12 .TS, presentata al Salone di 
Torino. Con le 1300 unità pro- 


dotte giornalmente nello stabili 


mento di Flins, le Renault 12 
sono il modello pu diffuso del- 
la gamma Renault. 

Il successo di questa vettura 
sì spiega principalmente con le 


caratteristiche intrinseche ai mo- 


delli Renault 12, i quali offrono 
un ottimo compromesso dei fat- 
torì prezzo - prestazioni - com: 
fort. 

La nuova Renault 12 TS si 
cogtunoe ‘alla gamma delle me- 
die cilindrate Renault e sì, pre- 
senta agli automobilisti italiani 


sa 
L’interno della «IZ TS» con 


1 bellissimi sedili anatomici 


potenziata supera i 150 km orari 


La berlina Renault 12 TS nella sua nuova veste: completa e lussuosa 


con una serie di migliorie nelle 
rifiniture e nelle prestazioni 
mentre conservi le caratteri. 
stiche fondamentali del model: 
lo base: sicurezza, robustezza 
comfort, tenuta di strada ed 
economia d'esercizio, Grazie a 
queste sue qualità, la Renault 
12 T'S si presenta come una stra: 
dista ideale dì media cilindrata. 
Le migliorie apportate riguarda- 
no la presenza di un motore più 
potente e più scallante, di un 
servo freno, di due fari allo jo- 
dio, oltre alla concezione origi- 
nale dei sedili anteriori del ti 
po «integrale» con appoggiatesta 
incorporato e una serie di rifi- 
niture interne ed esterne 
Aumentando la potenza del 
motore, i tecnici Renault hanno 
voluto aumentare la rapidità di 
accelerazione e di ripresa per 
effettuare î sorpassi ancora più 
rapidamente. Poriando la veloci- 
tà massima ad oltre 150 km/h 
si è voluta assicurare una velo- 
cità di crociera elevata. L'acce- 


lerazione rapida e la ripresa 
scattante fanno della Renault 12 
TS una vettura molto îndicata 
per il traffico urbano e perife- 
rico. La velocità di crociera di 
circa 150 km/h permette a que- 
sta vettura di classificarsi come 
una grande stradista per effet- 
tuare lunghi viaggi ad un com- 
fort di guida ideale. 

Il suo carattere sportivo è 
inoltre posto in evidenza dalle 
ruote «stile Gordini» di nuova 
concezione e da due fari allo 
jodio che assicurano un fascio 
di luce più intenso e più pro- 
fondo. La Renault 12 TS non è 
quindi una vettura da competi- 
zione, bensi una berlina dalle 


caratteristiche sportive. Essa sì 
presenta come una vettura scat- 
tante, veloce, comoda e sicura 
con la quale ì viaggi lunghi di- 
ventano brevi e piacevoli. 
Questa berlina è omologata 
per il trasporto di 4-5 persone, 
quattro porte, trazione anterio- 


natore lunotto posteriore. IL mo- 
tore è a quattro cilindrì vertica- 
lì in linea e le valvole paralle- 
le in testa. Camicie umide estrai. 
bilîì. Raffreddamento a liquido în 
circuito chiuso. 

La cilindrata è 1289 cme, po- 
tenza 60 CV DIN a 5.500 g, ve- 
locità massima oltre 150. km/h. 
Cambio a quattro marce tutte 
sincronizzate più retromarcia, 
comandato da una leva posta 
sul pianale. Sterzo a cremaglie- 
ra. Sospensione anteriore a Tuo 
te indipendenti. Sospensione po- 
steriore ad assale di lamiera 
d'acciaio stampata. Quattro mol. 
le elicoidalìi e quattro ammortiz- 
‘zatorì idraulici telescopici. Barra 
antirollio anteriore e posteriore. 
Freni anteriori a disco. Freni 
posteriori a tamburo con limita- 
tore di pressione sensibile al 
carico sulla parte posteriore în 
grado dî evitare il blocaggio del 
le ruote. 


Il prezzo è stato fissato in lire 


re, sedili anteriori separati, sbri- | 1.545.000, 


\ 


le vetture automatiche 
che hanno risolto il problema 
del traffico cittadino 


DAF 33 746 cc. - 32 c.v. SAE 
DAF 44 844 ce. - 40 cv. SAE 


DAF 66 1108 ce. - 53 c.v. SAE 


PROVATELE presso la concessionaria 


ci WASSIUBGAU 


e 


Mercoledì, 15 novembre 1972 


Siate previdenti! 


Non aspettate l'inverno 
il freddo 


la neve 


per acquistare 


il copriradiatore 
le catene da neve 
I’ antigelo 

lo sbrinatore 


per la vostra autovettura 


Da ZANCHI troverete l'assortimento al com 
pleto e parteciperete al concorso T club per 
un viaggio a New York, Londra, Parigi, Palma 
o Madrid. 


VISITATECI! 


ZANCHI 


AUTOFORNITURE 


112 Km/h 
TRIESTE - Via del Coroneo 4 - Tel. 29684 - 69588 


123 Km/h 


136 Km/h IMPIANTI AUTOMATICI LAVAGGIO 


e ASCIUGATURA AUTOMOBILI 


LAVATRICI PORTATILI ad ACQUA 
CALDA ed a FORTE PRESSIONE 


ed altre macchine ed attrezzature per 


lFAUTOFFICINA e la CARROZZERIA 


Trieste - via Coroneo 41/2 — Tel. 764071 -72 


Alfasud 


GUSELLA & CO. = Rep. Auto 


TRIESTE - VIA GAMBINI 26 . TELEFONI 763-750, 766-300 


è un’Alfa Romeo 


La 1200 con 


prestazioni Alfa Romeo 
(oltre I50km/h). 


Consumo e costi di manutenzione 
decisamente economici. 


Provatela subito presso: 


Concessionarie Alfa Romeo: 


Monfalcone 


AUTOCOMET 


di S. Dizorz & C. 


Via Boito, 59 - S.S. 14 
Telefono 40014 


Gorizia 


Trieste 


GRACCO MURATTI 


Via Matteotti, 39 
Telefono 728366 


IVONE DIZORZ & C. S.a.s. 


Corso Italia, 110 
Telefono 83065 


Filiale: Mariano del Friuli 


Via Manzoni, 164 
Telefono 6825 


Trieste 


S.A.V.R.A. S.p.A. 
Via Severo, 111 i 06 
Telefono 796802 j 


L’Alfasud può essere acquistata anche con comode rateazioni CO.FI 
e, _ 0_ o o oeoe eo e_0o_oJ9j{mTj'rrrrWl dell 


<> 


Mercoledì; 15 novembre 1972 


IL PICCOLO 


Pag. 41° 


Telefoto Upi 


Londra — Il Principe Carlo, erede al trono d’Inghilterra, ha compiuto ieri 24 anni: per l'occasione è stato fotografato 
mentr® gioca con la cuginetta, Sarah Armstrong-Jones di otto anni, figlia della Principessa Margareth e di Lord Snowdown 
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MARIO ROSSI E IL «COMMISSARIO. POLITICO». FIORONI ALLA: SBARRA:|MENTREMANCANO.MONETINE 


I tupamaros di Genova 
continuano a negare tutto 


«Mi rifiuto di rispondere» è il ritornello echeggiato ieri decine di volte in aula 
Per. gli imputati il «22 Ottobre» non esisteva: si tratterebbe solo di «fantasie» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 14 

I tupamaros di Genova sem- 
brano banditi da burletta. Asta- 
Ta era sempre ubriaco, Fiorani 
(commissario politico) è tal 
mente miope che non vedeva la 
auto alla quale bisognava pas- 
sare la borsa con i milioni. Fio- 
Tani poi sostiene che il gruppo 
22 ottobre non esisteva; tutte 
fantasie. Rossi a sua volta so- 
stiene che il rapimento di Ga- 
dolla è stato una scampagnata 
sui monti. 


I protagonisti della seduta di 
oggi, durata quasi cinque ore, 
sono stati Mario Rossi e Rinal- 
do Fiorani. 

Il sedicente capo de: tupama- 
ros della Val Bisagno continua 
a recitare la sua parte di unico 
capo responsabile ma con mi- 
nor sicurezza da quando il pre- 
sidente, il pubblico ministero e 
gli avvocati lo mitragliano con 
le contestazioni, e con le sue 
stesse dichiarazioni rese a suo 
tempo. Allora si rifugia nel so- 
lito: «Mi rifiuto di rispondere». 
Questa frase l’avrà pronuncia- 
ta alcune decine di volte al pun- 
to che talvolta il presidente la 


RESTERANNO ALL'ERGASTOLO | COLPO DI SCENA NELLA 


A Cuba i pirati 
offrirono a Castro 
metà del riscatto 


Miami, 14 

portavoce dell'aviazione 
federale &Méricana ha dichiara. 
ta ieri che ll pilota del «DC-9 
delle Southem Airways dirotta- 
to a Cuba da tre giovani negri, 
è stato informato dal dittatore 
cubano Fidel Castro dopo il 
suo secondo atterraggio all’Ava- 
na, che 1 #T® dirottatori «reste- 
ranno i ©arcere per tutta la 
vita». 

Dal canto suo, Luther Wal- 
ler, un PASSeggero del «DC-9» 
dirottato ® Cuba ha riferito 2 
un giornale dell’Alabama, il 
«Montg0Mery Advertiser», che 
i tre pirati dell'aria offrirono 
al primo Ministro cubano metà 
della $0MMa che avevano rice. 
vuto in ©Ambio dell'asilo poli- 
tico, ma lA richiesta venne re- 
spinta Somma è stata poi 
confiscatà dalle autorità cu- 
bane. (Ap) 

e i RI 


PRONTO IL «S. MARCO» 


; —— Nairobi, 14 

Domani iniziano le ultime 12 
ore del COnto alla rovescia per 
il lancio în orbita equatoriale 
dalla Piattaforma italiana San 
Marco del satellite scientifico 
americano. «Explorer 48», per lo 
studio delle fonti celesti di rag- 
gi a 
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VINCITA DI UN MILIARDO E MEZZO AL TOTO 
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SONO QUARANTOTTO I VINCITORI 
DEL FAVOLOSO <13> BRASILIANO 


Alberto Ronconi al quale è intestata la fortunatissima schedina ha rivelato 
di essere soltanto il capo di un gruppo di sistemisti: avrà «solo» 105 milioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rio de Janeiro, 14 

Colpo di scena nel caso della 
favolosa vincita al toto calcisti- 
co brasiliano. Mario Alberto 
Ronconi, il. giovane agricoltore 
titolare della schedina vincente, 
ha fatto sapere che quarantotto 
abitanti di Santa Tereza hanno 
effettivamente diritto alla suddi- 
visione del premio di quattordi- 
ci milioni di cruzeiros. 

Ronconi, che subito dopo aver 
saputo della vincita si è nasco- 
sto, dice di essere il capo ‘di un 
gruppo di sistemisti, e di avere 
elaborato lui la maggior parte 
delle varianti, Ognuno dei mem- 
bri del gruppo versava quanto 
voleva, e la parte della vincita 
sarà calcolata per ciascuno in 
proporzione al contributo. 

Per quanto unico vincitore agli 


occhi della legge, in quanto sul- 
la scheda figura soltanto il suo 
nome, Ronconi dice che la sua 
parte sarà, probabilmente, dì po- 
co più di un milione di cruzei- 
ros (circa centocinque milioni di 
lire). 

Comunque ad evitare noie Ma- 
rio Alberto Ronconi e la moglie 
si sono nascosti: i due. giovani 
desiderano evidentemente  sot- 
trarsi all'assalto della gente do- 
po la clamorosa vincita. Il pre- 
mio che Ronconi ha vinto per sé 
e per i suoi soci con il suo tre- 
dici corrisponde all’incirca a un 
miliardo, e..quattrocento milioni 
di lire italiane. 

E° il nuovo primato del mon: 
do, dicono gli appassionati di 
statistiche. Il precedente record, 
anch'esso stabilito in Brasile, era 
di undici milioni e seîcentomila 


L’ECCEZIONALE TEMPESTA DI VENTO SUL NORD EUROPA 


51 morti solo in Germania 
per la violenza dell'uragano 


Ancora in corso di accertamento le vittime negli altri paesi 
spazzati dalla bufera - Ovunque i danni sono ingentissimi 


Berlino, 14 
TI NUMEro dei morti per gli 
urag le si sono abbattuti 
ieri sUlle due Germanie è salito 


agli Si fanno ascendere 
a centinaia di milioni di marchi. 
Nella Germania occidentale i 


morti 2€certati sono 33 in mas: 
sima Patte persone uccise dalla 
caduta di alberi, tettoie e inse. 
gne pubblicitarie. Nella Germa- 
nia OF!eNtale il bilancio delle 
vittime Provocate dall'uragano 
è di 18 morti e 115 feriti rico: 
verati NSgli ospedali, L'agenzia 
di staMpa della. RDT, «ADN», 
ha fornito queste indicazioni 0g. 
gi lo che la tempesta 
ha ESE anni nel 
paese. î ‘erroviario, 
perturbato dal'maltempo di ieri, 


DOPO. LA TEMPESTA 


NESSUN PERICOLO 
Per Ja-Penisola 
$ ima, 14 


Pitho Roma, 

Nessun, pericolo în Italia 

per lè conseguenze del mal- 
temP0; che ha colpito l'Euro: 
ta) centro occidentale. I me- 
eof0logi ritengono che VIta- 
lia Non è interessata alle 
piog9€ torrenziali e ai venti 
violentissimi che hanno cau- 
sato 9ravi danni e numerose 
vittime in Germania, Gran 
Bretagna e Olanda. 

Gli esperti nanno precisato 
che Questo esteso sistema nu- 
voloso collegato ad una pro- 
fonda zona di basse pressioni 
na °° suo minimo sulla Fin- 
landia e soltanto un’appendi- 
ce Questa perturbazione 
riguarda le regioni italiane. 
Si tratta comunque di una 
«cOda» abbastanza attenuata 
che potrebbe provocare al 
massimo pioggie, temporali € 
altri fenomeni di cattivo tem- 
po tali da non provocare i 
disastri che hanno interessa- 
to ieri le regioni dell'Europa 
centro occidentale sconvolte 


quindi per l’even- 
scongiurata almeno 
per Ora, dì gravi dannì conse- 
quenti al'maltenpo. DSCA 

iaia (Italia) | 


sta ritornando alla normalità. 
L'uragano che ha colpito ieri 
notte anche la Polonia ha cau: 
sato «diverse vittime umane», 
secondo quanto riferiscono ‘og- 
gi i giornali, ma il numero dei 
morti non è stato specificato. 
Il vento ha avuto una velocità 
superiore gi 100. chilometri ora- 
ri ed a Poznan ha raggiunto 
punte: di. 136 chilometri orari. 
Le onde del Baltico avevano 
un'altezza di 15 metri. 
I danni maggiori si sono avu. 
ti nella parte nordoccidentale 


del paese, ‘lungo il litorale bal. 
tico, e nelle città di Poznan e 
‘Breslavia. Molte liniee elettriche 
sono state danneggiate. : Molte 
strade bloccate da alberi abbat- 
tuti dal vento. Diverse case so- 
no rimaste senza tetto. A 
Poznan manca la luce elettrica 
in.tutta la città. A Breslavia il 
servizio tranviario è paralizzato. 

Reparti di vigili del fuoco e 
dell'esercito sono impegnati a 


|\riparare i maggiori danni subi- 


ti e, soprattutto, a dare assisten. 
za a coloro che sì sono trovati 
senza tetto. 

A Varsavia non ci sono state 
vittime. Nondimeno in. molte 
zone anche del centro manca la 
corrente elettrica. Parte delle li. 
nee tranviarie non funzionano. 
In alcuni edifici il vento ha cau. 
sato la rottura dei vetri delle 
finestre, 

Gravi danni anche a Berlino 
Ovest, dove un edificio in co. 
struzione è stato spazzato via 
dal vento, che ha messo a nudo 
centinaia di migliaia di libri; 
accatastati in attesa di essere 
sistemati nell'edificio. 

Nella cittadina di Huettental, 
il vento ‘ha divelto il tetto di 
Una scuola prefabbricata che è 
andato a finire su una scolare. 
sca in attesa dell’autobus. Una 
bambina di undici anni è rima. 
sta uccisa. Un incidente simile 
è avvenuto anche a Brema, do- 
ve un’insegna metallica stacca- 
ta dal tetto di un albergo ha 
trinciato un autobus, ucciden- 
do un passeggero e ferendone 
Un altro. 

Come è noto il maltempo non 
ha risparmiato l'Olanda: i mor. 


ti accertati sono fino a questo 


momento tre, tutti colpiti da 
alberi sradicati. Nella cittadina 
di Gosselie, a Sud di Bruxelles, 
una donna è rimasta uccisa sot. 
to il tetto della sua casa. Mal- 
tempo anche alla periferia di 
Bruxelles, dove il vento ha ab. 
battuto i cavi del telefono e sco. 
‘perchiato decine di case. Le con. 


dizioni del mare hanno reso 


pressoché impossibile  l’attivi- 
ta dei traghetti che collegano il 
Belgio con Francia, Germania, 
Inghilterra e Scandinavia. 

Particolarmente gravi i danni 
causati dal nubifragio anche a 
Londra e dintorni, Nella zona 
periferica della capitale inglese, 
sono state bloccate dalla piena 
delle acque ‘alcune strade ‘prin- 
cipali, mentre sono andate di. 
strutte anche linee dell'alta ten. 
sione. Il centro di Londra è sta. 
to investito da raffiche dì vento 
a circa 120 chilometri orari, e 
le strade della città sono rima- 
ste a lungo cosparse di mace. 
Tie e tronchi d’alberi. 

Nella Danimarca ‘meridionale 
è comparsa arche la prima ne- 
ve. Ha nevicato anche sui passi 
alpini e sulle colline britanni. 
che, In Portogallo una fitta neb. 
bia è calata su Lisbona, provo. 
cando, un gigantesco tampona. 
mento a catena alla periferia e 
una collisione fra due ferry 
‘boat sul fiume Tago. i 

(Ap-Upi- Ansa) 


eruzeiîros. IL premio era stato 
vinto da un manovale di ventitrè 
anni. 

E’ la stessa età di Mario Al- 
berto. Ronconi, proprietario di 
una piccola fattoria. Il giovane 
sì è sposato poche settimane or 
sono. La notizia del favoloso tre- 
dici ha fatto impazzire di entu- 
siasmo la cittadina di Santa Te- 
reza. I settemila abitanti hanno 
chiuso negozi e sospeso attività, 
si sono radunati nelle vie e nei 
bar per commentare con entu 
‘siasmo la vincita. Sembravano 
tuiti vincitori: lo erano Solo in 
quarantotto. 

Gli unici che non hanno parte- 
cipato alla festa — pareva di es- 
sere a carnevale, e il carnevale 
in Brasile è cosa grandiosa — 
sono Ronconi e la sposa. Dove 
fossero nessuno era in grado di 
dire. 


Secondo l’ufficio del totalizza- 
tore calcistico la colonna vincen- 
te, quella sulla quale era prono- 
sticato con esattezza il. risultato 
di tredici incontri di campionato 
dello scorso fine di settimana, fa 
parte di una schedina con va- 
rianti, costata ‘allo scommettito- 
re 108 cruzeîros, circa 10.500 lire, 
E° il solo tredici fra i nove mi 
lioni e quattrocentomila tentati- 
vi compiuti dagli appassionati 
brasilianì per questa giornata di 
campionato. 

Le vincite annunciate dall'or- 
gamizzazione sono nette, ossia la 
cifra: è' quella che verrà conse- 
grata al titolare della schedina 
dopo la trattenuta deì gravami 
fiscali, 

Il jortunato agricoltore se ne 
è andato senza far chiasso dalla 
sua hacienda fuori Santa Tereza 
non appena ha saputo dalla ra- 
dio dî avere in mano l’ecceziona- 
le tredici, Per ogni colonna di 
scommessa si pagano due cruzei- 
ros; Ronconi. e soci avevano 
quindi giocato un sistema, 

Con i festeggiamenti erano su- 
bito cominciate le polemiche e 
molti abitanti di Santa Tereza 
affermavano di avere diritto a 
una parte della vincita. Ronconi, 
come, si è visto, ha confermato 
la circostanza, ma ha anche pre- 
cisato il numero dei sistemisti 
che sì sono divisi la spesa della 
giocata. 

|L'ufticio nazionale delle scom- 
messe calcistiche a Rio de Ja- 
neiro dice tuttavia che la sche- 


i| dina vincente è stata presentata 
al botteghino con il solo nomel 


di Mario Alberto Ronconi. Sul 
piano legale il giovane ha quindi 
diritto esclusivo alla somma del 
premio, e sarà lui a încassarlo. 
Poi — come ha annunziato — lo 
dividerà jra i fortunati soci. 


U. P. I. 


SCONOSCIUTO UCCISO 


Varese, 14 
Il corpo di uno sconosciuto 
ucciso a colpi di pistola è sta- 
to scoperto da un camionista 
che aveva fermato il suo auto- 
mezzo sulla strada della Val 
SRODa per una necessità corpo- 
rale. n 
La zona in cui è stato trovato 
il cadavere, vicina. al confine 
svizzero, è frequentata da con- 
trabbandieri spesso divisi in 
bande ed i «regolamenti di con- 
ti», sono abbastanza frequenti. 
(Ansa) 


ha anticipata lui stesso intuen- 
do il ragionamento dell’imputa- 
to: «Se mi fa comodo rispondo 
altrimenti mi rifiuto». Il gioco 
è scoperto. 


Presidente: «Ci parli della pri. 
gionia di Gadolla nella tenda az. 
ZUITA). 


Rossi: «Ma è stata una scam- 
pagnata». 

Presidente» «Gadolla ha affer- 
mato che lo tenevate legato e 
bendato; usciva dalla tenda so- 
lo per i bisogni». 

Rossi: «Non è vero» 

Presidente: «Aveva conosciuto 
Gadolla prima del rapimento»? 

Rossi: «Mi rifiuto di rispon- 
dere». 

Viene esibita la famosa, lette 
ra scritta in carcere da Rossi e 
inviata (ma sequestrata: dalla 
polizia) a Irene Invernizzi la 
studentessa, oggi laureata, di 
Pavia che raccoglieva materiale 
sulla vita delle carceri. In essa 
si dice: «Mia cara campagna Ire- 
ne, i Gap avrebbero dovuto an- 
che effettuare dei sabotaggi e 
giustiziare i delatori. Purtroppo 
non cè l'abbiamo fatta perché 
tra le nostre file si sono infil- 
trati quattro elementi infidi, 
peccato non avere per le mani 
un mitra...) 

Presidente: «Ha mai avuto per 
le mani un mitra»? 

Rossi: «Mai». 

Presidente: «Parliamo della 
chiave delle manette che avete 
applicato ai polsi di Gadolla. 
Lei nega questa circostanza. Se- 
condo lei Sergio era liberissimo 
di muoversi e stava con voi 
spontaneamente. Come mai al. 
lora le chiavi sono state trovate 
in casa sua? Chi ce l'ha messe? 
La polizia fose?», 

Rossi: «No, l’alluvione». 

Si parla dell’uccisione del po- 
vero Floris. Per la prima volta 
il guerrigliero, il «duro» colui 
che ebbe frasi sprezzanti circa 
il sacrificio d'una borghese (Flo- 
ris era un attivista socialista) 
per difendere i milioni della so- 
cietà borghese è stato indotto a 
sminuire la sua colpa. 

Rossi: «Io non volevo uccider- 
lo, Quando mi ha raggiunto 
mentre Viel stava cercando di 
mettere in moto la lambretta ho 
mirato ai suoi piedi e ho spara- 
to a pochi centimetri. Purtrop- 
po in quel momento Floris mi 
si è gettato contro ma con i 
piedi avanti a forbice come nel- 
la "ju jitsu”. Sicché al posto 
dei suoi piedi ho trovato il suo 
addome». 

Presidente: «Guardi che la pe- 
rizia dice il contrario», 

Rossi; «No, io non volevo spa: 
rare, la mia intenzione origina» 
ria era quella di adoperare il 
‘pepe da gettare negli occhi. Lo 
avevo in tasca», 

Altro colpo di scena. Rossi ha 
negato di aver rapito e rapina. 
to per la causa rivoluzionaria, 
Ha paura di aumentare le re- 
sponsabilità. 

Presidente: «Ha. agito così per 
la causa». 


Telefoto Ansa 
Genova — Mario Rossi è stato anche ieri al centro dell’udienza 
al processo contro i componenti della banda «22 ottobre». Il 
suo interrogatorio, che peraltro non ha portato elementi di 
conoscenza apprezzabili dato che spesso egli ha continuato a 
dire «rifiuto di rispondere» oppure «non lo so», è terminato 


Rossi: «Neanche per sogno; si fidava nelle sue imprese del 
solo per lucro personale». l’Astara? Perché»? 

Però è d'accordo ‘sugli atten:| Rossi (con disprezzo): «Era 
tati politici, sempre ubriaco». 

Presidente: «Perché gli atten- pia, FETI 1) 
tati ai magazzini Ignis (dove fi Ha) pae PEr Foto: RAS Te UDP 
TODO grz Ome | oss: «ntatti spesso 10 mel. 

i i tevamo a letto...». 
2 si ; MI 
prapono a] Rinaldo Fiorani, il principale 


Po complice del Rossi è un altro 
Si grde Pale riggi dro Finan- | personaggio kafkiano. Ci vede 


Presidente: «Sul manuale del- | P9Chissimo (è stato operato. agli 
la guerriglia in cui lei. spiega I SRL SOSIURIA, 
come si deve combattere in cit- VERO ANCOR 
tà contro la stato.e la società de gli affidava compiti sola ieo: 
‘borghese 'c’& una! dedica. a Sax logici; era il commissario poli- 
Ba RMiIgS GHI sconti tico. Si difende a forza di «non 

Rossi: «Gramsci e Bordiga (i 
due fondatori -del.PCI)x. dae 

Presidente: «Ma. perché li ha 
camuffati con il nome di due 
marche di sigarette. Temeva di 
comprometterli? Guardi cho: s0- |, 
no morti da un pezzo... » 

Rossi: «Sono affari. miei»; 

Presidente: «E’ vero che non 


«più o meno»... fi 
Presidente: «Sa qualcosa di 
‘Gadolla»? 
Fiorani: «No», 
Presidente: «Conosceva Viel? 
(Fece la rapina con Rossi). Co- 
‘me era»? 
Fiorani: «Un buono, un mite», 
Presidente: «Ha conosciuto Gi. 


=_= 


—— 


belli»? 


MISTERIOSO E FEROCE DELITTO IN UNA STRADA SOLITARIA 


=== 


ANZIANO PENSIONATO UCCISO 
IN UN AGGUATO PRESSO GENOVA 


=" 


—i 


SPERICOLATA IMPRESA 


A_BAGNOLS 


NEL SUD-EST. DELLA FRANCIA 
Il colpo degli impressionisti: 
rubati quindici quadri famosi 


Cezanne, Monet, Renoîr ed altri autori nel bottino dei ladri acrobati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bagnols-sur:Ceze, 14 

Una tela di Marquet, un «Ce- 
zanne», due «Renoir», un «Mo- 
net», due quadri di Dufy, un 
«Matisse», un «Berthe Mori- 
sot», due «Bonnard», due «Pis- 
sarro», un «Boudin». Valore 
approssimativo: seicento mi. 
lioni di lire. Lo si potrebbe 
chiamare «il furto degli im- 
pressionisti». Tutte queste 
quattordici tele, firmate dai 
più famosi pittori dell’impres- 
sionismo, figurano infatti nel 
bottino degli audaci ladri che, 
nella notte tra domenica e lu- 
nedì, hanno fatto una vera e 
propria razzia, nei locali del 
museo della cittadina di Ba- 
gnols-sur-Ceze, nella Francia 
sudorientale. Il museo della 
cittadina, già altre volte era 


furto risale al 22 ‘dicembre 
dello scorso anno. Ma. nono- 


stato meta di ladri, l’ultimo | 


stante ciò i quadri non erano 
né assicurati, né protetti da 
un efficiente sistema di sicu- 
rezza, 

E i ladri, veri «Fantomas 
’72», intenditori e acrobati, si 
«sono calati dal tetto dell’edifi- 
cio, anzi, dai tetti dei palazzi 
vicini, dopo aver letteralmen- 
te «scalato», in cordata, la fac- 
ciata di uno stabile che si tro- 
va nelle vicinanze al museo. 
Saltando, nottetempo, di tetto 
in tetto, con la leggerezza di 
un gatto, i ladri acrobati han: 
no raggiunto il solaio dell’edi- 
ficio in questione. 

Da un lucernaio della sala 
delle collezioni di Albert An- 
drè, i ladri si sono calati per ! 


mezzo di una corda. Hanno 
guardato, esaminato, fatto in- 
fine la loro scelta: quindici 
fra le tele di maggior valore, 
hanno lasciato invece al mu- 
seo quelle meno commerciabi. 
li e di minore valore artistico. 

Fatta la razzia in quella sa- 
la, essi hanno poi cercato di 
forzare la porta che conduce 
nella sala della collezione di 
George e Adele Besson; ma la 
serratura ha resistito, Visti va- 
ni i loro tentativi, hanno allo- 
ra deciso di contentarsi delle 
quindici tele già rubate, che 
hanno accuratamente smonta- 
to dalle cornici. La via della 
fuga è stata la stessa, attra- 
verso i tetti. Nessuno si è ac- 
corto di nulla. E i fantomatici 
ladri si sono eclissati nella 
notte così come erano Sn 

U. P. LL 


: Genova, 14 

Un uomo: di 75:anni; Gerolamo 
Canobbio, è stato: ucciso que- 
sta notte in località Rocchina, 
sulla strada sterrata che da Fer 
‘Tetto, passando per Canova, por- 
‘ta a Sant'Alberto ‘di Bargagli, in 
provincia di Genova. Il cadavere 
del poveretto è stato rinvenuto 
da Marcello Canova, un tassista 
che stava rientrando a casa ‘a 
tarda ora, alla fine del suo turno 
di lavoro. La vittima ha avuto 
il cranio ed il viso massacrati, 
presumibilmente, a colpi di pie- 
tra o di accetta, 

Gerolamo Canobbio, abitava in 
via Monte Nero di Canova, in 
una piccola casa di campagna. 
Nelle tasche dell’abito, i carabi- 
nieri intervenuti dopo la chiama- 
ta del Canova, hanno rinvenuto, 
la somma di 24 mila lire, risul- 
tata essere la pensione ritirata 
ieri dall’uomo. 

Tale particolare fa scartare la 
ipotesi del delitto a scopo di ra- 
pina. La vittima era uscita poco 


dopo le 22 dall'osteria «Magin» 
e sì era avviato per la strada che 
passa attraverso il bosco per 
giungere alla sua abitazione. Gli 
inquirenti stanno ora interrogan- 


do numerose persone. 
I carabinieri stanno anche se- 


tacciando la campagna alla ri- 
cerca dell'arma del delitto: una 
accetta 0 forse un martello con 
cui Canobbio è stato colpito tre 
volte alla nuca, 


Come si è detto, il corpo del 


pensionato è stato scoperto, po- 
co prima delle 23 di ieri, da un 


Fiorani: «Sì, era segretario 
della sezione Mandoli del PCI 
quando io mi occupavo dei, 'gio- 
vani comunisti». 

Presidente: «Era il 
sario politico»? 

Fiorani: «Tutte menzogne». 

Presidente: «La banda 22 ot- 
tobre esisteva o no»? 

Fiorani: «Fantasie». : 

Presidente: «Gli attentati»? 

Fiorani; «Li ho letti sui gior- 
nali». : 

Oggi il pubblico, era più nu: 
meroso del solito: tutti coloro 
che entravano in aula, comun- 
que, sono stati identificati e per. 
quisiti. 


commis- 


Bruno Cressotti 


UCCIDONO ANCORA 


I seguaci di Manson 
Stockton, 14 
Cinque persone, di cui due 
almeno seguaci del famigerato 
Charles «Satana» Manson, sono 
comparse davanti al tribunalé 
di prima istanza della Califor- 
nia, per. rispondere dell'assas- 
sinio di. una ragazza: di. dician- 
nove anni. 

Il corpo di Lauren Willet è 
stato dissepolto. domenica, rion 
appena la polizia ha notato, le 
tracce di un affrettato scavo, 

nelle immediate vicinanze della 
ì | casa della scomparsa. 

Quattro giorni prima un au- 
tostoppista aveva indicato agli 
agenti il corpo, privo del capo 
e in avanzato stato di decom- 
posizione, del marito, il dician- 
novenne James Willet, rinvenu- 
to nella contena di Sonoma, 160 
chilometri a nord di Stockton. 

Nella casa che è stata testi 
mone del misfatto è stata in- 
vece rinvenuta in vita una bim- 
ba dell’apparente età di sette 
mesi, che potrebbe appartenere 
alla sventurata coppia, e che è 
stata ricoverata, in custodia pre- 
ventiva. Sembra che la morte 
della ragazza debba essere at: 
tribuita a una pallottola calibro 
trentotto penetrata nella. fron- 
te, e che risalga a venerdì. 

Le persone ascoltate dal tri- 
bunale e imprigionate sono Nan- 
cy Pitman di 24 anni, Michael 
Monfort di 24, James Craig di 
33, Priscilla Cooper di 21 e Ly- 
nette Fromme di 24, Al momen- 
to del fermo le tre donne ave 
vano incise sulla’ fronte croci 
simili a quelle che Charles 
Manson e alcuni suoi coimpu- 
tati sì erano- segnate, mediante 
profondi tagli, durante i giorni 
di chiusura del processo. per 10 
assassinio di. Sharon Tate, "nello 
aprile:del 19713 (i 05 

Nancy  Pitman ce... Lynette 
Fromme.;—. quest’ultima : viene 
chiamata Squeaky, cioè isquitti. 
na, scricchiolina, dalla. «fami. 
glia» Manson — si erano accam- 
pate fuori del tribunale di Los 
‘Angeles che ospitò le clamorose 
il sedute e. la Fromme ha anche 


impe oa gle ca 
Prosecco |a 
trattato 


unico Rena in comune con 
col 


Marisoh, ui si sappia, è la 
DI 
guanti 


tassista. di. Bargagli, Marcello 
Canova, che. stava tornando ‘a 
‘casa: il vecchio era riverso al 
suolo, in:mezzo a via Montenery 
(nella foto), una strada in terra 
battuta che, passando-in mezzo 
agli, alberi, congiunge. il, paese 
con una frazione, isolata. «Cre- 
devo fosse ubriaco, e che -dor- 
misse in mezzo alla strada» ha 
detto il tassista. Poi si è accorto 
che Canobbio era stato ucciso. * 


Le indagini sono anche ostaco- 
late dalla omertà dei contadini. 
E' stato comunque accertato che 
l’anno scorso Canobbio era stato 
‘aggredito. nello stesso posto e 
colpito al capo con un bastone. 
Allora i carabinieri avevano iden- 
tificato il responsabile e, nono- 
stante la reticenza di Canobbio, 
lo avevano denunciato. (Ansa) 


croce. ( y 

nson, che ‘è stato condan- 
nato a morte, si trova ora nel: 
la prigione di San Quintino. Tl 
suo destino dipende dalla deci: 
sione chela California prende: 
Tà in merito.al ripristino della. 
pena capitale. (Ansa-Reuter) 


| 


90», «come? Non capisco», «eh», 


LA ZECCA CONIA 
PER SAN MARINO 
E IL VATICANO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
x © Roma, 14- 

Un lavoro extra per-:20 mi- 
lioni. di pezzi distoglierà anco- 
ra la Zecca dai suoi compiti 
istituzionali. Questo è,. infatti, 
il quantitativo \di monete che la 
Zecca italiana dovrà battere per 
conto di San Marino in base ad 
una convenzione, attualmente 
sottoposta al' senato per la. ra- 
tifica; fra l’Italia. la Repubbli. 
ca del Titano, 

La convenzione, sulla falsari- 
ga di quanto già stabilito negli 
accordi con la città del Vatica: 
no, prevede che. il piccolo stato 
degli Appennini possa richiedere 
alla Zecca italiana di contare, 
dietro compenso, monete per 
‘un importo massimo di 200 mi- 
lioni di lire e per un numero 
di pezzi non superiore, ‘ai 20 
milioni. i } 

Anche se si tratta di quantita- 
tivi massimi, occorre rilevare, 
la convenzione diventerà. ope- 
rativa proprio in un momento 
in cui la limitata circolazione di 
monete in Italia continua a met- 
tere continuamente in difficoltà, 
il commercio al dettaglio e- il 
turismo e gonfia-Ta spesa degli 
italiani che sono costretti: ad 
acquistare ogni giorno, pet ar- 
rotondare i prezzi dovuti ai pro- 
pri fornitori, dalle due alle dieci 
caramelle, gomme da masticare 
o altri inutili ‘ed ‘indesiderati 
oggettini. di 

La cronica deficienza di’ mo- 
neta metallica divisionaria. ha 
spinto. le. competeriti autorità 
del ministero del'‘tesoro ad ab- 
bandonare alcune attività (c0- 
me' la confezione di serie numi. 
smatiche) che distoglievano la 
Zecca dalla propria attività e a 
spingere la produzione ‘di alcu- 
ni pezzi particolarmente richie 
sti (come le ‘20 lire battute in 
40 milioni di pezzi negli ultimi 
12 mesi, contro i 194 milioni 
coniati dal 1957 ad oggi). Pro. 
prio in questa prospettiva e 
sulla constatazione che la pro- 
duzione media annuale (calco. 
lata in circa 165 milioni di pez- 
zì) non è sufficiente a coprire.it 
‘bisogno di monete, sembrava 
lecito supporre che la. Zecca 
non fosse distolta ulteriormente 
dalla propria attività. 

Da più parti, infatti,\era sta- 
to dichiarato che le attività non 
strettamente legate alla moneta- 
zione italiana sarebbero ‘state 
sospese almeno fino a quando la 
Zecca non fosse stata fornita 
di nuovi più ampi locali e di 
macchinari più moderni e velo- 
ci. Cosa, questa, mon ancora 
avvenuta: dopo 10 stanziamento 
dei‘ fondi necessari per la co- 
struzione della nuova sede della 
Zecca avvenuto qualche anno 
fa, si è giunti solo ad una 
scelta di massima del terreno 
necessario per il quale sono 
ancora in corso trattative di 
acquisto. 1 

Per valutare il fabbisogno di 
moneta, per coprire il quale, 
qualche ‘tempo fa, era stato 
proposto. di appaltare la conia- 
zione ad imprese meiallurgiche 
private, bisogna tener presente 
che la produzione annuale è 
‘assorbita per un 5-10 per cento 
dal necessario ricambio di mo- 
nete. deteriorate o smarrite. Un 
ulteriore quantitativo di circa 
50 milioni di pezzi sogni anno 
viene esportato dai 35 milioni 
circa fra turisti ed escursioni. 
sti che vengono ogni anno in 
Italia. A ciò si aggiunga il co- 
stante aumento di meccanismi 
funzionanti a gettone che nel 
proprio interno tesaurizzano una 
grossa quantità di monete di 
vario genere. ki 
Ma proprio la carenza di mo- 
nete ostacola l'attuazione e il 
miglioramento di. alcuni servi. 
zi che si basano sulle gettonie- 
re. E’ il caso del progetto di 
adottare telefoni pubblici urba- 
|ni ed extraurbani che utilizzino 
le normali monete invece. dei 
gettoni ancora largamente usati, 
ma praticamente irreperibili la 
notte quando bar, tabaccherie e 
Uffici telefonici sono chiusi. 

E° anche il caso dei distribu- 
tori di.carburante a gettone in. 
istallati «in. via sperimentale. in 
alcune città, ma che trovano no- 
chi utilizzatori per la difficoltà 
che incontrano gli automobilisti 

i disporre di un quantitativo 
di monete da 100 lire sufficiente 
per un «pieno» (qualcosa come 
50-60 monete), L'assenza dalla 
circolazione di un numero suffi- 
ciente di monete: e di monete 
con valore facciale relativamen- 
te alto (quelle»d’argento’ da 500 
lire sono state tesaurizzate da 
parecchio tempo, mentre quelle 
da mille lire non sono mai sta- 
te effettivamente in circolazio- 
ne) ha anche impedito la dif- 


fusione dei distributori a getto- . 


ne di prodotti vari, hé è pre- 


vista per il prossimo futuro la 


emissione di monete di taglio. 
maggiore coniate, per evitare la 
tesaurizzazione, con: metalli di 
scarso valore come è avvenuto 
altrove. FINO 

In molti paesi esteri; buona 
parte dei commercianti di gene- 
Ti di largo consumo, nelle ore 
e nei giorni di chiusura, pongo- 
no all’esterno del proprio eser- 
cizio apparecchi a gettone con- 
tenenti un certo assortimento 
della; ‘propria mercanzia per. 
permettere alla clientela di far 
fronte ad eventuali necessità ur: 
genti in ore anomale. In Italia 
c’è stato qualche. tentativo di 
tal. genere icon distributori au 
tomatici.di sigarette. Tali tenta- 
tivi, però sono. per l fal. 


liti. per la difficoltà, da parte 


degli esercenti, di rifornire le 
macchine, oltre che:di sigarette, 
delle monetine necessarie per 
dare i «resti». Il fatto strano di 
questa situazione è che molti 
meccanismi a gettone esistenti 


all’estero e non in Italia sono . , 


di produzione italiana, Le; indu- 
strie meccaniche italiane che si 
dedicano.a. tale produzione, 
fatti, sono particolarmente ‘ap- 
prezzate all’estero per-l’ingegrio= 
sità e la semplicità dei meccani. 
smi. «made in.Italy».eiper.i loro: 
particolari. .congegni .anti-frode 
che. rifiutano ogni: moneta . 0 
tondello metallico \che. non sia; 
quello per; il: quale.sona stati. 
programmati...» pai i 


Un'ultima .osservazione sull'at= > 


tività, della Zecca riguerda-Lla, . 


Tiduzione della. battitura: delle 
monetine. da cinque. lire; vRidu: 


zione sche» ha portato la «Zecca 


8 milioni.-e che «è. dovuta al 
a: coniarne in 12. mesi appena 
sempre; minor. impiego. di una 
moneta di ..eosì: limitato. valore. 
La carenza: di. queste monetine, 


nerò. è una; delle ragioni: che: 


i commercianti adducono: ogni 
volta che ‘arrotondano: i; prezzi: 
alle dieci ;lire; arrotondamento» . 
che ovviamente, è sempre fatto 
in eccesso, VOCSASSIO 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 15 novembre 1972 


CONTINUANO LE ELIMINATORIE IN DUE DEI CINQUE CONTINENTI | PER INCONTRARE CASSIUS CLAY 


In settimana sette incontri | Foster 


per i campionati mondiali di calcio 


Vi sono impegnate quattordici nazionali europee e africane 
L'Italia giocherà appena il 13 gennaio contro la Turchia 


Roma, 14 


Terminati i primi due turnij 
eliminatori delle coppe europee 
di calcio per squadre di società, 
questa settimana sono alla ribal- 
ta le rappresentative nazionali 
per una serie di incontri dei gi- 
roni eliminatori dei campionati 
del mondo. Tra Europa e Afri- 
ca si giocano sette partite, alcu- 
presentano 


ne delle quali si 
molto interessanti sotto il profi- 


lo tecnico, mentre sono in pro- 
gramma anche due incontri 
Ecco la situazione 


amichevoli. Ecco la. 2 
dei vari gironi eliminatori: 


Gruppo uno. Questa la clasifi- 
ca: Ungheria sei punti quattro 
partite, Austria cinque punti tre 


partite, Svezia tre punti tre par- 
tite. Malta zero punti quattro 
partite. La lotta dovrebbe essere 
ristretta a Ungheria e Austria 
e la Svezia, solo a prezzo di 
grandi risultati, potrebbe riusci- 
Te a superare le due danubiane, 
mentre Malta è fuori causa. Il 
25 novembre si giocherà il pros- 
simo incontro tra Malta e Au- 
stria. 

Gruppo due. Questa la classi- 
fica: Italia tre punti due parti- 
te, Lussemburgo due punti due 
‘partite, Svizzera un punto una 
partita, Turchia zero punti una 
partita. La vittoria finale non 
dovrebbe sfuggire all’Italia che 
può temere qualche pericolo 
soltanto dalla Svizzera; Lussem- 
burgo e Turchia non appaiono 
in gara. La prossima partita è 
in programma il 13 gennaio tra 
Italia e Turchia. 

Gruppo tre. Domenica si gio- 
ca Belgio - Olanda. La classifica 
è la seguente; Belgio sei punti 
tre partite, Olanda due punti 
‘una partita, Norvegia due punti 
tre partite, Islanda zero punti 
tre partite. Lo scontro tra belgi 
e olandesi potrebbe essere deci- 
sivo agli effetti della classifica 
finale essendo queste le uniche 
squadre in grado di lottare per 
il sucesso finale, anche se non 
si può escludere che le due for- 
mazioni finiscano a pari punti, 
nel qual caso sarà decisiva la 
differenza reti che in questo 
momento è in netto favore de- 
gli olandesi per la vittoria sulla 
Norvegia con un punteggio fuo- 
ri dal comune: 9-0. Dal canto 
suo il Belgio in tre gare ha se- 
gnato 10 reti. Entrambe le squa- 
dre hanno la rete inviolata. 

Gruppo quattro. Questa la 
classifica: Romania tre punti due 
partite, Germania orientale due 
punti una, partita, Finlandia tre 
punti tre partite, Albania zero 
punti tre partite. La lotta appa- 
re ristretta a Romania e Germa- 
nia Orientale; la prossima. par- 
tita è in programma l’8 aprile 
tra Germania Orientale e Al- 
bania. 

Gruppo cinque. Domani si in- 
contrano nella partita di esor- 
dio Inghilterra e Galles con gli 
inglesi nettamente favoriti. Uni- 


dovrebbe essere la Polonia che 


completa il gruppo. 


il Portogallo. 


anche se in virtù del pareggio 


tualmente la Jugoslavia sembra 
favorita per la vittoria finale, 
ma per cominciare non dovrà 
commettere passi falsi contro i 
greci. 

Gruppo otto. Domani si gioca 
Scozia - Danimarca con gli scoz- 
zesi favoriti non fosse che per 
Îl fatto di aver battuto a Cope- 


Gruppo sei. Domenica si gioca 
Cipro - Bulgaria e la classifica è 
la seguente: Portogallo quattro 
punti due partite, Bulgaria due 
punti una partita, Irlanda. del 
Nord zero punti una partita, Ci- 
pro zero punti due partite. Inu- 
tile dire che il pronostico è net- 
tamente in favore dei bulgari, 
candidati alla vittoria finale con 


Gruppo sette. Domenica è in 
programma Jugoslavia - Grecia. 
E’ stata giocata una sola parti- 
ta tra Jugoslavia e Spagna, ter- 
minata in parità. E' questo un 
raggruppamento molto aperto 


conseguito in terra iberica at- 


naghen i danesi un mese addie. 
tro nell’unica partita disputata 
in questo raggruppamento. La 
Cecoslovacchia che completa il 
gruppo entrerà in scena in 
maggio. 

Gruppo nove. Domani si gio- 
ca Eire-Francia e la classifica 
è la seguente: Francia due pun- 
ti una partita, URSS due punti 
due partite, Eire zero punti una 
‘partita. I francesi debbono bat- 
tere gli irlandesi se vogliono da- 
Te conforto alle loro speranze 
di vittoria finale che sono au- 
‘mentate dopo il successo sui so- 
vietici. Per i francesi un succes- 
so è indispensabile per poter 
affrontare con una certa tran. 
quillità la trasferta a Mosca in 
maggio. 

Sud America. Le partite di 
qualificazione del gruppo uno 
(Colombia, Equador e Uruguay) 
si inizieranno in giugno. Quelle 
del gruppo due (Argentina, Bo- 
livia e Paraguay) in settembre 
e quelle del gruppo tre (Cile, 
Perù e Venezuela) in marzo. 

Asia e Australia. I primi in 


— | 


RIPERCUSSIONI DELLA 


BATOSTA DI TRENTO 


della società perché 


Alla Triestina, i segreti, picco- 
li o grandi che siano, sfuggono 
sempre dalle mani. Quando sa- 
rebbe il caso di fare silenzio 
(cessione di D’Alessi) viene 
strombazzato ai quattro venti 
che il giocatore è richiesto da 
tutte le parti; quando poi sono 
in discussione da parte del di- 
rettivo argomenti delicati, la 
consegna del silenzio non pare 
essere più presa in considera. 
zione. Sul piano professionale 
non è certo causa di ramma- 
| rico, quest’ultimo fatto, ma ben 
riguardando nelle cose alabar- 
date, bisogna convenire che non 
è con questa politica che si po- 
irà risanare una società che da 
alcuni mesì sembra sbandare 
sempre più, incamminandosi 
— senza un preciso programma 
— verso una strada nemmeno 
tracciata. 

Ecco la cronaca degli ultimi 
avvenimenti. Domenica la Trie- 
stina viene sconfitta a Trento. 
Nella stessa serata il presidente 


co ostacolo per la qualificazione | alabardato Colummi convoca 
degli ex campioni del mondolRadio per invitarlo ad interes- 


[= 


REGOLARITA' FUORISTRADA TRIVENETA 


SESSANTA | CENTAURI 
ALLA COPPA DEL CARSO 


Quattro classi vinte dal «Motoclub Parlotti» 


Per la prima volta nella pro- 
vincia di Trieste è stata effet- 
tuata una gara di regolarità fuo- 
ristrada ed il merito di aver 
promosso e realizzato questa 
manifestazione triveneta va,agli 
‘appassionati dirigenti del Moto 
Club Trieste «G. Parlotti» e del 
nuovo Motoclub «Riviera» Si- 


, stiana. 


Non poche sono state le dif- 
ficoltà da superare, ma nono- 
stante ciò, la gara ha avuto luo- 
go ed è pienamente riuscita. 
Sessanta sono stati i partenti, 
‘provenienti dai club di Trieste, 
Sistiana, Gorizia, Udine, Porde. 
none, Vittorio Veneto e Trevi 
so. Di essi hanno portato a ter- 
mine la gara 34 concorrenti nel- 
le 5 categorie. La gara consiste- 
va nel percorrere per cinque 
volte un giro di 20 km che at- 
traversava le zone di Visoglia- 
no, Ceroglie, Monte Hermada, 
Monte Straza, mantenendo la 
‘media stabilita dalla tabella di 
marcia e presentandosi in ora- 
Tio al controllo base. Lungo il 
percorso vi erano 3 controlli 
timbro e per due giri veniva 
effettuata una prova speciale 
cronometrata. 

Nella classe «50» diversi sono 
stati i concorrenti che fino al 
penultimo giro si trovavano a 
zero penalità, ma alla fine la 
spuntava il giovanissimo Mrvcic, 
che nonostante una brutta ca- 
duta, terminava al ‘primo posto 
la sua prima gara. Secondo è 
giunto il goriziano Maligoj che 
ha preceduto il pordenonese 
Piton. Papucia, partito favorito 
doveva tardare all’ultimo giro 
per un guasto. Buone sono sta- 
te anche le prove di Postogna 
e degli esordienti Semec e Vil. 
lalata, che, come il vincitore, 
sono di Sistiana. 

Nella classe «100» solo 4 con- 
duttori hanno terminato la ga- 
ta. Bruno Pozzetto è stato il 
vincitore, Il triestino ha final 
mente centrato un successo do- 
po le numerose sfortune di que- 
sta stagione. Ha preceduto il 
trevigiano Ruggio, il goriziano 
Medeot e Luigi Rinaudo, che 
per la prima volta sì è cimen- 
tato în un «fuoristrada». Nella 


«125» la vittoria è andata netta- 
mente a Michele Kropf. Il trie- 
stino ha dato conferma delle 
sue ottime possibilità risultan- 
do il migliore anche nelle pro- 
ve speciali. Secondo è giunto il 
tenace Bensi, che con un mez- 
zo inferiore ha preceduto i pur 
bravi Braidot e Lunder. 

Nella «175» è uscito vincitore 
Stefano Orlandini che l’ha spun- 
tata sul bravo Antonic, consi. 
gliere del M.C. Riviera Sistia- 
na, e su Fulvio Roncelli, che ha 
corso per 4 giri col pneumatico 
anteriore forato. Nella massima 
categoria, dopo la defezione del 
favorito Sirza, ha vinto Gianan- 
drea Cossi che ha preceduto 
Biagini e il goriziano Braidotti. 
Nella classifica a squadre il fa- 
voloso "Trofeo Mobili Pupis è 
andato alla squadra M.C. Trie- 
ste «Parlotti»v formata da Gri- 
sonic, Roncelli e Postogna, che 
ha preceduto l'ottima squadra 
di Sistiana formata da Mrvcic, 
Semec e Antonic. 


CASSIFICHE 

Classe «50»: 1) Mrvcie (Gori - M.C. 
Riviera Sistiana); 2) Brumat, (Gilera 
- M.C. Medeot GO); 3) Piton (M.C. 
Pordenone - Aspes); 4) Maligoj (M. 
C. Medeot GO). 

Classe «100»: 1) Pozzetto (KTM - 
M.C. Parlotti Scud Zerial); 2) Rug- 
gio (Hercules . M.C. Cimetta Vitt. 
V.); 3) Medeot (Gilera - M.C. Medeot 
GO); 4) Rinaudo (Mazzilli - M.C. 
Trieste Parlotti). 

Classe «125»: 1) Kropf (KTM - M, 
€. Parlotti); 2) Bensi (Gilera - M.C. 
Parlotti Scud. Zerial); 3) Braidot 
(Puch + M.C. Medeot GO); 4) Lunder 
(Puch - M.C. Parlottì Scud. Zerial). 

Classe «175»: 1) Orlandini (KTM . 
M.C. Parlotti Scud. Zerial); 2) An. 
tonice (Bultaco - M.C. Riviera Sist.); 
3) Roncelli (KTM - M.C. Parlotti 
Scud. Zerial); 4) Silli (Bultaco - M. 
€. Centauro UD). 

Classe oltre «175»: 1) Cossi (Mon 
tesa . M.C. Parlotti); 2) Biagini 
(Montesa - M.C. Parlotti Scud. Ze. 
trial); 3) Braidotti (BSA - M.0. Me. 
deot GO); 4) Regio (KTM - MC. 
Cimetta Vittorio Ven.). 

Miglio tempo prova speciale: 1) 
Kropf (KTM . M.C. Parlotti). 


Triestina in crisi 
Liquidato il D.T. Nay 


Enrico Radio ha rifiutato di occuparsi 


vincolato al Venezia 


sarsi dei problemi della società. 
Radio risponde che è vincolato 
al Venezia fino al 30 giugno 
1978, Non gli si crede. Colummi 
telefona a Bigatton e ne ha la 
conferma. Quindi il discorso 
con Radio si chiude, 

Lunedì sì riunisce il direttivo 
ed affronta il problema del di. 
rettore sportivo. Nay ha lascia: 
to insoddisfatti i dirigenti con 
l'ultima campagna di compra. 
vendite, risultata un fallimento, 
poiché per sua mano nulla è 
stato ceduto o acquistato. Si de- 
cide di incaricare il vicepresi. 
dente avv. Fast di «sistemare» 
Nay nel modo migliore, con il 
minor dammo possibile. Nay in- 
somma è già stato virtualmente 
iiquidato. Non sarà sostituito, 
forse in attesa di Radio, se que- 
sti sarà disposto ad entrare a 
fine campionato in una società 
in perenne crisi, 

Per il momento il problema 
allenatore non è stato posto în 
discussione, Forse la partita con 
il Rovereto, con l’aria che tira, 
potrà risultare decisiva. 


CANTAGALLO RICONFERMATO 
Rientro di Vastini 
domenica a Rovereto 


La Triestina ha ripreso nel 
pomeriggio la preparazione al 
lo stadio «Grezar». Petagna, 
come avviene ogni martedì, ha 
esaminato assieme ai giocatori 
le fasi della partita di ‘Trento 
rilevando gli errori commessi 
dalla squadra. Gli alabardati 
sono tutti in buone condizioni 
fisiche; moralmente risentono 
invece della sconfitta di dome- 
nica. La squadra proseguirà nel 
pomeriggio la preparazione e 
domani disputerà la consueta 
partitella di metà settimana in 
vista della seconda trasferta 
consecutiva che domenica ve- 
drà la squadra di scena sul 
campo del Rovereto. 

Petagna ripresenterà dopo 
due settimane di riposo l’attac- 
cante Vastini. Il rientro del 
giocatore dovrebbe fornire mag- 
gior peso all’intero reparto che 
incontra notevoli difficoltà per 
andare a rete. Dovrebbe essere 
questa l’unica novità rispetto 
allo schieramento di domenica 
scorsa. Cantagallo verrà matu- 
talmente riconfermato a guar- 
dia della rete contro i suoi ex 
compagni del Rovereto. Il por- 
tiere alabardato, che ha sulla 
coscienza i primi due gol rea- 
lizzati dal Trento, ha solo biso- 
gno di ritrovare fiducia e quel 
la tranquillità indispensabile 
per offrire nuovamente una 
prestazione degna della sua 
fama. 

Gildo Rizzato, che è stato 
ceduto in prestito alla Mestri- 
na, ha avuto ieri sera una pri. 
ma presa di contatto con i nuo- 
vi dirigenti. 


Il trofeo Miramare 
alla Triestina Softhall 


Domenica scorsa si è chiusa 
definitivamente la stagione del 
softball. La partita svoltasi do- 
menica ha visto di fronte due 
squadre sorte quest'anno. Lo 
I.H,S., che si presenta come 
rappresentante del softball trie- 
stino, è rappresentato da ragaz: 
ze che hanno voglia di fare mol- 
ta strada nello sport. Le altre 
erano le giovanissime giocatri 
ci del Primorec di Trebiciano. 

Il trofeo Miramare è stato 
vinto dalla «Triestina Softball» 
per 23-11. Le «nove» vineenti: 
Sabrina Sambaldi, Carla Sam: 
‘baldi, Fiorella ‘Honsell, Livia 
Zetto, Annalisa Spoljaric, Ma- 
nuela Vidonis, Gabriella Divo, 
Rossana Divo, Patrizia Stricca. 
Le riserve: Daniela e Roberta 
Zoldan. 


contri eliminatori sono in pro- 
gramma in maggio. 


Africa. Il primo cielo elimina- 
torio è quasi completato con la 
qualificazione di Guinea, Costa 
d’Avorio, Kenia, Mauritius, Sier- 
ra Leone, Sudan, Madagascar, 
Lesotho, Congo Brazzeville, Da- 
honey, Togo e Gabon. Domeni- 
ca si gioca la prima partita tra 
Marocco e Senegal cui seguiran- 
no Egitto - Tunisia ed Etiopia - 
Tanzania; i doppi incontri tra 
queste sei nazionali si conclu- 
deranno entro il 17 dicembre e 
la prima fase eliminatoria afri- 
cana sarà così terminata. 


Centro Nord America. Tre 
squadre hanno superato il pri- 
mo turno eliminatorio: il Messi. 
co, superando Canadà e Stati 
Uniti, la Giamaica, per il ritiro 
delle Antille, e Haiti, che ha bat- 
tuto Portorico. Mancano ancora 
tre squadre che dovranno usci- 
re la prima dal doppio confron- 
to Guatemala-El Salvador, la 
seconda dallo scontro Honduras 
e Costarica e la terza da un gi 
Tone comprendente Antigua, Su- 
rinam e Trinidad. 


Partite amichevoli. Sono due 
ed entrambe in programma mer- 
coledì: una in Africa tra/Tunisia 
e Algeria e la seconda in Euro- 
pa tra Germania Occidentale e 
Svizzera. La prima servirà agli 
algerini come preparazione per 
i prossimi impegni di qualifica 
zione per i mondiali, mentre 
nella seconda sarà molto inte- 
ressante vedere all’opera la Ger- 
mania Occidentale, campione di 
Europa, al suo esordio Stagiona- 
le contro una squadra notoria- 
mente ostica a tutti quale è la 
Svizzera. Una partita di notevo- 
le interesse anche per il calcio 
italiano considerato che gli el. 
vetici sono i più qualificati av- 
versari degli azzurri nelle eli- 
minatorie dei mondiali. 


BATTUTO FINNEGAN PER FERITA 
Schmidtke campione 


europeo dei m. massimi 


Wembley, 14 

Il tedesco occidentale Rudi 
Schmidtke ha. vinto stasera il 
titolo europeo dei pesi medio» 
massimi di pugilato, battendo 
alla 12.a ripresa il detentore, il 
britannico Chris Finnegan, 

L’arbitro è intervenuto a 2”50 
della 12.a ripresa, dichiarando 
che Ja ferita prodotta sul naso 
del campione uscente dai colpi 
del tedesco era troppo grave 
per consentire il proseguimen. 
to del combattimento. Fino al 
momento dell’improvvisa offen- 
siva della dodicesima ripresa di 
Schmidtke, Finnegan sembrava 
avviato verso una vittoria ai 
punti sulle 15 riprese. 

port ba 5 
TENNIS COPPA RE DI SVEZIA 
Francia - *Finlandia 41 
Cecoslovacchia -* Svizzera 3-2 


SÌ prepara 


South Lakè Tahoe (Col.) — Martedì 21 novembre Bob Foster, 
(che vediamo nella foto al lavoro alla «pera») incontrerà Cas- 


Sius Clay (al secolo Muhammed Alì) 


Telefoto Upi 


I DIRETTORI DI GARA AL CONTRATTACCO 


Gli arbitri querelano 
il cappellano del Milan 


A seguito di un'intervista su di un giornale 
ha detto: «O sono venduti o sono condizionati» 


Milano, 14 
«La querela non è stata anco- 


ra presentata, anche perché ci 
vuole tempo per raccogliere le 
firme di tutti i 38 arbitri che 
mi hanno dato il mandato. Co- 
cercheremo di affret- 
tare i fempi per presentarla 
ha dichiarato 
oggi l’avv. Luigi Gabardi, inca- 
ricato dai 38 arbitri di calcio di 
Serie «A» e «B» di querelare 
per diffamazione a mezzo stam- 
pa il cappellano del Milan, pa- 
dre Eligio, che in una intervi- 
sta pubblicata sul numero del 
primo ottobre del settimanale 
aveva fatto di- 
chiarazioni, ritenute dagli arbi- 
tri lesive alla loro onorabilità. 
Rispondendo ad una domanda 
dell’intervistatore, padre Eligio 
aveva infatti detto che gli ar- 
bitri «o sono venduti o sono 


munque, 


quanto prima», 


«Il Milanese» 


condizionati», «C'è poco da fare 


— aveva poi proseguito il cap- 
pellano del Milan — oggi un 
Agnelli può condizionare gli ar 
bitri più di quello che può il 
presidente del Mantova o del 


Catanzaro». 


CAMPIONATO EUROPEO DEI PESI SUPERWELTER 


DURAN STASERA A SCHIO 
METTE IN PALIO IL TITOLO 


Avversario, il forte francese Jacques Kechichian 
che su trenta combattimenti ne ha perduti tre 


Schio, 14 

Carlo. Duran, detentore del 
titolo di campione d’Europa dei 
superweltet, affronterà domani 
sera, al Palazzetto dello Sport 
di Schio, il campione francese 
della categoria; Jacques Robert 
Kechichian, La comitiva fran- 
cese è già giunta a’ Schio: ‘oltre 
al pugile vi sono il «manager» 
Philippe Filippi e l'allenatore 
Pierre Sliniane. 

Ieri sera Kechichian ha so- 
stenuto una breve seduta di 
allenamento al centro tecnico 
della Fidal messo a disposizio- 
ne degli organizzatori, Tana- 
Girardello e Ardito. Duran, sî 
è appreso, ha completato la sua 
preparazione a Imola e attual- 
mente è in piena forma, con 
il morale alto e conta di riu- 
scire a conservare il titolo eu- 
TOpeo, 

Kechichian è un pugile solido, 
forte picchiatore, ma Duran ha 
dalla sua un enorme bagaglio 
di esperienza che dovrebbe con- 
sentirgli, appunto, di contenere 


i prevedibili assalti del transal- 
pino. Golinelli, tuttavia, non 
nasconde che l’incontro sarà 
difficile per Duran, soprattutto 
se si guarda al «carnet» dello 
sfidante: 30 combattimenti, di 
cui tre perduti e gli altri vinti 
quasi tuttì per K.0. 

Alla ‘riunione, il «sotto-clou» 
sarà costituito dall'incontro fra 
i neo-professionisti Lonfi di Li- 
vorno e Catalano di Lecco. As- 
sisterà anche il ministro fran- 
cese dello sport e della cultura. 

Le operazioni dì peso sì svol- 
geranno domani alle 11.45 al- 
l'albergo «Alla Torre» di Torre- 
belvicino. L'incontro Duran-Ke- 
chichian, che sarà trasmesso in 
Eurovisione, sarà preceduto da 
cinque combattimenti fra dilet- 
tanti del Veneto e della Lom- 
bardia. 

Kechichian ha detto di avere 
sostenuto un'ottima preparazio- 
ne a Parigi e di essere inien- 
zionato a strappare il titolo a 
Duran. «Sono tranquillo e .di- 
steso — ha aggiunto — e di 


VERI PERSONAGGI NELL'INCONTRO FRA SPORTIVI TRIESTINI 


L'ex ponzianino Bussani 


al centro della festa al C.d.S. 


Permane l’eco della festosa riu 
nione di personaggi noti e meno no- 
ti del calcio regionale che l’altra se- 
Ta si sono dati appuntamento al 
Circolo della Stampa per la presen. 
tazione dell’Almanacco. La manifesta. 
zione, organizzata dai compilatori 
stessi del volume, con appendice de- 
dicata alla consegna della. panchina 
dell’anno da parte del Gruppo Alle. 
natori Triestini, era patrocinata dal. 
la «Martini & Rossi» di Torino, an- 
cora una volta dimostratasi partico- 
larmente sensibile alle iniziative spor- 
tive locali. Ulrico Bianchi si è detto 
egli stesso entusiasta dell’iniziativa, 
che verrà ripetuta annualmente in 
‘occasione della periodica presenta» 
zione dell’Almanacco regionale. 

Ma non è alla «cornice» né al vo- 
lume che vogliamo rifarci, bensì ai 
‘personaggi più «veri» di questo in- 
contro fra sportivi. In primo piano 
la figura di Sergio Bussani. Una mo- 
tivazione semplice, per un premio 
Ticco di significato e di umanità — 
«per aver saputo lottare nel campo 
più difficile, quello della vita, con 
il coraggio e l'ardore già dimostrati 
sui campi di gioco» — ha riportato 
‘alla ribalta il terzino del «grande» 
Ponziana campione d’Italia 1959-60. 
Molti ne ricordano ancora il suo 
gioco tutto' mancino: era un genero- 
so e un forte, e la sua forza l'ha 
dimostrata proprio quando è stato 
costretto a lasciare i campi di gioco, 


Al Circolo della Stampa, Bussani 
ha ritrovato ì vecchi amici di un 
tempo, i compagni di squadra Cru- 
si, Pescatori, Petelin, Ruan, Gherse- 
tich e Frontali. «Ricordo — ha ac- 
cennato con un sorriso carico di no- 
stalgia e di felicità per questa sera- 
ta che a lui soprattutto voleva esse- 
Te dedicata — che era facile fare il 
tunnel a Frontali: con quelle gam- 
‘be storte che aveva...». Le parole di 
‘Bussani hanno fatto sorridere anche 
Frontali, che era rimasto con l’ama. 
ro in bocca per motivi suoi e per 
parole al vento di altri. Tutti ricor- 
davano ancora il Bussani ponziani- 
no, e l'applauso all'atto della pre- 
miazione è scattato subito sentito, 
C'erano anche iî suoi avversari di 
allora, i «cugini»  dell’altrettanto 
grande San Giovanni di quel tempo; 
Helmersen, Vignali, Vagaia e Ple- 
mich che allora li guidava. 


Da Bussani a Vagaia, «panchina 
dell’anno» con meriti che non sono 
solamente della stagione scorsa, ma 
dicono di una vita sportiva trascor- 
sa per il San Giovanni con la mo. 
destia di «antimago»: l’opera in 
bronzo di Claudio Cecchir* costitui- 


Tè per lui uno sprone per prosegui. 
te con rinnovato entusiasmo a tra- 
smettere ai giovani la. sua passione 
per il calcio. Con Bussani e Vagaia, 
îl discorso diventa rievocazione del- 
le battaglie di ieri e di sempre fra i 
colori del Ponziana e quelli del San 
Giovanni. 

E’ un discorso vecchio e nuovo, 
cui si collega idealmente la novità 
più viva, quella del calcio sull’alti- 
piano, con il premio conferito dalla 
redazione dell’Almanacco ad Antonio 
Cimador, presidente del Primorie 
quando fu ricostituita — ptima sul- 
l’altipiano (1963) — la società di 
Prosecco, e poi fondatore del Circolo 
Sportivo Aurisina. Gli allievi di Ci- 
mador hanno vinto nella stagione 
scorsa il titolo provinciale juniores, 
primo successo in tale categoria di, 
‘una squadra dell’altipiano. Ecco per- 
ché la figura di Cimador rappresen: 
ta idealmente l’impulso di forze 
nuove che tutto il circondario, da 
San Dorligo a Duino, sta affrendo al 
calcio triestino. 

Ezio Lipott 

Nella foto: I valoroso ex terzino 
campione d'Italia con il Ponziana, 
Sergio Bussani, premiato al Circolo 
della Stampa, 


ACEGAT: CALCIO 
I La compagine dell'Acegat, mili. 
tante in terza categoria, sì è rin- 
forzata con gli arrivi dell’ex sangio- 
vannino Pelin, di Della. Vedova e 
Zoch, e con il ritorno di Pistan. 


conseguenza sono fiducioso di 
farcela. Tuttavia, una certa cau- 
tela sì impone e l'ultima pa- 


rola la dirà il ring». 


Duran, che è arrivato a Schio 
soltanto oggi ussieme a Goli- 
nelli ed Amaduzzi, ha evitato 
di jare dichiarazioni e di in- 
contrarsi con è giornalisti. Per 
lui ha parlato il suo «mana- 
il quale ha 
detto: «Non sarà certo un in- 
contro facile. Carlo dovrà im- 
pegnarsi a fondo e muoversi 
con molta prudenza. Se supe- 
rerà l'handicap dei primi round 
e se riuscità a mantenere il rit- 
mo, ce la farà. Del suo avver- 
sario, però, non possiamo igno- 


ger», Amaduzzi, 


rare la forza e il valore». 


Il pilota Wisdom morto 


in una casa di riposo 
Birmingham, 14 


Tom Wisdom, uno dei più no- 
ti piloti inglesi degli anni ’30 e 
40 è morto oggi in una casa di 
riposo all’età di 65 anni. Aveva 
corso dodici volte la. Ventiquat- 
tro Ore di Le Mans (una sola 
volta non portò a termine la 
corsa per un incendio a bordo) 
e venticinque Rally di Monte- 


carlo. 


LOTTA LIBERA 
Il Trofeo «G. Calza» 
il 5-6 maggio a Trieste 


Nel corso della conferenza in- 
ternazionale del calendario di 
atletica pesante, svoltasi a Ro- 
ma nei giorni 11 e 12 novembre, 
è stato approvato il calendario 


delle manifestazioni internazio- 
nali di lotta per il 1973. 


Tra le manifestazioni figura il 
III Trofeo Giorgio Calza di lot- 
ta libera per juniores che si 
svolgerà a Trieste il 5 e 6 mag- 
gio 1973 e al quale parteciperan- 
recia, 
Jugoslavia, Polonia, Stati Uniti, 
Svizzera, Germania federale e 


no atleti di Bulgaria, 


Italia. 


BUGNER VINCE PER K.0. 
MM 1 campione d'Europa dei pesi 


massimi, l'inglese Joe Bugner, ha 


battuto per abbandono all'ottava del- 
le dieci riprese in programma l’irlan- 


dese americano Tony Doyle, di fron- 


te a ottomila spettatori allo stadio 
di Wembley. Bugner era alla sua pri. 
ma uscita dopo la conquista del ti- 
tolo europeo, il mese scorso. 


PROMOZIONE 


Poker in vetta 


Un poker (Ponziana, San Giovanni, 
Lignano e Corno) al comando del 
massimo campionato regionale dei 
dilettanti dopo la prima sconfitta del 
San Giovanni, caduto con l'onore 
delle armi a San Giorgio di Nogaro 
e colpevole soltanto di avere segna-, 
to tre reti, di cui però due nella 
propria porta. Dagri e poi Francini 
hanno fatto svanire il momentaneo 
pareggio ottenuto dal negretto Bala, 
giunto così al suo terzo gol in cam- 
pionato. C'è di mezzo anche un ri 
gore sbagliato: Milocco, rigorista \de- 
signato, lo ha tirato nelle braccia 
del ‘portiere, forse innervosito dal 
fatto che la sua designazione era sta- 
ta contestata dal compagno di squa- 
dra Bala, che chiedeva a gran voce 
che gli si concedesse di tirare il pe- 
nalty, Così Miloceo ha sbagliato e 
poi è crollato psicologicamente, an- 
che se la scelta del rigorista era sta- 
ta fatta nello spogliatoio prima del- 
la partita. Bala deve convincersi che 


lari reazioni del negretto che sono 
diverse per mentalità e abitudini: il 
segreto della squadra rossonera sta 
tutto qui. Se Vagaia continuerà a far 
ragionare i «galli del pollaio», la 
squadra rossonera riprenderà per il 
meglio il proprio cammino. 

Intanto si è rifatto vivo il Ponzia. 
na, che ha battuta la Manzanese e 
domenica prossima potrà disporre 
dei rientri di Ravalico e Giuliano 
Gerin. Poli — match winner — ha 
galvanizzato ancora il Cremcaffè, por- 
tandolo al successo contro la Cor. 
monese e Trincas si è destreggiato 
bene nell’inedita veste di libero (in- 
terscambio con Del Bianco sempre 
attuabile). 


PRIMA CATEGORIA 


C.M.M.: minimo sforzo 


Massimo risultato con il minimo 
sforzo, Il Cricolo Marina Mercantile 
sembra l'Inter deì dilettanti. I ma. 
rinaretti continuano a vincere al ri. 
sparmio, intanto hanno preso il lar- 
go e sono in rotta solitaria dopo il 


il San Giovanni non è tutto lui, gli | colpaccio del risorto San Michele nei 
altri devono comprendere le partico- | confronti della blasonata Aquileia dei 


Panorama dei dilettanti 


| 


RIUNIONI IN USA E IN EUROPA 


Fondata in America: 
atletica per professionisti 


New York, 14 


Jim Ryun, Bob Seagren, Ran- 
dy Matson e Lee Evans, quat- 
tro dei migliori campioni ame- 
ricani degli ultimi anni, figurano 
tra numerosi atleti che han- 
no firmato un contratto con 
l'Associazione Internazionale di 
Atletica (ITA), un gruppo che 


Gli arbitri delle due massime 
serie sono stati concordi nel 
querelare Don Eligio, un rali 
gioso di 41 anni appartenente 
all’ordine dei frati minori fran- 
cescani, noto a Milano oltre 
che per essere cappellano del 
Milan e molto amico di Gianni 
Rivera, anche come fondatore 
di organizzazioni. assistenziali 
come. «Telefono amico», «Fra- 
ternità della strada» e «Mondo 
Xy. Non ricoprendo, comun: 
que, egli alcuna carica ufficiale 
RiSo del Milan e Don 1 
sultando pertanto. tesserato, gli PoPaltio 
arbitri inn querelario fine. promuoverà l'atletica leggera 
ramente anziché dover chiede-. Professionistica a partire dal 
re il permesso ai superiori or-| Prossimo anno. £ 
gani calcistici come prescrive il La nuova associazione, nata 
regolamento nella famosa «clau-| sull'esempio di quelle esistenti 
sola compromissoria». nel tennis e nel golf, darà vita 

L’avv. Gabardi ha detto di|mel prossimo anno a riunioni 
Aver ‘accettato ìl mandato dopo | &l coperto e all'aperto in vari 
un esame della situazione in|Paesi. Il presidente dell'ITA, 
quanto ritiene che «esistano | O'Hara, ha precisato che il pro- 
pienamente gli estremi per una|gramma prevede un minimo di 
querela». I termini di legge per 24 riunioni ed un massimo di 
la presentazione di questa alla |35-40 delle quali una quindicina 
Procura della Repubblica di|si svolgeranno in Europa. Come 
Monza, competente per territo-|già avviene nel tennis, verrà 
rio in quanto il settimanale si | istituito un gran premio a pun- 
stampa nella giurisdizione di|ti il cui sistema rimane ancora 
quel tribunale, scadono tre me-|da definire. Le prove in pro- 
si dopo la pubblicazione, cioè |gramma in ciascuna riunione 
alla fine di dicembre. Il legale | saranno dodici e le manifesta- 
ha detto di ritenere che co-|zioni si-svolgeranno di venerdì 
munque la presentazione avver-|e di sabato, Al vincitore an- 
Tà abbastanza prima di taleldranno 500 dollari (circa tre 
scadenza anche se al momento |centomila lire), al secondo 250, 
è difficile stabilirlo con esattez-| al terzo cento e al quarto cin- 
za appunto perché non sa entro | quanta. Gli atleti, peraltro, ol- 
quanto tempo potrà raccogliere | tre alle spese di trasferta (tra 
le firme di tutti i 38 arbitri|sporto e alloggio), riceveranno 
abitanti in diverse località. di|un’indennità quotidiana di sog- 
tutta Italia. giorno. 

L’avv. Gabardi ha precisato Secondo O'Hara, gli atleti, 
che la querela sarà estesa al di-|tra i quali figurano anche Bob 
rettore del settimanale per la|Hayes, Jim Hines, Tommie 
sua «responsabilità oggettiva», | Smith e John Carlos, saranno 
mentre lascerà alla competenza | più di una cinquantina quando 
della magistratura stabilire se |il 23 marzo prossimo ad Albu: 
esiste anche una responsabilità | querque (Nuovo Messico) si 
da parte del giornalista autore | terrà la prima riunione di atle- 
dell'intervista. «Deve essere Ja|tica per professionisti. 
magistratura — ha detto — a| Hara ha anche dichiarato 
Stabilire se sia responsabile an-|che al termine dei Giochi olim- 
che chi si è limitato a riportare pici di Monaco ha preso con- 
frasi dette da un altro». tatto con atleti in 14 paesi. 

cente Quattordici riunioni sono sta 

Torneo juniores a Montecarlo te già iscritte nel calendario 

I li J I < 4-1 del Nord America. RI ta 

- - date e le località fissate: 
ta la Ugos avia marzo ad Albuquerque (Nuovo 
Montecarlo, 14 | Messico), 24 marzo a Los An- 

Italia e Jugoslavia hanno pa- 

Teggiato con una rete per par- 


geles, 6 aprile a Fort Worth 
(Texas). 7 avrile a Oklahoma 
te nell'incontro di apertura del 
torneo internazionale di calcio 


City, 14 aprile a Baltimora, 4 
maggio a Chicago, 5 maggio ad 
di Montecarlo. L'Italia aveva 
ch'uso il primo tempo in van- 


Atlanta, 11 maggio a Filadelfia, 
12 maggio a Pittsburgh, 18 mag: 
taggio con una rete di Chiaren- 
za al 10.0. Al 30,0 della ripresa 


gio a Vancouver, 19 maggio a 
ha pareggiato per la Jugosla- 


San Diego, 1.0 giugno a Lows- 
ville, 2 giugno a Richmond (Vir. 
via il capitano Matkovic, che è 
stato il miglior giocatore in 


ginia), 9 giugno a Long Island 
campo. 


(New York). 

Le città europee dove quasi 
certamente l'associazione terrà 
riunioni sono Londra, Parigi, 
Grenoble, Lione, Rotterdam, 
Amsterdam, Monaco, Berlino, 
Dortmund, Zurigo, Berna, An- 
versa, Bruxelles, Stoccolma, 
Goteborg, Copenaghen e Oslo. 


AUTO: FITTIPALDI 
MM Il brasiliano Emerson Fittipaldi 

ha vinto la coppa «Città di San 
Paolo» riservata alle auto della for- 
mula due. 


PER LA DISORGANIZZAZIONE NEL C.I.A. 


<FISCHIETTE DI BASKET: 
SCIOPERANO A TRIESTE 


stente, i programmi predispo- 
sti per la categoria e mai rea- 
lizzati, la designazione di com- 
missari speciali per gli arbitri 
presi tra gli allenatori, l'impie- 
go discontinuo e poco ortodos- 
so degli arbitri, nessuna consi- 
derazione per gli organi perife- 
rici e l’indisciplina regnante per 
certe autodesignazioni. 

In pratica le richieste degli 
arbitri presentate al consiglie- 
Te federale Degobbis che a ta- 
le scopo si è recato in questi 
giorni a Roma, vertono su sntte 
punti che in pratica dovrebbe- 
TO risolvere quanto più sopra 
contestato. 


Domenica scorsa in nessun 
campionato, da quelli della Se- 
tie A a quelli regionali, sono 
stati presenti arbitri triestini, 
ivi compresi gli ufficiali da ta- 
volo. E’ in atto, infatti, uno 
sciopero ad oltranza della ca- 
tegoria per protestare contro 
lo stato di disorganizzazione in 
cui si trova attualmente il CIA, 
organo superiore degli arbitri 
stessi. 

Una richiesta di colloquio 
con il presidente della FIP, 
avv. Coccia per discutere tale 
Stato di rose, inoltrato oltre un 
mese fà e rimasto disatteso, ha 
provocato una riunione straor- 
dinaria degli arbitri locali, con- 
vocati dal fiduciario provincia. 
le Del Negro, nella quale è sta- 
ta decisa all’unanimità tale dra- 
stica decisione. In effetti gli 
arbitri triestini contestano lo 
stato attuale del CIA e del suo 
consiglio praticamente  inesi- 


PALLACANESTRO 


Il trofeo «La Fata» 
alla Libertas 


La Libertas Trieste si è ag- 
giudicata il I Trofeo «Livio "a 
Fata», cui hanno partecipato la 
Libertas Barcolana, la Servola- 
na ed il Ferroviario, classifica- 
tesi nell'ordine. La. finale, di- 
sputatasi alla ‘esenza di un 
numeroso pubblico, ha visto il 
netto predominio dei bianco- 
scudati di Prodi, che hanno co- 
sì degnamente onorato la me- 
moria del compagno prematu- 
TSIIone SCONIPATRO, 

targa per il miglior gioca- 
tore del torneo, messa a dispo- 
sizione dalla famiglia La Fata, 
è stata assegnata a Paolo Orlan- 
dini della Barcolana, mentre 
Sergio Lunazzi. della Libertas 
Trieste, (miglior realizzatore) è 
So premiato con una meda- 
glia. 

Finale per il terzo posto: Ser- 
volana-Ferroviario: 61-60. - Ser- 
volana: Friedrich 26, Dazzara 9, 
Sancin 10, Comici 5, Cociani 2, 
Pittana 4, Ritossa 1, Zonta 4, 
‘Bratti. - Ferroviario: Perini 8, 
Groppazzi 7, Castellarin 13, Giu- 
ni 11, Mian 2, Kozman 9, Cec- 
chetti 10, Sergi, Luin. 

Finale per. il primo posto: 
Libertas Trieste-Libertas Barco- 
lana: 60-43. - Libertas Trieste: 
Zudetich 2, ici 2, Nisi 2, Fe- 
derici 2, Colonna 12, Robolot- 
ti 2, Lena 10, Macchi 10, Faidi- 
ga 2, Lunazzi 16. - Lib. Barcola- 
na: Scaramelli 6, Fabbri 8, Sas- 
so 6, Bison 6, Chiodogrande 4, 
Turco, De Palo 1, Matschnig 
2, Orlandini 10, D’Incecco. 


Cossar e dei Mreule. La Fortitudo 
non è riuscita a vincere, ma è co- 
munque in serie positiva. Continua 
invece la parentesi negativa del Ro- 
sandra Zerial e dell'Edera, Per i ro- 
sandrini c'è la consolazione, piutto- 
sto magra, che il Percota abbia co- 
munque in classifica gli stessi punti 
della compagine di Frontali: suone- 
Tà domenica prossima l’ora della ri- 
scossa per la squadra del cav. Cia- 
no? Il calvario dell’Edera è dato da 
Un solo punto racimolato in sei gior- 
nate; davvero poco. 


SECONDA CATEGORIA 


Trofeo Mobili Elio 


La classifica del Trofeo «Mobili 
Elio» che tiene conto dei risultati 
delle. squadre  dell’altipiano negli 
scontri diretti, comprende sinora le 
seguenti partite: Aurisina-Vesna 1-1, 
Aurisina - Lib. Prosecco 1.2, Primo- 
rie-Zaria 2-1, Primorie-Lib. Prosecco 
2-1, Aurisina-Zaria 3-0, Breg- Aurisi- 
na 3-2. La classifica: Primorie p. 4 
(giocate 2), Aurisina p. 3 (4), Breg 
p 2 (1), Libertas Prosecco p, 2 (2), 
Vesna p. 1 (1), Zaria p. 0 (2). 


e ni 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LA PROPOSTA DI AGNELLI 


UN VERTICE 
ECONOMICO 
EUROPA-USA 


New York, 14 

Il presidente della FIAT, 
Giovanni Agnelli, ha proposto 
oggi, în un discorso a New 
York, la convocazione di un 
«vertice economico atlantico) 
come possibile via d’uscita 
dalla «guerra economica» tra 
Stati Uniti ed Europa, una ri- 
forma; monetaria basata sui 
diritti speciali di prelievo e la 
abolizione delle ‘tariffe’ com- 
merciali. Agnelli. ha parlato 
alla 59.a riunione della «Natio- 
nal foreign trade conyentiony 
(Associazione americana di o- 
peratori economici con l’este- 
To) sul tema «Le relazioni eco- 
nomiche attraverso l'Atlantico: 
un programma di cooperazio- 
ne». Erano presenti ministri, 
finanzieri, imprenditori ‘e gior- 
nalisti. 

L'incontro suggerito da A- 
gnelli tra il. Presidente degli 
Stati Uniti, il primo ministro 
canadese e i nove capi di stato 
o di governo della Comunità 
europea dovrebbe essere prepa- 
rato con cura, e preceduto dal 
consenso Sugli obiettivi gene 
rali. Non dovrebbe mirare alla 
conclusione di specifici e defi- 
nitivi accordi, ma fornire attra- 
verso dl’affermazione di finali- 
tà concordate» il necessario 
«impulso politico» ai negoziati 
tecnici sui problemi monetari 
e commerciali internazionali, e 
predisporre un calendario delle 
trattative. Al «vertice» dovreb- 
be essere invitato anche il 
Giappone come partecipe «di 
una responsabilità globale». 

Le relazioni economiche tra 
gli Stati Uniti e la Comunità 
europea hanno un significato 
profondo che va oltre l’econo- 
mia, ha osservato Agnelli, e la 
«mancata soluzione delle no- 
stre divergenze economiche po- 
trebbe avvelenare i rapporti 
politici e danneggiare le intese 
sulia sicurezza reciproca, oscu- 
rando le nuove, è promettenti 
prospettive di pace e di sicu- 
rezza nel mondo», 

«Vi parlo oggi da uomo pro. 
fondamente impegnato nella 
causa dell’unità europea, ma 
egualmente convinto della ne- 
cessità di una cooperazione tra 
l'Europa e l'America) ha detto 
il presidente della FIAT, a giu- 
dizio del quale un «vertice» 
atlantico come quello da lui 
proposto Potrebbe dar vita a 
«nuove forme di contatto e di 
consultazione tra gli Stati Uni- 
ti e Ja comunità mediante in- 
contri regolari tra i rappresen- 
tanti della Casa Bianca e della 
commissione europea). 

Rilevando la gravità dei pro- 
blemi monetari ed economici, 
nonché Quelli relativi agli in- 
vestimenti che complicano le 
relazioni euro-americane, A- 
gnelli ha delineato un piano in- 
teso a SOStituire l’attuale siste 
ma monetario basato sul dolla- 
ro con UN sistema fondato sui 
diritti speciali di prelievo, non- 
ché ad assicurare i ‘tempestivi 
aggiustamenti nei cambi e nelle 
politiche economiche da parte 
dei paesì in attivo € di quelli 
deficitari. |. 4 

Il presidente della FIAT ha 
detto 6 che occorre arriva- 
re alla graduale liberalizzazio- 
ne degli scambi e dei movi- 
menti di Capitali tra i paesi in- 
dustrializzati ‘in un periodo di 
25 anni, almonizzando al tem- 
po stesso le politiche nazionali 
verso gli investimenti esteri e 
le società multinazionali, A.suo 
parete, l'instaurazione di un 
nuovo @ Migliore rapporto tra 
gli Stati Uniti e la CEE do- 
vrepbe essere l'argomento prin- 
cipale. nell'agenda diplomatica 
atlantica. 

Gli Stati Uniti e la Comunità 
— na notato Agnelli — hanno 
speciali legami. politici, cultu- 
ralj ed etnici. Siamo interdipen- 
denti in Maniera unica nei no- 
stri rapporti finanziari e com- 
merciali. Insieme formiamo la 
metà del prodotto nazionale 
lordo del mondo, la. metà del 
commercio mondiale e fornia- 
mo i tre quarti dell’aiuto ai 

paesi in via di sviluppo, Nor 
dophiamo permettere che il 
tessuto. Vitale delle relazioni 
euro-americane si strappi per 

ja Combinazione di orgogli e 


‘pregiudizi, che la crescente u.° 


nità in Seno alla Comunità eu 
ropea 518 accompagnata da cre. 
scenti divisioni nella comunità 
atlantica, che al seppellimento 
della SUerra fredda con i no- 
stri @X &Vversari faccia seguito 
guerra fredda economica 

con i NOstri amici». 
gecondo il presidente della 
FIAT Sli Stati Uniti e la Co- 
munità europea rappresentano 
il centro vitale dell’economia 
mondiale. se questo centro vi. 
tale NOR rimane saldamente u- 
nito, 1 Sconomia mondiale an- 
darà iN Pezzi. D'altra parte, un 
sano TaPporto al centro vitale 
può essere la base del «mana- 
sement» economico su scala 
globale. «Il prezzo della nostra 
interdipendenza — ha concluso 
elli — è un’inevitabile inter- 
ferenz® negli. affari reciproci, 
La vera questione è sapere se 
questa interdipendenza avverrà 
mediante atti nazionali non co- 
ordinati e in conflitto tra lo. 
70, OPpure mediante soluzioni 
mutualmente. concordate nelle 
organizzazioni intemazionali». 
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Serenamente»e munito dei 
conforti religiosi è improvvi- 
samente mancato all’affetto 


IL NUOVO CORSO A BELGRADO E IL NON ALLINEAMENTO cei suoi cari 


UN ULTERIORE ROUND DI INCONTRI SEGRETI FRA AMERICANI E NORDVIETNAMITI 


Kissinger tornerà a Parigi 


forse 


per gli ultimi colloqui 


Già in viaggio verso la capitale francese, con soste a Pechino e a Mosca, Le Duc Tho 
Haig sarebbe riuscito ad «ammorbidire» Saigon: è sufficiente che i nordisti si ritirino 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 14 

Il progresso verso la pace 
in Vietnam è lento ma conti- 
nua. Mentre il negoziatore ca- 
dei nordvietnamiti, Le Duc 

0, è in volo per Parigi, fa- 
cendo le consuete tappe a Pe- 
chino e a Mosca, anche Hen- 
ty Kissinger si appresta a 
partire nei prossimi giorni 
per la capitale francese. Ha- 
noi ha dunque accettato la 
richiesta Americana per un 
ulteriore e finale round di 
colloqui «segreti», ai quali la 
strada era stata spianata dal- 
la visita di due giorni, a Sai- 
gon, del generale Haig. Le re- 
sistenze del Presidente sud- 
vietnamita, Thieu, starebbero 
cedendo, e lo scioglimento del 
nodo indocinese è considera. 
to a Washington prossimo. 
Vale oggi per Nixon il tra- 


guardo natalizio che egli si 
è prefisso come termine mas- 
simo entro il quale chiudere 
definitivamente il capitolo del- 
la. partecipazione americana 
alla guerra nel Sud-Est asia- 
tico durata dieci anni. 
Poîché Le Duc Tho si è in- 
contrato oggi a Pechino con 
Ciu Enlai e domani vedrà i 
dirigenti sovietici a Mosca, la 
partenza di Kissinger viene 
data come probabile per do- 
mani sera o giovedì mattina. 
La Casa Bianca non fornisce 
particolari sui risultati delle 
cinque ore di colloquio, ve- 
nerdì e sabato scorsi, tra il 
generale Haig e il Presidente 
‘Thieu ma, in privato, si espri- 
me soddisfazione per i rap- 
porti diplomatici, giunti da 
Saigon, relativi all’«ammorbi- 
dimento» della posizione sud- 
vietnamita. Anche Nixon è 


CRITICHE AGLI ALTRI PAESI ARABI 


ARMI ALLA SIRIA 
DA EGITTO E LIBIA 


Visita russa a Damasco - Dayan a Washington 
ribadisce la sua disponibilità alle trattative 


Damasco, 14 

Una delegazione militare so- 
vietica guidata dal generale 
Ghennadi Seredin, vicecapo 
della direzione politica centra- 
le dell’esercito è della marina 
dell'URSS, è arrivata a Dama- 
sco la scorsa notte per una vi- 
sita ufficiale di alcuni giorni 
su invito del partito «Baath», 
Gli ufficiali sovietici avranno 
colloqui con i responsabili del- 
la direzione politica dell’eser- 
cito siriano, 


Si apprende intanto che E- 
gitto e Libia hanno deciso di 
fornire alla Siria aerei da guer- 
ta con piloti e l'equipaggia- 
mento necessario alla sua di- 
fesa aerea; lo scrive oggi il 
«Jerusalem Post», citando una 
fonte attendibile, La decisione, 
aggiunge il quotidiano, fa se- 
guito alle critiche rivolte dalla 
Siria contro gli altri paesi ara- 
bi che osservano il «cessate il 
fuoco», mentre essa, da sola, 
combatte Israele. : 


La decisione, che sarebbe 
stata presa data anche la vul- 
nerabilità aerea della Siria, se- 
guirebbe la visita compiuta a 
Damasco dal. ministro della 
guerra egiziano Ahmed Ismail. 
Il «Jerusalem Post» dichiara 
che ci si attende che tale nuo- 
va: partecipazione di Libia ed 
Egitto negli affari militari si- 
Tiani sarà annunciata prossi. 
mamente dal Presidente El 
Sadat. 

A Washington, frattanto, il 
Ministro della difesa israelia- 
no Moshe Dayan ha dichiarato 
‘oggi che il suo governo è sem- 
pre disponibile per i «negozia- 
ti in prossimità» proposti mesi 
or seno dal governo america- 
no in vista del ristabilimento 
della pace nel Medio Oriente. 
Dopo un colloquio con il segre- 
tario di Stato William Rogers, 
‘al dipartimento di Stato, dura- 
to un'ora e mezza, Dayan ha 
affermato nel corso di una con- 
ferenza stampa: «Siamo dispo- 
sti a partecipare ai negoziati, 


‘in vista di una pace completa 


o un trattato di pace». 


Secondo la formula america- 
na, i cosiddetti «negoziati in 
prossimità» dovrebbero svol- 
gersi fra Israele ed Egitto in 
un albergo di New York con 
l’aiuto di un intermediario a- 
mericano. La trattativa si svol- 
gerebbe lungo le linee della fa- 
mosa «formula di Rodi», 

Dayan non l’ha confermato, 
ma, secondo fonti molto serie, 
egli avrebbe presentato al go- 
verno americano una richiesta 
per nuove forniture militari. 


Dalla risposta che Washington 
fornirà, affermano queste fon- 
ti, il governo israeliano trove- 
rebbe conferme o smentite ai 
suoi attuali timori, i quali si 
riassumono tuttì nel sospetto 
che Nixon, forte ormai della 
sua vittoria, e. non più biso- 
gnoso dell'elettorato ebreo, vo- 
glia favorire il ristabilimento 
della. pace nell’area medio - 
orientale chiedendo sacrifici a 
Israele. Dayan intenderebbe 
così chiedere non soltanto la 
assicurazione. che le. forniture 
di aerei «F-4» e «A-4» continue- 
ranno, ma l'autorizzazione ad 
acquistare negli Stati Uniti il 
missile terra-terra «Lance», l’e- 
licottero «Cobra», il missile te- 
leguidato «Maverick» e il si- 
stema per bombardamenti gui- 
dati da laser già sperimentati 
dagli americani in Vietnam. 


(Ansa) 


soddisfatto, ha detto stamani 
il suo capo ufficio stampa, 
Ronald Ziegler, circa l’anda- 
mento del negoziato. Il Pre- 
sidente aveva parlato al tele- 
fono per circa mezz'ora con 
il. suo consigliere speciale. in- 
sieme al quale, presente Haig, 
si era riunito ieri per un’ora 
e mezzo. 

Radio Hanoi, nell’annuncia- 
re per la prima volta che i 
rappresentanti nordvietnamiti 
erano disposti a incontrarsi 
nuovamente con Kissinger per 
un supplemento di trattativa, 
e non solo per firmare gli ac- 
cordi resi noti il 26 ottobre, 
ha comunque avvertito che il 
paese è pronto a una nuova 
scalata militare se l'America 
prolungasse i colloqui e ri- 
tardasse ancora la firma. A 
Saigon, un personaggio vici- 
no ha Thieu ha sollevato og- 
gi nuovi dubbi su una rapida 
accettazione delle intese. Se- 
condo il portavoce, Hoang 
Duc Nha, il governo sudviet- 
namita suggerisce adesso tre 
«fori» di discussione. Ciò coin- 
Cide con una’ dichiarazione 
fatta stamani da Ronald Zie- 
gler a Washington secondo 
cui, dopo l’incontro di questa 
fine settimana tra Kissinger 
e Tho, «altre consultazioni 
potrebbero essere necessarie 
con Saigon, con Hanoi o con 
entrambi». 

Fonti di Washington indica- 
no che il Presidente Thieu 
avrebbe detto al generale Haig 
di essere pronto ad accettare 
la tregua se il Nord Vietnam 
si conforma, almeno in princi. 
pio, al ritiro delle sue forze 
dal Sud. Saigon afferma che 
300 mila «nordisti» si trovano 
sul suo territorio, ma l’«Intel- 
ligence» americana li valuta a 
145 mila, cioè a meno della 
metà. Lo scoglio maggiore ri- 
siede sempre nel fatto che il 
Nord Vietnam non ha mai 
pubblicamente riconosciuto di 
avere truppe nel Sud ed è 
quindi difficile per Hanoi am! 
mettere pubblicamente di vo- 
lerle ritirare. 

Ma se i norvietnamiti, come 
Washington insiste, fanno la 
concessione: «in principio» e 
forse in protocollo segreto, gli 
americani hanno la. certezza 
che Thieu lascierà cadere le 
sue principali obiezioni sugli 
altri punti dell'accordo. Uno 
di essi riguarda la conferma 
che continuerà a esistere una 
zona smilitarizzata tra il Nord 
€ il Sud (clausola finora mai 
pubblicamente menzionata), e 
l’altro riguarda il chiarimen- 
to del progetto di istituzione 


del «consiglio di riconciliazio» 
ne e di concordia» per indire 
le elezioni. 

A parere di fonti militari 
americane i nordvietnamiti e 
ì vietcong controllano dal 3 al 
10 per cento della popolazione 
sudvietnamita, a, seconda dei 
criteri di stima usati, ima que- 
Ste sacche sono situate in zone 
strategicamente ed economica- 
mente vitali, intorno alle prin- 
cipali fonti delle risorse mine- 
Tarie e agricolo-industriali del 
paese, e anche vicino alle fo- 
teste da cui si ricava il legna- 
me da costruzione, Spetta ora 
a Nixon decidere se e fino a 
qual punto, includere le ri. 
chieste di Thieu nell’agenda 
dei colloqui di questo «week- 
end» a Parigi îra.il rappresen 
tante americano e Tho, 


Carlo Scarsini 
dell’«Ansa» 


La Jugoslavia smentisce 
avvicinamenti all’URSS 


Solo «buoni rapporti» con Mosca, ma non ritorno sotto la sua influenza 
Il paese «ha forze sufficienti» per risolvere da solo i suoi problemi |ELDA, ia nuora LICIA, il ge- 


Belgrado, 14 

«La Jugoslavia resta ferma- 
mente sulle sue posizioni di 
’non allineamento"». Lo ha af- 
fermato il segretario dell'uffi- 
cio esecutivo della lega dei 
comunisti jugoslavi Stane Do- 
lane in un’intervista all’agen» 
zia ufficiale «Tanjug». Dolane, 
uno dei principali fautori del 
«nuovo corso» del partito co- 
munista jugoslavo, ha pole- 
mizzato con le opinioni diffu- 
se dalla stampa occidentale 
sul presunto abbandono della 
politica di «non allineamento» 


e su un conseguente avvicina» , 


mento all’Unione Sovietica. In 
tale contesto, egli ha afferma- 
to che la politica di «non alli. 
neamento» rappresenta per la 
Jugoslavia «una logica conse- 
guenza del suo sviluppo». 


La Jugoslavia, secondo le pa- 
role di Dolane, non ha subito 
mai le influenze degli altri, e 
«il tentativo di sfruttare i buo- 
ni rapporti tra Belgrado e Mo- 
sca per mostrare che la Jugo- 
slavia torna sotto l'influenza 
dell’Unione Sovietica, rappre- 
senta soltanto una manovra 
trasparente, che ha il compito 
di compromettere la Jugosla- 
via. La Jugoslavia — ha ag- 
giunto — ha forze sufficienti 
per risolvere da sola i propri 
problemi». Una prova di tale 
forza, Dolane la vede nel fat- 
to che «le nostre debolezze e 
i nostri problemi li esponia- 
mo pubblicamente». 

Il segretario dell’ufficio ese- 
cutivo ha aggiunto che le mi- 
sure che i comunisti jugoslavi 
hanno intrapreso negli ultimi 
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UN LIBRO FRA LE MACERIE 


Telefoto Upi 


— Questi bambini frugano fra le macerie della loro scuola, a Vinh Tuong, distrutta 


Saigon 
dai bombardamenti dei comunisti, alla ricerca di qualche libro di testo sfuggito al disastro 
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INSOLITA CITAZIONE DA PARTE SOVIETICA A DIFESA DEI PROPRI CONFINI 


Nella disputa Mosca-Pechino 


tornano utili anche i gesuiti 


Ricordata la testimonianza di due missionari che presenziarono, nell’agosto del 1689 
alle trattative di Nerchinsk fra gli emissari dello Zar Alessio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 14 

L'Unione Sovietica ha tirato 
în ballo perfino i gesuiti a so- 
stegno delle proprie tesì sulla 
controversia di confine con la 
Cina. L'organo del governo 
«Izvestia» cita due missiona- 
ri gesuiti del diciassettesimo 
secolo per sostenere che le ri- 
vendicazioni territoriali cinesi 
non hanno fondamento. Il rì- 
corso a una fonte così insoli- 
ta viene fatto nella recensione 
da parte del giornale di un 
nuovo libro sulla disputa di 
confine, che risale all’epoca de- 
gli Zar e del Celeste Impero. 

La pubblicazione è il secon- 
do volume di una serie docu- 
mentaristica dal titolo «Re- 
lazioni russo-cinesi nel dicias- 
settesimo secolo» accentrato 
sulle trattative fra i due puesi 


che si svolsero nell'agosto del 
1689 nella località siberiana di 
Nerchinsk, e che portarono 
alla conclusione di un trattato 
in base al quale zone della Si- 
beria vennero cedute ai cine- 
sì. Gli esploratori e î coloniz- 
zatori russì si trasferirono in 
quelle terre aì primi del sei- 
cento, e lo Zar Alessio le an- 
nesse alla Russia nel 1649, Ma 
la potente dinastia Ching Man- 
ciù, si allargò verso Nord e 
assorbì quei territori, renden= 
do necessarie le.trattative che 
poi portarono al trattato di 
Nerchinsk. 

I russi hanno sempre so: 
stenuto che i trattati jurono 
stipulati jra «ineguali» e ora 
sostengono perfino che due 
missionari ità. erano di 
questo parere. Dice l’'«Izve- 
stia» che da un documento 


BLOCCO DEI PREZZI IN FRANCIA? 


Ritenuto imminente anche il congelamento dei salari - | rincari alimentari 


Parigi, 14 

L’eventualità che il governo 
francese, sulla scia dell’esem- 
Pio americano e britannico, 
“sla più o meno rapidamente 
indotto ad adottare provvedi- 
menti coercitivi in materia di 
Prezzi e di salari è pressoché 
unanimemente presa in consi- 
derazione Oggi dalla stampa 
francese. A questo coro, che 
sembra essere stato orchestra- 
to da «indiscrezioni» miranti 
a saggiare gli umori dell’opi- 
nione pubblica, non mancano 
tuttavia le voci  dissonanti. 
Mentre taluni preannunciano 
misure imminenti, altri riten- 
gono che nulla di fondamenta- 
le sarà deciso durante i quat- 
tro mesi che precedono le 
prossime elezioni legislative. 

Così, per citare un esempio, 
mentre l’indipendente ‘ «Com- 
bat» afferma che il governo 
non attenderà certamente le 
elezioni per attuare una poli- 


(Ansa) tica antinfiazionista più rigo- 


Tosa, «Les Echos», emanazione 
d’ambienti economici e finan- 
ziari, sembra ritenere che ci 
si atterrà, fino al 31 marzo 
1973, alla politica. applicata 
dal ministro dell'economia e 
delle finanze, Valery Giscard 
d’Estaing, rallentando lo svi- 
luppo della liberalizzazione 
dei prezzi industriali. 
L'analisi compiuta a questo 
ultimo riguardo al Ministero 
delle finanze è del resto assai 
meno pessimistica di quelle 
compiute dagli osservatori e 
conomici, Lo stesso Giscard 
d'Estaîng ha tenuto a sottoli 
neare, in una lettera indiriz- 
zata al «Conseil national du 
bpatronat francais» (C.N.P.F.), 
che la politica varata nella pri- 
mavera scorsa (sono attual- 
mente in applicazione duecen- 
to accordi fra governo e in- 
dustriali, che interessano la 
maggior parte dei settori) ha 
dato risultati soddisfacenti. 
Se i prodotti manufatti co- 


stituiscono il principale ba- 
luardo di resistenza all’infla- 
zione, il principale punto de- 
bole continua ad essere rap- 
presentato dal settore alimen- 
tare, nell’ambito del quale il 
ritmo annuo di rialzo dei prez- 
zi supera l'otto per cento. Si 
fa però notare, al ministero 
dell'economia e delle finanze, 
che questo fenomeno è dovu- 
to non tanto alle derrate ela- 
borate dall’industria, quanto 
ai prodotti agricoli propria- 
mente detti (frutta e legumi) 
e alla carne, il cui prezzo au- 
menta di poco meno dell’otto 
per cento l’anno. Ora, il bloc. 
co dei prezzi, che non riguar- 
da i prodotti industriali, sa- 
rebbe praticamente inoperan- 
te — si avverte — nel settore 
‘alimentare, in ragione della 
evoluzione dei prezzi agricoli 
europei, trattandosi soprattut- 
to di risolvere un problema 
di approvvigionamenti e di 
distribuzione. (Ansa) 


pubblicato nel volume che î 
misionari F. Zerbiona e T. Pe- 
reiri fecero da mediatore e in- 
terpretì dei cinesi durante le 
trattative. «L’infondatezza ‘del- 
le. rivendicazioni territoriali 
deì Manciù a-Nerchinsk fu evi- 


dente non solo ai russi ma. 


persino ai gesuiti, che presero 
parte alle conversazioni», seri- 
ve il professore di storia M. 
Kapttsa che ha recensito ‘il 
libro. 

«Queste rivendicazioni .juro- 
no sostenute con la jorza del- 
.le armi. Le autorità Ching con- 
centrarono circa 17.500 solda- 
ti in prossimità di Nerchinsk 
proprio durante le trattative». 
Secondo il prof. Kapttsa, la 
‘pubblicazione dei documenti 
«fuga il mito della storiogra- 
la cinese che il trattato di 
Nerchinsk andò a beneficio di 
entrambi e ju sottoscritto vo- 
lontariamente dai contraenti». 

La Russia successivamente 
riconquistò nel diciannovesi- 
mo secolo i territori e firmò 
con la Cina i trattati di Ay- 
gun nel 1858 e di Pechino nel 
1860. Secondo i cinesi questi 
trattati sono stati stipulati fra 
«ineguali», ma i sovetici affer- 
mano che sono validi perché 
firmati da potenze «uguali» e 
tuttora hanno il possesso di 
questi territori.  L'«Izvestia 
precisa che i documento nel 
quale si citano ì gesuiti fa par- 
te di una collezione raccolta 
da Fyodor Golovin, il rappre- 
sentante russo che negoziò il 
trattato di Nerchinsk. 

La pubblicazione dei docu- 
menti rappresenta l’ultima 
schermaglia nella polemica 
fra sovietici e cinesi sulle ri. 
vendicazioni territoriali pro- 
prio mentre i negoziatori sì 
incontrano a Pechino per cer- 
care dì comporre la vertenza 
che nel 1969 portò ai sangui- 
nosi combattimenti sull'Ussu- 
ri, Nel mese di agosto le «Izve- 
stia» aveva fatto dell’ironia 
sulla pubblicazione di un nuo- 
vo atlante mondiale cinese, Il 
giornale aveva parlato di «geo- 
grafia di stile maoista», soste- 
nendo che i compilatori dello 
atlante «stanno cercando di 
giustificare le rivendicazioni 
territoriali dei dirigenti cìne- 
si su un milione e mezzo di 
chilometrì quadrati di terri 
torio storicamente IE 

A. P. 


e dei Ching Manciù 


IN COLOMBIA 


DROGA PER 12 MILIARDI 


a3_]* 
su una nave italiana 
Bogotà, 14 

La polizia colombiana ha se- 
questrato 163 chilogrammi di 
cocaina ed eroina, per un valore 
di mercato nero stimato in al- 
meno 12 miliardi di lire italia- 
ne, nascosti in un furgone spe- 
dito via mare dal Cile al Guate- 
mala sulla nave italiana «Giu- 
seppe Verdi». 

Il sequestro dell’ingente quan. 
titativo di stupefacenti è avve- 
nuto in seguito a una segnala. 
zione giunta alla polizia, quan- 
do la nave è attraccata al porto 
colombiano di Cartagena prima 
di continuare il viaggio per il 
Guatemala. (Ansa) 


UN LEADER IN DIFFICOLTA' 


Critiche a Ceausescu 


«troppo eroe» 


New York, 14 


La rivista «Newsweek» af- 


ferma nel suo ultimo numero 
che il capo del Partito comu- 
nista rumeno, Ceausescu, cui 
il paese deve una linea di in- 
dipendenza da Mosca, è in dif- 
ficoltà in patria, e lo stesso 
si può dire di sua moglie, A 
Ceausescu viene rimproverato 
il culto della personalità che 
ha suscitato intorno alla sua 
persona, e alla moglie Elena 
un orientamento «ultraconser- 
vatore». 

«Ostentando la sua indipen- 
denza da Mosca, Ceausescu ha 
‘allacciato relazioni diplomati. 
che con la Germania occiden- 
‘tale, ha corteggiato la Cina e 
ha ospitato Richard Nixon ed 
il primo ministro israeliano 
Golda Meir. Tutto ciò ha fat- 
to di lui un eroe agli occhi 
del suo popolo e, l'oggetto di 
Un crescente’ culto della per- 
Sonalità. 

«Vi è anche stato — rileva 
la rivista americana — un ere- 


tempi, rappresentano, in so- 
stanza, la lotta contro quelle 
forze che minacciano lo svi. 
luppo dell’autogestione, Tra 
queste forze egli ha citato 
quanti vedono la. Jugoslavia 
avviarsi verso un regime cen- 
tralizzato e dogmatico, i so- 
stenitori della democrazia bor- 
ghese e della tecnocrazia che 
vorrebbe manipolare la classe 
operaia. A questi, ha conclu- 
so Dolane, si associano gli 
‘emigranti che «rappresentano 
l’ultimo tentativo dell'«inter- 
nazionale fascista europea di 
provocare tensioni in questa 
parte del mondo». 

(Ansa) 

——____—__ 


FRA ATENE E BELGRADO 


intensi | contatti 


Atene, 14 

La, Grecia e la Jugoslavia 
hanno completato una serie 
di colloqui in vista della con- 
ferenza sulla sicurezza euro- 
Pea, i cui colloqui preparatori 
si apriranno entro il mese a 
Helsinki, 

L'ambasciavore jugoslavo Yu- 
ro Nineic, inviato dal suo go- 
verno ad Atene, ha avuto due 
giorni di colloqui con il mini- 
Stro aggiunto agli affari este- 
ri ellenico Aninos Kavaliera. 
#0s, precisa un comunicato go- 
vernativo. iL’inviato ‘jugoslavo 
è rientrato in serata a Bel. 
grado. (Ansa) 


KREISKY: IN CARINZIA 
non c'è terrorismo 


Vienna, 14 

Nell'odierna seduta del con- 
Siglio dei ministri, il ministro 
degli. esteri austriaco Kirch- 
schlaeger ha riferito sulla re- 
cente nota del governo jugo- 
slavo per gli incidenti .svolti- 
si in Carinzia in seguito al- 
l’applicazione della legge sulle 
targhe toponomastiche bilin- 
gui (in tedesco e sloveno). 

Dopo la seduta, il cancellie- 
Te Bruno Kreisky ha preso 
posizione su talune dichiara. 
zioni del Maresciallo Tito, il 
quale ‘ha detto che «la Jugo- 
slavia non può tollerare il 
terrore fascista contro le mi- 
noranze jugoslave in Austria). 
Kreisky ha osservato che non 
è il caso di parlare di terrore. 


(Ansa) 


pati DIVE 
IN NUOVA ZELANDA 


SOSPETTO DI COLERA 


per un italiano 
Auckland, 14 


Il ministero della sanità neo- 
zelandese riferisce che un viag- 
giatore italiano (di cui non è 
Stato reso noto il nome) è giun- 
to oggi ad Auckland via Sydney 
con sintomi che potrebbero es- 
sere quelli del colera. Non si 
sa con quale aereo l'italiano 
Viaggiasse, ma il ‘portavoce ha 
precisato che non si trattava 
dello stesso aereo sul quale nei 
giorni scorsi sono giunti in Au- 
stralia i primi viaggiatori tro- 


vati. affetti dalla malattia, 


(Ansa-Upì) 


VERRI III 


1 p 


Martedì 14 novembre si è spenta 


Caterina Menis v. Delise 
{Ninetta Farala) 


Il figo NINO con la moglie NE. 
RINA, i nipoti MARTA e PAOLO, le 
Sorelle ANITA e LUCINDA, il fratel- 
lo LUIGI ed i parenti tutti ne danno 


il triste annuncio. 
Un particolare 


grassi. 


Il funerale avrà luogo domani gio- 
vedì 16 novembre, alle ore 14, parten- 
do dalla cappella di via della Pietà. 


ee neon] 


ringraziamento al 
medico curante dott. Romildo De. 


Argeo Pavanello 


Procuratore 
del Banco di Roma.a r. 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie CON- 
CETTA, i figli ROBERTO ‘e 
ANNAMARIA, i fratelli RA” 
NIERO, Mons. ARMANDO ed 


nero dott. EZIO ACCERBO:- 
NI insieme al nipotino PIE- 
TRO. 


I funerali avranno luogo 
oggi mercoledì 15 novembre 
alle ore 14,30. partendo. dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 


Partecipano al lutto.le fami. 
glie ACCERBONI, FIORENCIS- 
BACICCHI e CARBUCICCHIO. 


La DIREZIONE e il PERSONALE 
del Banco di Roma partecipano al 
dolore deila famiglia per la \scom- 
parsa del 


Argeo Pavanello 


ex funzioanrio dell'Istituto 


L'ISTITUTO DI FILOSOFIA 
della Facoltà di Magistero del- 
l’Università di Trieste partecipa 
di vero cuore al lutto della fa- 
miglia Pavanello - Accerboni. 
CICASII ANI CIA RZZA NATI 


Si uniscono al dolore della 


famiglia Raseni e Seriani per. 


la dipartita del loro caro 


Giuseppe Raseni 


le famiglia SERIANI, ZE- 
RIAL e MIRAZ. 


Il personale del mobilificio 
SERIANI-ZERIAL si unisce 
al dolore della signora Lucia 
Seriani per la morte del pa- 
dre 


Giuseppe Raseni 


; Il giorno 12 novembre è 
T mancato improvvisamente il 
nostro caro 


Nazario (laio) Corrente 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le sorelle, i fratelli, i cogna- 
ti, le cognate, i nipoti e i pa. 
renti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
Primatio Giammusso, ai medici 
e al personale della Div. Neuro- 
chirurgica, 

I funerali seguiranno oggi 15 
novembre alle ore 14 dalla Cap- 


pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta: 7/0) 


L'ASSOCIAZIONE SPORTI- 
VA ZAULE paitecipa al grave 
lutto per Ia perdita dello stima. 
to ed amato dirigente. 


. Si associa al lutto della famiglia 
il SOCCORSO STRADALE JULIA e 
la famiglia BALDINI. 


A 


Domenica 12 novembre, dopo 
lunga malattia è spirata © © 


Irma Proft 
v. de. Mordax 


Ne danno'il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta. i familia- 
ti ed i parenti tutti e ringrazia 
no quanti hanno preso parte al 
lero dolore. 


Un grazie particolare al dott. 
Lucio Lovisato medico curante; 
ai signori medici, alle suore e al 
personale tutto della II Divisio- 
ne di Geriatria, ) 


eo ere nre] 
ti Ieri 14 novembre si è spento 


Giuseppe Marzari 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANTONIA, le sorelle, 


il fratello e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 15 novembre alle ure 
15.15 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Il 13 novembre, a soli 11 me- 
SÌ è mancato improvvisa. 
mente il nostro adorato 


Marco Babici 
Lo piangono i genitori GUIDO 


‘scente risentimento per il ten- 
tativo di Ceausescu di raffor- î 
zare il suo potere e di abbelli- 
re la sua immagine», 

(Ap) 


| === = 


L'OMICIDIO DEL GIORNALISTA SIRIANO A PARIGI 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
e RENATA, ì nonni, gli zii ed i| ERRE I 
parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 


RINGRAZIAMENTO 


Non si esclude fossero sicari al soldo di Damasco 


Parigi, 14 

Il più fitto mistero conti- 
mua a circondare il movente 
dell'esecuzione sommaria di 
cui ‘è stato vittima il «giorna- 
lista siriano» Kannou Khodr, 
6 anni, assassinato ieri da 
tre sconosciuti di «tipo medi- 
terraneo» in un palazzo della 
Tue Copernie, a Parigi. Le in- 
dagini sono rese ancora più 
difficili dal fatto stesso che 
s’ignora quali fossero le atti- 
Vità della vittima. 

A 24 ore dal fatto di san- 
gue, due delle ipotesi formu- 
late in un primo tempo non 
sono state corroborate da nes- 
sun elemento concreto e sem- 
brerebbero anzi da scartare. 
Anzitutto quella di un delitto 
connesso enon l'attività svolta 
dei servizi segreti israeliani 
contro gli agenti all’estero dei 
movimenti palestinesi. I rap- 
presentanti di queste ultime 
organizzazioni si sono infatti 
subito fatti vivi per far sa- 
pere che ignoravano l’esisten» 


15 novembre alle ore 10,30 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Anna Kosmac 
n. Gajo 


ringraziamo tutti coloro che pre. 
(000 parte al nostro grande do- 
lore, 


RINGRAZIAMENTO 


za stessa di Khodr. In secon: 


do luogo, quella del delitto I FAMILIARI 
i n : î 
passionale. La moglie ANNA de BRAU- pops ERLER 


Restano le ipotesi secondo 
cui Kannou Khodr sarebbe 
stato coinvolto in qualche 
traffico illecito o avrebbe fat- 
to parte di qualche organizza 
zione spionistica. A queste se 
n'è venuta ad aggiungere un’al. 
tra: Khodr, avversario, si dice, 
del regime politico siriano, po- 
trebbe essere stato soppresso 
da sicari al soldo dei servizi 
segreti del suo paese. (Ansa) 


NIZER con la figlia MARIA, 
Commossi per le attestazioni 
profondamente commosse 


di affetto tributate al caro 


Giordano Bisiacchi 


la. moglie LAURA, la. mamma 
ADA e i familiari ringraziano 
di cuore tutti coloro che hanno 
piso parte al loro grande do. 
lore, 


per la manifestazione di cor- 
doglio espressa al loro caro, 
ringraziano vivamente paren- 


ti ed amici e tutti coloro che, 


in vario modo, hanno voluto 
CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino - Via S, Pellico 8 


partecipare al loro grande 
dolore, 


I | Gorizia, 14 novembre 1972 


RZ ISTRIA 


I familiari, rivolgono un commos: 
so ringraziamento a'quanti hanno vo- 
luto partecipare al grande dolore per 
la perdita della loro cara 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 


alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


Antonia Bencich 
iene] 


I 
| 
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A.A.A. CERCASI banconiere. n " T Ses: VENDO cameretta letto incor- 
Presentarsi Bar Eugen, via È î a i Ù vue e 5 a, N porato. Telefonare ore pran- ORARIO FERRO ORI 
Carducci 32. 29997 D * S zo, tel. 761397. 29909 NN 
COMMERCIALI 


A.A. CERCASI aiuto commessa 
[0] Lire 90 per parola STAZIONE CENTRALE 


per panificio pasticceria, Pre. 3 
EC (0) N (0) M T| Cc | sentarsi via Carducci 32. Li LÀ ld Ld 
ACCONCIATURE. Vanité. cerca i 
) a 
urgentemente mezzalavorante SCAMBI vantaggiosi oggetti di|TRIESTE C.- VENEZIA S. LUCIA 
MINIMO 10 PAROLE pratica manicure, buona pa 


oro e gioielli. Vasto assorti. Rest 
ga. Telefonare 68742. 71036 D mento regali a prezzi conve- PARTENZE 


Gli avvisi economici vengo. | AFFIDASI ovunque lavoro rical. Dientissimi. Oreficeria Ster-| 6.10 R Venezia Bologna (via Ve- 
E 


i o ® 0, ® 
3 co ottima retribuzione serietà. (sn min, via Mazzini 40, 1400 nezia S.L.) e Milano - Ge: 
no pubblicati nella rubrica | Soon Vetrart, Sesto (Mila, È va (*). (ria Mestre) o 
più corrispondente all'oggetto | no). 7597 D AUTO, MOTO, GICLI 6.20.L Portogruaro C. 
delle inserzioni minimo 10 pa- | AIUTO banconiere assume Tor- o î 6.56D Venezia - Torino - Roma 


role; la disposizione viene per | refazione «Il Caffè». Domeni- Lire 120 per parola (via Venezia S.L.) e Milano 
ea TE PT AS STMGA 1000, 1900, FIAT 500 | 5.04 pp St Mese) 

tare le ricerche vi ifl a È > TAI, î ‘enezia 

cato eventualmente il testo ir | APPRENDISTA banconiere as. 600, 850, 1100; Prinz; Opel Ka-| 930 R° Veseaia è Roma) 


5 sui rrefazii 3 È 3 dett; R10, R16, J4; Ford] 9.44 DD (Direct Ori ia ML 
modo da renderne l'evidenza. PST SII SA, la y ‘Escort; Taunus, Concessiona- A An) 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- | Barriera Vecchia 16. 29099 D 4 S tia Simca v.le Ippodromo 2, la - Parigi - Calais (WL Ate. 
breviare qualche parola degli | APPRENDISTA banconiere cer- È \Duplica. a 61Q ne o Istanbul - Parigi) 
annunci. ca bar Astro, piazza Goldoni. fi; 5 BARCA a vela in legno, m 6.50 | 10.53 L Portogruaro 

Le lettere alla cassette de. 29895 D o : E tugata, in ottime condizioni, | 13.00 E Venezia 
vono essere indirizzate a: S, |APPRENDISTI meccanici car- 9 compreso motore ausiliario | 1345 1, Portogruaro 


pentieri cerca Officina Purini, Seagul 5 HP e vele vendesi an- | 14:33 DD Venezia - Milano . Torino 


P.l. Cassetta, numero e lette. via Cave 53 (Sì Giovanni). i che a rate. Telefonare 763475 |17.10 t Portogruaro (soppresso nei 


ra. Tutte le lettere indirizza. 


71074 D — ore ufficio. ‘71080 @ giorni festivi) 
te alle Cassette dovranno per- | CAMERIERE cercasi Pizzeria i MOTOSCAFO a, Mercury; Hi 17.25 R. Venezia (senza fermate inter. 
venire attraverso la Posta: le | Ariston massimo 45 anni età. HP vendesi IRE SOCIO medie) . Milano . Genova (*) 
lettere raccomandate saranno CIEL FE Gu) D - E P, x tn oppure te SO È 18.04 L Portogruaro 
respinte. i i cerca lamieri- ‘ g - 4 18.55 DD (Simplon Express) Venezia - 
nine pa "REI alici sta. Tel. 796357. 30236 D é PRIVATO vende 124 quasi nuo- [15 DD (Smplon Express) Venezia - 


CERCANSI garzona e mezza la- va, tel. 763787. 29919@ 


gato alla corrispondenza. vorante Acconciature Mariuc: 500.L 1970 occasione; Giannini RO TACE, 
uc» È ; » sione; î 1a e 2/2 class 
La S.P.L. non assume re | cia, via Ghirlandaio 22 ottima È 1971 accessoriata, perfette. is > a 
sponsabilità per casuali man retribuzione. Tel. 722248, Tel. 31348. 29987 ù 


Q Parigi, cuccette Beograd » 
30196 D } Pi A |500 L 1970 bianca, unico \pro- NO ; RESI 
CERCASI aiuto cuoca 0 cuoca. 5 7 prietario perfetta, gommata. na e 
Telefonare 793644. 30001 D Meletti ore: 1:18/730503,120005 073 22°E Poriogriaro 
CERCASI giovane dattilografa 


cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 


il pubblico è i terzi delle in- ; N d È 20.22 D Venezia - Bologna e Lecce 
serzioni eseguite rimane pie | anche primo impiego, Telefo: CAPITALI, AZIENDE (ra Mestre) Coucoeto Tre 
na e intera agli inserenti. |CERCASI lavorante parrucche SA R Lire 120 per parola | |22.25 DD Venezia » Milano - Torino + 
In testata di ogni singola ta buona paga via timo» 4 n È usa 
rubrica è indicato il prezzo | Ta 38, tel. 795659, 71066 DIF A : AAA, PRESTITI urgentemen- Cerro lola ia 
per parola. Minimo 10 parole, | CERCASI GRUISTA referenzia- È te procuriamo, massima riser- cuecatte Trieste - Torino) V. 
Gli avvisi ordinati per la do. | 0 con patente D.E e macchi. 7 . vatezza. Telefonare 29258. Si s 


b i Mestre . Bologna Roma 
1 i, , 418246. ) : L, 70734 R ì 
menica subiscono una mag. | N° Oneratricà. Telef fi004 L' A. CAUSA malattia vendesi av- SEE Ce Sr Ro 


giorazione del 20 per cento. |CERCASI carpentiere in ferro viato negozio ferramenta ca- Sai PIO WL Mo- 
esperienza, referenze. Pre. - salinghi. Tel. 411066. “ 


sentarsi mercoledì pomerig- 6 SE 52022 R FEE 

LAVORO PERS. SERVIZIO gio ore 16.30 - 1730. piazza È E ì È AFFITTASI © vendesi frutta| ARRIVI 
Richieste della Valle 1/A. Non presen: ; È verdura occasione tel. 816231. | 6.25 L Cervignano (soppresso nei 

A Lire 40 per parola tarsi se non in possesso dei Ù i 30220 R. giorni festivi) 


requisiti richiesti. ] VP LATTERIE già avviate affido 7.25 L Portogruaro 
PENSIONATA distinta, presen-|CERCASI operaie e apprendi- Ù gestione persone pratiche. Ri. | 7-50 DD Marsiglia . Genova - Tori 


Za; persona sola governo ca-| ste sarte per importante in- vtr A volgersi trattoria via Conti no - Milano (WI e Cuccette 
sa. el. 24552 Udino. dustria confezioni. Cassetta Ù o 2A. 29917 R ‘Genova - Trieste, cuccette 
7590 A| 29937 D, SPI. : I SALONE centrale vendesì causa Torino . Trieste) Roma . Bo- 

PRESTASERVIZI a ore offresi | COMMESSA qualificata cerca 5 3 r i > trasferimento, rivolgersi bar logna (WL e cuccette Ro. 
tel. 271609 dalle 8 in poi, per subito negosio abbiglia- 4 n e Foscolo, via Foscolo 28, telefo- ma - Trieste), (WL Torino + 


Mosca, solo la domenica) 


52843 A | mento, trattamento extra par- no 790184, 71052 R ie 
ticolare. Cassetta 29793 D SRI TOnI DE n 109s DD (Sieraion Express) Parigi 
SPI È , i i raggi Stazione vendesi. Scri- )10- È i si 
LAVORO re SERVIZIO COMMESSA pratica abbiglia- $ - È vere Cassetta 29925R, SPI. Domodossola - Milano Lam 
mento bambini e lane cerca. > 1 TRATTORIA Bar bellissimi brate - Roma - ess (cue- 
B Lire 100 per parola si urgentemente. Telefonare vendesi compreso muri zona RIE 
" 7 418849. 71064 D È o semiperiferica in sviluppo. e i si 
EA - Telefono 810353 - pei È ne Rn È 
Dro: ; R SI 
Gir ESC Di iovani DOO E a ; VENDESI salone bene avviato, |11:03 R. Milano . Venezia SL ( i Ve. 
primo servizio cercasi pronta. 5 i ; occasione per motivi familiari, nezia Trieste senza Terma- 


Cercasi, Pron pal Telefonare 762725. 71068 R ao) 
Riese De pe Fi mezza giornata. Telefono n 12.10 DD Venezia 


150 B|__ 762539. 29963 D 2 n ] Fe Me 13.40 D Milano - Venezia 
FAMIGLIA signorile cerca per- IONI od pari \ PAIS TOCE ; ai 
sona stabile per tuttofare. Pre-| Ina Urge: Soto 3 j 2 E per paro'a 17.05 D Torino . Milano (via V. Me: 
perte via Giotest( 6, V pia: PE O I OD AAA, AVETE VISITATO gli ap- stre) 0 Venezia 
cansi ni } È cai ; E 5 È . 
PICCOLA deriilia cerca sigle INTERNISTE cerca ES: ‘ partamenti defini iv tra Xi PIÙ pn Foloina,  genezia (0) 
estaservizi n iazza Venezia 1. Presentarsi Si È ? randi, | 19. 
to Bla coriiouli reroinni TO ore 1415. 29935 D a elegantissimi, in palazzina con | 19.34 DD (Direct Orient) Calais . Pa- 
lefonare 414458, I 11076 B ; meraviglioso panorama tecno- Nigi - Milano . Venezia (WL 
RREFERENZIATA stabile anche logie avanzate. Potete acqui. Parigi . Atene o Istanbul) 
Pur! 


lormire i icinar si via Cave 53 (S. a starli senza contanti. Ratea-|20.55 R Milano (via V. Mestre) . Ro- 

Si per E ‘Teleto: vanni). zione dell'intero prezzo. Infor- ma - Venezia (*) 

nare 36895. ‘30007 B|PULITRICI portoni, case nuove ; mazioni 418346. Dalle 9 glie 12. RT va) 

AB; i i cerca  Pulicasa, Viale Terza co } È 5278. s rino 5 . 
SOI ad cone Armata 12/4. Presentarsi al , i se: A.A.A. PAGANDO CONTANTI, |(*) Solo 1.a ciasse e prenotazione ob- 


i i.| mattino ore 8,30 - 12,30. $ acquisto appartamento anche bligatoria ; 
Seta n VRRE se da restaurare; Cassetta | (1) Die Da, ASÙ di Rios), mer- 
TABILE i ja e-| RI IR; E Al i È 29853 S SPL, coledì, sabato e domenica 
Sh per i FEO piazza Venezia cerca interni. i ; i - A. IMMEDIATO centro prossi- | (2) Circola nei giorni di lunedì, mar- 
roneo cercasi urgentemente, | Ste. Presentarsi giovedì mat- a. ma consegna VI piano, 1 stan- tedì, mercoledì e venerdì 


ii tina. 29899 D. A i za, soggiorno, cucinino, 
Tare ssi sr STIRATRICI per vestiti a mano È sc a È SS SOR UDINE: VIENNA 
‘e macchina cerca Tintoria Zi: - 2 > ze cucina tutti comforts rifi- SALISBURGO . MONAGO 
IMPIEGO E LAVORO berna, via Monte Cengio 7. È - 50 . S niture accurate, vendonsi (ot. 


\ i... - 5 timo investimento, capitale) EN? 
Richieste den i : . ; _Ad D: PARIENZE 


es. Prezzi 9.600.000, 9.800.000, || 3.49, traine . Pordenone 


Lire 50 per parola STANZE E PENSIONI i 5 ; n ; . E n cn tl (ce 5,29 Udine 
BABY sitter offresi mezza gior- Richieste É g : i A. LOCALE 80 mq Matteotti, 6.15 D Udine . Tarvisio 


i È À M 625 L Udine 
nata lavoro continuato, Tele: Lire 90 per parola , / ; ; . . vendesi AGEP - Crispi Bh g|.720D Udine. Tarvisio - vienna 


CORRISPONDENTE tedesco in-| MOBILIATA vitto comodità cer- 4 4 ; Dia -. - i A. TERRENO per costruzione le Hone 
glese capace tutti lavori ca signora presso non mestie- È ; 5 ” ° : cerca Impresa. Tel. 796466. RO 
cio militesente offresi. Cas-| rante. Cassetta 29985 E SPI. 99949 S tO iu 
setta 29921 C, SPI. APPARTAMENTO MONTEBEL, | 14-90 DD Calalzo (1) 


MONFALCONE offresi pulizia LO. stanza, soggiorno, cu |1413 D Udine 
AIR ei iena STANZE E PENSIONI pos gi osi vana 


: si É ® (gu Cinino, bagno, giardino pro- î 
ta. Telefonare 41230, ore 14-16. Offerto i - : prio vende. Immobiliare "CT. SOR ARATEno ; 
SIGNORA offresi Duse rapine parole i N108 pienza ssi Giovanni Na n 
x oi fper ambulato- ; 5% II famoso maestro Pietro Annigoni ‘il È Li 3 j 3 30015 S l'io.10D Udine 
3SENNE Stili Zed ci reso ATRIA OLE DAISTA DI Su pittore delle regine”; ha realizzato in . : b. A a al 20.02 L Udine 
gente lavoro. Casella postale { ‘Telefonare 36378. —29929F ; i esclusiva per la collezione privata Ros: scaldamento vende 14.000,00 [20-50 D (ttalien-Oesterreich Express) 
82 È 555 C so Antico due splendide coppe di finis- : Immobiliare CIVICA  niazza Lac eine x Virna = 
VOR TRUZIONE Via ima porcellana. Il maestro Annigoni - MESERO 5 a A ARRONE Des CRE 
A DOMICILIO 7 è riuscito ad esprimere in queste due inss 1 | 22.40.1 traine 
ARTIGIANATO d Losi ipera petola coppe, con una serie di ritratti, tutta - TRE n e sa) (1) Sì effettua nei giorni prefestivi 
cc Lire_80 per parola | | INGLESE madrelingua signora 7 “Vla forza della sua personalità artistica. | Queste coppe sono già presso i più quo tingresso Immobiliare CIVI-| | dal 7.12.1972 al 17.2.1973 escluso 
AU, PITTORE stanzo cucime pe. | Mpartisce lezioni elementari { Questi eccezionali oggetti d’arte sono | tati Musei di porcellana del mondo. CA' piazza S. Giovanni 4. dr 


3 ) ) cu ledie telefono 418170. 52815 G \ i prodotti i numero limitato,| L'opera completa ed 1 bottiglia di 30015 S 
milavabile lire ventimila offre: |, ; stati prodotti inun num ato, P IRC ttigli : ti 1 ARRIVI 
si prontamente. Telefonare al INGULSE RS Sivori, Gli stampi di produzione sono stati di-| ROSSO ANTICO in una serie di pre- * CENTRA tag. siti CAME 
35729, ore 10-12, 16-18, va co singole'o collettive, tel, 772112; strutti prima dell'inizio delle vendite. | stigiose confezioni. si 18ra5+1058 tato ristorante vendo, condo-| 6.52 L Udine (soppresso nei giorni 
A. PARCHETTI raschialura. ver 2000016 minio Crispi 5, telef. 35126. festivi) 


INSEGNANTE laureando inge- 0019 S | 1.35 Udine 

8.14 D Pordenone . Udine 

8.49 L_ Udine 

9.00 D (Oesterreich-Italien Express) 
Stuttgart - Vienna - Tarvi. 
sio . Udine (cuccette da 


niciatura riparazioni in gene- i È MBINAZIONE 
preventivi A gneria impartisce superiori CO; casa nuova La 

Via Gambini 27/8, telef 196699" | matematica chimica fisica. 2 Marmora 32 appartamento ul- 

* ‘52901 CG|_ ila ora. Tel. 726962. 30013 G tetto tipo Manserce veriae. st 

DATTILOGRAFA esegue lavori| LEZIONE inglese madrelingua | ARREDATO casa nuova centra: pelli pregiate. Ecco perché Zi: | stoviglie; | Frigoriferi; Stufe: | rettamente Impeoce "de di 
copiatura. a domicilio, prez- 2 “| le camera soggiorno cucinino liotto garantisce assoluta qua-| Lavatrici: Battitappeto; Luci-| COMPERO da privato apparta 


APPARTAMENTI E LOCALI VENDITE D'OCCASIONE 


19567 G ras n H à 1 Stuttgart) 
zi modici. Telefono. 24744. bagno centralnafta ascensore Richieste M Lire 90 per lità e risparmio del 20:30%.| .datrici; Scaldabagni garantiti | mento 1-2-3 stanze telefo. 1 
21. 2998100 CES prontamente affittasi. Telefo. | | | Lio OCRA 2° Ber parola || ‘mutte le nostre pellicce sono | . dieci anni; Cucine, 30003 M | no 37609. CTR A ROERO) 
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chiavi occhiali. Generosa man- | Tedato completamente giardi È Friuli 6788 dalle T allo 8 | don nedietaioni "Ti igna | 1855 DD Tarvisio . Daine 
eia. Telefonando sera 773938. 29981 I M È 
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di a E io, pis ATWANOO D Egon la - GEL 
nare mattino, ì ini di “—_ 
IDRAULICO esegue lavori a do-|A. SCANTINATO D'Alviano af-| Mera soggiorno, cucinino, ba ora ACQUISTI D'OCCASIONE URICREENETA | cop via pica - Lubiana . 2a 
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